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Il cancelliere Kohl lascia Mosca in un clima difficile 

Più tensione in Europa 
Sui missili totale disaccordo 
Il riarmo irrigidisce i blocchi 

nza stampa del premier tedesco dopo gli incontri con Andropov e gli altri dirigenti sovietici 
di facciata sui rapporti bilaterali, ma dai colloqui è emerso il quadro di una situazione pesante 

La conferenza 
Ottimismo 

Un fallimento 
prevedibile 
di GIUSEPPE BOFFA 

f L VIAGGIO di Kohl a Mo-
sca si è concluso, almeno 

per quanto riguarda la crucia
le questione dei missili, con 
un prevedibile fallimento. Di
ciamo prevedibile, perché 
tutta la missione del cancel
liere tedesco era stata viziata 
sin dall'inizio da un'imposta
zione che non prometteva 
sbocchi positivi. Rinunciando 
in anticipo ad ogni margine di 
iniziativa autonoma, Kohl è 
andato nella capitale sovieti
ca semplicemente come por
tavoce di Reagan, per dire 
che in sostanza in occidente la 
partita era ormai giocata e, 
salvo un cambiamento unila
terale della posizione sovieti
ca, i missili a fine anno sareb
bero stati installati Non vi è 
da sorprendersi se ha incon
trato in risposta un linguaggio 
altrettanto duro. 

Che le cose potessero inve
ce andare diversamente, ba
sta il confronto con preceden
ti missioni svolte da Schmidt, 
quando era alla cancelleria, 
per metterlo in piena eviden
za. Pur non venendo mai me
no alla lealtà nei confronti dei 
propri alleati, Schmidt era 
sempre stato capace di parla
re agli interlocutori con un* 
autonoma voce europea: ciò 
in qualche caso potè costargli 
qualche rabbuffo a Washin
gton, ma servì anche a svilup
pare il dialogo coi sovietici e a 
ottenere in più di un caso 
qualche risultato. È questa 
capacità di interpretazione 
autonoma del ruolo dell'Euro
pa, quando i suoi interessi vi
tali sono in gioco, quella che è 
venuta meno col viaggio di 
Kohl. Questi non poteva esser
ne all'altezza perché, come 
altri suoi colleghi europei, si 
era legato le mani a William-
sburg. Il contrasto con 
Schmidt non dipendeva quindi 
dalle diverse caratteristiche 
dei due personaggi. È un con
flitto di indirizzi politici. 

Da questi rilievi si traggono 
diverse conseguenze. Le prin
cipali sono purtroppo allar
manti e deplorevoli. Il tono 
delle polemiche fra i due bloc
chi europei si va facendo più 
acceso e minaccioso Le voci 
si alzano. Le prospettive di un 
accordo a Ginevra diventano 
più difficili via via che il tem
po passa. II rischio di una cor
sa agli armamenti concentra
ta in particolare sul nostro 
continente, pur già così saturo 
di strumenti di eccidio in 
massa, si avvicina e si pro
spetta più concreto. La nostra 
sicurezza non ne uscirebbe af
fatto rafforzata, ma assai più 
precaria. Questo è quanto ri
schia di darci il fallimento dei 
negoziati di Ginevra. Da 
quanto si è visto a Mosca, do
vrebbe infatti essere chiara la 
scarsa consistenza delle tesi 
per cui l'accordo verrebbe 
raggiunto più facilmente solo 
dopo l'installazione dei missi
li americani. Questa è la posi
zione di chi cerca una vittoria 
diplomatica, piuttosto che 
una soluzione di compromes
so. Oggi, in realtà, sia Tona 
che l'altra sembrano assai a-
leatorie. 

Noi siamo ben lontani dal 
ritenere che le responsabilità 
di questo stato di cose siano 
unilaterali. Abbiamo, di volta 
in volta, messo in rilievo quel
le che dal nostro punto di vi
sta ci sembrava Indispensabi
le segnalare e deplorare 
Quelle sovietiche, particolar
mente all'inizio, quando non 
venne tempestivamente bloc

cato il programma di spiega
mento dei missili SS20. Ma 
anche quelle americane quan
do, di fronte alla disponibilità 
di concessioni sovietiche, di
mostrata dalla nuova ammi
nistrazione Andropov, si è 
reagito in un modo che pale
sava come vi fosse a Washin
gton poca volontà di negozia
re sul serio (ricordiamo che 
questo rilievo è del cancellie
re Schmidt) essendovi più in
teresse a installare i nuovi eu
romissili che non a cercare un 
accordo. Questi nostri giudizi 
non sono stati dettati da salo
monico distacco, ma da una 
preoccupazione ben più con
creta, che proprio in un'occa
sione come questa è necessa
rio ricordare. 

La questione dei missili ri
guarda in primo luogo l'Euro
pa e noi siamo sempre stati 
convinti che la parola decisi
va su questo punto andava 
detta dagli europei, perché so
lo così i veri interessi della lo
ro sicurezza potevano essere 
salvaguardati. Il viaggio di 
Kohl dimostra come vi siano 
oggi in Europa troppi governi 
di stampo conservatore, inca
paci di lungimiranza e scarsa
mente in grado di parlare con 
una propria voce originale. È 
purtroppo la stessa lezione 
che già era venuta da Wil-
liamsburg. 

Lo stesso Kohl, a chiusura 
dei suoi colloqui di Mosca, 
sembra essere arrivato alla 
rassegnata conclusione che 
un accordo a Ginevra potreb
be ormai essere partorito solo 
da un incontro tra Reagan e 
Andropov. Naturalmente, an
che noi pensiamo che, con tut
ta la tensione accumulata in 
questi ultimi tempi, un conve
gno fra i due statisti sarebbe 
una buona cosa. Dobbiamo 
però anche constatare come 
una simile prospettiva sia tut-
t'altro che certa e, comunque, 
non immediata, visto che, al 
punto cui sono arrivate le co
se, richiede una laboriosa pre
parazione. Ma, già di per sé, 
questo affidarsi esclusiva
mente a un'ipotetica intesa 
fra le due massime potenze, è 
da parte di un governo euro
peo un modo di abdicare alle 
proprie responsabilità. Non ci 
si può poi rammaricare se gli 
interessi europei non dovesse
ro trovare la dovuta conside
razione Questo è sempre il ri
sultato, quando si rinuncia a 
far valere una propria volon
tà. 

Da parte nostra, noi una si
mile rinuncia non la sottoscri
viamo. Le proposte che abbia
mo avanzato nel nostro pro
gramma elettorale miravano 
proprio a scongiurarla, alme
no per il nostro paese Così noi 
le abbiamo motivate fin dall' 
inizio. Altre forze politiche 
hanno cercato di sottrarsi alla 
discussione, facendo il silen
zio su questi punti durante la 
campagna elettorale Ma noi 
continueremo a chiedere il 
confronto su queste nostre i-
dee forti dell'autorità che ci 
viene da un risultato 11 quale 
ha dimostrato ancora una vol
ta che siamo una grande forza 
della sinistra europea, aperta 
al dialogo con la maggior par
te di questa stessa sinistra, 
che su tali punti esprime 
preoccupazioni molto vicine 
alle nostre Lungi dal trarre 
dagli avvenimenti una lezione 
di rassegnazione, ne ricavia
mo lo stimolo a un impegno 
più serio per dare all'Italia e 
all'Europa una più concreta 
politica di sicurezza e di pace 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Helmut Kohl aveva un obiettivo 
primario: quello di tornarsene a casa da Mo
sca senza troppe ripercussioni all'interno del 
suo paese per una missione che aveva l'in
grato compito di conciliare l'inconciliabile. 
Venuto nella capitale sovietica per discutere 
di questioni di grande momento per le sorti 
della pace mondiale e della distensione, è 
parso piuttosto preoccuppato di non ricavar
ne danni per il suo orticello in patria e ha 
finito — nell'appuntamento finale con 1 gior
nalisti — per apparire come uno scialbo di
fensore di una linea indifendibile. Alla gran
dinata di contestazioni mossegli dal giornali
sti dei paesi dell'Est ha risposto a tratti in 
modo talmente debole da lasciare perplessi 
perfino i numerosi giornalisti tedeschi che lo 
hanno seguito nella visita. 

A tratti ha semplicemente eluso le doman
de, cercando di portare la discussione dal ter
reno difficile dei missili a quello delle relazio
ni bilaterali sovleticc-tedesche, dove sapeva 
di potersi giovare delle dichiarazioni di buoni 
intenti da parte sovietica, da mescolare op
portunamente con la valanga di entusiastici 
apprezzamenti per 11 «buon vicinato e per la 
cooperazlone economico-commerciale da lui 

stesso pronunciati nel corso dei due giorni 
d'incontri con 1 dirigenti sovietici. Ma anche 
su questo terreno le cose non si sono messe 
per il verso che Kohl e Genscher si propone
vano. 

Andropov — gli è stato fatto notare — non 
ha tralasciato di far sapere che i rapporti bi
laterali tra 1 due paesi «saranno soggetti an
ch'essi a subire certe complicazioni». E Kohl 
ha creduto di poter replicare rispondendo ai 
giornalisti che «la frase riferita dalla TASS è 
già stata pronunciata più volte in passato...», 
quasi a voler lasciare intendere che anche 
questa volta 1 sovietici non potranno permet
tersi di dare un seguito concreto alla minac
cia di far pesare a Bonn sul plano economico 
§li effetti dell'accettazione del missili USA. 

aranno gli eventi futuri a dire se la sua pro
fezia implicita si rivelerà esatta. Ma, su un 
versante più Immediatamente politico, è par
so a molti piuttosto probabile che la frase di 
Andropov sulla prospettiva che «1 popoli delle 
due Germanie dovranno guardarsi l'un l'al
tro attraverso fitte palizzate di missili» slgnl-

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 

A una stretta le vertenze dell'industria 

Contratto per gli edili 
Metalmeccanici: duro 
confronto nella notte 

Il ministro del Lavoro Scotti prende tempo per presentare la sua proposta dopo un 
incontro con Romiti - Colpi di coda della Federmeccanica - Accordo per i cementieri 

ROMA — La partita del con
tratto del metalmeccanici è 
tutt'altro che chiusa. Mentre 
gli edili e i lavoratori del ce
mento hanno finalmente ta
gliato 11 traguardo dell'ac
cordo, al ministero del Lavo
ro continua il braccio di fer
ro tutto politico. Inutilmente 
si è attesa la mezzanotte, ul
timo momento utile a Scotti 
per rispettare l'impegno di 
una iniziativa capace di 
sbloccare la vertenza più 
controversa * dell'industria. 
Per usare l'immagine figu
rata del 22 gennaio, il mini
stro ha fermato l'orologio. 
La sua proposta è attesa da 
un momento all'altro. In o-
gnl caso non sarà «prendere 
o lasciare», come per la ver
tenza sul costo del lavoro, 
bensì unMpotesi complessi
va per la conclusione del 
contratto». E già questo è in

dice delle difficoltà Incontra
te nell'ultimo tratto della 
corsa, ma non al ministero 
del Lavoro. Scotti, infatti, ha 
consumato ore preziose in 
un «faccia a faccia» con Ro
miti, amministratore dele
gato della FIAT, e gli espo
nenti confindustriali Anni-
baldi e Mandelli. La segrete
ria della FLM e il vertice del
la Federmeccanica sono ri
masti In estenuante attesa al 
ministero, fino a notte Inol
trata quando il ministro ha 
cominciato incontri separa
ti. Ma a quel punto la situa
zione era già precipitata. 
Questo spiegherebbe la pro
posta cosiddetta «aperta»: 
pur di non bruciare tutto, 
qualche margine di manovra 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

SUL CONTRATTO DEGLI EDILI SERVIZIO A PAG. 2 

Alla vigilia della Direzione democristiana 

Andreotti accusa Fanfani 
(perché Craxi intenda) 

Gli ha rimproverato il «disimpegno» elettorale - Il PSI avvertito: il 
rapporto con la DC non può passare attraverso Palazzo Chigi 

Carlo Tognoli, sindaco 
di Milano: ora dialogo 
più aperto a sinistra 

Il voto a Milano ha messo In luce con partico
lare nettezza le tendenze che si sono manife
state In campo nazionale. La mobilità di un 
quarto degli elettori; la tenuta del PCI, ora 11 
primo partito della città; la caduta della DC 
al 21%; l'affermazione del PRI, dal 5,4% al 
12,3%; infine l'insuccesso del PSI che, con
trariamente alla tendenza nazionale, perde 
rispetto al *76 e al *79; 11,1% (nelle ammini
strative dell'80 era il 19,7%). Di questo voto, e 
del suol riflessi sulla situazione politica, ab
biamo parlato con Carlo Tognoli, sindaco so
cialista della città. A PAG. 4 

ROMA — Proprio alla vigilia della Direzione 
democristiana, chiamata oggi a tirare le som
me politiche della batosta elettorale, An
dreotti ha sferrato un violentissimo attacco 
contro Fanfani. E il primo segno di una lotta 
intema che si apre. Una parte del partito de
mocristiano (con Andreotti in testa) rimpro
vera il presidente del Consiglio uscente non 
solo perché non si è impegnato nella campa
gna elettorale a favore dello Scudo crociato, 
ma anche perché — prima del 26 giugno — ha 
addirittura criticato la segreterìa del partito, 
creando una smagliatura seria nel fronte de. 

Anche al di là dei motivi contingenti che 
l'hanno originato, l'attacco andreottiano è 
frontale, e abbraccia diverse motivazioni. 
Fanfani è diventato bersaglio di una battaglia 
politica che, con tutta evidenza, ha una dupli
ce posta: 1) è chiaro, prima di tutto, che si 
vuole colpire nel presidente del Consiglio il 
polo dell'asse politico Fanfani-Craxi costitui
tosi negli ultimi mesi e in questo vi è anche un 

(Segue in ultima) Candiano Falaschi 
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Presunti terroristi telefonano 
«Agca in cambio di Emanuela» 
«Abbiamo noi Emanuela, la rilasceremo solo quando scarcererete 
Ali Agca». Con questa telefonata all'agenzia Ansa un gruppo di 
presunti terroristi ha rivendicato il rapimento di Emanuela Orlan
di, 15 anni, studentessa, figlia di un commesso del Vaticano, scom
parsa da casa il 22 giugno scorso. Vero? Falso? Ieri la sparizione di 
Emanuela è diventata un giallo. Fatti ritrovare in un cestino i suoi 
documenti A PAG. 3 

Non potrete eludere il dato essenziale 
L'aspetto più sconcertante 

di questa stagione post-elet~ 
torale sta nel tentativo di ri
prendere Il discorso dal pun
to In cui è stato lasciato pri
ma dello scioglimento delle 
Camere e dello svolgimento 
delle elezioni. Siamo a! già-
visto. Si riascoltano I soliti 
discorsi, vecchie litanie sul 
'vertici* e sul pentapartito, 
dichiarazioni televisive In vi
sta delle riunioni delle dire
zioni del partiti. L'altra sera 
guardando e ascoltando Ore
fice che, col suo cravattlno, 
eseguiva sul video del TG1 
complicate contorsioni per 
dire e non dire, stemperare e 
riportare tutto dentro l bina-

Nell'interno 

Napoli, 
chiesto 

intervento 
del CSM 

Bisogna fugare ogni sospet
to, a Napoli deve Intervenire 
11 CSM, occorre Istituire un' 
anagrafe tributaria per I ma
gistrati: queste allarmate di
chiarazioni sono state fatte 
dal presidente del Tribunale 
della libertà. A PAG. 2 

ri della routine e della quoti
dianità democristiana, ci 
chiedevamo cosa devono fa
re gli Italiani perché si possa 
veramente voltare pagina. 
Non vogliamo essere fraln te
si: 11 26 giugno non ha rove
sciato la situazione politica 
preesistente ma l'ha sostan
zialmente modificata e sono 
stati lanciati dagli elettori 
segnali che vanno coltL 

Francamente l'esercizio a-
ritmetlco di Ronchey e La-
gorio che 'rivela» agli Italiani 
la perdita parallela di voti 
della DC e del PCI dal 16 ad 
oggi, come dato principale 
del voto, è risibile. E non per
ché non sia anche questo un 

22 anni, 
uccisa 
sulla 

spiaggia 
Ancora avvolto nel mistero 
l'omicidio della giovane fer
rarese avvenuto sabato su 
una spiaggia calabrese. Fre
quentava 11 DAMS di Bolo
gna. Sembra sia stata uccisa 
E T aver resistito ad un ten

tilo di violenza. A PAG. 3 

dato da valutare per dare un 
giudizio sul 'bipolarismo» 
DC-PCI del 1983 rispetto a 
ciò che era nel 1976. Proprio 
su questo non abbiamo man-
catodi ragionare per mettere 
in evidenza tre dati nuovi: un 
avvicinamento delle medie 
elettorali del PCI e della DC, 
la crescita del partiti sociali
sta e laici, la possibilità di 
una maggioranza che com
prenda questi partiti ed 11 
PCL 

Ma ci sono altri due dati 
da tenere presenti. J7 primo 
riguarda 11 mutamento so
stanziale del panorama poli
tico che ha caratterizzato 35 
anni di vita italiana sotto l'è-

Prosciolto 
il giovane 
che uccise 
la madre 

È stato prosciolto perché non 
Imputabile 11 giovane Luca 
Casati che uccise «senza mo
tivo* la madre con un colpo 
di martella Quando fu com
messo Il fatto Casati non a-
veva ancora 18 anni. 

APAG.« 

gida della direzione politica 
democristiana. Su questo 
dato Ronchey ed altri sorvo
lano. Eppure è il principale. ' 
Perché guardare soltanto al 
1976? Non vogliamo, certo, 
riferirci alla media della DC 
nel 1948 (48fi%y. Fu quello 
un dato eccezionale ed Irri
petibile, anche se qualcuno 
ha accarezzato l'Idea dì rii*c-
costarsl a quel traguardo 
proprio nel 1983. Ma nel 1958 
la DC contava il 42fi% del 
voti, nel 196811 39,1 per poi 
attestarsi più o meno al 
38#% nel 1972,16 e 19. 

Ancora nel 195811 PCI ave
va Il 22,7% del voti, ma nel 
1968 saltava a quota 26,9 e 

Fallita 
missione 
di Shultz 
in Siria 

Il segretario di Stato ameri
cano George Shultz non è Ie
ri riuscito a Damasco a con
vincere 11 presidente Assad a 
ritirare le sue truppe dal Li
bano nel quadro dell'accordo 
Israelo-llbanese. A PAG. 1 

nel 1972 si confermava a tale 
livello. L'attuale 30% del voti 
al PCI dimostra la rottura 
del vecchi equilibri appunto 
perché la DC non ha più un 
ruolo dominante, nonostan
te le contorsioni del vari Ore
fice. 

Certo, adesso molto dipen
de anche dal vecchi alleati 
della DC In ogni caso questo 
resta e resterà U dato centra
le della situazione post-elet
torale, 

E veniamo all'altro dato, 
quello della 'protesta* che 

©m. ma, 

(Segue in ultima) 

Diecianni 
fa moriva 

Pietro 
Secchia 

Dieci anni fa moriva Pietro 
Secchia, Il dirigente comuni
sta che passò la giovinezza 
nelle carceri di Mussolini e 
fu 11 cervello organizzativo 
della guerra di Liberazione. 
Paolo Sortano ne traccia un 
ritratto. A P A O . 9 

Incontro ministri-industriali 

Oggi il vertice 
sull'acciaio 

GaravinU non 
cedere, trattare 

Produttori pubblici e privati ora con il go
verno - Prodi: siamo alla resa dei conti 

ROMA — La «guerra siderurgica» vive oggi una giornata crucia
le. Mentre a Roma si riuniranno presso il ministero dell'Indu
stria De Mìchelis, Pandolfi, Prodi, Roasio, Falk e Lucchini, a 
Strasburgo il Parlamento europeo prenderà in esame una risolu
zione unitaria che porta la firma di comunisti, socialisti e demo
cristiani italiani. Da Bruxelles, intanto, viene confermata la 
notizia che nei giorni scorsi ci sono stati numerosi «colloqui 
telefonici fra Davignon e Romano Prodi». La trattativa—secon
do indiscrezioni provenienti dalla capitate belga — avrebbe ri
guardato lo slittamento dei tempi di applicazione dei tagli e gli 
scambi di capacita produttiva fra settore pubblico e privato. Il 
presidente delflRI, in un articolo che appare oggi sul «Secolo 
XIX» sostiene che «oramai da tempo la bomba siderurgica dove
va scoppiare e, come sempre avviene nel nostro paese, si è atteso 
che un evento esterno a noi facesse da detonatore». E chiara la 
critica al governi susseguitisi in questi ultimi anni; subito dopo 
Pnxu\ forse per attenuare il senso di questa dichiarazione, affer
ma: «E da condividere la difesa fatta nei giorni scorsi dai nostri 
ministri, della siderurgia italiana di fronte alle pretese di altri 
partners europei e in particolare della Francia». Il ministro 
Biondi, riferendosi alle trattative tra Davignon e il presidente 
dell'IRI, sostiene che quest'ultimo non rappresenta il governo 
italiano. Intanto, poche ore prima del vertice al ministero dell' 
Industria, l'Assider ha fatto sapere di appoggiare la linea scelta 
da Fanfani. Ieri si sono svolte dì nuovo manifestazioni negli 
stabilimenti Italsider colpiti dal tagli CEE. Le decisioni della, 
Comunità hanno già prodotto però un primo danno alla siderur
gia italiana: è stato chiuso lo stabilimento «Preo» di Marghera 
che occupava 160 lavoratori. Per mercoledì Prodi ha convocato 
la FLM. Infine, proteste a Bruxelles per la decisione di Reagan di 
bloccare la importazione di acciai speciali. 

ROMA — Il governo prote
sta, strilla, minaccia, ma In
tanto Prodi ha iniziato a 
trattare con Davignon; Si
gnorile contesta apertamen
te le decisioni del CIPI (Co
mitato Interministeriale per 
la politica industriale), gli 
Industriali privati sono d'ac
cordo con la CEE e attaccano 
la Finsidcr; Roasio, infine, 
risponde con durezza: «La 
guerra dell'acciaio» ha molti 
fronti, che nascondono Inte
ressi di natura diversa. Ser
gio Garavlnl inizia la sua a-
nallsl proprio da qui, dallo 
scontro In atto e dalle rispo
ste da dare alla Comunità. 
•Sono molto preoccupato — 
dice — per 11 comportamento 
del governo Italiano. Non 
vorrei che, mentre a parole si 
reagisce duramente, sino al
la esagerazione, alla minac
cia di rompere 11 trattato CE
CA, nel f atti ci si stia prepa
rando a cedere e ad accettare 
il taglio di seimila tonnellate 
nella produzione italiana*. 

«I nostri ministri — conti
nua Garavlnl — hanno avu
to nel passato, anche recen
te, comportamenti assai po
co conseguenti in tutta la vi
cenda siderurgica: hanno ac
cumulato ritardi, errori, o-
sclllaztonl che ora stiamo 
pagando. Nell'Insieme, In
somma, c'è poco da stare 
tranquilli». 

— Proprio per questo, per 
saperne di più e per dire la 
loro opinione i sindacati a» 
vevano chiesto al governo e 
airiRI un incontro. Ma da 
Palazzo Chigi non sono ve
nute risposte e il silenzio fa 
crescere i sospetti. Cosa ne 
pensi? 
«Noi chiediamo—dice Ga

ravlnl — che prima di pren
dere decisioni ci sia un con
fronto e che 11 governo non 
solo discuta con noi, ma In
vesta della questione le forze 
politiche, il Parlamento*. 

— Qual è la proposta del 
sindacato per il futuro del
la siderurgia italiana? 
•Il nostro paese possiede 

gli impianti più moderni 

CiprìcWi Munteti 

(Segue in ultima) 

Massacro 
di comunisti 
nel Bengala: 

13 vittime 
NEW DELHI — Tredici per
sone sono rimaste uccise e 
150 ferite In India nel corso 
di violenti scontri tra diverse 
fazioni politiche avvenuti 
nel Bengala Occidentale. Le 
vittime sono tutti membri o 
simpatizzanti dell'ala mar
xista del Partito comunista 
Indiano che ha governato lo 
stato negli ultimi sei annL 
Gli autori del massacro, se
condo 11 giornale indipen
dente «The Statesman», sa
rebbero seguaci del partito 
del primo ministro Indirà 
Gandhi, 11 «Congresso I». Gli 
incidenti sono avvenuti in 
tre villaggi del distretto di 
Malda. Bande armate di fu
cili, frecce, asce e bastoni, 
hanno attaccato le abitazio
ni del comunisti Incendian
dole e colpendo all'Impazza
ta 1 nemici politici. 

MCMESTA SUUA SWCTUK-
GIA ITALIANA: lAGNOU. 
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In Sudafrica 
giovane negro 
ucciso in un 

commissariato 
JOHANNESBURG — Pares 
Molefe Maltje, 24 anni, ne
gro, arrestato per motivi pò» 
liUcl, è stato ucciso in un 
commissariata È accaduto a 
Soweto, l'enorme sobborgo 
alla periferia di Johanne
sburg, dove vive la comunità 
africana, separata dalla cit
tadinanza bianca. Il giovane 
è stato ucciso con un colpo di 
pistola. L'avvocato della fa
miglia, nel rendere nota la 
vicenda, ha precisato che t-
gnora chi possa aver com-

Ruto 11 gesto. L'autopsia del* 
Kdso è prevista per oggi. 

Sembra chiaro che si è trat
tato di una vera e propria e* 
secuslone. 
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Dopo 16 
ROMA — Sedici mesi di lotta, quasi centocinquanta ore di sciope
ro, ma alla fine gli edili l'hanno spuntata: ieri l'associazione im
prenditoriale e la FLC hanno raggiunto l'ipotesi di intesa per il 
nuovo contratto di categoria. Un milione di lavoratori dei cantieri 
hanno «imposto» la firma all'ANCE — l'organizzazione dei co
struttori — nonostante la Coniìndustria in ogni modo abbia tenta
to di boicottare l'accordo con i sindacati. Quindici giorni fa l'intesa 
sembrava cosa fatta, su molti punti si era già trovata una «media
zione!, ma Merloni impose il suo «veto», richiamando all'ordine 
l'associazione di categoria. Ci sono volute le elezioni, c'è voluta la 
sconfitta del progetto di restaurazione, per concludere questa lun
ga trattativa (e ieri è stato firmato anche il contratto dei cementie
ri). 

Trattativa che si è conclusa bene: «Senza dubbio è un accordo 
positivo e importante — dice Annio Breschi, segretario generale 
della FLC —. Innanzitutto c'è un dato politico: gli editi hanno 
retto nonostante la forza dell'attacco sferrato dagli imprenditori, 
sono riusciti a salvaguardare il loro potere contrattuale. Su questa 
linea non sono passati: il contratto alla fine s'è chiuso, e, a conti 
fatti, i lavoratori sono riusciti a aumentare il loro peso, il loro 
potere di controllo, di governo». 

Il sindacato non s'è fatto «espellere», dunque, dal settore. Anzi, 
ha conquistato nuovi strumenti per cambiare il modo di lavorare, 
per renderlo più sicuro, più moderno, più efficiente, più produtti
vo. «SI — continua Breschi — al di là degli aspetti generali, questo 
contratto è positivo anche per i suoi contenuti: abbiamo introdotto 
innovazioni significative su tutti gli aspetti della vita nel cantiere». 

Vale la pena allora vedere in sintesi quali sono i punti più impor
tanti dell'ipotesi di intesa, anche perché molte partì dell'accordo 
non riguardano solo gli edili, «ma hanno un interesse sociale — per 
dirla ancora con il segretario della FLC — sono conquiste che 
valgono per tutti coloro che vivono il problema-casa». 

Ecco allora cosa prevede l'intesa raggiunta ieri. 
L'ORARIO. Alle ventotto ore di riduzione del vecchio contratto 

ne sono state aggiunte altre dodici: in tutto ora sono quaranta. 
Questo permetterà che nel periodo che va da dicembre a gennaio 
— un periodo tradizionalmente «morto» per l'attività produttiva 
— la settimana lavorativa durerà trentacinque ore, contro le qua
ranta di oggi. In più, per il periodo che va da febbraio a novembre 
i lavoratori avranno a disposizione altre 40 ore di riduzione «per 

Edili: un 
contratto per 
«governare» 
il cantiere 

Le conquiste sull'orario, sul salario e sui di
ritti d'informazione - Un giudizio di Breschi 

permessi individuali». 
SALARIO. A «regime» — alla fine cioè del periodo regolato da 

questo contratto — l'aumento varierà dalle 72 mila lire per il 
lavoratore del livello più basso fino alle 109 mila lire per l'operaio 
specializzato. «E una volta tanto — è il commento di Breschi — in 
questo contratto abbiamo tenuto conto anche delle figure ad alta 
professionalità, dei quadri. Con la riparametrazione abbiamo otte
nuto che il salario tra l'ultimo livello e il primo superi il rapporto 
cento-duecento. In fondo è anche una correzione della nostra vec
chia politica contrattuale». Sempre per i quadri, importanti rico
noscimenti salariali sono contenuti anche nell'accordo del cemen
to. 

FLESSIBILITÀ. Gli imprenditori hanno a disposizione un mas
simo dì 150 ore di flessibilità, molto al di sotto, dunque, di quella 
che era la loro richiesta iniziale. Non solo, ma nel contratto c'è una 
clausola che impegna i costruttori a contrattarne l'applicazione 
con i delegati. 

nta l'intesa 
CONTRATTAZIONE TERRITORIALE. «Pensa che all'inizio 

delle trattative — aggiunge Breschi — PANCE si è presentata con 
una proposta che in pratica restringeva la materia della contratta
zione territoriale. Bene, siamo riusciti a ampliare i temi che il 
sindacato può discutere». 

Oggi le strutture territoriali della federazione unitaria possono 
discutere delle mense, dei trasporti, hanno diritto a informazioni 
sulle attività delle imprese, dei consorzi. 

INTERVENTO DEI DELEGATI. A questo punto, i delegati 
possono controllare tutto ciò che avviene nel cantiere: dalla disci
plina dei sub-appalti, al cottimo, all'orario di lavoro, all'ambiente, 
alla classificazione fino ai premi di produzione. 

MALATTIA. L'ANCE pretendeva di licenziare un lavoratore se 
si fosse assentato per malattia nove mesi su 36. L'accordo prevede 
che il periodo di assenza può durare fino a 9 mesi ogni due anni e 
mezzo. Ancora, l'intesa prevede che nel caso la malattia duri più di 
14 giorni, i primi 3 giorni siano pagati al 50%. Al cento per cento 
invece saranno retribuiti se il periodo di malattia supera i 21 
giorni. Da tener presente che oggi i primi giorni di assenza non 
sono pagati. 

Ancora, il contratto prevede l'estensione dei diritti d'informa* 
zione (anche a livello nazionale), regolamenta l'apprendistato, e il 
rapporto di fine lavoro (con un aumento della liquidazione). 

Tutto positivo dunque? «Beh — risponde Breschi — ci sono 
anche parti diciamo così incompiute. Con l'ANCE abbiamo deciso 
di rivederci a ottobre per definire alcuni problemi "storici" della 
categoria. Per tutti, ti citerò quello della mensilizzazione del sala
rio, l'anticipazione da parte delle aziende dei soldi della cassa 
edile». 

Anche quest'ultima frase fa capire che lo «scontro» non si è 
chiuso con l'ipotesi di intesa. «Certo — termina Breschi — credo 
che questo contratto apra una nuova fase di lotte: si tratta ora di 
gestirlo, di riempire gli spazi che abbiamo conquistato all'iniziati
va sindacale». Una battaglia che gli edili non vogliono fare da soli: 
che senso avrebbe l'aver conquistato l'informazione sugli appalti, 
sulla strategia delle imprese se poi non è utilizzata da chi aspetta 
una casa, un asilo nido, una scuola? Ecco perché questo «contratto 
non è solo della categoria: davvero riguarda tutti». 

Stefano Bocconetti 

CISL: nel voto la volontà di cambiare 
Il documento sulle elezioni del Consiglio generale - L'esigenza di dare «sbocchi positivi, politici e programmatici» alla consulta
zione elettorale - Nuovi segretari: Gabagho, Bentivogli, D'Antonio, Bianchini - Mario Colombo: affrontare il tema dei comunisti 

ROMA — La CISL, un po' 
frastornata dal risultato e-
lettorale, ma pronta a co
glierne l'essenziale. È neces
sario — dice il documento fi
nale votato all'unanimità 
dal Consiglio generale dell' 
organizzazione, dopo tre 
giorni di Intenso dibattito — 
«dare sbocchi positivi, politi
ci e programmatici, alle 1-
stanze di mutamento espres
se dal Paese, sia pure In modi 
contraddittori, nella consul
tatone elettorale». 

È anche la sintesi delle va
rie e spesso diverse prese di 
posizione emerse nei nume
rosi Interventi. La CISL — 
ha sostenuto nella replica 
Pierre Camiti — intende 
porsi come grande ostacolo 
«ad una politica di normaliz
zazione». quella politica che 
oppone, secondo l'analisi di 
questo sindacato, gli strati 
sociali «forti» a quelli «debo
li», oppone al valori della «so
lidarietà ed eguaglianza* 
quelli deUMndividualismo e 
della competizione». Con 
questo orientamento — ha 
concluso Camiti — Intendia
mo costruire «una nostra al
ternativa politica e cultura
le». 

Una volontà di rinnova
mento, all'indomani di un e-
sito elettorale che ha toccato 
direttamente le corde più se
grete di questa confederazio
ne, rafforzata dal ricambio 
del cinquanta per cento del 
membri della segreteria. So
no stati eletti, infatti, a scru
tinio segreto, ben quattro 
nuovi segretari: Sergio D" 
Antoni (174 preferenze su 
205 votanti, con 6 schede 

bianche e una nulla), Franco 
Bentivogli e Sante Bianchini 
(170), Emilio Gabaglio (148). 

Il segretario della CISL ha 
avuto parole di fuoco nei 
confronti di quel giornali che 
In questi giorni hanno voluto 
etichettare questi quattro di
rigenti («moderati», • «carnl-
tianl», eccetera). Resta In ef
fetti assai difficile, come 
sempre, porre un timbro su
gli esponenti della CISL. L'u
nica cosa che si può dire è 
che sono noti gli impegni del 
passato di un Emilio Gaba
glio (già segretario delle A-
CLI) o di un Franco Bentivo
gli (già segretario della FIM-
CISL). Fra 1 segretari uscenti 

due — Nino Pagani e Rober
to Romei — sono stati eletti 
nelle liste della DC, malgra
do una per loro assai difficile 
campagna elettorale; un ter
zo, Manlio Spandonaro, è di
missionario. II quarto era il 
povero Cesare Del Piano, 
scomparso di recente. 

Il documento finale sotto
linea le caratteristiche della 
offensiva conservatrice in 
atto nel Paese, non seppellita 
dal risultato elettorale. «Un 
vasto arco di forze politiche» 
— si dice con una termlnolo- ' 
già a dire il vero un po' gene
rica — Insieme alle «ali più 
aggressive del padronato» a-

vanzano «soluzioni fondate 
su politiche monetarie re
strittive». Puntano così — 11 
riferimento è alle ultime u-
scite di Gianni Agnelli — a 
«generare maggiore disoccu
pazione, logoramento del po
tere contrattuale del sinda
cato, riduzione del salario 
reale, maggiori profitti come 
base della ripresa degli inve
stimenti, recupero di potere 
padronale In fabbrica, con
trollo autoritario del potere 
politico». Una tale offensiva 
passa, secondo la CISL, at
traverso l'affossamento del 
metodo «triangolare» (accor
di tra Stato, sindacati, Im

prese) inaugurato con l'ac
cordo del 22 gennaio sul co
sto del lavoro. 
- Quali obiettivi si pone la 
CISL? Il primo — ed è una 
novità per questa confedera
zione — riguarda un «proget
to di riforma Istituzionale 
che assuma, tra l'altro, nel 
meccanismi di decisione po
litica tutto il valore e la rile
vanza delle pattuizioni tra I 
grandi soggetti politici e so
ciali». Una formulazione che, 
cosi posta, malgrado 1 chiari
menti orali di Eraldo Crea 
(non siamo dei «decisionisti» 
tesi a restringere l margini 
della partecipazione demo-

La FIAT non vuole il contratto, ma elargisce 
aumenti personali ai dipendenti «buoni» 

TORINO — La FIAT ha cominciato già a 
mettere In pratica le idee esposte solo pochi 
gionl fa da Giovanni Agnelli e Cesare Romiti 
in fatto di relazioni sindacali: perdurando la 
vertenza contrattuale, a centinaia, di lavora
tori del settore auto sono cominciati ad esse
re riconosciuti — unilateralmente — aumen
ti salariali oscillanti, a seconda delle diverse 
categorie, dalle 80 alle 120 mila lire e una 
«una tantum» di 120 mila lire. Secondo le in
formazioni della FLM, a beneficiare dell'au
mento fisso sarebbero operai di 4° e 5° livello, 
mentre a quelli delle catene di montaggio, 
inquadrati, al 3" livello, andrebbe per 11 mo
mento solo l'«una tantum». 

Si è capito meglio, così, che cosa intendeva 
dire l'altro giorno a Milano l'amministratore 
delegato delia FIAT, Cesare Romiti, quando 
aveva detto che l'iniziativa del precontratti 

(che peraltro è prerogativa per ora del soli 
sindacati tessili) rischia di costituire l'affos
samento definitivo del contratto nazionale. £ 
poi che è pericolosa per li sindacato, aveva 
aggiunto, perché «non tutte le aziende sta
ranno lì ad aspettare: ci saranno anche le 
aziende che assumeranno loro una iniziativa 
autonoma, un contatto diretto coi lavorato
ri». 

Eccola qui la ricerca di un contatto diretto. 
Si tratta come di consueto di una iniziativa 
che punta essenzialmente a dividere 1 lavora
tori e a mettere fuori gioco 11 sindacato nella 
contrattazione. Oltretutto è anche una mos
sa condotta all'insegna del risparmio: a bene
ficiare degli aumenti tanto generosamente 
concessi dalla FIAT sono stati 5 o 6 operai 
per officina (e le officine vanno da un centi
naio fino anche a duemila operai). 

Ad agosto + 7% 
le tariffe SIP? 

ROMA — La SIP ha chiesto al 
CIP (comitato interministe
riale prezzi) di concederle un 
aumento tariffario del 7% dal 
1* agosto prossimo. La notizia 
è rimbalzata Ieri, con pochi al
tri particolari: la società dei te
lefoni afferma che questo rin
caro è necessario per realizza
re il proprio programma di in
vestimenti, che prevede per il 
solo 1983.una spesa di 3.700 
miliardi. È l'argomento classi
co della concessionaria, che 
dallo scorso 1* febbraio ha in
trodotto le tariffe urbane a 
tempo a Roma e Milano, dopo 
aver avuto consistenti riduzio
ni del canone che versa allo 
Stato. 

craticà), potrà far discutere. 
Gli altri obiettivi fanno or-

mal parte della elaborazione 
CISL: 11 fondo di solidarietà; 
gli accordi di solidarietà e la 
riduzione degli orari; uno 
spostamento rapido di risor
se umane e materiali verso i 
settori innovatori; una mo
difica del sistema contrat
tuale per meglio controllare I 
processi di ristrutturazione; 
un piano straordinario dell* 
occupazione. La CISL prepa
ra in tal modo (1-4 febbraio 
del 1984) una sua conferenza 
di organizzazione e confer
ma il proprio impegno «per 
un rilancio dell'azione unita
ria fondata sul massimo del
l'autonomia». Infine 'propo
ne un confronto dell'Intero 
movimento sindacale «con 
tutte quelle forze che non si 
rassegnano a subire passiva
mente l'offensiva globale, e-
tica, politica ed economica 
che si profila nella cosiddet
ta strategia monetarlstica». 

Certo, si tratta ancora di 
un linguaggio cifrato. C'è 
anche chi ha ipotizzato un 
futuro dove le parole della 
CISL possano essere più e-
spllclte. Mario Colombo, se
gretario confederale, ha po
sto ad esempio, «11 tema del 
rapporto con i comunisti», la 
possibilità di distinguere «tra 
coloro che tendenzialmente 
sono orientati alla conserva
zione e coloro che tenden
zialmente. orientati al pro
gresso». È, In definitiva, il 
linguaggio dell'alternativa 
che, faticosamente, avanza. 

Bruno Ugolini 

In risposta a gratuiti giudizi di Pannella 

Napolitano sugli 
incarichi direttivi 
nel Parlamento 

Contrarietà a ogni deroga ai princìpi regolamentari nella costituzio
ne dei gruppi - Contatti con tutte le rappresentanze democratiche 

ROMA — Il PCI ha ribadito 
Ieri la sua contrarietà a qual
siasi deroga al principio re
golamentare vigente alla Ca
mera di un numero minimo 
di venti deputati per la costi
tuzione di un gruppo parla
mentare. Lo ha fatto Giorgio 
Napolitano rispondendo ad 
una «lettera aperta» di Marco 
Pannella nella quale il segre
tario radicale muoveva una 
serie di accuse del tutto gra
tuite al comunisti tanto sulla 
questione della presidenza 
della Camera (il PCI propone 
la riconferma di Nilde Jottl) 
quanto sul problema della 
formazione del gruppi. 

Nella sua risposta, pur es
sa sotto forma di lettera a-
perta, Napolitano preferisce 
non soffermarsi «sulle Inac
cettabili valutazioni politi
che e sugli insultanti, gratui
ti giudizi relativi ai compor
tamenti del PCI In questi 
giorni». Piuttosto il presiden
te uscente del deputati co
munisti ribadisce che: 
A «Ci siamo orientati a sta

bilire contatti con tutti i 
gruppi democratici per Illu
strare 11 nostro punto di vista 
— già reso pubblico con ap
posito comunicato della Di
rezione del partito del 30 giu
gno — sul problema dell'at
tribuzione degli incarichi di 
direzione del Parlamento. 
Non ho mal detto di avere 

f ià stabilito contatti con tut-
i 1 gruppi»; 

A «Abbiamo chiaramente 
affermato che l'attribu

zione di tali incarichi do
vrebbe formare oggetto di 
una consultazione tra tutti i 
gruppi democratici. Non ab
biamo ritenuto di dover Indi
care noi le forme di tale con
sultazione (incontri bilatera
li o collegiali, ecc.); abbiamo 
Inteso sollecitare altri grup
pi, come quello di maggio
ranza relativa, a farlo»; 

O «Tutto ciò va tenuto net
tamente distinto dalle que
stioni della formazione della 
maggioranza e del governo; 
non vogliamo affatto esclu
dere dalla consultazione di 
cui parliamo il gruppo radi
cale; siamo pronti a un con
tatto o incontro bilaterale 
anche con esso». 

Quanto al problema della 
costituzione di gruppi parla
mentari con meno di venti 
deputati, Giorgio Napolitano 
ha ricordato che 1 comunisti 
si erano pronunciati «già pri
ma delle elezioni per il supe
ramento della norma che at
tribuisce all'ufficio di presi
denza della Camera la facol
tà di autorizzare la costitu
zione di tali gruppi». «Ci era
vamo pronunciati In quel 
senso — ha sottolineato — 
per una ragione di ordine ge
nerale, e cioè per evitare un* 
eccessiva frantumazione, at
traverso la moltiplicazione 
dei piccoli gruppi, della rap
presentanza parlamentare. 
L'esperienza fatta nella 7» e 
nell'8* legislatura ha spinto a 
questa conclusione anche co
loro che avevano ritenuto 
opportuna questa sperimen
tazione. Ci eravamo pronun
ciati per tale revisione in se
de di giunta del regolamento 
e pubblicamente, quando 
non si poteva in alcun modo 
prevedere se 11 PB avrebbe 

J>resentato proprie Uste ed e-
etto ancora suoi rappresen

tanti (11 alla Camera e uno 
al Senato) in Parlamento». 
Comunque, conclude Napo
litano, «le decisioni finali 
spetteranno all'ufficio di 
presidenza della Camera, e 
dunque a tutti coloro che ne 
faranno parte in rappresen
tanza di numerosi partiti, e 
non del solo PCI». 

Sul complesso delle que
stioni istituzionali che si 

•porranno con l'insediamento 
delle nuove Camere, martedì 

prossimo, è Intervenuto Ieri 
anche 11 presidente del PLI 
Aldo Bozzi. I liberali hanno 
ora sedici seggi alla Camera: 
«Bisogna fare In modo che la 
conferenza del capigruppo 
sia la proiezione dell'assem
blea», dice Bozzi appellando
si proprio alle deroghe con
cesse nel passato. Per l'espo
nente liberale, la questione 
delle presidenze delle Came
re «è un problema unicamen
te Istituzionale» a differenza, ' 
per lui, da quello (egualmen
te posto dal PCI) delle presi
denze delle commissioni per
manenti: «Questo è un pro
blema politico e di governo, 
una questione di maggioran
za parlamentare» (tesi discu
tibile: in ogni caso, adesso 
non esiste alcuna maggio
ranza, tutto è in alto mare, e 
le maggioranze possibili nel
la legislatura sono diverse). 

Per Democrazia proletaria 
— che nella nuova Camera 
sarà rappresentata da sette 
deputati — la richiesta del 
rigoroso rispetto delle dispo
sizioni regolamentari in ma
teria di formazione del grup
pi sarebbe Infine «un colpo di 
mano» addirittura teso a «fa
re arretrare 1 livelli di demo- . 
crazla e di rappresentativi
tà». 

Ad Andreotti l'«Europeo» 
ha chiesto un'opinione sulla 
questione delle presidenze 
parlamentari. Il PCI — ha 
osservato l'intervistatore — 
chiede la riconferma della 
Jottl e la partecipazione del 
parlamentari comunisti alle 
presidenze delle commissio
ni. Andreotti ha risposto: «Ci 
vuole un'iniziativa globale 
che tenga conto di due cose. 
Primo: che il Parlamento de
ve funzionare nel modo mi
gliore. Secondo: che per le 
modifiche Istituzionali più è 
vasta la piattaforma di con
sensi meglio è». 

g. f. p. 

Goria insiste: mano libera ai privati nei servizi 
Sui guai del monetarismo lezione di Samuelson ai de 

ROMA — Il tema proposto dal convegno de, con
clusosi ieri dopo due giorni di dibattito, riguarda
va la sicurezza sociale nei paesi industrializzati e 
in particolare i problemi relativi ai guasti, ai mec
canismi, agii sprechi, in breve alle cose che non 
vanno nel campo dell'assistenza e della previden
za nel nostro Paese. Il quadro delineato è a dir 
poco drammatico, ma ci si è guardati bene, da 
parte democristiana, da qualsiasi autocritica per 
la responsabilità avuta nel determinare l'attuale 
situazione. E sul terreno dei rimedi uno dei suoi 
più autorevoli rappresentanti, il ministro del Te
soro, Goria, non ha mancato di riaffermare anco
ra una volta la possibilità di lasciare spazio alia 
mano privata nella gestione di alcuni servizi so
ciali. Goria sulla privatizzazione di certi servizi si 
è scontrato, però, anche con il suo compagno di 
partito, Donat Cattin che ha parlato di «falso 
rimedio*. Oltre alle gestioni private la ricetta Go
ria _per il risanamento del sistema di sicurezza 
sociale prevede il contenimento dell'estensione 
delle provvidenze nel senso di togliere protezione 

Srevidenziale e assistenziale a quelli che non ne 
anno bisogno. Il ministro socialista delle Finan

ze, forte, nel suo intervento ha sostenuto, invece, 
la necessità di realizzare un principio di corri-* 
spondenza fra contributi e prestazioni, favoren
do l'autonomia delle varie gestioni. Forte ritiene, 
comunque, che non sia possibile risolvere intera
mente il problema delle pensioni con la sicurezza 
sociale. Da qui l'indicazione dello stesso Forte di 
forme volontarie di risparmio e di assicurazione 
da incentivare, sul principio della responsabilità, 
§er categorie, come ad esempio i quadri interine* 

i. Al convegno (ieri era presente anche Nilde 
Jotti, presidente della Camera) sono intervenuti 
il prof. Sauvy e il premio Nobel per l'economia 
Paul Samuelson. Questi, rispondendo alle do
mande dei giornalisti ha sottolineato che sia in 
teoria, sia in praticaci! monetarismo non è riusci
to ad evitare che la riduzione dell'inflazione fosse 
accompagnata da conseguenze recessive sull'eco
nomia. Una «lezione» del professor Samuelson 
interessante anche per i suoi ospiti democristia
ni. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il malessere che 
sta vivendo li tribunale di 
Napoli lo si può constatare 
ascoltando semplicemente te 
discussioni che avvengono 
nel cortile di Castel Capua
no, Il palazzo di Giustizia 
partenopeo.Dopo la catego
rica smentita di un'inchiesta 
su presunti illeciti fatta dal 
procuratore generale Italo 
Barbieri, gli operatori della 
giustizia continuano a parla
re del tentacoli delia «camor
ra» nell'apparato giudiziario. 

È corruzione? Si tratta so
lo di lassismo? Oppure è una 
semplice adblcazione dalla 
deontologia professionale? 

Difficile dirlo anche per
ché le voci smentite parlava
no di corruzione e ora si par
la di minacce, di strutture 
carenti, di una situazione 
difficile nella quale sono co
stretti a lavorare tutti t di
pendenti, magistrati, avvo
cati, lavoratori del ministero 
di Grazia e Giustizia, che la
vorano giorno dopo giorno a 
Castel Capuano. 

Ieri mattina un magistra
to autorevole, cosi da avere 
ottenuto l'incarico delicato 
di presiedere «Tribunale del
la libertà», Tullio Grimaldi 
(che presiede anche la VII se
zione penale del Tribunale) 
ha parlato col giornalisti di 
questo profondo malessere 
che avvolge la struttura giu
diziaria di Napoli, dell'esi
genza di fare chiarezza, della 
necessità che 11 Consilgio Su
periore della magistratura 
venga Investito della que
stione. 

Con uno stipendio da ma
gistrato — ha fatto notare II 
giudice Grimaldi — non ci si 
possono permettere tanti 
fussL Dunque visto che I ma
gistrati possono ordinare 

I sospetti sulle libertà provvisorie «facili» 

Il disagio dei magistrati 
napoletani: «Troppe voci, 
deve intervenire il CSM» 

Le autorevoli 
smentite 
delPG 
non hanno 
placato 
il malessere 
Il «caso» 
Ammaturo 
Ancora baruffe 
tra i legali 
di Enzo Tortora 

delle Indagini patrimoniali a 
carico di persone la cui ric
chezza è sospetta, non vedo, 
perché ci dovremmo scanda
lizzare — ha continuato Gri
maldi — se si costituisse an
che per 1 magistrati un'ana
grafe tributarla alla quale o-
gnuno dichiara 1 propri red
diti. In questo caso non fa
rebbero più scalpore né ric
chezze né beni di cui all'Im
provviso si diventa proprie-

Tuffio Grimaldi 

tari. Ma li magistrato va an
cora più a fondo, deciso a sol
levare tutti I veli: le smentite 
anche categoriche — dice — 
non hanno eliminato I so
spetti che sono circolati In 
questi giorni. Il consiglio su
periore della Magistratura a 
questo punto dovrebbe veni
re a constatare quali sono le 
condizioni In cut siamo co
stretti a lavorare e quindi a 
verificare direttamente se 

Francesco Cedrangolo 

quello che è stato denunciato 
è frutto di Illazione, di corru
zione, di lassismo o di super
ficialità. È chiaro che In una 
situazione come quella In cui 
ci troviamo ad operare — 
conclude 11 giudice — si for
mano del punti deboli sul 
quali si Inserisce la grossa 
organizzazione criminale 
per trovare gli spazi e godere 
di privilegi. 

Intanto si continua a par

lare di libertà provvisorie 
«facili» e Ieri si è ricordato 
che anche Umberto Amma
turo — Il famoso boss della 
Nuova Famiglia — venne ri
coverato all'ospedale per la 
cura dei tumori, Pascale, sul
la base di una documenta
zione falsificata e dopo una 
clamorosa evasione — Il 4 
marzo "76 — ottenne anche 
un «permesso» dal manico
mio giudiziario di Barcello
na In Sicilia nel quale non ha 
fatto più ritomo. I carabinie
ri dopo mesi e mesi di ricer
che riuscirono ad arrestarlo 
solo l'anno scorso a maggio, 
dopo l'assassinio di Semera-
ri. 

Intanto mentre ci si occu
pa di questi episodi si rinfo
cola la polemica fra 1 difen
sori di Tortora. Dichiarazio
ni, smentite, memoriali, veri 
o falsi, si sono Inseguiti Ieri 
nel cortile di Castel Capua
no. E anche Ieri gli avvocati 
Dall'Ora, Della Valle e Cop
pola hanno sollecitato il con
siglio dell'ordine forense a 
prendere provvedimenti 
contro l'avvocato Bucclante 
che, com'è noto, pur essendo 
stato 11 primo a Intervenire si 
è poi dissociato dal collegio 
di difesa. 

La posizione processuale 
del popolare presentatore di 
Portobello è passata — dun
que — In secondo plano, ri
spetto alle polemiche che 
stanno sconvolgendo 1 suol 
difensori. 

A Benevento le forze dell' 
ordine hanno messo a segno 
un altro grosso colpo contro 
la camorra affiliata alla ban
da Cutolo: 14 arresti, tre lati
tanti, 27 provvedimenti no
tificati In carcere. Tra gli ar
restati anche 11 presunto ca-
pozona di Cutolo nel Sannlo. 

Vito Faenza 

L'inchiesta per la mancata promozione del senatore 

«Caso Vitalone», tutto il CSM 
ditonde i sei membri incriminati 
Il plenum all'unanimità: i consiglieri accusati non devono essere sospesi - «Non può 
essere limitata la nostra libertà di espressione» - Il giudice: «Voglio solo interrogarli» 

ROMA — Plenum del Consiglio supe
riore della magistratura. Ieri mattina. 
Discussione animata, molti Interventi, 
anche amarezza, ma l'unica e unanime 
conclusione: «I sei membri Incriminati 
dal giudice romano Amato per la man
cata promozione del senatore de Clau
dio Vitalone, hanno soltanto fatto li lo
ro dovere In base al loro convincimenti 
e non debbono essere sospesi. Tutto 11 
CSM deve continuare ad operare con 
rigore e serenità». È questa dunque la 
risposta del massimo organo del giudici 
all'ultima sorprendente mossa della 
magistratura romana: l'Incriminazione 
di sei consiglieri per Interesse privato in 
atti d'ufficio al termine di un'inchiesta, 
quella sulla bocciatura di Vitalone, che 
sembrava destinata a finire nel nulla 
data l'inconsistenza delle accuse. 

Il mandato di comparizione emesso 
dal giudice Amato, naturalmente, non 
significa che la posizione del sei mem
bri del CSM si è aggravata e rappresen
ta, probabilmente, una semplice forma
lità; tuttavia — è questa l'opinione co-
muns — sembrava che la recente sen
tenza della Corte costituzionale che a-
veva riaffermato la «non punibilità del 
membri del CSM per le opinioni espres
se nell'esercizio delle loro funzioni» a-
vesse automaticamente chiuso questa 
assurda Indagine nata dalia denuncia 
del senatore de ed ex-magistrato Vita-
Ione. Tant'è: Ieri 11 CSM ha dovuto per 
l'ennesima volta Indire un plenum per 
discutere della vicenda. 

Il succo della discussione è contenuto 

nelle ultime righe del documento vota
to all'unanimità: «n CSM ribadito 11 
principio dell'astensione da qualsiasi 
forma di Interferenza sullo svolgimento 
della funzione giudiziaria; nel pieno ri
spetto dell'autonomia e' Indipendenza 
dell'attività giurisdizionale, di cui Io 
stesso Consiglio è garante sul piano I-
stituzionale, rileva che 11 capo di impu
tazione non menziona specifici fatti di 
interesse privato, che valgano a diffe
renziare I sei colleghl dagli altri che 
hanno espresso nella stessa seduta opi
nioni analoghe ovvero opinioni diverse 
nell'esercizio dello stesso potere-dovere 
attribuito dalla Costituzione; ribadisce 
la piena e libera funzione costituzionale 
dell'attività del CSM nella linea Indica
ta dalla Corte costituzionale nella sua 
recente sentenza». Il senso è molto chia
ro: 11 capo d'imputazione contestato al 
sei consiglieri non menziona fatti speci
fici di «Interesse privato* e non si capi
sce quindi quale sia la differenza di po
sizione tra I sei e gli altri (la maggioran
za) che bocciarono la domanda di pro
mozione a consigliere di Cassazione 
dell'ex magistrato Vitalone. 

Il giudice Amato, dal canto suo, ha 
precisato Ieri che 11 mandato di compa
rizione risponde all'esigenza di non po
ter definire li procedimento senza avere 
sentitogli Interessati e di dover garan
tire al denunciati «adeguata difesa me
diante contestazione dell'accusa e l'In
terrogatorio col quale possono essere 
acquisiti utili elementi di chiarificazio
ne». I sei Incriminati rispondono che a-
vevano già Inviato una esauriente me

moria difensiva al giudice e Io stesso 
magistrato, disponendo del verbali del
la seduta In cui si decise la bocciatura 
di Vitalone, aveva da tempo gli elemen
ti per chiudere l'Inchiesta, Anche se 
una decisione comune non è stata presa 
1 consiglieri accusati sembrano orienta
ti a recarsi dal giudice e rendere l'Inter
rogatorio. Vedremo, dunque, presto gli 
esiti tecnici di questa vicenda. Ma ieri la 
discussione del plenum è andata al di là 
dell'esame tecnico dell'iniziativa del 
giudice Amato e ha riassunto Si clima 
che si vive da mesi al CSM, ormai al 
centro di una ridda di attacchi senza 
precedentL «La vicenda Vitalone — ha 
osservato 11 consigliere togato Verace! 
— incide In modo rilevante sulla sereni
tà di comportamento del CSM». Il toga
to Vittorio Mele ha detto: «Siamo di 
fronte a colleghl che per loro dovere, 
hanno portato a conoscenza del Consi
glio fatti su cut questo ha basato la sua. 
pronuncia», n laico Galasso, eletto su 
Indicazione del PCI: «La vicenda Impe
gna l'intero Consiglio ancor più dell'In
chiesta sul "cappuccini" perché è In 
gioco la libertà di manifestazione del 
pensiero e del voto, nonché il plurali
smo giuridico e politico del Consiglio. SI 
vuole colpire l'essenza del funziona
mento democratico dell'istituzione». Il 
primo presidente e II Pg della cassazio
ne (membri di diritto del CSM) hanno 
detto: «Qualsiasi provvedimento preso 
non può limitare la nostra libertà di e-
spressione». 

Bruno Miserendino 
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Si trasforma in un giallo la scomparsa di un'adolescente a Roma 

«Abbiamo noi Emanuela» 
Chiedono uno 
scambio con 
l'attentatore 
di Wojtyla 

Recapitati documenti - La ragazza, figlia di 
un messo del Vaticano, sparita dal 22 giugno 

ROMA — Il suo volto spen
sierato compare da alcuni 
giorni sul muri di Roma in 
un piccolo manifesto in 
bianco e nero fatto affiggere 
dal familiari: «Emanuela Or
landi, anni 15, alta mt. 1,60, 
È SCOMPARSA.. Fino a ieri 
era uno del tanti casi di ado
lescenti che Improvvisamen
te spariscono lasciando l ge
nitori nell'angoscia dell'atte
sa. Ora s'è trasformato In un 
giallo, che avrebbe per pro
tagonista un fantomatico 
gruppo terroristico deciso ad 
ottenere la scarcerazione del 
turco Mehemet Ali Agca, 
condannato all'ergastolo per 
l'attentato al Papa. La ra
gazzina, insomma, sarebbe 
stata rapita da un gruppo 
che intenderebbe proporre 
uno scambio con 11 mancato 
assassino del Pontefice. 

Ma che c'entra Emanuela 
Orlandi, una timida studen
tessa di musica, con una vi
cenda di portata internazio
nale che ha visto entrare In 
scena terroristi e servizi se
greti, in una trama oscura 
poi rivelata a puntate dallo 
stesso attentatore, convinto 
a confessare dal cappellano 
camorrista del carcere di A-
scoli Piceno? L'unico aggan
cio, e molto Indiretto, e rap
presentato dal padre: Ercole 
Orlandi è un dipendente del 
Vaticano e svolge funzioni di 
«messo» nell'anticamera pa
pale, nel palazzo apostolico. 
Il resto della storia si regge 
per ora soltanto sul contenu
to di una telefonata giunta 
Ieri pomeriggio alla redazio
ne romana dell'ANSA: 
«Stamml bene a sentire, noi 
abbiamo Emanuela Orlandi, 
la studentessa di musica. La 
libereremo soltanto quando 
sarà scarcerato Mehemet Ali 
Agca, l'attentatore del Pa
pa*. Chi ha chiamato (la voce 
era giovanile e molto incer
ta) ha sicuramente qualcosa 
a che fare con la scomparsa 
della ragazzina. «Andate in 
piazza del Parlamento — ha 
infatti aggiunto Io scono
sciuto — e In un cestino dei 
rifiuti troverete la prova che 
la ragazza è nelle nostre ma
ni*. 

«La prova» è stata trovata: 
è una fotocopia che riprodu
ce la tessera d'iscrizione di 
Emanuela Orlandi alla scuo

la di musica «T.L. Victoria» e 
una ricevuta con i! timbro 
dello stesso Istituto. Roba 
autentica, hanno conferma
to l familiari Ieri sera in que
stura. 

•A quale organizzazione 
appartieni?*, ha chiesto il re
dattore dell'ANSA al miste
rioso telefonista, e lui ha ri
sposto: «Non importa a quale 
gruppo appartengo^ ti posso 
dire soltanto che giorni fa 
abbiamo avuto un contatto 
con la segreteria vaticana. 
Un messaggio, insomma, 
che il Vaticano ha nascosto. 
Nel messaggio si chiedeva 1' 
intervento del Pontefice 
presso il governo italiano af
finché desse disposizioni per 
la scarcerazione di Mehemet 
Ali Agca, che deve avvenire 
entro 20 giorni». 

«E cosa succederà se entro 
20 giorni non avviene quanto 
chiedete?». 

«Io non lo so, sono soltanto 
colui che è stato incaricato di 
telefonare». Il colloquio s'è 
concluso cosi. 

A quanto si è appreso, il 
Vaticano ha effettivamente 
ricevuto un messaggio dal 
presunti «rapitori*- alcuni 
giorni fa. Domenica scorsa 
Papa Wojtyla, parlando a 
quarantamila fedeli in piaz
za San Pietro, pronuncio tra 
l'altro queste parole: «Desi
dero esprimere la viva parte
cipazione con cui sono vicino 
alla famiglia Orlandi, la qua
le è nella afflizione per la fi
glia Emanuela di 15 anni, 
che da mercoledì 22 giugno 
non ha fatto ritorno a casa. 
Condivido le ansie e l'ango
sciosa trepidazione dei geni
tori. non perdendo la speran
za nel senso di umanità di 
chi abbia responsabilità in 
questo caso». Non è la prima 
volta che 11 Pontefice pro
nuncia appelli pubblici In fa
vore di persone rapite, ma 
solitamente ciò accade ad al
cuni mesi di distanza dal se
questro. In questo caso, co
munque, deve aver avuto un 
peso anche il fatto che la 
scomparsa è figlia di un 
•messo* dell'anticamera pa
pale. 

I «rapitori* della ragazzina 
avevano già telefonato tre 
volte ai familiari, che abita
no dentro la Città del Vatica-

ROMA — Uno dei manifesti fatti affiggere sui muri della città dai parenti di Emanuela Orlandi 

La tragica fine di una giovane ferrarese in Calabria 

E morta sulla spiaggia 
a 22 anni, uccisa per aver 

resistito alla violenza 
Era una studentessa del DAMS, la scuola bolognese già al centro di fatti delittuosi, 
ma per ora sembra una coincidenza - Ignobile speculazione della stampa locale 

Dal nostro inviato 
TORRETTA DI CRUCOLI (Catanzaro) 
— È un mistero, un autentico rompica
po, un giallo in piena regola. Una ra
gazza di 22 anni, originarla di un paese 
vicino Ferrara, in Calabria per lavoro, 
viene ritrovata uccisa all'alba di dome
nica scorsa sulla spiaggia di un litorale 
sul Mare Jonto. È un delitto orrendo. La 
prima Impressione che si lascia filtrare 
è che la ragazza sia stata uccisa dopo 
aver resistito alle violenze di qualcuno 
che voleva Intrattenersi con lei. Tre 
giorni dopo, qui a Torretta di Crucoll, 11 
paesino dove è avvenuto 11 delitto, si 
brancola però ancora nel buio. 

Lei si chiamava Liviana Rossi, e 
quindici giorni fa assieme alla sorella e 
ad altre amiche era arrivata in Calabria 
per fare la cameriera in un albergo che 
sorge proprio sulla spiaggia, 11 «Costa 
Elisabeth*. Un modo come un altro per 
pagarsi una vacanza, magari anche un 
viaggio all'estero, come fanno molti 
giovani nella stagione estiva. Il mare da 
queste parti è stupendo, a metà strada 
fra Catanzaro e Cosenza, proprio al 
confine tra le due province lungo la fa
scia jonlea che porta in Puglia. Liviana 
e le altre ragazze lavorano sodo, nell'al
bergo sono benvolute. Nessuna voce sul 
loro conto, mai nessuna lamentela. Fi
no a tarda sera servono ai tavoli poi 
vanno a ballare In una vicina discoteca. 

Sabato sera è uguale a tutte le altre 
sere per le ragazze ferraresi. Verso le 2 e 
mezzo del mattino, quando tutte vanno 
a dormire, Liviana scende però in 
spiaggia, nell'arenile privato dell'alber
go. Nessuno sa dire ancora 11 perché, se 
un perché c'è. La ritrovano l'indomani, 
stesa bocconi sulla spiaggia a pochi me
tri dalla piscina dell'albergo, con la boc

ca piena di sabbia, un buco In testa, 
sangue un po' dovunque, orribilmente 
uccisa almeno cinque ore prima. È un 
delitto, almeno su questo non ci sono 
dubbi. Si parla subito di una pietra ser
vita all'assassino per colpire alla testa 
la ragazza. Ma chi ha ucciso Liviana e 
perché? I carabinieri di Ciro Marina in
dagano da tre giorni sul fatto senza 
successo. Hanno Interrogato almeno 
cento persone, tra dipendenti e clienti 
dell'albergo, per cercare di capire gli ul
timi movimenti della ragazza, trovare 
qualcosa di discordante nelle deposizio
ni. Ma per 11 momento niente. 

A Torretta di Crucoll Liviana non a-
veva conosciuto nessuno in particolare, 
per cui prende corpo sempre più l'ipote
si di un delitto sullo sfondo di un tenta
tivo di violenza carnale. I giornali locali 
intanto si divertono a ricamare sulla 
personalità di Liviana: prima la droga, 
poi l'omosessualità. Un Ignobile gioco 
al massacro. A smentire tutto provve
dono gli affranti genitori di Liviana, 
Sandra Migliorini e Felice Rossi, che 
Ieri sono ripartiti con la salma della fi
glia verso Bosco Mesola, il paesino del 
Basso Ferrarese dove abitano. «Tutele
remo — dicono — il buon nome di Li
viana con tutti i mezzi che la legge ci 
consentirà. Liviana non è mal stata tos
sicodipendente e nessun appunto può 
essere mosso al suo comportamento 
nella vita privata e sentimentale*. 

Sulla strada decisa del delitto per vio
lenza sessuale è Invece l'UDI. Liviana 
era Iscritta al circolo UDÌ di Bosco Me
sola e lo frequentava abbastanza assi
duamente. Sia l'UDI di Ferrara che 
quella di Catanzaro fanno infatti rile
vare come «Liviana sia rimasta vittima 
della violenza che lei combatteva, con

dannata a morte — dicono — per la sua 
volontà di libertà e di autonomia». Ieri 
mattina sul corpo della ragazza 1 sani
tari giunti da Bari hanno effettuato In 
ogni caso l'autopsia. All'ospedale di Ca
riati c'erano 1 genitori e le amiche di 
Liviana. L'esito che i medici hanno co
municato alla autorità giudiziaria è 
stato quello di una morte per asfissia e 
trauma cranico con conseguente arre
sto cardiocircolatorio. In pratica l'as
sassino ha schiacciato Liviana sulla 
spiaggia con conseguente soffocamen
to. Su tutto 11 corpo della ragazza sono 
stati riscontrati segni evidenti di una 
colluttazione, ecchimosi un po' dapper
tutto, sul collo, capelli strappati. I ségni 
cioè che confermerebbero una resisten
za accanita della ragazza prima di esse
re uccisa. Altre piste, in ogni caso, gli 
stessi carabinieri di Ciro non ne batto
no, anche se 11 giallo si Infittisce di ora 
inora. 

Dal suo paese giungono Invece noti
zie di sorpresa, di sgomento e di dolore. 
Liviana era infatti conosciuta come 
una ragazza normale, Impegnata politi
camente, socialmente, culturalmente. 
Scriveva anche poesie e frequentava da 
qualche anno il DAMS a Bologna, il di
partimento di arti, musiche e spettaco
lo al centro della cronaca nera negli ul
timi tempi con due omicidi, di cui uno 
appena 15 giorni fa, rimasti anch'essi 
Insoluti. La sconcertante ipotesi di un 
collegamento tra l'assassinio di Liviana 
Rossi e 1 due avvenuti nel capoluogo 
emiliano non sembra al momento so
stenibile, anche perché, come detto, gli 
indizi che fanno propendere per un de
litto a seguito di un tentativo di violen
za carnale sono molti. 

Filippo Veltri 

no. La prima chiamata era 
giunta sette giorni fa, la se
conda domenica scorsa, l'ul
tima l'altro ieri. Gli Interlo
cutori non hanno mai detto a 
quale gruppo apparterrebbe
ro, ma si sono sempre pre
sentati dicendo: «Abbiamo 
Emanuela». Nelle prime due 
comunicazioni hanno forni
to particolari della vita della 
ragazza che soltanto lei pote
va aver riferito; l'altro Ieri 
hanno fatto sentire al geni
tori una registrazione in cui 
la voce di Emanuela ripeteva 
per dieci volte sempre la 
stessa frase: «Ho frequentato 
il secondo anno del Convitto 
nazionale Vittorio Emanue
le». 

Nella vita della ragazza 
non c'è nulla che possa aiu
tare a spiegare il mistero. 
Fin dal primo momento 1 ge
nitori avevano escluso che 
Emanuela potesse essere 
scappata assieme a qualche 
coetaneo: «È una ragazzina 
timida, posata, ha sempre 

dedicato il suo tempo libero 
allo studio della musica, la 
sua passione, e talvolta svol
gendo attività nel movimen
to di Azione Cattolica... Sem-
mal è una ragazza Ingenua, 
questo sì». 

La direttrice della scuola 
di musica «Ludovico De Vi
ctoria», suor Dolores, convo
cata In questura per ricono
scere la fotocopia della tesse
ra di iscrizione fatta trovare 
dal «rapitori», ha raccontato 
che Emanuela si recava tre 
volte alla settimana nell'Isti
tuto, in piazza Sant'Apolli
nare, per seguire le lezioni di 
flauto e di canto corale, che 
generalmente duravano tre 
ore. «H 22 giugno — ha pro
seguito la suora — cioè l'ulti
mo giorno In cui Emanuela è 
stata vista, raccontò alle sue 
amiche di essere stata avvi
cinata, poco prima di entra
re, da un uomo di circa qua
rantanni che le aveva pro
posto un lavoro di volanti

naggio per una sfilata di mo
da a Palazzo Barberini. Le a-
veva offerto 375 mila lire per 
due ore!». La ragazza avreb
be risposto allo sconosciuto: 
«Sono troppo piccola per de
cidere, devo chiedere 11 per
messo al miei genitori». Ma 
una sua amica quel pomerig
gio le ha sentito dire: «Spe
riamo che la lezione finisca 
presto perché devo dare una 
risposta ad una persona». È 
stata vista per l'ultima volta 
In serata, alle 18,45, mentre 
aspettava l'autobus in Corso 
Rinascimento, vicino a piaz
za Navona. 

Gli inquirenti fino a ieri 
sera non nanno espresso va
lutazioni nette: la motivazio
ne del rapimento (se di rapi
mento si tratta) lascia molto 
perplessi, ma al tempo stesso 
suscita serie preoccupazioni. 
I genitori preferiscono non 
fare commenti. «Adesso sap
piamo che è viva*, hanno 
detto soltanto. 

Sergio Criscuolì 

Neonata annegata nel bagno. La madre: 
«Gli assassini mi hanno violentata» 

SIRACUSA — Una vicenda 
dal contorni confusi, comun
que inquietante, quella avve
nuta Ieri mattina ad Augu
sta, la cittadina Industriale a 
una ventina di chilometri da 
Siracusa. Protagonista M.B. 
una giovane donna di 22 an
ni. Rientrato da un giro in 
città, il marito, un marittimo 
di 25 anni, l'ha ritrovata di
stesa e semlsvenuta sul pavi
mento di casa, sulle braccia e 
sul petto alcune ferite. E a 
pochi metri dalla donna, nel 
bagno, il corpicino senza vita 
della sua bambina, nata ap
pena venti giorni fa. La pic
cola era annegata nella va
sca. 

Ricoverata immediata
mente all'ospedale Moscatel
lo di Augusta («in gravi con
dizioni, soprattutto sotto 11 
profilo psichico dicono 1 me
dici) M.B. ha accettato di ri
spondere alle prime doman
de del magistrato, 11 pretore 
di Augusta. La donna ha ri
sposto, con un racconto 
frammentario, ma terribile. 
M.B. ha detto di essere stata 
aggredita, picchiata e quindi 
violentata da due sconosciu
ti che si erano presentati da
vanti alla porta di casa sua 
con la scusa di vendere libri 
a rate. E sarebbe stato pro
prio uno del due aggressori, 
•infastidito» dal pianto della 

bambina, a uccidere quest* 
ultima: a riempire la vasca 
da bagno e ad annegarla. Un 
racconto sconvolgente. 

Ma acomplicare tutto, c'è 
11 risultato della visita alla 
quale M.B. è stata sottopo
sta. Sembra che sul suo cor
po non siano stati rilevati se
gni di violenza carnale. Le 
stesse testimonianze del vici
ni di casa della giovane don
na sono discordanti. Alcuni 
di loro hanno detto che nell* 
ora indicata per l'aggressio
ne non hanno sentito grida o 
lamenti provenire dalla casa 
di M.B. Poi, però, qualcuno 
di loro ha aggiunto che in 

quel momento stava ascol
tando la radio e quindi non 
poteva sentire. Altri testimo
ni, invece, hanno detto di a-
ver visto fuggire dall'edificio 
due sconosciuti che poi si so
no allontanati a bordo di uno 
scooter. 

Tra l'altro, la descrizione 
del due fuggiaschi corri
sponderebbe a quella di due 
giovani che per tutta la mat-t 
tinata avevano bussato alle 
porte del rione Borgate per 
proporre l'acquisto di libri a 
rate. Quei due giovani sono 
stati cercati per tutta la gior
nata, anche con posti di bloc
co e battute nella zona. Di to
ro nessuna traccia. 

Non sono fra coloro che si 
scandalizzano per le passioni 
e le polemiche suscitate dal 
caso del giocatore Zico II cui 
acquisto da parte dell'Udine
se è stato bocciato dalla Fe-
dercalclo. Retrocessioni, 
mancate promozioni, deci
sioni degli arbitri, giocatori 
ceduti contro la volontà del 
tifosi hanno sempre suscita
to manifestazioni più o me
no rumorose e talvolta anche 
violente. Con tutto il suo ca
rico di passione e di Irrazio
nalità anche questo fa parte 
del mondo del pallone. Né mi 
meraviglia il fatto che 1 tifosi 
dell'Udinese sospettino che il 
provvedimento adottato nel 
confronti della loro società 
non sarebbe stato preso se si 
fosse trattato di una delle 
'grandi* del campionato. Il 
sospetto sarà certamente in
fondato, ma come si può non 
nutrirlo quando si vede che 
Andreottl interviene per in
durre Falcao a ritornare alla 
Roma, quando si legge che 11 
procuratore del giocatore 
brasiliano ha detto: 'Ad An
dreottl si può dire di no una, 
due volte, non la terza*? 
Quando ci si chiede, cioè, 
quali argomenti abbia mal 
usato l'esponente democri
stiano per Indurre Falcao e 11 
suo legale a firmare 11 con
tratto per l glallorossl. 
Quando si legge che Bonl-
pertl, quando non può ac
quistare certi giocatori, fa In 
modo che essi non vadano a 
rafforzare le squadre che 
possono aspirare allo scudet
to. In questo clima tutti 1 
dubbi sono leciti. E del resto 
di sospetti, più o meno fon
dati, è piena la storta del cal
cio. 

Non mi scandalizza né mi 
sorprende una manifestazio
ne di piazza a Udine per il 
calcio. Se non ricordo male 
ce ne fu un'altra parecchi 
anni fa per la retrocessione 
in B per Illecito sportivo del-

Caso Zico: 
cerchiamo 

di non 
confondere 

le cose 
la squadra friuliana. Nulla di 
nuovo sotto 11 sole. Nulla che, 
secondo me, possa essere li
quidato con uno sprezzante 
giudizio, con un'alzata di 
spalle da chi guarda allo 
sport, e In particolare al cal
cio, con aristocratico distac
co. Certo, Il calcio è diventa
to sempre più un'industria, 
per Zico si è mossa una fi
nanziaria Inglese. Ma 11 cal
cio resta, fondamentalmen
te, un gioco che scatena quel
la passione di massa definita 
•tifo*. 

Ma proprio perché 11 calcio 
è fondamentalmente, prima 
di tutto, un gioco nel quale 
c'è chi vince e chi perde (an
che se I suol connotati di In
dustria si fanno sempre più 
marcati) credo che ci sia da 
preoccuparsi per la piega che 
ha preso 11 caso di Zico. Una 
brutta piega perché, ancora 
una volta, si è arrivati a quel
la pericolosa confusione per 
cui si mischiano le sorti di 
una squadra di calcio con 
quelle della città che rappre
senta. Quando 11 Cagliari 
vinse lo scudetto ci fu chi 
parlò di 'rinascita» dell'isola. 
E si è visto, purtroppo, come 
sono andate le cose per I sar
di, scudetto o meno. Se II Na
poli o 11 Catania diventassero 
campioni d'Italia non si po
trebbe certo dire che si è ri
solta la questione meridiona
le. Il Bologna è passato In 

due anni dalla serie A alla se
rie C. SI può dire, per questo, 
che Bologna non resti una 
delle migliori città italiane 
perii suo tessuto democrati
co, per I suol servizi, per la 
civiltà che esprime? Il fatto 
che la Sampdoria stia prepa
rando una squadra da alta 
classifica non sposta di una 
virgola la drammaticità del
la situazione del suo porto In 
crisi né quella del suo stabili
mento siderurgico. 

Voglio dire che 11 calcio 
non va confuso col resto. Ca
pisco perfettamente II desi
derio del tifosi friulani di ve
dere Zico con la maglia della 
loro squadra perché ritengo
no (e penso a ragione) che ciò 
possa permettere ad una 
•provinciale* di prendersi 
qualche soddisfazione con
tro le «grandi», di entrare es
sa stessa tra le prime. Capi
sco quindi che si mobilitino, 
che si diano da fare, che pro
testino per raggiungere que
sto obiettivo. Rientra nella 
norma. Non capisco, Invece, 
altre forme di Intervento, il 
ricorso all'aborrita 'politica* 
per avere Zico In maglia 
bianconera. E non perché, 
come si afferma da più parti, 
la politica non deve Interes
sarsi dello sport Se ne deve 
Interessare ma per tutfaltrt 
obiettivi che non siano quelli 
di far giocare In Italia questo 
o quell'asso straniero. Since
ramente ci ho capito poco 
nella complicata storia di Zi-
co, nel giro di soldi degli 
'sponsor*. Credo che molti, 
come me. abbiano però capi
to Il perìcolo di questa Iden
tificazione squadra-città, 
squadra-regione, con tutte le 
sue possibilità di strumenta
lizzazione. n calcio è un gio
co che si fasulserlo.il resto è 
una cosa seria che non si può 
rare per gioco. Per nessun 
gioco. 

Ennio Eiena 

Al processo per le sevizie ai terroristi in corso a Padova 

Agenti accusano i colleghi dei NOCS 
Il racconto del brigatista Cesare Di Lenardo - «Ecco come mi produssero lesioni e bruciature» - Il momento della liberazione del generale 
Dozier - L'ex commissario Genova, ora deputato PSDI, dice: «Risponderò quando la Camera avrà concesso l'autorizzazione a procedere» 

PADOVA — n commissario Genova imputato tA processo, «letto 
deputato natia fHa dal PSCH nafta alettoni dal 26 giugno 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Il processo agli 
uomini dei NOCS, iniziato da 
appena due giorni, sta già di
ventando una grossa grana per 
tutti. Per ì tre protagonisti del
l'arresto del brigatista Cesare 
Di Lenardo, abbandonati a se 
stessi a render conto davanti ai 
giudici delle sevizie che gli a-
vrebbero inflitto; per chi ha 
sempre sostenuto, come il Mi
nistero degli interni, che le tor
ture «non risultavano»; per lo 
stesso Di Lenardo, in fondo, il 
quale sperava di poter dimo
strare anche che i tanti penti
menti sarebbero derivati pro
prio dai maltrattamenti cui ve
nivano sottoposti gli arrestati; 
per chi. pur essendo al corrente 
di ciò che accadde all'indomani 
della liberazione del generale a-
•nericano James Lee Dozier, ha 
taciuto fino ad oggi, ed ora vede 
profilarsi la possibilità di essere 
chiamato a render conto di 
questo silenzio. 

Che il clima di questo pro
cesso, pur condotto con indi
scutibile equilibrio dal presi
dente Francesco Aliprandi, po
tesse diventare «caldo» lo si è 
compreso fin dal primo matti
no, quando Salvatore Genova 
l'imputato eletto nelle file del 
PSDI, invitato a deporre in «li
bero interrogatorio, ha rispo
sto: «Sì, intendo rispondere, ma 
solo come imputato e quando la 
Camera rilascerà l'autorizza
zione a procedere, che intendo 
sollecitare». In poche parole, un 
arrivederci • fine anno per la 
valutazione della sua posizione 
e un'affettuosa pacca sulle 
spalle dei suoi ex collaboratori-
dipendenti dei NOCS, Danilo 
Amore, Carmelo Di Janni e Fa
bio Laurenzi, seduti sulle pan
che degli imputati insieme al 
capitano di PS Giancarlo Arai-

Ia di Padova. Il momento cul
minante dell'udienza di ieri si è 
avuto con le deposizioni di Ce
sare Di Lenardo e del brigatista 
pentito Giovanni Ciucci (quello 
che aveva la pistola puntata 
contro la tempia del generale 
Dozier quando le «teste di 
cuoio» effettuarono il blitz nel
l'appartamento di via Pinde-
monte). Di Lenardo ha ribadi
to, per filo e per segno, le pro
prie accuse, spiegando detta
gliatamente le cause di ogni e-
materna, ogni bruciatura, ogni 
taglio che le foto del suo corpo 
— effettuate pochi giorni dopo 
i fatti — hanno registrato, e di 
tutte le lesioni che gli sono sta
te riscontrate nel corso delle 
perizie mediche. Bendato fin 
dal momento dell'arresto in via 
Pindemonte («ci siamo arresi, 
ma non c'è stata alcuna collut
tazione»). il brigatista ha rac
contato di essere rimasto in ba
lia di gente che per vari giorni 
l'ha picchiato, sottoponendolo 
ad ogni tipo di vessazione. Ha 
ripercorso le tappe allucinanti 
di un racconto di cui, per som
mi capi, si è già a conoscenza: i 
personaggi che l'avevano in 
consegna, così ha detto Di Le
nardo, «allo scopo di farlo par
lare» lo hanno colpito sui fian
chi dandogli calci; gli hanno ap
plicato elettrodi sui genitali in
fliggendogli scosse «prolungate 
e di varia intensità»; gli hanno 
impedito per 4 giorni di donni-
re, tenendolo sveglio con calci; 
lo hanno picchiato sulle piante 
dei piedi; lo hanno trasportato, 
chiuso nel bagagliaio di una 
macchina, nella caserma del 
Secondo Celere di Padova, do
ve gli hanno fatto inghiottire 
sale grosso e acqua in notevole 
quantità; portato in aperta 
campagna («c'era freddo, ero a 
piedi scalzi e ho sentito la terra 

setto i piedi»), hanno simulato 
una finta esecuzione: «Adesso ti 
spariamo»; gli hanno procurato 
una lesione al timpano dell'o
recchio sinistro. Alla fine dei 4 
giorni, dopo il «trattamento con 
l'acqua», gli hanno dato da bere 
due tè caldi e lo hanno riaccom
pagnato in questura. 

Di Lenardo ha anche raccon
tato che, durante quel periodo, 
c'erano fasi alterne: gli stessi 
che Io picchiavano (1* supposi
zione è sua) ogni tanto faceva
no credere di essere degli altri, 
dei «buoni» contrapposti ai 
«cattivi» di cui non condivide
vano i metodi. Altri particolari: 
Di Lenardo ha detto di aver 
sentito chiaramente il nome di 
Genova pronunciato da qualcu
no durante la tortura dell'ac
qua; un giorno (il secondo o il 
terzo) gli si presentò un falso 
magistrato, in realtà un poli
ziotto; gli misero di fronte an
che im presunto medico «che i-
ronizzò sulle ferite che avevo, 
dicendo che me le ero procurate 
cadendo dalle scale». Il vero 
magistrato incontrò di Lenardo 
solo il quinto giorno dalla libe
razione di Dozier. 

Subito dopo Di Lenardo è 
stata la volta di Ciucci. Sulle 
prime, il pentito ha cercato di 
non rispondere, nel dettaglio, 
alle domande che gli venivano 
poste su eventuali maltratta
menti subiti personalmente: 
«Io, Savasta e la Frascella (che 
verranno interrogati stamani, 
insieme ad Emilia Libera, 
n.d.r.) sui maltrattamenti ab
biamo redatto in passato un 
documento. Non ci interessano 
le denunce per ì casi personali: 
ci interessa la denuncia politica 
dell'imbarbarimento dello sta
to. Nel carcere di Voghera — 
ha aggiunto — i detenuti ven
gono torturati giorno dopo 

giorno». Su sollecitazione del 
PM Vittorio Borraccetti, Ciuc
ci ha ottenuto dieci minuti di 
riflessione per abbandonare la 
linea della reticenza, pena un* 
ulteriore incriminazione. 
Quando il pentito è tornato in 
aula ha accettato di rispondere, 
descrivendo le percosse subite 
anche da lui nei 5 giorni in cai è 
rimasto nelle mani di chi l'ave
va catturato. Anche lui ha con
fermato, pur indirettamente, da 
aver visto il magistrato solo al 
termine di quel periodo. Ma ha 
anche aggiunto una considera
zione: «A ben vedere — ha pre
cisato — Di Lenardo ha dono-
strato che è ben possibile non 
parlare, anche sotto tortora. 
Ecco perché io sostengo che la 
decisioe di parlare non è mai 
connessa con ì matrattament*. 
È una scelta che deriva da una 
resa interiore, personale. Non 
credo che i maltrattamenti sia
no la causa scatenante deQa 
dissociazione o del pentimento. 
Questo è frutto di una debolez
za che c'era in tutti noi, dopo 10 
anni di lotta armata». 

Nei pomeriggio un nutrito 
numero di agenti e funzionari 
di polizia chiamati dal PM a te
stimoniare, ha confermato di
versi particolari che riguardano 
l'immediato dopo-Dozien in 
quei giorni, hanno detto un po' 
tutti a denti stretti, gli uomini 
dei Nocs avevano notevole li
bertà di movimento all'interno 
della caserma di Padova; Di 
Lenardo è stato visto con tracce 
di sangue sulla bocca e con l'o
recchio sanguinante dopo gli 
interrogatori. Un agente ha an
che detto di averlo visto mentre 
lo caricavano sull'auto. Nel ba
gagliaio. • 

Fabio Zanetti 
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INTERVISTA 
MILANO — Se si guarda al 
quadro complessivo del ri
sultati elettorali, colpisce la 
particolare nettezza con cui 
le diverse tendenze messe In 
luce dal voto a livello nazio
nale si sono manifestate a 
Milano. La mobilità del voto, 
In primo luogo, che qui si 
calcola abbia interessato ad
dirit tura un quarto degli e-
lettorl; la tenuta del PCI, 
tanto più significativa in 
una situazione di cosi gran
de movimento e che ne fa 
ora, di gran lunga, 11 primo 
partito della città; la caduta 
della DC al 21%; la grossa af
fermazione del PRI, dal 5,4% 
al 12,3%; l'insuccesso, infine, 
del PSI che, contrariamente 
alla tendenza nazionale, per
de, non solo rispetto al '79, 
ma anche rispetto al *76 e re
sta, con 11 suo 11,1% molto 
lontano dal grande risultato 
delle amministrative del 
1080(19,7%). 

Risultati molto marcati, 
dunque, e tanto più signifi
cativi per la realtà In cui si 
manifestano, per tanti versi 
anticipatrice di processi so
ciali e culturali più generali. 

Di questo voto, e del suoi 
riflessi sulla situazione poli
tica, abbiamo parlato con 
Carlo Tognoll, sindaco socia
lista della città. 

— Milano è amministrata 
da una giunta unitaria di 
sinistra,Il voto premia que
sta esperienza unitaria op
pure no? 
«Nel conteggio del numeri 

sembrerebbe di no, nel senso 
che la maggioranza attuale 
scende ad una percentuale 
notevolmente inferiore 
(41%). Se però si fa un'anali
si più at tenta le cose cambia
no. Intanto si vede che si 
t rat ta più di un voto politico 
che di un giudizio sull 'am
ministrazione. Il principale 
partito di opposizione, infat
t i , la DC, subisce una forte 
diminuzione mentre il PRI, 

Carlo Tognoli, sindaco socialista di Milano 

E ora un dialogo 
più aperto 
a sinistra 

che ha avuto una posizione 
più aperta verso la giunta e 
che su diverse questioni ha 
anche collaborato positiva
mente con essa, registra un 
balzo in avanti, a spese sia 
della DC che del PSI. Questo 
riflette bene la na tu ra del 
PRI, In parte moderata ed in 
parte di sinistra». 

— Ma l'incremento dei vo
ti, a quale delle due «ani
me» del PRI è dovuto, a 
quella moderata o a quella 
di sinistra? 
•A tult 'e due. Per u n verso 

la politica del "rigore" pro
pagandata dalla DC ha favo
rito il PRI, che su questa li
nea c'è dai tempi di La Mal
fa. Per un altro verso le sue 
Inclinazioni di sinistra gli 
hanno consentito di sottrar
re voti al PSI». 

— Ecco, parliamo del voto 
socialista. 
«Non abbiamo ancora un 

quadro dettagliato, zona per 
zona, anche se la città diven
ta sempre più omogenea ed è 
difficile fare distinzioni. 
Quel che si può dire è questo, 
che il PSI ha perduto la sua 
fascia di voti di opinione 
mentre ha mantenuto quelli 
più strettamente legati al 
partito ed alla sua organiz
zazione. Non è la prima volta 

che ciò accade». 
— Ma questo, a cosa è do* 

vuto? 
«In parte, soprattutto per 

Milano, all 'effetto Spadoli
ni". Poi c'è 11 fatto che 11 PSI 
ha registrato un calo com
plessivo in tutto 11 nord, sal
vo eccezioni come nel Friuli 
Venezia-Giulia. Da Torino a 
Genova, alla Lombardia al 
Veneto slamo andati indie
tro e questo arretramento 
non poteva non riflettersi 
anche a Milano». 

— Ma le ragioni? 
«Intanto l'effetto di avve

nimenti particolari come 
quelli di Torino e Savona che 
qui hanno inciso, anche per 
la vicinanza geografica, as 
sai più che al sud. Ma la ra
gione più di fondo è che qui 
sono più forti 1 ceti medi o, 
per essere più esatti, un certo 
tipo "moderno" di ceto me
dio che è più pronto a cam
biare il suo voto». 

— Che cosa deve fare, la si
nistra, per conquistare e 
consolidare il rapporto con 
quei ceti? 
«Si t rat ta sostanzialmente 

di assumere un atteggia
mento più attento ai loro 
problemi ed alle loro aspira
zioni. Innanzitutto quelli del 
terziario, anche perché que

sto corrisponde ad una do
manda che qui a Milano è 
forte ed alla quale non ab
biamo ancora dato una ri
sposta completa. Poi ci vuole 
una maggiore cura per 
quanto riguarda la "qualità" 
della vita, che ovviamente 
Interessa tutt i m a che in una 
città In cui 1 ceti medi sono 
cosi vasti interessa molto 
anche loro: cultura, arredo 
urbano, verde, luoghi di in
contro. Non è che la giunta 
di sinistra abbia trascurato 
queste cose, sino ad ora però 
ha privilegiato le grandi 
scelte, anche molto impor
tanti: centro direzionale, 
passante ferroviario, casa, 
che però non incidono in mo
do immediato sulla vita della 
gente». 

— Per quanto riguarda il 
quadro politico, cambiera 
qualcosa verso il PRI? 
«Al PRI bisogna fare una 

precisa proposta di collega
mento, senza ritenere per 
questo che si tratti di riparti
re da zero. Posso dire che la 
maggioranza è disponibile 
per una seria discussione al
la pari, che non pretenda di 
ridurre il PRI a semplice 
"aggiuntivo" della giunta di 
sinistra ma che, al tempo 
stesso, non pretenda di rove

sciare l'asse politico della 
maggioranza su cui, caso 
mai, giudicheranno gli elet
tori nell'85». 

— Appreso l'esito del voto il 
tuo primo commento è sta» 
to: «Adesso ci vuole più fan
tasia nei rapporti con il 
PCI»: che cosa intendevi di
re? 
«Se il centrismo è uscito 

nettamente sconfitto il pen
taparti to non è uscito vinci
tore con largo margine. È 
ancora l'unica coalizione 
possibile per governare 11 
paese, anche se 11 punto pri
mo spetta al programmi, pe
rò deve trovare qualche for
ma di dialogo con il PCI. Il 
PCI ha la sua politica di al
ternativa, il compromesso 
storico è stato messo da par
te, quindi non penso ad un 
PCI che lascia l'opposizione 
semplicemente per racco
gliere una stretta di mano ed 
u n a pacca sulle spalle. Ci so* 
no però del temi che possono 
essere discussi insieme e sul 
quali si può trovare una con
vergenza. Penso, innanzitut
to, al temi istituzionali e non 
per calcolo opportunistico, 
perché senza il PCI certe co
se non si possono fare, m a 
per ragioni di metodo. Mi 
sembra infatti molto diverso 

presentarsi in Parlamento 
con una proposta verificata 
preventivamente con 11 PCI, 
piuttosto che con una sem
plice proposta di maggioran
za». 

— Tra 1 temi istituzionali, 
quali ti sembrano i più rile
vanti? 
«Io inserirei gli enti locali. 

Qui mi pare che slamo agli 
sgoccioli della situazione. Bi
sogna rifare la legge comu
nale e provinciale, bisogna 
trovare delle soluzioni per le 
aree metropolitane e bisogna 
anche consentire alle regioni 
una vita meno asfittica. Io 
non sono dell'opinione che le 
regioni abbiano fallito, è ne
cessario però che lo Stato ri
conosca una maggiore auto
nomia all'iniziativa regiona
le. Poi ci sono i temi dell'eco
nomia ed anche quelli di po
litica estera, che sono i più 
difficili e quelli su cui la di
stanza t ra pentapartito e 
PCI, a causa degli impegni 
già presi dal governo italia
no, e maggiore, anche nell'i
potesi che la posizione socia
lista per una trattativa ad ol
tranza dovesse diventare 
quella del governo». 

— Conclusivamente, di 
fronte ai problemi del pae
se, ed anche di fronte al ri
sultato elettorale, qua! è l'o
stacolo più serio per il ri
lancio delia sinistra? 
«Non aver ancora saputo 

avanzare una proposta di go
verno concreta, cioè fatta di 
contenuti programmatici 
precisi». 

— Milano, da questo punto 
di vista, può essere un labo> 
ratorio efficace per una 
sperimentazione delle ca
pacità di aggregazione e di 
governo della sinistra in 
una società che muta rapi
damente? 
«SI, se avremo la capacità 

di allargare il nostro orizzon
te». 

Piero Borghini 

LETTERE 
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Bagnoli 
insorge 
contro 

un «delitto 
produttivo» 

Dal nos t ro inviato 
NAPOLI — Tuffa Napoli si 
sfa preparando a difendere 
la sua acciaieria. Come si è-
fatto soltanto pochi mesi fa,-
quando 1 caschi gialli degli 
operai deU'Italsider si rìtro-
vano dappertutto, davanti 
alla sede della Regione, alla 
Prefettura, mentre sfilano 
lungo l'anello dello stadio 
prima della partita. 

La tdlfesa di Bagnoli' qui 
la si è dovuta organizzare 
continuamente. In un arco di 
tempo che ormai si conta a 
decenni, perché regolarmene 
te ogni tanto tornava fuori 
l'idea di chiudere, di elimi
nare un impianto di dimen
sioni troppo ridotte per esse
re convenienti, provvisto di 
macchine sempre più vec
chie del necessario. Ma, que
sta volta, le cose stanno in 
modo molto diverso. La fa
me di lavoro del Mezzogior
no e di Napoli, che finirebbe 
con II bollare di Infamia so
ciale ogni progetto che pre
vedesse l'eliminazione di 
7000posti, c'entra solo mar
ginalmente nel bagaglio di 
argomenti sbandierati dagli 
operai e dal sindacato. Que
sta volta Vltalslderdl Bagno
li può essere Indicata come 11 
più straordinario esemplo di 
insipienza nella gestione di 
una politica Industriale alla 
quale sia stato dato di assi
stere negli ultimi tempi. 

Quale è la novità? La novi
tà e che l'italslder napoleta
na è giunta a tre quarti di un 
processo di ristrutturazione 
che l'ha trasformata in un 
autentico gioiello della tec
nica moderna. Nel sei mesi 
scorsi è stato Istallato un tre-
noperla laminazione a caldo 
che si dice non abbia uguali 
nel mondo: è sistemato a una 
altezza di sei metri dal suolo, 
tutto è automatico, anche la 
manutenzione. B controllo 
della qualità del prodotto lo 
fanno tre computer, è In gra
do di sfornare acciaio *perso-
nallzzato* cioè conforme alle 
molteplici esigenze del com
mittenti. Bene, tutto era 
pronto per partire con l'ini
zio di luglio, si erano già fatti 
gli accordi sindacali per far 
rientrare e sistemare sugli 
impianti 14600 operai In cas
sa Integrazione, quando, ve
nerdì scorso, lltalslder ha 
comunicato che non se ne fa
ceva niente, che tutto sareb
be stato congelato per altri 
sei mesi Centinaia di miliar
di di investimenti, un mecca

nismo capace di eccezionale 
produttività, e nessuno che 
sappia che farsene! 

C'è stato, è vero, il diktat 
della CEE. L'Italia, dicono, 
fa troppo acciaio, deve ridur
re la produzione. Se funzio
nano Insieme Taranto, Ba
gnoli e Cornigliano, andia
mo fuori dagli standard che 
ci hanno imposto. *E si pensa 
di risolvere II problema — di
ce Gianfranco Federico, se
gretario delia FLM napole
tana — tenendo ferme le fab
briche più moderne, quelle 
che producono a costi infe
riori? Le decisioni della CEE 
sono ridicole. Pretendono di 
programmare 11 futuro della 
siderurgia europea con I si
stemi delle quote e del con
tingentamento, che andava
no forse bene 20 anni fa. Og
gi è necessario uno straordi
nario sforzo di ammodema-
men to, di sofisticazione degli 
Impianti. Bisogna program
mare dentro un quadro di 
crisi, avere cioè fabbriche 
talmente attrezzate da essere 
in grado di rispondere con 
flessibilità alla domanda. Il 
futuro, In Europa e In Italia, 
ce lo giochiamo con la ri
strutturazione di quanto esi
ste, non fissando determina
te quantità da produrre, non 
Importa In che modo*. 

A Napoli sono convinti di 
aver fatto, in questi anni, 
quanto non sono stati capaci 
di fare gli altri, né In Italia né 
In Europa. Può apparire sor
prendente, ma dalla Napoli 
porta del Mediterraneo, città 
emporio per eccellenza, sì 
vuole Impartire una lezione 
di politica industriale. 
'Guarda che nella difesa di 
Bagnoli — dice Pasquale 
Manglapletra, ex Italslder e 
ora assessore comunale — le 
ragioni politiche e sociali e' 
entrano molto poco. Qui, 
quando abbiamo concordato 
1 termini della ristruttura
zione, non abbiamo guarda
to al saldo del posti di lavoro. 
E Infatti dal 78 a oggi ne ab
biamo persi 2000. SI è subor
dinato tutto a un progetto di 
radicale rinnovamento degli 
Impianti. Quando e se tutto 
sarà finito, nell'85, saremo 1' 
unica fabbrica che con due 
altoforni farà tutto l'acciaio 
In colata continua, con costi 
di produzione nettamente 
inferiori a quelli di tutu gli 
altri: 

Ma questo non significa la 
condanna a morte per lo sta
bilimento di Cornigliano? Lo 

stesso Federico dice che lui 
vede In Italia lo spazio per 7 
altoforni, e sono 15 di Taran
to e appun to I due di Bagnoli. 
E Genova? *Qul certo c'è 
qualcuno — dice Edmondo 
Sastro operalo Italslder e 
fresco deputato per il PCI — 
che sta cercando di giocare 
la carta della contrapposi
zione. Ma noi non ci stiamo. 
Lo spazio per Cornigliano 

c'è, ma anche a Genova de
vono compiere lo sforzo che 
abbiamo già fatto noi. Stu
diare le possibili forme In cui 
le produzioni sì possono In
tegrare con quelle di altri 
centri: E il segretario della 
FLM aggiunge che forse si 
deve puntare su quelle terze 
lavorazioni (lamiere lavora
te, zincate ecc.) nelle quali 
Genova è già impegnata. 

Ma torna qui 11 discorso di 
chi dovrebbe dirigere tutta 
questa opera di riorganizza
zione della siderurgia pub
blica. Questo governo, que
sta FInsider? Gente incapa
ce, contabili senza idee, ma
nager che hanno rinunciato 
al toro ruolo? Ci sono mini
stri che sembra si siano ac
corti solo ora che 11 rapporto 
tra produzione e esportazlo-
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Non è una politica 
industriale scria-

quella che butta a 
mare una fabbrica 

modernissima, 
ristrutturata con 

investimenti 
di miliardi 

Il tranello della 
contrapposizione 

con gli altri 
stabilimenti 

Oggi il sindaco 
di Napoli 

tra gli operai 

ne è più sfavorevole all'Italia 
che non alla Francia o alla 
Germania, e che quindi ci so
no argomenti per alzare la 
voce con la CEE. Per non 
parlare poi del problema del 
controlli Inesistenti sulle im-
portazlol In Italia da Paesi 
terzi e dell'incapacità di or
ganizzare una domanda in
terna In grado di sostenere la 
produzione (a Napoli si è fat
ta. una battaglia per immet
tere più acciaio nel lavoro di 
ricostruzione dopo il terre
moto: è stata desolatamente 
perduta, ha stravinto la lob
by del cemento). 

Ultima e stupefacente sor
tita, ora, la messa In mora 
del goletto della siderurgìa I-
taliana, la nuova Bagnoli 
Un atto che stravolge ogni 
criterio di correttezza nelle 
relazioni Industriali Che po
litica di programmazione si 
può fare quando si straccia
no In questo modo accordi 
siglati con iplù altri patroci
ni? È per questo che Antonio 
BassoUno, segretario regio
nale del PCI, dice che il go
verno deve sì andare a ridi
scutere con la CES, ma non 
ha niente da discutere con la 
Finsider: tDeve solo dirgli di 
rispettare 1 patti, cioè di co
minciare a far funzionare lo 
-stabilimento: Oltretutto con 
l'attuale contesa comunita
ria l'avvio dell'attività a Ba
gnoli non Interferisce, per
ché la produzione a regime 
pieno la si avrà solo nel pri
mi mesi delitto. *È solo que
stione di mantenere un mi
nimo dì serietà nel rapporti 
politici e sindacali', dice 
BassoUno. Bisogna in so
stanza impedire un «delitto 
produttivo», non consentire 
•uno spreco enorme» per la 
collettività. 

E con questa piattaforma 
Napoli si sta mobilitando. SI 
tara una lotta dall'ampio re
spiro politico. Oggi il sindaco 
Valenti andrà a parlare agli 
operai, ci saranno assemblee 
con 1 parlamentari europei, 
poi la manifestazione a Bru
xelles e II convegno del dele
gati di tutta la siderurgia a 
Roma. Perché, dicono qui. 
Bagnoli non è un fatto di Na
poli e neppure della sola si
derurgia Italiana. È un pesto 
di una partita che ha per po
sta la costrustooe di una pò-
litica industriale degna di 
questo nome. 

Edoardo Qordumi 

ALL' UNITA 
«Bisognava incominciare 
a sgravare l'albero 
dal peso dei frutti marci» 
Caro direttore. 

molti penseranno che queste elezioni non 
saranno servite a nulla. 

Io sono del parere contrario e spero che, 
quando ce ne saranno altre, molti assenteisti 
pensino che il loro voto avrebbe potuto fare 
crollare la Democrazia cristiana. 

Bisognava Intanto incominciare a sgravare 
l'albero dal peso del frutti marci. 

LUCIANO COROLLA 
(Ans - Belgio) 

A Trieste 
per la prima volta 
Caro direttore, 

leggo sul nostro giornate negli articoli che 
commentano i risultati elettorali che a Trieste 
il PCI è ritornato ad essere il primo Partito 
come lo era stato nel 1949. 
- Voglio chiarire che così non è: a Trieste nel 
dopoguerra data la situazione di allora (occu
pazione militare alleata), le prime elezioni si 
sono svolte nel '49 ma primo partito è risulta
ta la DCe così è sempre stato successivamente 
fino al '78, quando il primo posto è stato con
quistato dalla Lista per Trieste mantenendolo 
fino ad oggi. 

Con le elezioni regionali del 26 giugno scor
so il PCI è diventato il primo Partito a Trieste 
per la prima volta. Tanto per la verità. 

CLAUDIO TONEL 
(Trieste) 

Meglio presentarli 
candidati alla Camera 
Caro direttore, 

anche senza essere iscritto ad alcun partito, 
ho votato ininterrottamente comunista da più 
di 15 anni a questa parte. Il mio voto — per il 
Senato —fa capo al VI collegio della città di 
Milano: collegio di periferia, a maggioranza 
popolare e proletaria. Mio nonno, mi ricordo, 
diceva che il VI collegio era quello di Turati 
(allora nelle elezioni per la Camera, prima del 
fascismo e del metodo proporzionale). 

È accaduto quest'anno che il candidato sot
to il simbolo del PCI fosse un dirigente del 
PdUP. fon. Eliseo Milani di Bergamo. È ac
caduto anche che sotto il simbolo del PSI. il 
candidato in quello stesso collegio fosse fon. 
Riccardo Lombardi, Prefetto della Liberazio
ne di Milano. 

Io non conosco fon. Eliseo Milani ma, come 
dirigente del PdUP. non sento di avere molta 
storia in comune con lui. Qualcosa di più in 
comune sento di avere con Riccardo Lombardi 
(e mi dispiace che non sia stato rieletto). Ma 
se votavo per lui, votavo per il partito dei 
Pillltteri e dei La Ganga, non so se mi spiego. 
Quindi ho dovuto votare Eliseo Milani, senza 
convinzione. 
. - Conclusione, che mi permetto di prospetta
re: se il PCI per ragioni di carattere generate 
opera delle alleanze con altri partiti, gruppi o 
movimenti che possono non risultare graditi a 
tutti i suoi elettori (i quali — non dimentichi 
— sono motti più dei suoi iscritti e non sono 
tenuti ad una disciplina di partito) sarebbe 
meglio che questi alleati li portasse candidati 
alla Camera: così ciascuno potrebbe scegliere, 
con le preferenze, i candidati a lui più consen
tanei, senza vederseli quasi obbligatoriamente 
proposti come invece accade con la candidatu
ra al Senato. 

ROBERTO RIGOGLIOSI 
(Milano) 

Le disgrazie «in diretta»: 
tutto diventa spettacolo 
Caro direttore. 

non sono né un appassionato di motocicli
smo né divoratore ai immagini televisive: no
nostante ciò non sono riuscito a sottrarmi, nel 
giro di poche ore a una decina di ripetizioni 
dell'incidente capitato a Uncini. 

Chissà quanti altri saranno stali spettatori 
involontari (o volontari?) di quella testa che 
va a sbattere contro il manubrio di una moto
cicletta, di quel casco che vota via. di quella 
persona che rimane esanime sull'asfalto. 
Davvero uno spettacolo indimenticabile. Che 
oltre tutto ti puoi gustare insieme alla cena e a 
un bicchiere di Lambnisco. 

La sequenza si svolge poi a velocità norma
le, rallentata, moviolizzata. supermoviolizza-
ta ut modo che non ti sfugga nessun particola
re: e c'è anche un commento che rende la scena 
più piccante e suggestiva. 

La TV ci offre queste cose con sempre mag
giore generosità. Tu schiacci e clic: eccoti la 
spettacolizzazione di un attentato, di una ca
tastrofe. della fame, della paura, della guerra 
e (ricordate?) di un bambino che sta morendo 
sottoterra. 

Un altro clic ed eccoti la spettacolizzazione 
della politica, dello sport, dello spettacolo 
stesso. Tanti clic: tante spettacolizzazionU a 
tulle le ore e per tutti i gusti 

E intanto la testa di un uomo è una bolla di 
sapone, la vita diventa sabbia e tu non ricordi 
nemmeno che cos'hai appena mangiato a ce
na. 

Ma l'informazione — si dirà — ha i suoi 
doveri! Primo fra tutti, in quest'era già po
stindustriale, quello di tener desto, esigente e 
raffinato il palato dei telespettatori. E allora 
tranquilli che domani, prima di andare a let
to. ci sarà sicuramente un altro ghiotto bocco
ne. Che ne so: magari qualcuno ci regalerà la 
sequenza diretta, registrata e alla moviola, 
dell'anima di un qualche notabile faccendiere 
mentre, finalmente, sale al cielo. 

ROBERTO BIANCHINI 
(Villanata • Reggio Emilia) 

È madornale errore 
mettere i «dipendenti» 
contro gli «autonomi» 
Cara Unità, 

sono un ex operaio dell'Arsenale di Taran
to. Nel 1954. vittima della discriminazione 
che colpì tutti gli attivisti del partito, licenzia
to. tornai con moglie e figli al mio paese d'ori
gine e, dopo aver penato, mi avviai a un lavoro 
autonomo con un negozio di elettrodomestici, 
rimanendo fedele al mìo ideale politico che 
già tanto mi era costato. Nel 1957 fui eletto 
consigliere comunale e vi lascio immaginare 
la conseguenza che poteva avere in quelTepo
ca l'esporsi politicamente proprio mentre do
vevo avviare un negozio. 

Ora i miei ex colleghi di lavoro deWArsena
le sono in prevalenza già in pensione, con il 
prepensionamento anticipato e con un tratta
mento non disprezzabile mentre io, neirarco 
della mia attività commerciale, ho subito ben 

5 furti con scasso con gravi danni economici e 
psicologici; non mi posso permettere nemme
no una giornata di malattia; non ho le ferie. 
nemmeno non pagate; non ho la tredicesima 
mensilità né tantomeno la quattordicesima; 
non faccio la settimana corta; se avrò fortuna 
andrò In pensione a 65 anni e con quattro 
soldi; non conosco il tempo Ubero perché dopo 
il lavoro devo espletare gratis II compito di 
ragioniere per conto dello Stato, con il rischio 
che un minimo errore mi costi le manette ai 
polsi; non mi posso permettere l'automobile 
ma sono obbligato ad acquistare a suon di 
milioni il registratore di cassa, su cui proba
bilmente qualcuno intascherà una tangente; 
devo anticipare circa il 20 per cento di IVA, 
con quello che costa il denaro dalle banche; 
sono esposto a taglie Illegali, ecc. 

Ed infine, mentre per / lavoratori dipenden
ti c'è la cassa integrazione e al termine un'in
dennità di liquidazione, per me, se cessa il 
lavoro, è la perdita di ogni bene e basta, E mi 
fermo qui. 

Tra i commercianti ci sono, eccome, gli eva
sori fiscali, salvo a vedere fino a che punto 
parte di essi sono costretti ad esserlo, soprat
tutto qui ne! Sud, dove questo settore, unita
mente all'emigrazione, ha costituito tradizio
nalmente la valvola di sfogo della disoccupa
zione. Ma parlare sarebbe un argomento al
trettanto poco valido come dire che tra i lavo
ratori dipendenti sono compresi i direttori ge
nerali, quelli delta giungla retributiva, quelli 
delle pensioni «baby», ecc. 

Quindi — concludo — è madornale l'errore 
che spesso viene commesso di mettere contro 
al settore commerciale e artigianale, genera
lizzando, i lavoratori dipendenti; solo, maga
ri, per sopperire alla carenza di un disegno 
politico serio che tenda a realizzare una nuo
va società la quale dia un lavoro a tutti. E 
metta tutti al lavoro: perché c'è troppa gente 
che non produce e vive alle spalle di chi vera
mente lavora e non ne può proprio più. 

DOMENICO VASCO 
(Gioia del Colle - Bari) 

«... mi stringeva la gola 
il ricordo del 1942» 
Cara Unità. 

sono un comunista cristiano; sempre cri
stiano anche se attorno al 1950 fui scomuni
cato perché, confessandomi, alla domanda 
per chi votavo risposi che votavo per l'inse
gnamento di Cristo, cioè per la fratellanza, 
eguaglianza, pace, amore e onestà; e che face
vo così perché ancora mi stringeva la gola il 
ricordo del 1942. quando i cappellani militari 
benedicevano le armi in partenza per la Rus
sia per uccidere i nostri fratelli colpevoli solo 
di difendere il socialismo. 

D.N. 
(Rubiera • Reggio Emilia) 

In generale gli inediti 
forse meritano 
di essere tali' 
Cara Unità, 

che cosa è successo di così clamoroso da 
dedicare tre pagine a Proust, giovedì 30 giu
gno? La pubblicazione di alcune poesiole ine
dite. che non aggiungeranno molto ai meriti 
dello scrittore. 

Bisognerebbe anzitutto considerare che gli 
Inediti, in generale, se sono rimasti tali è per
ché erano produzioni di seconda categoria. La 
loro pubblicazione può interessare gli studiosi 
specialisti, non il grande numero dei lettori 
dellUùita. Pubblicarli con tanta enfasi è stato 
un po' come voler dire: « Vedete come slamo t 
attenti agli aspetti più raffinati della cultu- ' 
ra?». Insomma, tradisce una certa goffaggine. 

E anche, naturalmente, mancanza di senso 
dette proporzioni rispetto ad altri argomenti 
trattati dall'Unito. 

ARDUINO CORAZZA 
(Torino) 

Finito il gelato... 
un po' di educazione 
Cara Unità, 

la sporcizia per le nostre strade è tanta e 
non fa certo onore alla buona educazione dei 
cittadini. Ma in questi mesi estivi mi sento di 
poter dire che la causa forse maggiore della 
sporcizia sono i gelali, cioè quello che rimane 
dopo averli consumati: coppe, coni, carte, ba
stoncini ecc. Nelle strade è un'invasione. 

Bisognerebbe che te mamme incominciasse
ro con i bambini, fin da piccoli, a condizionare 
il premio del gelato al piccolo obbligo di non 
buttare per terra... quello che avanza. E — 
meglio ancora — bisognerebbe che sui conte
nitori dei gelati fosse obbligatoriamente ap
posta una scritta ricordante questa elementa
re norma di buona convivenza civica: non lor
dare gli spazi di cui si gode in comune col 
prossimo. 

ERMINIA STADERO 
(Bologna) 

È superstizioso scommettere 
sul numero ritardato 
Egregio direttore. 

ancora recentemente si è avuta notizia di 
famiglie che non solo hanno distrutto i loro 
averi ma addirittura hanno contratto debiti 
che forse non sapranno come pagare, per inse
guire rillusione del numero ritardato al gioco 
del Lotto. 

Poiché ritengo che un giornale dei lavorato
ri come quello da lei diretto abbia tra i suoi 
compiti anche una funzione educativa, non sa
rà male di tanto in tanto cogliere Toccasione 
per rinnovare il monito a non seguire questa 
tendenza superstiziosa. Il numero ritardato di 
turno non ria infatti maggiori probabilità di 
altri di uscita nella settimana cui'si riferisce 
la giocata. 

Ogni settimana, tutti i 90 numeri nell'urna 
hanno le medesime probabilità. E ce n'è abba
stanza per stroncare la resistenza finanziaria 
di qualunque •ritardista» che giochi al rad
doppio. 

Per farmi capire, vorrei spiegarmi con un 
esempio facile e perciò lo trarrò dotta roulette 
anziché dal Lotto; ma il concetto è il medesi
mo. 

Supponiamo dunque che sia uscito per tre 
volte il rosso. La volta dopo, sarà forse più 
probabile ruscita del nero? Niente affatto: a-
vrà uguale probabilità del rosso. E lo si com
prende se si considera che scrivendo per quat
tro volte di seguito o rosso (R) o nero (N). si 
possono ottenere sedici diverse combinazioni. 
che qui per brevità non trascrivo. Ma le due 
tra esse che qui ci interessano — cioè laR. R. 
R.RetaR.R, R. N — sono, con pari dignità, 
solo due dei possibili sedici cast- e hanno 
quindi pari probabilità di realizzarsi. 

IGNAZIO RAGGIANTE 
(Napoli) 
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GIOVEDÌ 
7 LUGUO 1983 l 'Unità - CRONACHE 

D governo svizzero: 
«Riconsegneremo Gelli» 

Ora tocca ai giudici 
GINEVRA — Il Dipartimento federale elvetico di giustizia e 
polizia ha espresso parere favorevole all'estradizione in Italia 
di Lido Gelli ed ha trasmesso al Tribunale federale di Losan
na (istanza suprema della magistratura svizzera) i documen
ti relativi perché sia presa in quella sede la decisione finale. 
Lo si è appreso da fonti ufficiali a Berna le quali non hanno 
tuttavia precisato quando il Tribunale federale sarà chiama* 
to ad esprimere il suo parere. La decisione del dipartimento 
sarebbe stata presa — secondo fonti bene informate — vener
dì scorso e soltanto per i reati valutari collegati al crack dell' 
Ambrosiano. Ha destato, comunque, una certa sorpresa in 
quanto, fino a poco tempo fa, sembrava piuttosto confermarsi 
una tendenza a negare la consegna alle autorità italiane del 
capo della «P2» che è rinchiuso nel carcere ginevrino di 
Champ Dollon, dopo il suo arresto in una sede locale dell'U
nione di Banche Svizzere (UBS) il 13 settembre dello scorso 
anno. Un primo segno che lasciava prevedere un'evoluzione 
verso l'assenso all'estradizione si era tuttavia avuto il 27 giu
gno scorso, quando il dipartimento di giustizia e polizia an
nunciò il suo parere negativo alla concessione della libertà 
provvisoria a Gelli. Nell'occasione si precisava infatti che sul
l'estradizione nessuna decisione era stata presa e che il tribu
nale di Losanna si sarebbe pronunciato «prossimamente». Lo 
stesso comunicato ricordava che Gelli è accusato dalla magi
stratura italiana di «truffa e di bancarotta fraudolenta ai 
danni del Banco Ambrosiano». 

A Trento fallisce un sequestro 
(con l'intervento della polizia) 
legato all'inchiesta sulla droga 

TRENTO — Un tentativo di sequestro legato, 
pare, a vicende di droga, compiuto in pieno cen
tro città, è fallito per la pronta reazione della 
vittima predestinata e per il provvidenziale in
tervento di una pattuglia della polizia. II movi
mentato episodio che, secondo quanto si è potu
to apprendere, sarebbe legato all'inchiesta sui 
traffici di droga, ha avuto per protagonista il 
venticinquenne Aolo Mattivi, di Baselga di Pi
ne, il quale mentre percorreva in auto via Gari
baldi, provenendo da piazza Duomo, è stato af
fiancato e bloccato da un'altra vettura con a 
bordo tre uomini e una donna. Il quartetto, 
dopo aver immobilizzato il Mattivi colpendolo 
con calci e pugni si è trasferito sulla sua vettura 
che, con alla guida uno degli aggressori, è ripar
tita verso piazza Venezia. Nei pressi di Palazzo 
di Giustizia il giovane sequestrato, vedendo so
praggiungere un'auto della polizìa, pur dolo
rante, ha spalancato la portiera, gettandosi sul
l'asfalto. Pronta reazione degli agenti e fuga 
degli aggressori la cui auto è stata bloccata alla 
periferia sud della città. A bordo tuttavia sono 
stati trovati soltanto un uomo e una donna, 
Gerardo Reale, 19 anni, originario di Reggio 

Calabria e Fernanda Lauria, 25 anni, origina
ria di Napoli, entrambi residenti a Trento e già 
noti alla polizia per vicende di droga, i quali 
sono stati arrestati. Nessuna traccia Invece de
gli altri due. Dalle prime indagini sembra che I 
quattro aggressori avessero intenzione di ven
dicarsi del Mattivi per sue presunte rivelazioni 
al giudice Carlo Palermo in relazione alla maxi 
inchiesta sui traffici di droga. Il magistrato 
trentino, già da una decina di giorni è impe
gnato nella stesura dell'atto di rinvio a giudizio 
di una settantina degli oltre trecento imputati 
fatti arrestare in questi tre anni di indagini, i 
quali rappresentano la manovalanza locale 
nello smercio della droga. E tra costoro figura
no appunto anche parenti ed amici dei due ar
restati. Il giudice Palermo, frattanto, si è incon
trato in carcere con l'altoatesino Herbert Ober-
hofer che, arrestato solo l'altra settimana a Ro
solina dai carabinieri, era stato condannato 
mentre era latitante, a 18 anni di reclusione per 
traffici di droga. Si è trattato tuttavia di un 
incontro brevissimo in quanto l'uomo, sul cui 
terreno nel pressi della sua villa a Bolzano, tre 
anni fa vennero trovati 120 chili di morfina 
base, dando cosi il via alla maxi inchiesta, si è 
rifiutato di rispondere a qualsiasi domanda. 

Tragedia nel Jumbo 
iraniano dirottato: 

uccisi 10 passeggeri? 
KUWAIT — Tensione e drammatica attesa per i passeggeri di 
un Jumbo iraniano dirottato: secondo alcune fonti di agenzia 
(che non hanno però ancora trovato conferma ufficiale) a bordo 
dell'aereo ci sarebbe stata una sparatoria durante la quale una 
decina di persone sarebbero state uccise o gravemente ferite. La 
notizia dello scontro a fuoco è arrivata da Manama, capitale del 
Bahrein, un piccolo stato del Golfo Persico confinante con il 
Kuwait dove il Jumbo è stato costretto ad atterrare dai pirati 
dell'aria. L'aereo della Iran Air era decollato nel pomeriggio da 
Shiraz ed era diretto nella capitale iraniana. I dirottatori (che 
dovrebbero essere cinque o sei) hanno però costretto il pilota ad 
uscire di rotta e dopo una lunga attesa hanno ottenuto il permes
so dì scendere in Kuwait per il rifornimento di carburante. A 
bordo — secondo quanto riferito dall'agenzia di stampa irania
na Ima — si trovano 371 passeggeri. Nella notte I momenti più 
convulsi del dirottamento. Stando all'agenzia americana AP l'e
quipaggio e un gruppo di passeggeri avrebbe tentato di sopraffa
re i pirati che hanno reagito sparando sulla gente e colpendo 
una decina di persone. Secondo altre agenzie invece nel Kuwait 
sono in corso serrate trattative tra I dirottatori e il governo 
locale: una cinquantina di ostaggi (soprattutto donne e bambi
ni) sarebbero stati rilasciati ma le autorità del Kuwait hanno 
annunciato che permetteranno al Jumbo di ripartire solo dopo 
la liberazione di tutti i passeggeri. Sembra che la meta dei pirati 
sia Dubai, uno dei paesi che fanno parte degli Emirati arabi. 

Il criminale nazista 
Barbie fuggì aiutato 

dai servizi segreti USA 
LONDRA — Il criminale nazista Klaus Barbie fu sottratto alla 
giustizia francese, nel febbraio 1951, da agenti dei servizi segreti 
statunitensi, che lo alutarono a fuggire nel Sud America attra
verso una rotta da loro stessi gestita, nota come «la linea del 
topo». Lo rivela il settimanale britannico «Obscrver», in un servi
zio che ricostruisce l'itinerario e fornisce I nomi degli agenti 
implicati. Secondo il resoconto deH'«Observer», Barbie e I suoi 
familiari, muniti di falsi documenti procurati dallo spionaggio, 
viaggiarono da Augsburg, in Baviera, fino a Salzburg, in Au
stria, con un veicolo militare americano e dall'Austria raggiun
sero Genova, dove alloggiarono insieme con altri nazisti fuggia
schi in un piccolo albergo, prima di imbarcarsi l'il marzo sul 
piroscafo Corricntes, diretto in Argentina. Da qui, nella seconda 
metà di aprile, raggiunsero in treno la Bolivia. Barbie, scrive 
r«Observer», era stato reclutato dai servizi segreti americani in 
Germania, nell'aprile del '47. Un'aspra disputa scoppiò tra 1 
dirigenti dei servizi quando Earl Browning, responsabile «regio
nale» di questi ultimi, scoprì nelle liste dei suoi collaboratori il 
nome dì colui che era stato incaricato di arrestare al più presto, 
al suo arrivo In Germania. Browning chiese con insistenza e 
ottenne l'arresto del «macellaio di Lione». Questi, tuttavia, fu 
successivamente rilasciato, essendo prevalsa la tesi di coloro che 
consideravano i suoi servigi indispensabili per la lotta contro la 
«minaccia comunista», e riprese il suo posto. I protettori di Bar
bie sostenevano che I crimini da lui commessi contro la resisten
za francese, dovevano essere considerati «atti di guerra». Essi 
«non avevano fiducia nei francesi», che sospettavano di volere 
«una vendetta, piuttosto che giustizia». 

Seveso: depongono i periti 

«Per l'Icmesa 
accusiamo 
i capi della 
Givaudan» 

Finalmente parole chiare al processo contro i 
dirigenti della ditta svizzera - Udienze rinviate MONZA — Familiari delle vittime della diossina durante il processo 

Dal nostro corrispondente 
MONZA — «Il collegio ritiene di poter 
affermare che da parte della "Givauda-
n" non erano state prese le misure ne
cessarie per evitare il verificarsi di un 
evento simile ad altri e di cui si ignorano 
le cause». La frase, dettata direttamente 
al segretario di udienza dal prof. Giu
seppe Bianchetti, docente di Chimica 
Organica all'Università di Milano, che 
parlava a nome dei sei periti nominati 
dal Tribunale, costituisce l'atto di accu
sa più grave, e forse decisivo, fin qui 
ascoltato nel processo a carico dei diri
genti della «Givaudan* per lo scoppio 
verificatosi il 10 luglio 1976 all'interno 
del reparto B dell'Icmesa di Meda, che 
provocò la fuoriuscita della nube tossica 
carica di diossina. Alle ultime battute 
della fase finale dibattimentale di que
sto procedimento i protagonisti sono 
stati i periti, scienziati e docenti delle 
più famose università italiane, incarica
ti dalla magistratura di accertare le cau
se dell'incidente e soprattutto se il fatto 
fosse prevedibile e se i padroni dell'Ic
mesa avessero messo in atto tutte le mi
sure di sicurezza atte ad evitarlo. Per 

tutta la giornata di ieri i periti d'ufficio 
hanno risposto con meticolosa precisio
ne al fuoco di fila delle domande che 
proveniva dal Tribunale, dal PM, dagli 
avvocati della difesa e da quelli di parte 
civile, riaffermando con le parole quan
to già avevano sostenuto nelle conclu
sioni del loro lavoro depositato agli atti. 

Che cosa dice l'esito delle perizie? 1) 
Non è stato possibile allo stato attuale 
delle conoscenze scientifiche, stabilire 
le cause primarie dell'incidente, che 
senza dubbio, però, fu determinato dal
la interruzione anticipata del processo 
che porta alla formazione del TCP. 2) 
L'evento comunque era prevedibile, in 
primo luogo perché dal 1949 al 1976 si 
sono verificati in tutto il mondo altri 21 
casi simili a quello di Seveso, senza che 
nessuno sia stato in grado finora di for
nire una spiegazione logica agli eventi; 
in secondo luogo perché la reazione che 
porta alla formazione del TCF viene ri
tenuta da tutti gli studiosi di chimica 
estremamente instabile e pericolosa. 3) 
Ciò nonostante i dirigenti dell'Icmesa 
non predisposero nessun dispositivo di 
sicurezza atto non solo a prevenire, ma 

anche a limitare gli effetti dell'inciden
te. Bianchetti ha definito «malfamata» 
la reazione che porta alla formazione del 
TCF, poiché, al di là di tutte le variabili 
che si possono studiare (temperatura, 
pressione, solventi diversi che vendono 
immessi nella massa reagente) essa e og
gettivamente pericolosa e dagli effetti 
incontrollabili. 

I periti hanno sistematicamente de
molito le giustificazioni addotte dai di
rigenti dell'Icmesa per attenuare le loro 
responsabilità in tutta la vicenda. Il di
rettore dello stabilimento di Meda Von 
Zwehl aveva detto che i responsabili del
io stabilimento si sentivano al sicuro da 
ogni pericolo poiché durante la fase di 
reazione la massa non veniva mai scal
data a una temperatura superiore ai 175 
gradi. Questo per evitare il formarsi di 
diossina e l'eventualità di uno scoppio. 
Il docente di chimica ha sostenuto inve
ce che secondo gli studi effettuati dai 
periti, già a 153 gradi comincia a svilup
parsi il TCDD ed ha ricordato casi di 
incidenti avvenuti quando all'interno 
del reattore la temperatura raggiungeva 
appena i 155 gradi. Parlando poi dei si
stemi di sicurezza Von Zwehl aveva so

stenuto ancora l'impossibilità di adotta
re nel 1976 a Seveso un impianto di ab
battimento e di contenimento, che im
pedisse ai vapori tossici di uscire a cielo 
aperto. Un altro perito gli ha risposto 
indirettamente, dicendo che già nel 
1973 un impianto di abbattimento era 
stato installato alla Colalaite, una ditta 
inglese dove nel 1968 si era verificato 
uno scoppio durante la produzione del 
TCF. Il collegio dei periti infine ha di
chiarato di esser perfettamente consa
pevole della grossa mole di lavoro speri
mentale effettuata dai ricercatori della 
«Givaudan» prima di installare la produ
zione di TCF a Meda; ha però ricordato 
che prima della tragedia di Seveso gli 
stessi incidenti erano avvenuti per cause 
inspiegabili in importanti industrie chi
miche mondiali come la Philips, la Basf, 
la Boehringer, la Colalaite, la Monsanto 
ed hanno sostenuto che è impossibile 
pensare che tali ditte non abbiano effet
tuato analoghe ricerche pur non riu
scendo ad impedire gli incidenti. L'u
dienza è stata poi rinviata al 16 settem
bre. 

Giuseppe Cremagnani 

A Porgali un altro delitto del «Movimento armato sardo» 

Assassinato perché aiutò 
rindagine sui rapimenti 

La vittima è il gestore di un distributore di benzina - «Apri la porta», poi un colpo di 
pistola alla testa - Il. nuovo singolare intreccio tra la malavita e il terrorismo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Apri, sono ri
masto senza benzina». Gio
vanni Bosco, 60 anni, ex ca
rabiniere, gestore di un di
stributore sulla statale Nuo-
ro-Orosei, non fa in tempo a 
uscire sulla porta di casa: 
una scarica di colpi di pistola 
lo raggiunge alla testa ucci
dendolo sul colpo. Gli assas
sini, due banditi mascherati, 
legano poi la moglie e un a-
mico della vittima, Aldino 
Mattioli, prelevato alcuni 
minuti prima in una abita
zione vicina e utilizzato per 
l'imboscata. Prima di andar 
via lasciano un messaggio: 
«Slamo del Movimento ar
mato sardo. L'abbiamo ucci
so perché ha fatto condan
nare due innocenti». 

Il riferimento è a Gabriele 
Patteri e Mauro Dettoli, due 
imputati della superanonl-
ma sequestri, condannati — 
nel febbraio scorso — a 18 
anni e un mese di reclusione 
ciascuno per il sequestro di 
Pasqualba Rosas. La prigio
ne della ragazza nuorese per 
un giorno fu una casupola 
proprio accanto al distribu
tore di benzina. E Bosco rife
rì ai giudici di aver visto Pat
teri e Dettoli aggirarsi in 
quella zona. 

La brutale vendetta è stata 

consumata l'altra" notte nei 
pressi di Dorgali, una locali
tà turistica dell'Ogliastra. È 
11 quinto omicidio che riven
dica il M.A.S. (Movimento 
armato sardo), un gruppo di 
assassini che sembra unire 
la pratica delle falde al lin
guaggio più delirante dei 
gruppi terroristici. 

Le vittime prescelte sono 1 
pentiti o comunque coloro 
che hanno deciso di rompere 
il muro dell'omertà per col
laborare con la giustizia. 
Non a caso la spirale di san
gue che terrorizza da mesi 
tutto il Nuorese, viene indi
cata come la continuazione 
della «campagna Roberto 
Peci*. Viene ucciso chi parla, 
ma anche parenti e familiari 
stretti. 

Il nome dei M.A.S. compa
re per la prima volta nelle 
cronache isolane il 24 giugno 
scorso. Alla redazione nuo
rese del quotidiano la «Nuo
va Sardegna» giunge la ri
vendicazione dell'uccisione 
di Claudio Balia, 22 anni, 
fratello di uno dei principali 
pentiti dell'inchiesta sull'a
nonima gallurese, ucciso no
ve giorni prima nel suo bar 
di Mamoiada. Nella lettera, 
spedita il 17 giugno, si forni
scono le indicazioni dei 
proiettili usati per l'agguato 

«Barbone ha detto tutta la verità» 
É cominciata la requisitoria del PM Spataro al processo per il delitto Tobagi - Il pentito ha fatto delle 
rivelazioni «sconvolgenti» - Istruttoria bis per Negri - «Rosso è una banda annata a tutti gli effetti» 

MILANO — «Che Rosso-Bri
gate comuniste sia una banda 
armata a tutti gli effetti — ha 
detto il PM Armando Spataro, 
iniziando nell'udienza di ieri la 
requisitoria — è dimostrato da 
innumerevoli e univoche risul
tanze processuali. Le prove so
no schiaccianti e insuperabili. I 
fatti parlano un linguaggio 
chiarissimo. Alla luce di quelle 
risultanze, che sono state og
getto di una scrupolosa verifica 
dibattimentale, continuare a 
sostenere la tesi della sponta
neità è semplicemente ridico
lo.. 

Il PM si è quindi accinto ad 
illustrare l'iter delle indagini, 
dopo aver annunciato che la re
quisitoria si dividerà in quattro 
parti La prima, affrontata dal
lo stesso Spataro, riguarda ol
tre le indagini un primo discor
eo sulla banda Rosso-BC. La 

seconda, che sarà svolta dal 
PM Maria Luisa Dameno, con
cernerà più specificamente il 
capitolo di «Rosso» con l'esame 
delle posizioni degli imputati. 
La terza, curata dal PM Corra
do Carnevali, analizzerà i pro
grammi e le azioni dei «Reparti 
comunisti d'attacco». La quarta 
e ultima, svolta, dal PM Spata
ro, tratterà delle FCC (Forma
zioni comuniste combattenti), 
di «Guerriglia rossa», della ban
da 28 marzo e si concluderà con 
le richieste di pena per i 151 
imputati di questo processo. 

•Perno delle nostre indagini 
— ha detto Spataro — sono 
state le dichiarazioni di Marco 
Barbone, arrestato il 25 set
tembre del 1980 perché sospet
tato di appartenenzoalle FCC e 
a Guerriglia rossa». Quando 
Barbone comincia a collaborare 
con la giustizia, la stagione del

la dissociazione attiva era già 
iniziata. C'erano già state, in
fatti, le deposizioni di Carlo 
Fioroni, Patrizio Peci e Rober
to Sandalo. Ma l'area di Milano 
era rimasta sostanzialmente in
denne. Fioroni era stato arre
stato nel "75 e le sue dichiara
zioni, ovviamente, terminava
no IL Barbone continua il suo 
discorso, provocando la cattura 
di tutti i componenti della 28 
marzo, di molti esponenti delle 
FCC, dei «Reparti comunisti 
d'attacco» e anche di Prima li
nea. Fa acquisire, inoltre, ele
menti importanti sull'organiz
zazione «Progetto Metropoli» e 
squarcia i veli dell'Autonomia 
operaia, svelando — dice Spa
taro — «la doppiezza criminale 
di personaggi come Negri, 
Tommei, Pancino». Barbone, 
infine, offre un ventaglio di co
noscenze sul terrorismo che «al

lora apparivano sconvolgenti». 
Barbone non compie scelte 
«non decide chi tenere fuori e 
chi accusare. Si limita — affer
ma il PM — a dire tutta la veri
tà e proprio questo è il suo pun
to di forza». La sua scelta pro
voca altre dissociazioni attive. 
Balice, Gemelli, Aldrovandi e 
soprattutto Rocco Ricciardi e 
Mario Ferrandi forniscono ul
teriori contributi di grande ri
lievo processuale. Dalle loro de
posizioni emerge un filo di con
tinuità fra «Rosso* e l'Autono
mia organizzata, nata da una 
spaccatura di Potere operaio. 
Entrambe le organizzazioni 
teorizzano i due livelli della lot
ta armata, quello pubblico e 1* 
altro illegale. Risale al 74 — 
dice Spataro — il patto con la 
malavita, dovuto al fatto che al
l'interno della organizzazione 
erano pochi i professionisti del 

crimine. È allora che entra in 
scena Carlo Casirati, avvicinato 
da Oreste Strani. E con Casira
ti inizia un periodo di furti e di 
rapine, culminato col sequestro 
di Saronio. In quello stesso pe
riodo — dice Spataro — le Bri
gate rosse costituiscono un im
portante referente dell'Auto
nomia. «Sono fatti certi — sog
giunge il PM — gli incontri fra 
Negri e Curdo e Franceschini». 
Il rappresentante della pub-
bblica accusa sottolinea, a que
sto punto, la rilevanza di due 
episodi: l'incendio alla Face-
Standard di Fizzonasco e la ra
pina di Argelato, che si conclu
se con l'uccisione del brigadiere 
Lombardini. Esplicita fu la ri
vendicazione per l'incendia 
Per Argelato la rivendicazione 
fu indiretta perché se ne parlò 
su «Rosso». Siamo alla fine del 
*75 e si esaurisce qui, come si è Marco Barbone in aula 

TORINO — «Esigenze di verità, problemi di coscienza mi impon
gono di intervenire dì nuovo. Lo faccio con rammarico perché i 
giudici di Torino hanno svolto molti e accurati accertamenti». L'u
dienza di ieri al processo contro Prima linea si è aperta, per bocca 
deiraw. Tarsitano, riproponendo alla discussione il ruolo e la fun
zione, in dibattimento, della parte civile. Il legale assiste la vedova 
Alessandrini Nell'emiciclo uno dei killer del magistrato. Michele 
Viscardi. 

«Martedì — ha proseguito l'avvocato — la Corte ha ritenuto 
inammissibili alcune mie domande su verbali che potevano adom
brare responsabilità dell'aw. Ciro Paparo e della ragazza di Marco 
Donat Cattili, Maria Cristina Standolo. Non ho legittimità per 
porre quelle domande? Se emergono reati, mi è stato detto, biso
gna mandare gli atti al PM. Ma se non faccio domande come 
possono emergere reati? Vi chiedo la revoca dell'ordinanza. Perché 
Aleasandrini? fi compito di tutti scavare, fare in modo che gli 
imputati non ritrattino quanto affermato in istruttoria. 

Pronta è stata la risposta del presidente: «La parte ovile è qui 
per tutelare i diritti della parte offesa. Non ritengo che ci sia spazio 
per la parte civile nel dibattimento per fare estendere eventuali 
imputazioni». Una visione diametralmente opposta. Comunque 
l'aw. Tarsitano ha potuto formulare altre contestazioni a Viscardi, 
oltre a quella, proposta martedì, sull'esistenza di una «talpa» negli 
ambienti giudiziari milanesi («una mia supposizione*, aveva rispo
sto Viscardi). «Dice Roberto Sandalo — ha chiesto l'avvocato — di 
aver saputo dal Viscardi che neìla zona di Alessandrini abitava un 
tale viano a Prima linea che per molte mattine ne aveva osservato 
i movimenti e che diede il pronto (cioè il via) ad uno di PL». 

«Non ho mai parlato con Sandalo di questo — ha detto Viscardi 
— è la prima volta che sento questa cosa. Non mi è mai stata 

Il processo di Torino 

P.L.: «Caccia non ò 
stato assassinato 

dai terroristi» 
contestata da nessuno*. Ma qui Viscardi si è sbagliato: nell'ordi
nanza di rinvio a giudizio si capisce che accertamenti su questa 
•presenza* sono stati fatti e che «coloro che ricostruiranno le fasi 
dell'omicidio la escluderanno*. Ciò non significa che nn si possano 
fare ulteriori indagini in dibattimento. D'altra parte che esistesse. 
e in parte esiste ancora, un'«area di consenso* verso i terroristi è 
innegabile né si può escludere ogni ulteriore possibilità di accerta
re la verità. 

H legale ha proseguito: «Ai giudici di Bergamo lei ha dichiarato 
che proprio Donat Cattin riferendosi a delle informazioni raccolte 
su Alessandrini fece riferimento al fatto che le aveva raccolte da un 
avvocato, senza peraltro precisare chi fosse*. «La circostanza l'ho 
sempre saputa cosi, in termini generici* ha risposto Viscardi. 

L imputato ha poi ricostruito l'omicidio del giudice istruttore 

milanese Guido Galli. Il «gruppo di fuoco» era formato in quell'oc
casione dallo stesso Viscardi, da Sergio Segio, da Maurice Bigna-
mi, da Franco Albesano. 

Viscardi ha ricordato i tre agguati. Q primo sotto casa del magi
strato. che però quel giorno non uscì; il secondo all'università, ma 
Galli non tenne lezione, il terzo fl 19 marzo '80 ancora all'universi
tà- «Galli entrava con i libri sotto il braccio, Segio lo chiamò "dottor 
Galli" e gli sparò tre colpi in rapida successione. Io lanciai un 
fumogeno per coprire la fuga». 

Anche qui un serio interrogativo. Galli aveva appena firmato 
l'ordinanza di rinvio a giudizio per Corrado Alunni, delle Forma
zioni Comuniste Combattenti. IT presidente ha contestato: «II pen
tito Antonio Marocco afferma che PL aveva inviato biglietti ad 
Alunni in carcere per informarlo che si stava preparando una 
grossa operazione all'università*. «L'ho saputo — ha detto Viscardi 
— ma non conosco altro». 

NonèfacnefareamvarebiglktUincarceTe^prittuttodiquel 
tenore. Qualcuno ha fatto da tramite. Chi? E se oltre a questo 
avesse fornito altri 'servigi'? Viscardi non lo sa, né gh altri pentiti 
di minor livello nell'organizzazione. Possono sapere i capi, i Segio, 
i Rosso, che finora non hanno parlato, e i Donat Cattin, il cui 
interrogatorio comincerà oggi. 

In apertura di udienza Nicola Solimano, uno dei capi, ha fatto 
una dichiarazione secondo la quale il Procuratore capo di Torino 
Bruno Caccia «se è caduto in una guerra è caduto in quella guerra 
di bande che ridisegnano i confinì del potere all'interno dello stato 
borghese*. Non i terroristi, dunque, secondo Solimano, lo hanno 
ucciso due settimane fa sotto la sua abitazione. Eppure le BR, con 
più telefonate, hanno rivendicato quell'assassinio. Se Prima linea 
sa qualcosa lo dica: non può pretendere che si creda sulla parola. 

Massimo Mavaracchio 

detto, il racconto di Fioroni. 
Ma, senza stacco, continuano 
quelli di Barbone, di Ferrandi e 
di numerosi altri. L'organizza
zione si sviluppa grandemente. 
È la stagione in cui, come dice 
Ferrandi, viene «seminata la 
peste», ma si obietterà — osser
va il PM — che Rosso era una 
rivista che usciva legalmente. 
Ebbene, si deve dire allora che 
la passività e la disattenzione 
di fronte, per esempio, a cortei 
armati sono state cose gravissi
me, lacune che le istituzioni 
continuano a portarsi dietro. 
La cosa più grave — ha detto 
Spataro — è che tali passività 
«diedero a molti l'immagine di 
uno Stato impotente, che si po
teva abbattere». Continuando a 
svolgere la propria indagine, il 
PM passa a parlare delle strut
ture organizzative di «Rosso-
Brigate comuniste* e annuncia 
che è in corso una istruttoria-
bis. «I membri della segreteria 
soggettiva — dice il PM — sa
ranno incriminati per i fatti 
specifici, la cui attuazione ven
ne decisa centralmente*. Tor
nando all'Autonomia. Spataro 
si dice convinto che il progetto 
politico scaturito da quella or
ganizzazione fu fl più raffinato 
e pericoloso, caratterizzato co
ni era da una doppiezza siste
matica. «Altro che spontaneità, 
ed è patetico Alunni quando, 
contro ogni evidenza, continua 
a sostenere questa tesi». Ma 
perché lui e altri insistono su 
questa linea? La ragione — di
ce Spataro — è perché, forse 
quello dell'Autonomia è un 
progetto Aon ancora abbando
nato. Per questo — ha soggiun
to fl PM rivolgendosi alla Corte 
— è importante che nella sen
tenza sia detto con estrema 
nettezza che «Rosso* era una 
banda armata. Una diversa 
conclusione — ha affermato 
Spataro — «potrebbe essere 
considerata una vittoria collet
tiva e chi sì appresta ad entrare 
in Parlamento potrebbe giovar
sene*. Con questo monito, dopo 
un riconoscimento alla magi
stratura padovana, «che ha a-
vuto il merito di squarciare per 
prima il velo dell'ambiguità che 
circondava questa organizza
zione», è terminata la prima 
parte della requisitoria. Le con
clusioni sono previste per la 
giornata di domani; 

IbtoPaolucci 

— cartucce calibro 12 «Win
chester Gruge» — e vengono 
lanciate minacce al pentiti 
delle varie Inchieste sul ban
ditismo e sul terrorismo sar
do. 

Nello stesso paesino del 
Nuorese, da anni al centro di 
una sanguinosa falda fra 
bande rivali, viene ucciso 11 
20 giugno Bonario Sale, 46 
anni, macellalo. Anche in 
questo caso il movente sem
bra legato a una questione di 
parentela: sei anni prima, 
nelle campagne di Orotelll, 
era stato ucciso il fratello, 
Francesco Sale. Un assassi
nio rimasto avvolto nel più 
fitto mistero come purtrop
po tanti altri. 

L'ultima impresa del 
M.A.S. prima dell'omicidio 
di Ieri è una sorta di raid not
turno, il 26 giugno scorso. 
Con scritte in vernice spray 
rossa sui muri e nelle strade 
di Mamoiada, si lanciano al
tre gravi minacce al pentiti, 
ai magistrati, alle forze dell' 
ordine e ai giornalisti, men
tre sulla porta della chiesa 
viene affissa una «lista di 
proscrizione* di 40 nomi di 
«persone da eliminare». 

Cinque giorni fa, 11 2 lu
glio, con un'altra lettera alla 
«Nuova Sardegna* è stato ri
vendicato un duplice omici

dio, quello dei fratelli Giu
seppe e Giovanni Debugglas, 
uccisi rispettivamente il 28 
febbraio e 11 3 marzo dello 
scorso anno. Il movente risa
le a un fatto addirittura di 16 
anni fa: l'uccisione, in un 
conflitto a fuoco con la poli
zia, di Ambrogio Melis, in un 
ovile del Supramonte. Il pa
store sarebbe stato «tradito» 
dal due fratelli, giustiziati 
dopo oltre tre lustri. 

Ieri notte la quinta vitti
ma. 

Falde, sequestri, forse an
che episodi di terrorismo, 
sembrano mescolarsi in que
sta allucinante catena di de
litti. Inutilmente sono scesi 
in campo la curia nuorese, 
con un messaggio per la non 
violenza, e la stessa ammini
strazione di sinistra di Ma
moiada, con un appello a iso
lare e a denunciare gli assas
sini. Dietro tanta violenza 
sembra nascondersi, al di là. 
delle farneticazioni ideologi
che, 11 tentativo di ripristina
re le vecchie regole del gioco 
che hanno garantito impu
nità per decenni ai banditi. 
Ma il tempo dell'omertà 
sembra finito anche nel cuo
re più profondo della Sarde
gna. 

Paolo Branca 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

19 31 
19 30 
23 28 
20 30 
18 27 
15 25 
17 21 
21 28 
20 29 
18 31 
17 28 
18 28 
18 25 
19 29 
16 25 
17 29 
18 29 
19 27 
19 29 
17 31 
16 29 

3-M.leuca 21 29 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

21 32 
22 30 
23 29 
18 32 
22 27 
22 27 
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SITUAZIONE: H tempo sull'Italia è ancora controBato da una distribuzio-
ne di pressioni piuttosto livellate con valori mediamente elevati mentre 
alle quota superiori persiste una circolazione di aria calda e umide che 
contrasta moderatamente con aria più frasca di origina CCWIUXIitala. 
H. TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni settentrionaS e su quete cernia» 
nuvolosità irregolarmente distribuita alternata a limitate ione di s tano. 
A tratti si avranno intensificazioni defla nuvolosità che poti anno dar 
luogo a piovaschi o temporaR. Sulle regioni detntaBa meridionale alter
nanza di annuvolamenti e schiarite con addensamenti nuvolosi più consi
stenti in prossimità della fascia appenninica. La temperatuta senza note
voli variazioni; tempo morto afoso sulle pianure del nord « le vallata del 
centro e lungo i KtoraB centrosettentrionaG. 

SIRIO 

CITTÀ DI COLLEGNO 
A v v i s o d i g a r e ò l a p p a l t o 

lavori e forniture per manutenzione straortSnaria strade e piazze comunali ne*) 
seguenti borgate: 
a) SANTA MARIA. CONCENTRICO. SAVONERA Importo L 100 000 000 
t>) PARADISO. REGINA MARGHERITA Importo 1.140 000 000 

Aogudcarone lavori: ari 1 lettera a) L 2/2/1973. n. 14 
Rctaeste invito, corredate da copia del certificato di tscroione aTANC. che non 
sarartiovircqUrtóBerrAmirótrazior^ 
le entra r i 1/7/19 
IL SEGRETARIO GENERALE 
prof. comm. 0. Oe Perirà 

«.SINDACO 
lodano Mano 
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l'Unità - VITA ITALIANA GIOVEDÌ 
7 LUGLIO 1983 

Il gruppo consiliare annuncia che non approverà il bilancio della giunta Valenzi 

; Napoli, un 26 giugno alla DC non basta 
Ora vuol votare per le amministrative 

Il partito dello scudocrociato (che ha perso in città quasi il 9 per cento dei voti) non riesce a formulare un'analisi all'altez
za della situazione e dei problemi della città - Un'unica tattica: la rincorsa sfrenata verso il MSI - Crisi ad Avellino 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ancora «acclac-

~ cata» per la batosta eletto-
Tale, con le file In disordine 
~e con 1 grandi capi alla vigi
lia di una impegnativa Di
rezione, l'armata de sena-
fera proprio decisa a ripren
dere le ostilità contro la 
Giunta Valenzi. 

Prima con un documento 
te poi con una conferenza 
'stampa, 11 gruppo consilia
re ha voluto prendere tutti 
TJI contropiede. Se D'Ono-
•f rio, responsabile nazionale 
*pntl Locali, Invita alla pru
denza e alla riflessione, se 

. nel partito 11 clima è tutt'al-
'tro che combattivo, loro, 1 
^consiglieri comunali, han
no già dissotterrato l'ascia 

. di guerra. 
~" «Il bilancio non passerà, 
"andiamo allo scioglimento» 
,ha annunciato Roberto Pe
pe, capogruppo. 
" In citta è riesplosa la lot-

",ta operala, nuove minacce 
incombono sull'Italslder, Il 

Siano di ricostruzione ha 
Isogno di certezze ammi

nistrative per andare avan
ti, ma lo Scudocrociato non 
vuole sentire ragioni: «Que
sta volta — dice — è la fine 
della Giunta Valenzi». 

Che prima o poi si sareb
be andati ad una «stretta» lo 
si sapeva da tempo. La 
Giunta Valenzi (PCI, PSI e 
PSDI) non ha 1 voti per far 
approvare da sola 11 bilan
cio e la DC aveva già mi
nacciato che quest'anno 
non avrebbe contribuito a 
far superare l'ostacolo. Ma 
11 dato elettorale, la perdita 
secca di 8,7 punti in percen
tuale, la trasmigrazione di 
migliala di voti dalla DC al 
MSI e la contemporanea 
vittoria di tutti 1 partiti del
la giunta, avrebbero alme
no dovuto spingere 1 diri
genti locali della DC a più 
attente valutazioni. Se così 
non è stato, se nonostante 
tutto si è pigiato 11 piede 
sull'acceleratore, molto 
hanno pesato le lacerazioni 
interne, la dura lotta che si 
è scatenata tra le correnti e 
1 gruppi all'indomani del 

voto. «Per anni — ha detto 
Ieri un consigliere comuna
le — il partito ci ha accusa
to di essere stati troppo "re
sponsabili" con la Giunta 
Valenzi. Bene, noi ritenia
mo di non essere stati 1 peg
giori. A Palermo, Milano, 
Torino, la DC ha perso più 
di quanto abbia perso a Na
poli. Questa volta, comun
que, non vogliamo essere 
secondi a nessuno. Il Parti
to aveva deciso per lo scio
glimento del Consiglio co
munale? E allora Sciogli
mento sia...». 

Il partito che critica 11 
gruppo, 11 gruppo che criti
ca il partito, il segretario 
cittadino che diserta la con
ferenza stampa di Ieri, D'O
nofrio che non è stato 
neanche avvertito della 
sortita napoletana: tutti se
gnali di uno sbandamento 
collettivo. 

E come se non bastasse, 
ecco che gli stessi consiglie
ri comunali de chiedono a 
viva voce* la convocazione 

straordinaria di tutti 1 con
gressi: quello napoletano, 
quello provinciale, quello 
regionale, quello nazionale. 
La polemica, in verità, è fin 
troppo trasparente. 

«Ma è mal possibile — è 
stato detto ieri — che qui a 
Napoli lo Scudocrociato 
non ha voluto mettere In li
sta neanche uno di noli Chi 
ha i collegamenti di massa? 
Noi consiglieri comunali o 1 
tanto sbandierati esterni?». 

In un'atmosfera quasi di 
cospirazione vecchie pole
miche tornano a galla. Ma è 
difficile che — In questo cli
ma — la DC possa trovare 
una linea valida per se stes
sa e per la città. La verità è 
che non solo a Napoli, ma 
in tutta la Regione 1 dati e-
lettorali hanno provocato 
un vero e proprio terremoto 
nello Scudocrociato. 

Ad Avellino, lunedì sera, 
quando si è riunito il comi
tato provinciale, Gerardo 
Bianco (presidente del 
gruppo de alla Camera) e 

Nicola Mancino (demttiano 
e vicepresidente del gruppo 
de al Senato) quasi sono ve
nuti alle mani. 

Il primo ha accusato 1 ba
sisti, gli uomini di De Mita, 
di averlo apertamente boi
cottato e 11 secondo gli ha 
risposto dandogli del di
sfattista e scaricandogli ad
dosso buona parte delle re
sponsabilità della sconfitta 
elettorale. In molti, quando 
hanno visto che la tensione 
stava superando 1 livelli di 
guardia, hanno preferito 
abbandonare la riunione. 

A Salerno il sindaco Al
berto Clarizia spara a zero 
su tutto lo Scudocrociato: 
«Abbiamo accumulato ri
tardi imperdonabili, spe
cialmente per quanto ri
guarda la gestione del do-
po-terremoto e Dio solo sa 
— dice — perché non ab
biamo perso di più...». 

A Caserta i contraccolpi 
dei conflitti «Interni» si so
no immediatamente river
sati sugli Enti Locali. Al 

Comune, dove la DC ha 27 
consiglieri su 40, si è già al
la crisi. E la stessa cosa è 
successa anche a Castelvol-
turno, grosso centro della 
provincia, dove la DC conta 
undici consiglieri su 20. Al
le lotte correntizle, si ag
giunge l'azione della magi
stratura: ad Aversa l'Intera 
giunta democristiana è sta
ta condannata dal pretore 
per assunzioni clientelar!. 

A Caserta — Invece — 11 
segretario cittadino de si è 
già dimesso. Quello provin
ciale lo seguirà a ruota nel 
prossimi giorni. 

L'intero comitato provin
ciale, l'altra sera, ha Infine 
disertato una riunione con 
11 senatore Bonifacio, spe
dito da Roma per placare 
gli animi. Non ha dovuto 
faticare molto: per ore ha 
atteso da solo davanti ad 
un tavolo deserto, poi ha 
capito l'antifona ed è torna
to nella capitale a riferire a 
De Mita, 

Marco Demarco 

La sentenza del tribunale dei minori di Milano 
fr __ J_L • » . I I II 

Prosciolto il giovane che uccise 
la madre con un colpo di martello 
Per i giudici Luca Casati non è imputabile - All'epoca del delitto (non aveva 
ancora compiuto i diciotto anni) non era in grado di intendere e di volere 

MILANO — «Non imputabi
le»: con questa sentenza il 
tribunale dei minori ha pro
sciolto Luca Casati, 11 giova
ne matricida sulla cui vicen
da si accese un dibattito giu
diziario trascinatosi, anche 
con punte polemiche, per ol
tre tre anni, tanto è passato 
da quel 16 marzo 1980 quan-

ido Orietta Ballablo, moglie 
-dell'imprenditore Angelo 
-Casati, veniva uccisa a mar
tellate dal figlio nella villa di 
famiglia, a Renate Brianza, 
^mentre lavorava tranqullla-
-tfnente a maglia davanti al 
-televisore. Un delitto racca
pricciante e «gratuito», senza 
movente, senza ragione. Lo 
stesso Luca, quando confes
sò al maresciallo dei carabi

nieri «ho ucciso io mia ma
dre», aggiunse: «Non so spie
garmi perché». Il perché 1' 
hanno cercato i periti psi
chiatri, che in questi tre anni 
hanno anche tentato di av
viare un'opera di recupero 
del ragazzo, che al momento 
del delitto non toccava, an
che se per poco, l diciassette 
anni. 

Proprio per non compro
mettere 11 buon esito della lo
ro terapia, hanno anche otte
nuto, grazie al valido aluto 
dell'avvocato Raffaele Della 
Valle, che 11 giovane, dopo 
quindici mesi di detenzione, 
fosse rilasciato in libertà 
provvisoria: una concessione 
che non è contemplata per 
gli imputati di omicidio, e 

che è stata strappata in con
siderazione della minore età 
del reo. Ma sempre per non 
disturbare 11 fragile equili
brio psichico del giovane Lu
ca, la difesa, e lo stesso uffi
cio del pubblico ministero, a-
vevano addirittura sostenu
to che 11 ragazzo non poteva 
essere sottoposto al trauma 
di un processo. 

Il «caso» come detto susci
tò polemiche, e l'inchiesta fu 
avocata dalla Procura gene
rale, che, riesaminata la que
stione, propose a sua volta il 
proscioglimento in Istrutto
ria; al momento del delitto 11 
ragazzo — questo il giudizio 
degli psichiatri — non era in 
grado di intendere e di vole
re. Una tesi tuttavia che 

sembra contraddetta se non 
altro dal fatto che il giova
nissimo omicida, dopo 11 de
litto, riuscì a condurre una 
vita «normale» per ben 33 
giorni, al riparo di un alibi 
costruito con grande lucidità 
e che gli Inquirenti non riu
scirono a smontare fino a 
auando egli stesso, assillato 

agli interrogatori insisten
ti, fini per crollare e confes
sare. Forse proprio questa 
circostanza indusse infine 11 
tribunale dei minori, presie
duto da Adolfo Berla d'Ar
gentine, a sentenziare che 
Luca Casati doveva essere 
rinviato a giudizio. Il braccio 
di ferro non era però ancora 
finito. L'ultima carta della 
difesa era un ricorso In Cas-

Orietta Ballabio uccisa da suo figlio Luca Casati t re anni fa 

sazlone, e anche quella fu 
giocata;- ma senza successo. 
Ieri, finalmente, Luca Casati 
è comparso davanti ai giudi
ci. Lo accompagnava 11 pa
dre, che in tutto questo tem
po non l'ha mal abbandona
to. E solo il padre era presen
te in aula quando la sentenza 
di proscioglimento è stata 

pronunciata, nel tardo po
meriggio. Ora, l'opera di re
cupero alla quale è affidato 11 
futuro civile di Luca potrà 
continuare indisturbata: 
una condizione che è lontana 
dall'essere una regola gene
rale. 

Paola Boccardo 

Alla Festa della scuola di Terni, dibattito con Bernardini, Bufalini e Bini 

Ma lo studio del latino è cultura dello sviluppo? 
Oal nostro inviato 

TERNI — Carlo Bernardini, 
scienziato: «Afa insomma, il 

^problema di oggi è come far 
crescere e come insegnare la 
^cultura dello sviluppo, con i 
grandi problemi del presente e 
-dei futuro che si porta appres' 
-so. Se ragioniamo di questo, 
forse l'insegnamento del latino 
perde gran parte del suo si' 
gnificato...: 

Paolo Bufalini, senatore, di
rigente di PCI: *No, non sono 
assolutamente d'accordo. Non 
si ha progresso senza continui-
Li con il passato, con le nostre 
radici. Imparare, tradurre il la
tino e il greco implica una gran

de tensione creativa: 
Giorgio Bini, pedagogista, 

saggista: «Va bene, ma se si farà 
finalmente la riforma delle me
die superiori, una scelta biso
gnerà pur farla. E non vedo co-
me potremmo far entrare nelle 
materie di area comune del 
biennio anche il latino*. 

Il pubblico della festa dell'U
nità sulla scuola, a Terni, do\e 

si svolge il dibattito, applaude 
tutti e tre gli oratori. Il tema è: 
tChe cosa pensi del latino?; e 
naturalmente i pensieri di Ber
nardini, Bini e Bufalini sono 
radicalmente diversi, alcune 
volte decisamente in rotta di 
collisione. E il pubblico? Il 
pubblico parteggia in silenzio, 
forse un po'sorpreso da una di
varicazione così forte di opinio
ni tra comunisti (iscritti e di ta
na»), ma con la voglia di but
tarci dentro i propri ricordi sco
lastici, le proprie convinzioni, 
la propria avversione per la 
tlingua dei padri* o una ritrova
ta passione. 

La pietra dello scandalo è V 
appello di cento intellettuali, 
che qualche mese fa si sono e-
Soressi genericamente a favore 
ai una «giusta collocazione» del 
latino nella scuola, una scuola 
che il Parlamento si apprestava 
a riformare. La riforma, grazie 
alla DC, non si è fatta, l'appello 
è rimasto. E in mancanza di 
quella si discute di questo. 

Dunque, Carlo Bernardini 

dice: *La storia non è uniforme. 
La densità culturale del pre
sente è infinitamente più gran
de. Il 95% degli scienziati più 
grandi mai esistiti è vivente. I 
grossi problemi, poi, nascono 
ora e in fretta, e non abbiamo 
gli strumenti per risolverli. E 
allora perché tanti s'attardano 
sul latino? O addirittura sulla 
religione? Lo stesso insegna
mento delle scienze è ricalcato 
dalla tradizione classica e per
benista. Bisogna rompere con 
tutto ciò. Oppure non sapremo 
risolvere mai i problemi dell' 
oggi*. 

Bufalini ascolta, ribatte: Ma 
si possono recidere le radici del
la nostra civiltà''Si può sapere 
dove andare senza sapere da 
dove si viene? Certo, sul latino 
si è accumulato un ciarpame di 
grammatica, retorica, luoghi 
comuni. Bisogna insegnarlo di
tersamente liberarlo dal vec
chiume e far riscoprire il suono 
dei versi. E studiarlo. Non dico 
nella scuola dell'obbligo, ma 
studiarlo*. 

Giorgio Bini: *Bisogna for
mate l'uomo dell'oggi o l'uomo 
di sempre? Direi: vediamo dove 
può essere utile il latino. Non 
come "valore formativo" asso
luto. Tutti i tecnici dell'ap
prendimento conferiscono al 
latino una valenza non superio
re a quella di qualsiasi altra 
materia. E neppure ne esaltano 
V'allenamento logico". Piutto
sto può servire come richiamo 
etimologico, per capire la storia 
delle parole. Non come inse
gnamento in sé. Io lo riserverei 
m\-ece ad un gruppo di speciali
sti, garantendo invece alla ge
neralità degli studenti gli altri 
insegnamenti». 

Ha parlato pure Giovanni 
Berlinguer che però ha subito 
{ ìrecisato: iNon sono sicuro del-

e mie opinioni in merito». E poi 
ha aggiunto: «Forse l'appello 
per il latino ed il seguito che ha 
avuto vengono dalla preoccu
pazione che la colonizzazione 
culturale del nostro Paese fac
cia tabula rasa di tutto ciò che 
ci ha preceduto, distrugga tatto 

dò che non è omologato». 
Parlano anche gli insegnanti 

sostenendo che *chi scoprì la 
doppia elica del DNA veniva da 
studi classici», oppure per dire 
che è importante tsaper deci
frare una lapide in latino»; oper 
ricordare come il latino «sia sta
to per secoli una lingua di ca
sta, della chiesa cattolica e del 
suo dominio, e che, quindi, bi
sogna rifare questa storia per 
ritrovare la poeticità e la laicità 
di questa lingua». 

Onore al merito, infine, per 
chi interviene ricordando che 
nella sua scuola, un liceo, sette 
studenti quest'anno sono stati 
rimandati in latino e chiede: 
«Vi sembra possibile?*. Oggi la 
festa prosegue con, alle 9, un 
incontro nazionale degli ammi
nistratori comunisti. Alle 21 di
battito su tScienza e decisione 
politica» con Silvano Andriani, 
Gianni Baget Bozzo, Franco 
Cassano e Giuseppe Longo. 

Romeo BassoK 

Grave lutto per 
la famiglia Cossutta 

Un grave lutto ha colpito la famiglia del compagno Ar
mando Cossutta; è deceduta nel giorni scorsi la suocera Car
lotta Brioschl, madre della compagna Emilia Clemente. Alla 
figlia della scomparsa, al compagno Cossutta, al figli Anna, 
Maura e Dario le olù sincere condoglianze del partito e dell' 
Unità. 

Annunciati ieri 

Con nuovi 
servizi 

autostrade 
più facili 
in estate 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Già lo scorso 
anno si ebbero risultati ap
prezzabili e questa estate si 
spera che la tendenza mi
gliori ancora. Lo dicono le 
statistiche sul traffico auto
stradale nel suo «nodo» ne
vralgico, le «forche caudine» 
bolognesi dove tutti devono 
per forza passare per attra
versare l'Italia in fungo e In 
largo. Di qui nel giorni più 
trafficati transitano qualco
sa come 127.000 veicoli (75 
mila verso sud e 54 mila ver
so nord), con una media an
nuale di 54.000 automezzi al 
giorno e punte orarie che 
toccano le 4.000 unità nel 
tratti a tre corsie e le 3.000 In 
quelli a due. «La campagna 
avviata nell'81 per una «par
tenza Intelligente» — dicono 
i dirigenti del tronco auto
stradale IRI del capoluogo e-
mlllano — sta cominciando 
a dare buoni frutti. Col po
tenziamenti in corso ne do
vremmo avere di migliori 
nelle prossime settimane». 

I nuovi servizi sono stati 

Jtrasentati ieri alla stampa, 
nsleme al risultati delle pre

cedenti iniziative. 
Un esemplo: nel lugllo-a-

§osto dell'anno scorso 11 no-
o bolognese registrò un au

mento di traffico complessi
vo, ma una diminuzione del
le punte massime. Cioè, più 
auto, ma meno ingorghi. I 
calcoli hanno dato un 22% di 
automobilisti in più che han
no optato per 1 giorni infra
settimanali evitando 1 week
end più critici. «La nostra 
campagna è stata ancora più 
massiccia quest'anno — pre
cisano 1 dirigenti delle Auto
strade — con la presentazio
ne tempestiva del giorni da 
evitare per mettersi in viag
gio e di quelli più indicati per 
alleggerire il traffico. Già In 
queste prime prove di fine-
giugno e inizio-luglio abbia
mo notato miglioramenti». 

Per quanto riguarda 1 ser
vizi, uno di questi è stato «ac
ceso» proprio Ieri mattina: si 
tratta di quattro coppie di 
pannelli a messaggio varia
bile (anche in lingue stranie
re) con segnalazioni varie 
che vanno dagli incidenti al 
banchi di nebbia, dal lavori 
in corso alle uscite obbliga
torie. 

Resteranno in servizio na-
• turalmente tutto l'anno e so
no dislocati ai lati del nastro 
autostradale a Modena nord 
e sud, Bologna sud e Sasso 
Marconi. Altri sei entreran
no in funzione a giorni tra 
Bologna e Firenze. 

L'altra novità, per 1 giorni 
più «caldi», consiste nell'in
stallazione di videoterminali 
(videotex) in postazioni fisse 
in una decine di aree di servi
zio strategiche. L'automobi
lista vi potrà leggere infor
mazioni su tutta la rete stra
dale nazionale, relative al 
tempo, alla viabilità e allo 
stato dei servizi (ad esemplo 
la chiusura di impianti di 
carburante, guasti agli am-
pianti, stato di funzionalità 
delle colonnine SOS). 

Intanto — e anche questo 
riguarda lo sveltimento del 
traffico — è stato completato 
11 processo di automatizza
zione del servizio biglietti in 
entrata nelle autostrade IRI 
del centro-nord e sta per en
trare in funzione anche il pa
gamento automatizzato col 
sistema «viacard». 

Invece di pagare ogni vol
ta, si potranno acquistare ta
gliandi di importo vario (20, 
50 a 90 mila lire) che basterà 
inserire nell'apposito regi
stratore In uscita evitando la 
sosta prolungata per la de
terminazione del prezzo e 11 
pagamento In contanti. Que
sto sistema prevede anche 1' 
addebito in conto corrente. 

Da ultimo, quali giorni e-
vitare per mettersi in viag
gio? Lo vedremo ancora — 
sempre più spesso—sui tele
schermi pubblici e privati, 
altrimenti basterà munirsi 
di un calendarietto tascabile 
reperibile in tutte le aree di 
servizio autostradali, presso 
i distributori Agip, le filiali 
Alfa Romeo e gliuf fici ENIT. 

f. a. 

Camorra: condannati 68 membri 
della «Nuova famiglia» 

NAPOLI — Con condanne più lievi del previsto si è conclu
so a Napoli, dopo oltre dieci ore di camera di consiglio, il 
processo al 105 presunti appartenenti ad organizzazioni 
camorristiche anticutollane che confluiscono in quella che 
è conosciuta col nome di «Nuova famiglia». Erano accusati 
di associazione per delinquere e altri reati. Sessantotto le 
condanne da un anno e quattro mesi di reclusione a sei 
anni; ventisette le assoluzioni, di cui 17 per non aver com
messo il fatto, e dieci per Insufficienza di prove. Tra 1 con
dannati vi è Luigi Vollaro, detto «'o Califfo» che, secondo 11 
P.M. sarebbe stato 11 presidente del «tribunale della mala
vita». I giudici gli hanno inflitto sei anni di reclusione. A 
quattro anni e mezzo di reclusione è stato, invece, condan
nato Mario Fabbrocino. Secondo il P.M. era 11 vicepresi
dente del «tribunale» della mala. I giudici hanno deciso 
uno stralcio per gli imputati Carmine Giuliano, fratello 
del «boss» Luigi detto 11 re di Forcella, e altri imputati 
minori. 

Iniziativa in Calabria per il bimbo 
handicappato bocciato a scuola 

MAOISANO (CZ) — Il caso di Carmine Torchia, 11 bambi
no handicappato di Magisano che ha subito una bocciatu
ra a scuola, è stato portato all'attenzione del provveditore 
agli studi di Catanzaro Anzanl da una delegazione compo
sta dal responsabile dell'ufficio scuola del PCI, Rita Com-
mlsso, dal vicepresidente del consiglio regionale calabrese, 
Quirino Ledda'e dal deputato Costantino Fittante. La de
legazione ha sollecitato la revoca del provvedimento del 
consiglio di circolo e l'adozione di opportune misure per la 
reintegrazione del bambino che, in base alle verifiche dell' 
insegnante di sostegno Margherita Solano, in un anno, ha 
fatto registrare sensibile crescita sul piano dell'apprendi
mento e della socializzazione. Il provveditore Anzanl ha 
assicurato il suo intervento, mentre PCI e sindacato scuo
la della CGIL hanno confermato il massimo Impegno per 
far luce sulla vicenda. 

Il voto di Sechi: le singolari 
opinioni di un'agenzia di stampa 

ROMA — L'agenzia giornalistica ADNKronos ha dato no- * 
tizia ieri del «processo» che si svolgerebbe stasera a Bolo
gna nel confronti del professor Salvatore Sechi il quale 
«dovrà rispondere» — dice l'agenzia — «dell'accusa di aver 
dichiarato pubblicamente di aver votato per l'unità della 
sinistra dando nelle recenti elezioni un voto al PSI e uno al 
PCI». Ora, noi non sappiamo cosa, nella loro piena autono
mia, decideranno gli organismi della sezione comunista 
«Giaime Plntor» di Bologna. Sentite, intanto, il commento 
della predetta agenzia. «Il fatto (cioè che Sechi abbia di
chiarato di votare per 11 PSI, ndr) non è andato giù ai 
dirigenti del PCI bolognese che hanno ritenuto non in 
linea un iscritto che vota per un altro partito». Ogni com
mento a questo commento è superfluo. 

Esportazione illegale di valuta 
il caso alla Corte costituzionale 

ROMA — Chi viene processato di volta in volta per aver 
esportato all'estero somme per più di 5 milioni complessivi 
non può essere messo sullo stesso plano di chi per le mede
sime violazioni subisce un unico giudizio: il primo rispon
derà solo di più illeciti amministrativi, l'altro, con il cumu
lo delie somme contestategli, dovrà sottostare ad un pro
cesso penale che potrà comportare anche il carcere. E la 
«disparità di trattamento» riscontrata nel corso di un pro
cesso, sospeso oggi dalla nona sezione penale del tribunale 
Che ha disposto l'invio degli atti alla Corte costituzionale ' 
per la «non manifesta infondatezza» della questione di le
gittimità costituzionale relativa all'art 1 della legge *76 (e 
successive modifiche) sugli Illeciti valutari, nella parte in 
cui dispone che «per stabilire se il valore del beni, disponi
bilità o attività non superi complessivamente i 5 milioni di 
lire, nel caso di più violazioni commesse in tempi diversi, 

- occorre aver riguardo alla somma degli importi oggetto di 
tutte le violazioni addebitate anziché a ciascuno di tali 
importi». 

COMUNE DI RICCIONE 
PROVINCIA DI FORLÌ 

Avviso di deposito degli atti relativi a: «Piano Particolareggiato 
di iniziativa privata per l'utilizzo delle aree in località Case Chie
sa Vecchia destinate ad attrezzature sportive • ricreative»: 
«Piano particolareggiato di iniziativa privata per l'utilizzo delle 
aree in località Case Chiesa Vecchia a destinazione turistico 
residenziale». 

I L S I N D A C O 
— Vista la Legge 17/8/42 n. 1150 e successive rnodfficazioni; 

— Vista la Legge Regie 7 /12/78 tu 47 come modificata con Legge 
29 /3 /60 n. 23; 

R E N D E N O T O 
— che la Impresa Costruzioni Palazzetti S.p.A.. con sede sociale in 

Pesaro. Vie Trieste, n. 138. ha presentato in data 2 /12 /82 . prot, 
gen. n. 21844. corredato da idonea documentazione, un; «Piano 
Particolareggiato di iniziativa privata per l'utilizzo deSe aree in 
località Case Chiesa Vecchia destinate ad attrezzature sportive e 
ricreative»; 

— che la medesima ha presentato in data 2 /12 /82 . prot. n. 21845. 
corredato da idonea documentazione, un: «Piano Particolareggiato 
di iniziativa privata per l'utilizzo deOe aree in località Case Chiesa 
Vecchia a destinazwne turistico-residenziaie»: 

— che le richieste di cui sopra, con i relativi allegati, trovansi deposi
tate presso la Segreteria Generale del Comune a libera visione del 
pubblico per la durata di giorni 30, a padre da mercoiedi 6 kigfco 
1983: 

— che nei successivi 30 giorni daBa scadenza del periodo di deposito. 
, le Associazioni, gli Enti ed i privati interessati, possono presentare 

osservazioni e/o opposizioni, redatte in competente bollo. 
IL SINDACO 
Terzo Pier ani Data Residenza Municipale. I 22 /6 /83 

sete d'estate ?i 
sete di SSW] 

certo, Estathé disseta, 
non è gassato ed è senza coloranti. 

E' squisito thè al l imone, 
in una confezione igienica e comodissima. 

Portalo con te e bevilo quando vuoi : 
Estathé disseta sempre, anche non ghiacciato. 

Estathé per la sete d'estate. 

/ [ili 

Disseta e... 
è gassato! 
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Torna la pena di morte? 
La Thatcher affretta i tempi 
del dibattito in Parlamento 

Mercoledì la discussione e il voto alla Camera dei Comuni - Pro
babilmente la proposta verrà bocciata con un leggero margine 

LONDRA — È stato fissato 
per mercoledì prossimo 11 
voto della Camera dei Co
muni britannica sul ripri
stino della pena di morte. Il 
fatto che 11 dibattito, con
trariamente alle previsioni, 
sia stato anticipato a cosi 
breve scadenza lascia ra
gionevolmente sperare che, 
come già è accaduto altre 
volte, la proposta di reln-
troduire la barbara legge 
del capestro venga boccia
ta. 

Attualmente, infatti, 
malgrado la forte maggio
ranza che l conservatori de
tengono alla Camera dei 
Comuni, si calcola che 1 
fautori della pena di morte 
siano in minoranza per al
meno venti, venticinque 
voti. Proprio questa circo
stanza, anzi, avrebbe spinto 
il governo a convocare su
bito 11 dibattito e il voto. In
fatti, per quanto la signora 
Thatcher sia personalmen
te favorevole alla reintro
duzione della pena capitale, 
11 governo nel suo insieme 
considera con un certo im
barazzo la prospettiva di 
far compiere un cosi grave 
passo indietro al costume 
civile della Gran Bretagna, 
soprattutto in considera
zione dei riflessi internazio
nali che esso potrebbe ave
re. 

La rapidità con cui è sta
to messo all'ordine del gior
no il tema è motivata anche 
dal fatto che 1 fautori del 
capestro stanno conducen
do una pressante campa
gna all'interno del partito 
conservatore, per convince
re I «tiepidi» e I parlamenta
ri che, appena eletti, ancora 
non hanno avuto modo di 
formarsi in materia un'opi
nione propria. 

La destra più estrema 
sperava, invece, di giungere 
al voto solo dopo il congres
so dei conservatori che si 
terrà a ottobre, quando, se
condo i suoi piani, la rein
troduzione della norma che 
punisce con l'«omicidlo le
gale» i reati più gravi avreb
be potuto divenire addirit
tura un capitolo del pro
gramma «tory». Se la pro
posta dovesse essere boc
ciata mercoledì, è evidente 
che sarebbe molto più diffi
cile imporla come pro
gramma politico del parti-

La pena di morte in Gran 
Bretagna non esiste più, 
per legge, dal 1969, ma già 
cinque anni prima era stata 
sospesa a titolo di esperi
mento. L'ultima condanna 
capitale fu eseguita, me
diante impiccaggione, nel 
1964. Negli ultimi tempi, 
però, varie organizzazioni, 
tra cui la federazione di po
lizia e l'associazione delle 
guardie carcerarie, hanno 
svolto un'intensa campa
gna per convincere l'opi
nione pubblica sulla «ne
cessità» del supremo giudi
zio contro 1 crimini più gra
vi. 

Ma sull'altro fronte, di
verse organizzazioni demo
cratiche, sindacali ed eccle
siastiche e le componenti 
più civili e liberali della so
cietà britannica hanno 
sempre combattuto gli ar
gomenti dei «supporter del 
capestro». In loro aiuto è 
venuta, negli ultimi giorni, 
Amnesty International, 
che proprio ieri ha esortato 
i parlamentari britannici a 
votare contro il ripristino 
della pena di morte. Amne
sty Intemazional ha ricor
dato come molti governi, 
negli ultimi cinque anni, 
abbiano abolito la pena ca
pitale. Tra questi, In Euro
pa, la Francia, la Spagna e 
l'Olanda. 

ARMAMENTI 

Londra decide un consistente 
aumento delle spese militari 

LONDRA — Un aumento del 13,4 per cento nelle spese 
militari: è quanto prevede il governo Thatcher per il nuovo 
anno finanziarlo. Si tratta di un aumento molto consisten
te, soprattutto tenendo conto delle gravi difficoltà in cui 
versa l'economia britannica. Si penslsolo al fatto che altri 
governi europei della NATO si oppongono alle spinte ame
ricane per armamenti molto più contenuti di quello deciso 
da Londra: 

Nel suo libro bianco annuale sulla difesa, 11 governo 
Thatcher ha precisato che la spesa complessiva prevista è 
di 15,97 miliardi di sterline, pari a 36.000 miliardi di lire 
italiane, di cui 624 milioni di sterline destinati al manteni
mento della guarnigione militare nelle Falkland. 

Rivelando che la campagna delle Falkland «ha sottoli
neato l'importanza della flessibilità, mobilità e prepara
zione delle nostre forze», il documento rileva che sono at
tualmente in costruzione tre cacciatorpediniere «tipo 42» e 
otto fregate «tipo 22», anche per compensare la perdita 
delle cinque unità affondate c'agii argentini nella guerra 
della estate scorsa. Alcune unita, secondo il libro bianco, 
saranno dotate di nuove armi per la difesa aerea. 

Il documento sostiene che la necessità di un così massic
cio aumento delle spese militari sarebbe motivato dall'esi
stenza di una «crescente disparità nucleare tra Unione So
vietica e Occidente», dovuta ad «una crescita senza prece
denti della forza militare sovietica nel corso .dell'ultimo 
decennio». Ciò — secondo gli strateghi di Londra — raffor
zerebbe l'esigenza di «non minare la credibilità del nostro 
deterrente indulgendo in riduzioni unilaterali delle nostre 
difese». 

GINEVRA 

Duri contrasti nella 
delegazione americana 

ai negoziati START 
WASHINGTON — La delega. 
zione americana ai negoziati di 
Ginevra tra Stati Uniti e Unio
ne Sovietica sulla riduzione de. 
gli armamenti - strategici 
(START), sarebbe divisa da 
gravi contrasti intemi. È quan
to ha scrìtto ieri l'autorevole 
quotidiano «Washington Post». 

Secondo il giornale, che cita 
responsabili governativi che 
hanno voluto conservare l'ano
nimato, le difficoltà sarebbero 
dovute a divergenze tra i sette 
membri della delegazione e a 
una «estrema tensione» dei rap
porti tra il capo della delegazio
ne stessa Edward Rowny e altri 
esponenti dell'amministrazio
ne interessati ai problemi della 

limitazione e del controllo degli 
armamenti. 

Rowny, scrive il «Washin
gton Post», «sembra essere al 
centro praticamente di tutti i 
problemi». Diversi membri del
la delegazione si sarebbero la
mentati della sua condotta 
•non professionale». 

Sempre secondo le fonti del 
giornale, Rowny ha rapporti «e-
stremamente negativi» con 
Paul Nitze, che dirige i negozia
ti sulle forze nucleari a medio 
raggio (INF) in corso anch'essi 
a Ginevra. 

Il «Washington Post» aggiun-

fe che responsabili della Casa 
fianca, in privato, hanno rico

nosciuto l'esistenza di questi 
dissensi. 

MEDIO ORIENTE Cinque ore di colloquio con il presidente Assad 

Shultz in Siria, missione fallita 
Ripresi gli scontri tra palestinesi nella Bekaa : 

Il segretario di Stato americano: «Non siamo arrivati a nessun accordo» - Israele intanto consolida le sue posizioni nel sud 
Libano - E stata creata una milizia sciita fìloisraeliana, in aggiunta a quella di Haddad, addestrata alla lotta contro TOLP 

BEIRUT 

Soldato francese muore nel 
crollo d'un palazzo abbandonato 
BEIRUT — Un soldato francese della forza multinaziona
le morto due sono feriti e cinque dispersi: è questo il bilan
cio di un grave incidente avvenuto Ieri a Beirut. Un edifi
cio abbandonato e semidiroccato è crollato mentre i mili
tari francesi stavano disinnescando l'esplosivo con cui era 
stato minato. Altri tre soldati francesi potrebbero trovarsi 
sotto le macerie, ma sarebbero comunque vivi. Secondo la 
radio falangista, nel crollo sarebbero stati travolti anche 
alcuni operai libanesi (si era parlato di cinque morti tra 
questi ultimi), ma la notizia non ha trovato conferma. 

In un primo momento si era diffusa la voce che l'edificio 
in questione, un palazzo di quattro piani, fosse adibito a 
comando del contingente francese che opera nella capitale 
libanese nel quadro della forza multinazionale. Ciò aveva 
fatto pensare all'ipotesi di un attentato. Da diverse setti
mane, infatti, gli uomini dei contingenti che fanno parte 
della forza multinazionale sono fatti oggetto di attacchi. 

Più tardi, però, sia le autorità libanesi che lo stesso co
mando francese hanno precisato che il palazzo non era più 
abitato dal tempo dell'assedio di Beirut e che la squadra di 
militari che è rimasta coinvolta nell'incidente si trovava 
sul posto proprio per demolirlo. Il crollo è avvenuto men
tre ì soldati, prima di iniziare il lavoro di demolizione, 
stavano disinnescando le mine rimaste nel cortile dell'edi
ficio dai giorni della guerra, nell'estate dell'anno scorso. 

L'incidente, ancorché venga escluso che si tratti di un 
attentato, ha suscitato una certa tensione tra gli uomini 
della forza multinazionale, sottoposti a un duro lavoro di 
controllo e di mantenimento dell'ordine in una città che 
non riesce a ritrovare la normalità. 

Brevi 

Nicaragua-USA: «auspici di una pace sincera» 
MANAGUA — Il Nicaragua e gli Stati Uniti si sono scambiati auspici per luna 
pace sincerai durante un ricevimento offerto dall'ambasciatore nordamericano. 
Anthony Quaiton. in occasione del ducentosettesimo anniversario dell'indipen
denza nordamericana. Lo scambio di auspici ha dato l'impressione di un allegge
rimento delle tensioni tra i due paesi. 

Gromiko riceve ambasciatore cinese 
MOSCA — Il ministro degli esteri sovietico Andrei Gromiko ha avuto ieri un 
colloquio con l'ambasciatore cinese a Mosca Yang Sctuzheng. Senza indicare i 
temi specifici deUa discussione, la TASS riferisce che sono state affrontate 
questioni idi interesse comune*. 

Rivendicati 19 attentati in Corsica 
AJACCIO — Il fronte nazionale di liberazione corso (FINO ha rivendicato 19 
attentati avvenuti recentemente nell'isola, negando invece ogni responsabilità in 
ordine ad altri cinque. 

RFGr si allarga la protesta contro il nucleare 
BONN — Sono diventati una sessantina gh ecologisti che da sabato mattina 
occupano un'area di cterra di nessuno» sotto la sovranità tedesco-orientale ai 
confini tra le due Germanie nei pressi di Wustrow (Bassa Sassonia). I manife
stanti. che hanno piantato drverse tende in vista degli sbarramenti di confine 
deUa RDT. chiedono la rinuncia all'installazione a Oraghan di un impianto per la 
rigenerazione di residui atomici utilizzati nelle centrali nucleari. 

Kreisky non si ricandida a presidente della SPÓ 
VIENNA — Dal prossimo ottobre l'ex cancelliere federalo Bruno Kreisky o 
attuale presidente del partito socialista austrìaco lascerà l'incarico, avendo 
deciso (fi non ricandidarsi in occasione del concesso ordinario che il partito ha 
fissato per 9 27 • 28 ottobre, anticipando cosi di un anno la sua indizione. 

PARLAMENTO EUROPEO 

Esaurite le disponibilità finanziarie CEE 
col voto sui rimborsi a Inghilterra e RFT 

Oal nostro inviato 
STRASBURGO — La Co
munità Europea ha comple
tamente prosciugato le sue 
possibilità finanziarie. L'e
saurimento delle risorse del
la CEE (basate essenzial
mente sul prelievo dell'I per 
cento dell'IVA) era stato, 
troppo ottimisticamente, 
previsto per l'85. Anche in 
base a tali previsioni il pro
blema dell'aumento delle ri
sorse e del superamento 
dell'I per cento dell'IVA era 
stato rinviato nel corso del 
vertice di Stoccarda. 

Il fondo delle disponibilità 
finanziarie è stato invece 
toccato ieri, quando ti Parla
mento Europeo è stato chia
mato ad approvare un bilan
cio correttivo per oltre 3.000 
miliardi di lire, destinato a 

coprire le aumentate spese 
agricole, ma anche — ed è u-
n*operazione a dir poco am
bigua — a restituire alla 
Gran Bretagna e alla Ger
mania Federale parte del 
contributo versato alle casse 
comunitarie. Allo stato at
tuale delle cose, la Comunità 
non è più in grado di far 
fronte ad eventuali spese 
straordinarie e, quel che è 
peggio, non riuscirà il pros
simo anno — tenuto conto 
dei tempi lunghi che com
portano le decisioni in mate
ria—ad adeguare nel suo bi
lancio le spese alle entrate. 

Nel dibattito sul bilancio 
correttivo, 1 parlamentari 
hanno messo il loro accento 
critico soprattutto sulla 
compensazione a Gran Bre
tagna e Germania che diven

ta una formula camuffata di 
quel «giusto ritorno» dei con
tributi pagati, la cui applica
zione porterebbe allo sfascio 
la Comunità, n rimborso al
la Gran Bretagna — ha so
stenuto la on. Barbarella del 
PCI — viene pagato prima 
ancora che vengano chiusi i 
conti dell'IVA, prima di sa
pere se gli inglesi non abbia
no già avuto un rimborso ec
cessivo, e senza sapere se 
questi 600 miliardi di lire 
verranno destinati a politi
che comunitarie*. 

Ieri, intanto, la commis
sione istituzionale del Parla
mento ha approvato a lar
ghissima maggioranza il 
progetto di trattato che isti
tuisce l'Unione europea. La 
proposta dell'ori- Spinelli fin-
dipendente eletto nelle liste 

del PCI) e del gruppo del 
«coccodrillo*, per creare un' 
Europa non solo economica 
ma anche politica, ha fatto 
un altro importante passo a-
vanti. Il progetto di trattato 
verrà sottoposto al Parla
mento Europeo nel corso del
la sessione di settembre, cer
cando così di suscitare un 
grande dibattito che dovreb
be rilanciare l'idea europea. 
In una conferenza stampa, 
l'on. Spinelli ha sottolineato 
l'ampiezza del sostegno che 
le forze politiche del Parla
mento hanno accordato al 
progetto di Unione europea,-
progetto che può diventare 
l'elemento centrale nelle ele
zioni europee del prossimo 
anno, e dare ad esse un reale 
contenuto. 

Arturo Bario»* 

DAMASCO — La missione 
di George Shultz in Siria è 
fallita. Il segretario di Stato 
americano non è riuscito, Ie
ri, in cinque ore di colloquio 
con 11 presidente siriano As
sad e con il suo ministro de
gli Esteri Abdel Halim 
Khaddam, a convincere I 
suoi interlocutori a ritirare 
le loro truppe dal Libano nel 
quadro dell'accordo conclu
so 11 17 maggio scorso tra 11 
governo di Beirut e Israele. 

Ripartito per Gerusalem
me, lo stesso Shultz ha di
chiarato al giornalisti: «Non 
siamo arrivati a nessun ac
cordo», ed ha aggiunto che 
comunque gli Stati Uniti 
non rinunciano all'obbietti
vo del ritiro delle forze siria
ne. palestinesi e Israeliane 
dal Libano. Shultz ha tutta
via aggiunto che «non tutte 
le porte sono chiuse con la 
Siria*. 

Alla vigilia del viaggio di 
Shultz, la radio siriana ave
va assicurato che la sua mis
sione era «destinata al falli
mento* e che la Siria era de
cisa a «far naufragare l'ac
cordo fra Israele e Libano». 
Ma 11 fatto stesso che la Sirla 
abbia accolto il segretario di 
Stato americano, nonché la 
lunga durata del suoi collo

qui con 1 dirigenti di Dama
sco, lascia intendere che 11 
dialogo tra i due paesi conti
nua e che probabilmente al
tre soluzioni, al di fuori del-
la'accordo Israelo-llbanese, 
sono state prese in conside
razione. «Se Shultz non ha 
un paniere pieno di cose da 
offrire ad Assad, nemmeno 
la Siria ha regali da fargli* 
ha affermato Ieri una fonte 
ufficiosa di Damasco. Ed ha 
aggiunto: «La nostra posizio
ne non è cambiata, noi vo
gliamo l'applicazione delle 
risoluzioni dell'ONU per 11 ri
tiro senza condizioni di I-
sraele dal Libano: nessun 
premio deve essere dato all' 
aggressore*. Shultz aveva re
centemente suggerito a I-
sraele (che l'aveva accolta 
con grande scetticismo) l'i
dea di stabilire in anticipo, 
ancor prima che Damasco 
accetti 11 principio di un riti
ro delle sue truppe, un «ca
lendario» per il ritiro Israe
liano totale dal Libano. Sarà 
questo, nella sua tappa o-
diema in Israele, uno degli 
argomenti che Shultz discu
terà con 11 governo Begin. 

A Gerusalemme, la que
stione di un ritiro parziale 
delle truppe Israeliane in Li
bano è stata ieri esaminata, 

all'arrivo di Shultz, dal co
mitato Interministeriale del
la Difesa. A quanto si è ap
preso da indiscrezioni, si 
tratterebbe di un ritiro fino 
alla cittadina costiera di Da-
mour, con uno sganciamen
to della regione di Beirut, 
dalla strada tra Beirut e Da
masco e dalla regione dello 
Chouf. Questo potrebbe av
venire comunque non prima 
della prevista visita di Begin 
a Washington 11 27 luglio. 
Verrebbe anche considerato 
un successivo ripiegamento 
fino al fiume Awali, ma in 
ogni caso il governo israelia
no non intenderebbe ritirarsi 
di un centimetro dal Libano 
orientale dove le truppe di 
Tel Aviv si trovano a contat
to con quelle siriane e a soli 
venti chilometri da Dama
sco. Intanto, forse anche In 
vista del possibile ripiega
mento parziale israeliano, è 
stata costituita (lo annuncia 
radio Gerusalemme) una 
nuova milizia filo-Israeliana 
nel Libano meridionale, ar
mata ed addestrata per la 
lotta contro il «terrorismo», 
cioè, nel linguaggio Israelia
no, contro 1 palestinesi e 
l'OLP. I componenti della 
nuova milizia (che si aggiun
ge a quella del maggiore 

Haddad, cristiano) apparter
rebbero alla comunità sciita. 

Dopo gli Incontri di oggi & 
Gerusalemme, li segretario 
di Stato americano si reche
rà per una breve visita du
rante la quale sarà ricevuto' 
dal presidente Hosnl Muba-
rak. ; • 

Sono intanto ripresi ieri 
nella valle della Bekaa gli 
scontri tra 1 sostenitori e gli. 
oppositori di Arafat che si' 
sono dati battaglia per venìl' 
minuti a nord della strada' 
Beirut-Damasco. I siriani a-' 
vrebbero costretto le due fa
zioni a interrompere 11 fuoco 
bombardando entrambe con; 
le loro artiglierie. Una fonte' 
dell'OLP ha poi affermato 
che è stata raggiunta uria 
tregua con i dissidenti di Al 
Fatah. 

D'altra parte a Tunisi il 
comitato centrale di Al Fa
tah ha ieri riconfermato A-' 
rafat alla presidenza. Degli. 
undici membri del comitato 
centrale erano assenti solo 
Abu Saleh e Ahmed Kadri, 
che hanno dato vita alla dis
sidenza. Il comitato centrale 
ha designato le nuove cari
che interne, nominando uno 
o due assistenti a fianco di 
ogni responsabile nel quadro, 
di una maggiore collegialità. 

URUGUAY 

Nessuna intesa con i militari 
I partiti rinunciano al dialogo 

MONTEVIDEO — Per «di
vergenze ministeriali* i tre 
partiti riconosciuti dal regi
me hanno sospeso gli incon
tri con la commissione poli
tico-militare che deve elabo
rare una piattaforma che 
permetta il ritornò del Paese 
alla legalità istituzionale. Gli 
incontri tra esponenti del 
«Bianco», del «Colorado* e 
dell'«Unione Civica* con i mi
litari erano cominciati alcu
ni mesi fa ma senza alcun ri
sultato concreto. Ieri, dopo 
quasi due ore di discussione, 
i dirigenti dei partiti hanno 
deciso di andarsene, né han
no intenzione di riprendere 
incontri che hanno definito 

inutili perché le posizioni lo
ro e quelle degli uomini del 
regime sono radicalmente 
opposte. 

La rottura del dialogo è un 
segno ulteriore dell'indeboli
mento della dittatura in U-
rugùay. I militari, che hanno 
tentato di favorire un ritorno 
«addomesticato* alla demo
crazia, un passaggio da loro 
deciso e sorvegliato, sono co
stretti a scontrarsi con la 
realtà sociale. I deputati u-
sclti dalle elezioni limitate 
dell'82 non sono quelli gradi
ti alla dittatura. Al contra
rio, hanno avuto la maggio
ranza assoluta in tutti i par
titi proprio i candidati più 

intransigenti, quelli mai 
coinvolti in un rapporto con 
il regime in dieci anni dal 
golpe. 

Nelle piazze — basta ricor
dare i duecentomila del Pri
mo maggio e le recenti mani
festazioni per il decimo anni
versario della dittatura — è 
tornato un movimento sin
dacale forte e compatto, una 
gioventù che aspira alla de
mocrazia. Questo mentre su 
'tre milioni di uruguayani 
cinquecentomila sono stati 
costretti ad abbandonare il 
Paese per sfuggire alle perse
cuzioni o per trovare un la
voro. E mentre la repressio
ne ha riempito le carceri rag

giungendo la cifra record di 
un prigioniero ogni 450 abi
tanti. 

Non basta, i militari sono 
riusciti a precipitare quella 
che era chiamata la «Svizze-; 
ra d'America* in un Paese 
schiacciato da un debito e-
stero di 4 miliardi di dollari, 
e che dovrà affrontare la 
gravissima recessione impo* 
sta dal programma concor-, 
dato con il Fondo monetario 
internazionale. Di certo, le e-° 
lezioni politiche delle quali 1 
militari parlano, annunciane 
dole per la fine dell'84, non' 
saranno un rito rassegnato, 
o tantomeno una legittima^ 
zlone del regime. 

VATICANO 

Scuole cattoliche: contìnua il negoziato 
tra il governo di Malta e la Santa Sede 

RPD DI COREA 

A Pyongyang incontro mondiale 
di giornalisti per la pace 

PYONGYANG — Evitare una nuova guerra è il compito decisivo 
che deve affrontare l'umanità oggi. Questa la conclusione unanime 
dei partecipanti alla conferenza mondiale dei giornalisti contro 
l'imperialismo, per l'amicizia e la pace, che si è chiusa ieri nella 
capitale della Repubblica popolare democratica di Corea e alla 
quale hanno partecipato rappresentanti dei mass media di 118 
paesi e 17 organizzazioni internazionali. La dichiarazione finale 
condanna la corsa agli armamenti scatenata dagli Stati Uniti e dai 
loro alleati In un discorso nel corso di un banchetto in onore dei 
giornalisti convenuti da tutto il mondo, il presidente della RPD di 
Corea, Kim II Suor, ha detto che «la lotta del popolo coreano per la 
riunificazione del Paese è un anello importante della lotta condot
ta per bloccare e sventare i complotti di aggressione e di guerra 
dell'imperialismo americano e preservare la pace e la sicurezza nel 
mondo». 

ROMA — Il ministro degli E-
steri di Malta, Alex Sceberras 
Trìgona, ha avuto ieri mattina 
un incontro con il cardinale Ca-
saroli in Vaticano in merito alla 
controversia sulle scuole catto
liche tra il governo di Malta e la 
Chiesa locale. In una conferen
za stampa svoltasi nel pomerig
gio all'ambasciata maltese. Tri
gona ha definito «cordialissi
mo» il colloquio di un'ora da luì 
avuto con il segretario di Stato 
vaticano e ha detto che i nego
ziati tra Malta e Vaticano con
tinueranno. «Stiamo aspettan
do attualmente una risposta a 
breve termine della Santa Se
de*, ha detto. 

Il ministro maltese ha illu
strato la legge approvata la 
scorsa settimana a Malta, se
condo la quale una parte dei 

beni della Chiesa vengono aDo»' 
cati a fini sociali concordati. L* 
applicazione della prima parte1 

della legge, ha detto, è stata so-' 
spesa nella speranza del rag
giungimento di un accordo con 
il Vaticano, mentre la seconda 
parte, che riprende le «fonda
zioni pie», entrerà subito in vi
gore. In sostanza con la nuova 
legge il governo maltese inten
de assicurare che l'insegna*' 
mento, anche nelle scuole cat-; 
toliche, sia gratuito per tutti e. 
che la Chiesa maltese (che tra 
l'altro posside un terzo del pa
trimonio immobiliare dell'iso
la) vi contribuisca adeguata-; 
mente. Trigona ha respinto le! 
accuse al governo maltese che 
sono state ieri rivolte da Otto 
von Augsburg (de tedesco « 
dentale) al Paralmento 
peo. 

FIESTAA 

720.000 LIRE IN MENO SU TUTTE LE VERSIONI. 
Fino al 9 Luglio ogni giorno è fl giorno dì Fiesta. Ford Resta oggi è ancora più conveniente, una 
vera occasione da prendere al vola Dai Concessionari Ford trovate infatti Fiesta, in tutte le ver
sioni, a 720.000 ire in meno del prezzo chiavi in niana Sono 720.000 Ere rìsparrroate, 720.000 lire 
che potete spendere come vi pare. Per regalarvi una vacanza... per far festa. E Ford Fiesta neBa 
versione Casual può già essere vostra a solo 6.064.000 lire, chiavi mniana Non è meiwglioso? 
6.064.000 Gre chiavi m mano... e 720.000 Gre in tasca. Condizioni spedai Ford Credit: 15<* dì an
ticipo e 42 rate senza cambiali Non perdete i giorni di Fiesta. ! Concessionari Ford vi aspettano. IVr Xcnurr ao-oiXr iti l i <-of»i I**a 

F UN'OFFERTA DEL CONCESSIONARIO FORD VAUDA FINO AL 9 LUGUO. uviéct 
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A Montefibre arriva la GEPI 
ENI-Chimka, 1500 sospesi 
Cassa integrazione in quattro stabilimenti - Per la FULC è un atto grave e unilaterale - Il governo assicura che nei 
prossimi giorni sarà varato il provvedimento per gli impianti di Ivrea e Verbania - Ancora molte preoccupazioni 

Dal nostro corrispondente 
VERBANIA — Il governo ha 
deciso l'intervento della Gepl 
per il salvataggio degli stubl-
ilmentl di Verbania e di I-
vrea posti In liquidazione 
dalla Montefibre. Ha, infatti, 
ribadito ancora Ieri — nel 
corso di un Incontro al mini
stero del Bilancio tra 1 mini
stri De Mlchelis, Bodrato e 
Pandolfl, la direzione della 
stessa Montefibre e 11 sinda
cato — l'impegno a mante
nere attive le produzioni di 
fibre pollammldlche per 
«una quota adeguata al con
sumo interno (e in particola
re del nylon 66, che esce dagli 
Impianti di Ivrea e Pallanza), 
anche «attraverso gli Investi
menti necessari per l'ade
guamento tecnologico». • 

L'intervento della Gepl do
vrebbe garantire la copertu
ra di una fase transitoria nel-

ROMA — L'ENI-chlmlca ha comunicato Ieri 
alla FULC che metterà in cassa Integrazione 
1600 dipendenti. Gli stabilimenti dove avver
ranno le sospensioni sono quelli di Ottana, di 
Pistlccl, di Borgoro Torinese e di Novara. Nel 
corso della prossima settimana, si svolgeranno 
una serie di incontri fra sindacati ed ENI per 
discutere la ristrutturazione del gruppo. Con
ferrati, segretario nazionale della FULC, giudi

ca «un atto gravissimo l'aver messo in cassa 
integrazione 1600 lavoratori proprio qualche 
giorno prima dell'inizio di un confronto sulla 
strategia». «Si tratta — sostiene — di un gesto 
unilaterale attraverso il quale si vogliono pre-
costituire soluzioni sulle quali è invece ancora 
aperta la discussione». Viene, al contrario, valu
tata positivamente l'accettazione da parte dell' 
ENI-chimlca di aprire una trattativa sulla ri
strutturazione. 

la gestione dello stabilimen
to di Pallanza, al fine di ope
rare una sorta di saldatura 
tra la situazione attuale — 
ora l'azienda è autogestita 
dal lavoratori — e un nuovo 
assetto proprietario. 

I ministri hanno anche 
confermato per l'avvenire 1* 
Intenzione «di procedere alla 
riorganizzazione del settore 
delle fibre, secondo le linee 
indicate dal comitato Inter
ministeriale per U coordina

mento della politica indu
striale (Cipl) alla fine dello 
scorso maggio». Per questo 1 
ministri si sono Impegnati a 
predisporre nel prossimi 
giorni «Il testo di un provve
dimento legislativo da adot
tare con le procedure che ne 
garantiscano la più sollecita 
approvazione», che sarà pos
sibile solo una volta risolta la 
crisi di governo. 

Prima della fine di luglio 
si svolgerà un altro incontro 

fra 1 ministri, I produttori di 
fibre e I sindacati per affron
tare 11 nodo del riassetto del 
settore e della sua riorganiz
zazione. 

Queste notizie, giunte ne! 
tardo pomeriggio di ieri a 
Pallanza, dove I lavoratori a-
vevano organizzato un presi
dio davanti al cancelli dello 
stabilimento, sono state giu
dicate come un primo fatto 
nuovo, uno spiraglio in una 
complessa vicenda segnata, 

da una parte dal rozzo tenta
tivo di Montefibre e Monte-
dison di liquidare 11 nylon 
chiudendo le fabbriche e li
cenziando migliata di operai, 
e dall'altra dalla forte mobi
litazione del lavoratori che 
da tre mesi stanno resisten
do In questo «braccio di fer
ro» Ingaggiato contro 1 pa
droni delle fibre. Anche se 
qualche preoccupazione ha 
suscitato la scelta proprio 
della Gepl, di cui sono fin 
troppo noti l fallimentari In
terventi In tante aziende, 
specie nel Mezzogiorno. 

Da quanto si è potuto capi
re l'azienda dovrà rimanere 
ferma un paio di mesi, du
rante I quali la Montefibre si 
Impegnerebbe però a garan
tire un Intervento di manu
tenzione: poi avverrebbe la 
ripresa produttiva, alla fine 
di agosto o tutt'al più al pri
mi di settembre. Si tratta di 

una sorta di «fermata tecni
ca» a proposito della quale 
però 11 sindacato reclama la 
garanzia di un rlavvlo certo 
degli Impianti a pieno regi
me, con 11 ritorno nel reparti 
di tutti I lavoratori che sono 
stati sospesi. Su questa parte 
Ieri pomeriggio a Roma è 
continuato l'incontro tra 
sindacato e Montefibre. Lo 
stesso vale per la Taban, la 
consociata Montedlson che 
opera a Pallanza negli aceta
ti e nella polimerizzazione, 
che ha subito la sorte della 
Società Italiana nylon, pur 
avendo un mercato che non 
soffre la crisi: qui 11 sindaca
to ha chiesto l'immediato 
riayvlo delle linee acetiche. 

«E una situazione in evolu
zione — dice Cesare Salari, 
del consiglio di fabbrica — 
aspettiamo 11 rientro della 
nostra delegazione da Roma 
per un esame complessivo 
delle novità che ci sono state 
presentate. Una cosa però ri
mane ferma nel nostri obiet
tivi, e la ribadiremo all'as
semblea aperta con tutte le 
forze politiche che terremo 
venera): la garanzia della 
continuità produttiva del 
nylon e l'avvio della Innova
zione tecnologica. Sono Im
pegni che noi avevamo già 
ottenuto nell'accordo del 
giugno scorso e che la Mon
tefibre ha negato con la mes
sa In liquidazione degli stabi
limenti di Pallanza e di I-
vrea». 

Marco Travaglini 

Prezzi all'ingrosso 
a maggio +0,5% 
L'aumento annuo 
è «solo» del 10,1% 
PERIODO 

MARZO 1982 
APRILE 
MAGGIO 
GIUGNO 
LUGLIO 
AGOSTO 
SETTEMBRE 
OTTOBRE 
NOVEMBRE 
DICEMBRE 
GENNAIO 1983 
FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 
MAGGIO 
GIUGNO 

PREZZI INGROSSO 
MESE 

0.6 
0.9 
0.5 
0.3 
1.5 
1.4 
1.1 
1.0 
1.4 
0.4 
0.5 
0.4 
0.3 
0.8 
0.5 
— 

ANNO 

15.8 
14.8 
13.1 
12.3 
12,9 
13.2 
13,0 
12,8 
12,4 
11.9 
11.1 
10.6 
10.2 
10.1 
10.1 

— 

PREZZI CONSUMO 
MESE 

0.9 
0.9 
1.1 
1.0 
1.5 
1.8 
1.4 
2,0 
1.3 
0.7 
1.4 
1.3 
0,9 
1.0 
1.0 
0,6 

ANNO 

16,1 
15.5 
15.2 
15,2 
15,9 
17.2 
17.2 
17,2 
16.7 
16.3 
16.4 
16.4 
16.4 
16.6 
16.4 
16,0 

ROMA — In maggio I prezzi all'ingrosso sono saliti solo dello 
0.5% rispetto al mese precedente; l'incremento annuo sul 
1982 risulta cosi del 10,1 % : una nuova conferma (vedi tabella) 
della forbice che si è aperta quest'anno fra l'andamento all'in
grosso e quello al consumo (anche se va ricordato che i due sono 
inconfrontabili, poiché riguardano pacchetti di beni diversi e pesi 
diversi). Sono state le stangate governative, con ogni probabili-
tè. e fenomeni speculativi ad impedire ai prezzi al consumo di 
scendere: ancora a giugno, infatti, l'inflazione A stata del 16 %. 
I prodotti agricoli —- dice l'Istat — hanno attenuato l'aumento 
dei prezzi all'ingrosso di maggio: il loro indice segna — 0 , 2 % . I 
prodotti non agricoli, a maggio, sono cresciuti dello 0 .6%. 

Bank Italia: «Nessun obbligo per 
i debiti di Calvi con l'estero» 
Il direttore generale Dini in Spagna difende l'operato dell'istituto - La Banca del Got
tardo, dell'Ambrosiano Holding, sarà rilevata da una società di credito giapponese 

SANTANDER — Una difesa 
tenace della condotta seguita 
dalla Banca d'Italia nel deli
cato «caso Ambrosiano» e una 
ferma presa di distanze ri
spetto ai ^presunti obblighi 
internazionali», sempre legati 
all'istituto di Calvi: questa in 
estrema sintesi la linea espo
sta dal direttore generale del
la Banca d'Italia. Lamberto 
Dini, nel corso di un convegno 
intemazionale sulle crisi ita
liane che si è tenuto ieri a 
Santander, in Spagna. 

Dini ha difeso e ha sostenu
to in particolare che «fa tutela 
integrale dei creditori» essen
do prevista solo per i dissesti 
di aziende italiane, >non pote
va essere legalmente applica
ta a favore di creditori di so
cietà giuridicamente distinte 
dal Banco Ambrosiano*. 
Quanto agli obblighi verso 
Paesi esteri, Dini ha ricordato 
all'auditorio che «t7 nuovo 
concordato di Basilea, appe
na approvato dai governatori 
delle banche centrali dei Die
ci, ha esplicitamente chiari
to, se mai ve ne fosse stato 
bisogno, che gli impegni in 
materia di vigilanza preven
tiva, nulla hanno a che vede
re con il cosiddetto finanzia

mento di ultima istanza da 
parte della Banca Centrale: 

Dini ha anche avanzato l'i
potesi di un'alternativa all' 
attuale sistema di intervento 
della Banca d'Italia nei casi 
di crack: vate a dire l'assicu
razione dei depositi, che ri
partirebbe il costo della ga
ranzia dei depositi fra tutte 
le componenti del sistema 
bancario anziché scaricare il 
costo del 'salvataggio» sull' 
intera collettività. Lo stesso 
direttore generate della Ban

ca d'Italia non ha sottaciuto 
tuttavia gli ostacoli che si 
frappongono alla effettiva 
realizzazione di questo pro
getto. 

Sempre sul fronte dell'Am
brosiano, c'è da rilevare che 
l'agenzia elvetica ATS, nel ri
portare un articolo della 
•Schweizerische Handelszei-
tung; riferisce che la Banca 
del Gottardo (51 per cento 
dell'Ambrosiano Holding di 
Lussemburgo) potrebbe esse
re rilevata dalla banca giap
ponese *Sumitomo». 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

6 / 7 
1521,25 

592.565 
197.185 
529.03 

29.642 
2336.54 
1868.50 

164.985 
1346.74 
1235.345 

6.344 
715.49 

84.143 
208,26 
198/435 
273.275 

12.905 
10.357 

5 / 7 
1521.50 

592.57 
197,38 
529,105 

29.574 
2327.75 
1866.45 

164.73 
1346.26 
1234.95 

6.321 
715.255 

84,165 
208.20 
198.485 
273.1 

12.96 
10.365 

Enel: fasce sociali 
più basse in Europa 
Il metano rincara 
di 31,75 lire 

ROMA — La «fascia sociale» 
degli utenti ENEL è la più 
protetta In Europa, mentre a 
consumi medio alti le nostre 
tariffe sono le più elevate: lo 
studio è stato diffuso dallo 
stesso Ente per l'energia e-
lettrica. Per le utenze fino a 
1,5 kllowatt Installati, e con
sumi annui entro 1600 chilo-
vattora (bassissimi), spen
diamo In Italia 88,60 lire con* 
tra le 233 della Gran Breta
gna, 228 del Belgio e della 
RFT, 162 della Francia. La 
situazione si rovescia se an
diamo, rispettivamente, so
pra 13 kw e 11.800 kwh. Brut
te notizie, invece, per i con
sumatori di metano. Per av
vicinare la parità tariffaria 
fra le varie zone del paese, 11 
CIP (comitato interministe
riale prezzi) ha deciso, intan
to, un aumento medio delle 
stesse di 31,75 lire al metro 
cubo, dovute soprattutto ai 
margini delle aziende. 

Moderna e ineguale l'Italia al computer 
Un volume dell'ISTAT disegna con ricchezza di illustrazioni l'ultimo decennio - Sviluppo economico e spesa pubblica, occu
pazione e reddito a confronto con l'Europa - Il Mezzogiorno, i giovani, la cultura e la salute: progressi e contraddizioni 

ROMA — Un'Italia colora
tissima esce dagli archivi e-
lettronlcl dell'ISTAT e ci 
consegna un decennio (in al
cuni casi due) straordinaria
mente ricco di cambiamenti. 
L'Italia dell'ISTAT (un volu
me di 154 pagine, in libreria 
a 6.000 lire) è un po' in ritar
do, però, nonostante l'edizio
ne patinata e gli splendidi 
grafici partoriti dal compu
ter, perché i dati si fermano 
al 1980 (in qualche caso al 
1981), proprio a ridosso della 
profonda crisi nella quale 
siamo ancora Invischiati. 
Perciò I riferimenti economi
ci sono spesso saltati, mentre 
rimane l'immagine di un 
paese che guarda all'Europa 
portandosi una zavorra di 
accentuate particolarità. 

Esce dalle pagine, quindi, 
l'Italia delle seconde case e 
del consumi più «ricchi*. 
mentre II Mezzogiorno fìssa 
la sua inferiorità in una con
dizione forse ancora più con
traddittoria che nel passato. 
Un paese più attento alla sa
lute e alla cultura, insieme 
più agiato e più povero: ecco 
Il reddito per occupato collo
carla in cima alla scala euro
pea (107.6 e 10oV5, nel 1980 e 
nel 1970, fatto cento 11 reddi
to medio della CEE), mentre 
Il calcolo del prodotto Inter
no per abitante la scaraventa 

In fondo alla classifica (87,9 e 
87,7, addirittura In discesa, 
fra il 1970 e 11 1980, sempre 
100 la media CEE). Perché 
durante 11 periodo in cui i sa
lari (contratti del 1979) si av
vicinano a quelli europei, an
che la disoccupazione diven
ta «europea» e su ogni occu
pato insistono nuclei fami
liari più larghi (in demogra
fìa siamo meno europei). 

I dati confermano e I gra
fici Illustrano II fatto che da 
paese di emigrati siamo di
ventati paese di Immigrati, 
con un saldo che tende a zero 
a metà degli anni "70 e che 
Illumina anche taluni cam
biamenti Intervenuti nel 
mercato del lavoro: l'Italia 
ha il primato europeo della 
disoccupazione, la cui quali
tà, però, s! avvicina progres
sivamente a quella del resto 
del continente. Diminuisce 
la disoccupazione struttura
le «centrale» (maschio adulto 
fra 130 e 154 anni), aumenta 
a dismisura 11 periodo di par
cheggio del giovani prima di 
trovare un lavoro. Conclude 
11STAT: «In sostanza, è di
ventato più diffìcile ottenere 
un posto di lavoro, ma più 
facile conservarlo». 

TI volume denuncia che ri
mangono e si aggravano 
guasti profondi nella strut
tura economica, nonostante 
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l'Italia sia il paese che, rela
tivamente all'Europa, fra 11 
1960 e 111980 «progredisce» di 
più. Un'accesa spia di debo
lezza è data dall'esistenza e 
dall'aggravarsi del deficit di 

autoapprovvigionamento, in 
settori vitali come l'energia e 
l'alimentazione e del conse
guente debito con l'estero 
(incrudito anche dalle que
stioni monetarie e delllnfla-

Due cortei a Genova per il piano cantieristico 

zlone). n computer disegna 
«sotto traccia», al negativo, 
gli ultimi dieci anni dei no
stri scambi. Crescono, paral
lelamente al distacco nostro 
dall'Europa, le compensazio-

Brevi 

ni interne al peggiorato po
tere di acquisto (inutile ri
cordare che slamo primi per 
l'andamento dell'inflazione): 
dentro la crescita del servizi 
spicca il ruolo della pubblica 
amministrazione, nel Mez
zogiorno povero di sviluppo 
aumenta li peso delle eroga
zioni assistenziali. Nulla di 
nuovo, ma descritto con par
ticolare evidenza ottica™ 

Ci soffermiamo ancora su 
un palo di questioni. Un gra
fico in violetto e giallo Illu
stra bene 11 cambiamento in
tervenuto nella composizio
ne del prezzi. Mentre nel 1974 
l'impennata del prezzi all'in
grosso denuncia lo shock pe
trolifero e le sue conseguen
ze per l'Italia, tra 111979 e il 
1981 sono soltanto 1 prezzi al 
consumo a tornare vicini al
l'andamento di un decennio 
fa e un altro grafico ci de
scrive il peso avuto dall'elet
tricità e dai combustibili sul
l'indice. Infine, il nostro se
condo, noto primato: la spe
sa e l'indebitamento della 
pubblica finanza. Tutto face
va presagire, due anni fa, che 
la voragine aperta si sarebbe 
allargata sempre più. Una 
testimonianza, ancorché 
tardiva, preziosa. 

Nadia Tarantini 

GENOVA — Duemila lavo
ratori navalmeccanici han
no filato Ieri per le vie di Ge
nova, mentre tutti 1 cantieri 
della regione chiudevano 1 
battenti dalle 8 a mezzogior
no. Cosi I cantleristl liguri 
hanno aderito alla giornata 
di lotta della navalmeccani
ca, promona dalla FLM per 
la conquista del plano di set
tore {che da cinque anni or-
mal è chiuso In qualche cas
setto del ministero) e per la 

devastante crisi che mette In 
forse la stessa sopravvivenza 
di questo comparto indu
striale. Negli ultimi anni so
no stati persi ben 13 mila po
sti dllavoro e recentemente 
la CEE ha subordinato 11 suo 
contributo di 990 miliardi a 
pesanti ristrutturazioni, che 
significherebbero ulteriori 
tagli all'occupazione. 

Genova è stata attraversa
ta da due cortei: uno, com
pletamente motorizzato (con 

autoarticolati, gru mobili, 
trattori di varie dimensioni), 
proveniente dallltalcantieri 
di Sestri ponente. E l'altro. 
da Piazza Cavour, formato 
dal dipendenti del gruppo 
CNR, delle riparazioni nava
li private, della compagnia 
Ramo Industriale, Insieme a 
folte delegazioni arrivate da 
Riva Ttigoso, da Pietra Li
gure e dal cantiere Muggia-
no della Spezia. I due cortei 
si sono incontrati In via 

Buozzi, hanno raggiunto 11 
centro e quindi la sede della 
Regione Liguria, dove si è 
svolto un breve Incontro fra I 
rappresentanti sindacali. Il 
vicepresidente Gamalero e 
l'assessore all'Industria Ga-
lassino. 

A Monfakone ci sono state 
due ore di sciopero e un cor
teo ha attraversato la città, 
dove negli ultimi 7 anni si so
no persi quasi 3000 posti di 
lavoro. 

Oggi Golzio riconfermato presidente ABI? 
ROMA — • coraigfto (JeT Associamone bancaria rtafcana (ASI) stamane riconfer
merà presidente Savio Gobio. Tutto lascia prevedere che » suo sarà un incarico 
a termine (un anno?) in attesa di trovare un sostituto, li consiglio dovrà eleggere 
anche i nuovi membri del comitato esecutivo e i nuovi vicepresidenti. Merio Mesi 
con una lettera a Gobio, ha smentito le voti circolate m questi giorni su una sua 
candtonra. 

A rubo la nuova emissione di CCT 
ROMA — la nuove emiseicoe ci certificati di credito del tesoro trienne» e 
quinquenne» disposta dal ministro Goria è andata letteralmente e a ruba*: dopo 
essere stato costretto ad aumentare da 4.500 a 6.000 miarol di ire I*offerte 
inaiale, in appena quattro goni le richieste «* sortoscrmoni hswo infatti 
superato ancora una volta i quantitativi offerti, costringendo 1 ministro ad 
aumentare reminone di altri 400 miardi di Ire circa, in modo da «odorifere 
tutte le richieste pervenute «*a Ranca dita**. 

Va male alla FIAT 
lo sciopero, ma 
manifestano 
i cassintegrati 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Tra 1 problemi 
politici che si ripropongono 
con Immutata drammaticità 
dopo le elezioni, c'è la sorte 
del 17 mila lavoratori sospesi 
che la Fiat continua a tenere 
fuori dalle fabbriche, In bar
ba a tutti gli accordi. E se 
qualcuno volesse «dimenti
care» l'esistenza del proble
ma, ci pensano loro a tenerlo 
ben vivo, l cassintegrati 
FIAT, che ancora ieri matti
na hanno bloccato 11 centro 
di Torino con una nuova cla
morosa manifestazione. 

Si sono ritrovati In più di 
mille davanti all'Unione In
dustriali torinese. Qui Ieri 
mattina dovevano riprende
re le trattative con la FIAT, 
ma la «stretta» per il contrat
to del metalmeccanici le ha 
fatte rinviare a lunedi. Non 
per questo i cassintegrati 

hanno rinunciato alla mani
festazione ed anzi ne hanno 
accentuato 11 carattere poli
tico, invitandovi l rappresen
tanti del partiti. Sono venuti 
parlamentari ed esponenti 
del PCI, del PSI, del PDUP e 
di DP, 1 quali hanno concor
dato con l lavoratori sul fatto 
che 11 governo non può resta
re Inerte di fronte all'arro
gante dichiarazione di A-
gnclli che 1 15 mila cassinte
grati torinesi non rientre
ranno finche l mercati dell' 
auto non si riprenderanno (il 
che significa, nel migliore 
del casi, non prima del 1985) 
e che non si possono erogare 
finanziamenti pubblici (co
me i 543 miliardi deliberati 
qualche settimana fa dal CI-
PI per l'innovazione Indu
striale alla FIAT) ad un'a
zienda che non rispetta i pat
ti, sottoscritti anche col go

verno. Dopo l'assemblea, I 
cassintegrati hanno percor
so, con un vivace corteo, le 
strade del centro, fino alla 
stazione di Porta Susa. CI so
no stati momenti di tensione 
con le forze di polizia schie
rate davanti alla stazione nel 
timore che si tentasse un'In
vasione del binari, ma 1 cas
sintegrati si sono limitati a 
tenere un comizio sulla piaz
za antistante, dandosi poi 
appuntamento per una nuo
va manifestazione lunedì da
vanti all'Unione Industriali. 

Ieri intanto sono state fat
te In molte fabbriche Fiat 
due ore di sciopero, sia per 11 
contratto che per 11 rientro 
del sospesi. SI è avuta la con
ferma delle difficoltà da 
tempo esistenti In alcune 
grosse fabbriche, ma anche 
un eccezionale recupero alla 
lotta In altre. Se Infatti lo 
sciopero non e riuscito a Ml-
rafiori (30% di partecipanti 
In carrozzeria, 20% in mec
canica e presse) ed a Rlvalta 
(20-30%), sono tornati a scio
perare Il 90 per cento degli 
operai della Lancia di Chl-
vasso, dove si sono fatti 
grandi cortei nelle officine, 
ed 1160-70% degli operai alla 
Lancia di Torino. Una con
ferma in positivo è stata 1-
noltre la riuscita degli scio
peri (dall'80 al 100 per cento 
di partecipazioni) alla FIAT 
Motori Avlo, all'Abarth, nel
le fabbriche del Comau ed In 
altri stabilimenti. 

AICA 35 ' ASSEMBLEA 
GENERALE DEI SOCI 

APPROVATO IL BILANCIO 1982 
Gli oltre 4 0 0 delegati in rappresentanza di cooperative ortofrutticole, di cooperative di 
servizio, di industrie cooperative alimentari e dei consorzi nazionali di settore (CIOS olio -
COLTIVA vino - CONAZO carni - Sucor conserve vegetali) si sono riuniti nei giorni 7 e 
8 luglio, al Palazzo dei Congressi di Bologna, per lo svolgimento dei lavori della 35 ' 
Assemblea Annuale dei soci AICA (Alleanza Italiana Cooperative Agricole - Via Cairoti, 11 
- Bologna). 
Nel corso dell'Assemblea sono stati discussi ed approvati i risultati delle attività svolte 
nell'anno 1982, il 35° dalla nascita del consorzio che risale al 1947. 
Anche il 1982 può essere considerato un anno positivo per l'AICA, che — con i 6 7 5 
miliardi di giro d'affari (+24% rispetto al precedente esercizio) — si conferma quale 
maggior consorzio nazionale operante nell'ambito della cooperazione agricola italiana. 

Come è noto, l'AICA assolve, per conto delle aziende cooperative associate, la duplice 
funzione di: 
• «centro di acquisto» dei prodotti per l'agricoltura (311 miliardi per concimi, 

fitofarmaci, sementi, mangimi, bestiame vivo, materie plastiche ed imballaggi, ecc.). 
• «centro di vendita» del prodotti agro-alimentari (364 miliardi di ortofrutta fresca 

e trasformata, lattiero-caseari, carni e salumi, pasta e farina, cereali, vino, tabacco, ecc., 
destinati per la maggior parte alla grande distribuzione organizzata italiana ed estera). 

Nell'illustrare questi risultati, il presidente dell 'AICA Mario Tempieri ha anche messo 
in evidenza che nell'82 il Consorzio ha concluso la propria riorganizzazione aziendale e si è 
dotato di nuovi strumenti operativi (come la Finanziaria Fmalca, la società di import-
export Ateatradmg). necessari per attuare sempre più aggressive politiche commerciali, 
presentandosi cosi come una delle più avanzate strutture commerciali operanti nel settore 
agro-alimentare italiano. 

Le conclusioni dell'Assemblea sono state tenute da Natalino Gatti • Vice Presidente 
deH'ANCA/Lega. 

t 
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L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
7 LUGLIO 1983 Parsifal 

in chiesa 
a Siena 

SIENA — Anche le Settimane 
Musicali Senesi, giunte quest* 
anno alla quarantesima edi
zione, si sono inaugurate nel 
nome di Richard Wagner. 

La serata inaugurale ha vi* 
sto l'esccu/ione del preludio 
del primo atto e dell'intero ter
zo atto (in forma di oratorio) 
del Parsifal nell'immensa cor» 
nlcc gotica del Duomo. Wa
gner visitò Siena nel 1880: pa
re che gli spazi suggestivi del 
Duomo abbiano condizionato 
non poco la gestazione del suo 
ultimo capolavoro e che il 
compositore stesso a\cssc c-

sprcsso più volle il desiderio di 
un'esecuzione del Parsifal nel
l'interno dello storico edificio. 
I.a manifestazione organizza
ta dalle «Settimane» non pote
va avere dunque, maggor ri
chiamo. Peccato che per l'oc
casione si sia invitato un com
plesso sinfonico tedesco, quel
lo della Filarmonha di Dre
sda, non certo di primissima 
qualità* il brutto suono degli 
archi gli sbagli d'intonazione 
del settore cicali ottoni ci han
no fatto rimpiangere non pò-
co la presenza di una buona 
orchestra italiana. Fortunata
mente il fascino indubbio del 
luogo e l'eccellente direttore 
Johannes Winckler, attento 
sia alle sfumature più sottili e 
impressionistiche che al respi
ro solenne e rituale della parti
tura, hanno compensato le la
cune della resa orchestrale. 

Escono ora in Italia due testi della scrittrice francese, 
prima donna eletta all'Académie, sull'impossibilità 

per un'artista-donna di essere normale 

Yourcenar, 
memorie di 

un androgino 
•I libri delle donne saranno più brevi di 

quelli degli uomini» scriveva Virginia 
Wooìfnel saggio *Una stanza tutta per sé» 
del 1929. Nello stesso anno in Francia —• 
quasi a significativa conferma — usciva un 
libro breve che segnava l'esordio di una 
nuova scrittrice, Marguerite Yourcenar, 
destinata a farsi strada tanto da essere la 
prima donna eletta all'Académie Frangal-
se. 'Alexis-oli trattato della lotta vana» ne 
è il titolo, pubblicato ora dalla Feltrinelli 
nella versione italiana di Maria Luisa Spa
ziane che è anche la traduttrice di quegli 
smilzi racconti, 'Novelle orientali», che, 
scritti nel 1938, escono ora da noi nelle edi
zioni Rizzoli, completando quasi 11 panora
ma \asto delle opere tradotte In Italia di 
questa scrittrice, inizialmente nota al gros
so pubblico soltanto per le 'Memorie di A-
driano». che le dettero la celebrità. 

Rilkiano, piuttosto che gidiano, è la defi
nizione che la stessa Yourcenar dà per *A-
lexls», storia di un giovane musicista omo
sessuale che in una lettera alla moglie Mo
nique confessa le ragioni della fine del loro 
matrimonio, per la 'lotta vana» (il sottotito
lo, sì, è esplicitamente Ispirato a Glde e al 
suo giovanile 'Tratte du valn désir») contro 
le proprie Inclinazioni. 

E un racconto in prima persona, Il 'ri
tratto di una voce», secondo le parole dell' 
autrice. In uno stile che essa defmlse 'trepi
dante», seguendo la fertile intuizione 
(quanto ripercorsa poi dal movimento delle 
donne) per cui •// problema della libertà 
sensuale In tutte le sue forme è In gran 
parte un problema di libertà di espressio
ne» 

Ed è appunto significatilo che un discor
so sull'omosessualità (o meglio sulla bises
sualità) sia fatto, con raro coraggio per i 
tempi, proprio da una scrittrice, e sia 11 suo 
punto di partenza. Negli stessi anni 
1928-29, d'altronde, fu la Woolfa farci assi
stere, con 11 suo ben più spregiudicato 'Or
lando» alle Infinite trasformazioni uomo-
donna e donna-uomo del suo personaggio, 
quasi a testimoniare 11 travaglio anche In
dividuale della artista-donna. E l'immagi
narla isorella» di Shakespeare, a cui 11 
mondo non oppone, come all'artlsta-ma-
schlo, l'indifferenza che *lo fa tanto soffri
re», bensì apertamente la sua ostilità per la 
violazione del ruolo storico e sociale fem
minile: 'Il mondo diceva ridendo: "scrive
re? a che cosa vi sene scrivere?"». 

Così II discorso sulla omoblsessualltà di
venta una metafora della diversità dell'ar
tista, e In particolare della doppia 'Impos
sibilità di essere normale* per un'artìsta-
donna (*chlpuò mal misurare 11 fervore e la 
violenza dei cuore di un poeta quando que
sto si trova prigioniero nel corpo di una 
donna?»). 

Ma, tornando alla Yourcenar (che della 

più tarda Woolfde *Le onde» fu anche tra
duttrice), nelle sue conversazioni autobio
grafiche 'Ad occhi aperti; uscite quest'an
no da Bompiani, essa conferma che proba
bilmente lì tema di *AIexis» che più oggi 
resta valido è appunto quello 'della nascita 
del musicista e del poeta, dell'essere che si 
serve di tutto ciò che è, del propri dati sen
suali fondamentali, per raggiungere la sua 
condizione di artista». 

Così assistiamo alla fine della lotta vana 
(che è quindi un discorso sul rapporto bi
sessualità-androginia della mente come 
•diversità» dell'artista). Nelle ultime, trepi
danti pagine Alexis cede al richiamo della 
musica e si pone al pianoforte. *E fu a que
sto punto che le mie mani mi apparvero. Le 
mie mani adagiate sul tasti, due mani nu
de, senza vera, senza anello ed era come se 
avessi sotto gli occhi la mia anima due vol
te viva... Erano mani anonime, le mani di 
un musicista». E allora Alexis. pur pensan
do *con infinita dolcezza alla bontà femmi
nile, o piuttosto materna» della giovane 
moglie, pur lasciando con dispiacere e al 
tempo stesso in indiando 11 «suo bambino», è 
cosciente che: 'Proprio le mie mani, Moni
que, mi avrebbero liberato da te». 11 femmi
nile - puro, pur nella .sua piacevolezza, pur 
nella sua capacità di accoglienza e rassere-
nazione, è abbandonato controluce, nel suo 
anonimato. 

E 11 femminile rimane anche nelle 'No
velle orientali» (oriente In senso lato. Ispi
ra te alla Grecia e al Balcani allo stesso mo
do che al Giappone, all'India, alla Cina) co
me Il lontano e Imprendibile mito della na
tura: innocente e malvagia, orribile e bella, 
Incarnata nelle Ninfe e nelle Nereldi, In Ma
li »la dea terribile», nella giovanissima spo
sa dell'antica Cina, 'fragile come una can
na, infantile come 11 latte, dolce come la 
saliva, salata come le lacrime», nelle vedo
ve voluttuose, nella tenera concubina del 
principe Genji, fedele fino alla morte. 

Ad esso si oppone, nel quadro di una so
cietà preindustriale ostinatamente e ma
linconicamente vagheggiata, la ricorrente 
figura del vecchio, del saggio, del mendi
cante 'Che non chiede niente», dell'anziano 
pittore cinese Wang-Fó che 'non amava le 
cose, quanto l'immagine delle cose». Men
tre 1 giovani e belli e ardenti maschi nel 
loro tentativo dì appropriarsi della realtà 
— *amare le Nereldi» — vanno incontro a 
disfatta, follia e morte, è ancora la figura 
androgina dell'artista che è In grado, me
diante la rinuncia, di dare un senso al vive
re. Come 11 vecchio Wang-Fó, a cui nessun 
oggetto al mondo 'sembrava degno di esse
re posseduto, tranne pennelli, vasetti di 
lacca e di inchiostri di China, rotoli di seta 
e di carta di riso». 

Piera Egidi 

Da sinistra a destra, 
Pietro Secchia. Pal
miro Togliatti e Luigi 
Longo. In basso il diri
gente comunista nel 
cartellino segnaletico 
della polizia dell'apri
le 1931 

Passò la giovinezza nelle 
carceri di Mussolini, fu 
il cervello organizzativo 

della guerra di 
Liberazione, divenne 

poi vicesegretario, con troppi 
poteri. Nel 1954 la «caduta»... 

A dieci anni dalla 
sua scomparsa Paolo 

Spriano traccia un 
ritratto «non reticente» 
del dirigente comunista 

Gli anni 
La memoria di Pietro Sec

chia ci chiede una riflessione 
non reticente. Sia perché so
no passati dieci anni dalla 
sua morte, e quasi trenta da 
quando bruscamente fu al
lontanato dalla segreteria del 
partito, sia perche egli stesso 
aveva largamente contribui
to negli ultimi anni alla bio
grafia di se stesso. E la pub
blicazione postuma, nel 1979, 
del suo tArchìvio» ha resi evi
denti i risvolti non solo pole
mici ma drammatici di vicen
de inteme ed esterne delle 
quali fu al centro, protagoni
sta e antagonista, poi com
mentatore retrospettivo. 

Quando morì nell'estate 
del 1973, quasi settantenne 
(era nato a Occhieppo Supe
riore, nel Biellese da una fa
miglia di lavoratori, il padre 
contadino la madre operaia 
tessile, «uccisa dal male, dal 
dolore, dalla fatica») ne rie
vocammo le tappe essenziali 
della milizia rivoluzionaria e 
l'immagine, che resta indi
menticabile nei vecchi mili
tanti, di un dirigente comu
nista che ci aveva insegnato 
tante cose: fermo, instancabi
le, e insieme franco e di una 
straordinaria gentilezza u-
mana. Non dobbiamo correre 
il rishio, ora che una contra
stata leggenda storiografia e 
politica si è come sovrappo
sta a quella originaria imma
gine, di non dare anzitutto a 
Pietro Secchia quanto è di lui 
e sta scritto a lettere d'ore 
nella storia del partito che e-
gli giovanissimo contribuì a 
fondare. 

Basti qui rammentare tre o 
quattro momenti, capitoli es
senziali, e prima degli altri lo 
straordinario lavoro clande
stino che Secchia condusse in 
Italia in preparazione del IV 
congresso del PCd'I, che si 
doveva tenere a Colonia nel 
1951. Secchia fu arrestato a 
Torino, condannato dal Tri
bunale speciale a 18 anni, 
tornò in libertà solo nell'ago
sto del 1943. Dopo il suo arre
sto Togliatti scrisse su un no-
stro giornale dell'emigrazio
ne un elogio eccezionale di 
Secchia, visto come l'uomo 
che aveva saputo unire «la 
vecchia guardia e la nuova 
generazione». Già allora e-
mergeva la dote perspicua di 
Secchia, quella di essere un 
grande organizzatore. Quella 
dote sarebbe rifulsa nella 
guerra di liberazione a cui e-
gli guidò da Milano il partito 
e le brigate Garibaldi fin dal 
settembre del 1943, a fianco 
di Longo 

FI compagno Secchia («Vi-
neis». come nome di batta
glia) svolse per venti mesi fi
no all'insurrezione nazionale 
un lavoro che solo a giudicare 
dalla documentazione pre
ziosa che ne conserviamo ap
pare quasi incredibile. Forse 
nessun paragone è stato più 
azzeccato dì quello che ber 
lui coniò Giorgio Amendola 
facendo il nome di Carnot, 1' 
organizzatore dell'esercito ri
voluzionario e napoleonico 
francese. Molto sobriamente 
Io stesso Secchia nel suo 
«promemoria autobiografico» 
scriverà che dal suo «ufficio» 
partivano tutte le direttive ai 
segretari regionali del parti
to, ai responsabili dei trium
virati insurrezionali, ai co
mandi delle brigate; si prov
vedeva a smistare e spostare ì 
compagni dirigenti, a fornire 
e ricevere informazioni, a tro
vare tipografie e soldi; natu
ralmente si pensava in primo 
luogo alle armi, ma anche ai 
medicinali, ai documenti fal
si, ai recapiti dei corrieri, alle 
tipografìe dove stampare «L' 
Unita», «La nostra lotta», ai 
volantini per gli scioperi, 
ecc., ecc. Li dirigeva deciden
do su cento cose, orientando, 
scrivendo, rischiando la vita 
ogni giorno. 

compagno Secchia 

L'eperienza della Resisten
za marcherà tutta la successi
va opera, politica e storica, di 
Secchia. Se è noto che i suoi 
numerosi libri sulla guerra 
partigiana, dalla raccolta dei 
rapporti, articoli, discorsi al
la documentazione offerta in 
uno degli Annali della fonda
zione Feltrinelli, alle rifles
sioni sparse in trentanni di 
attività pubblicistica alla En
ciclopedia dell'antifascismo 
che egli volle e intraprese 
brillantemente, costituiscono 
ormai una delle fonti maggio
ri per lo studio della guerra di 
liberazione, più controverso è 
il giudizio, e più intricata la 
ricerca, sulle prospettive po
litiche, strategiche, che egli 
assegnava a tale stagione de
cisiva e alla sua continuazio
ne. In generale, va ricordato, 
perché è facilissimo confon
dere ì due piani, che le sotto
lineature classiste e rivendi
cative. uno stato d'animo di 
insoddisfazione perché la Re
sistenza «non aveva dato di 
più, sono assai più facilmente 
discernibili nel Secchia stori
co e memorialista che nel ca
po che dirige. Due punti van
no. in ogni caso, considerati 
come una costante della sua 
riflessione, due direzioni po
lemiche. La prima è volta a 
confutare le tesi, riaffioranti 
soprattutto nell'atmosfera 
contestatrice del Sessantot
to. delle «occasioni perdute». 
Secchia fu nettissimo nel ne
gare che si potesse fare una 
rivoluzione socialista al cul
mine della guerra di libera
zione, così come nell'esclude-
re che fosse possibile un'in-
surrezione vittoriosa nel lu-

ghodel 1948 sull'onda emoti
va dell'attentato a Togliatti 
(del resto, alla guida dell'or
ganizzazione del partito, ope; 
rò allora fermamente perché 
non si perdesse la testa). 

L'altra polemica era indi
rizzata. da «sinistra», verso la 
direzione togltattiana, il mo
do come si articolava, nel 
[>arlamento e nel paese, la pò-
itica delle alleanze del PCI; 

bisognava, secondo Secchia, 
condurre lotte di massa più 
ampie e dure, contrastare 
maggiormente quello che og
gi si chiamerebbe il «riflusso» 
moderato del 1946'47, non 
lasciarsi cacciare dal governo 
senza una risposta e una pro
testa di classe più marcata. 

Che nelle riserve di Sec
chia dirigente di primo piano 
vi fosse allora implicita una 
linea opposta a quella adot
tata è materia opinabile (e 
ancora di più che essa avesse 
potuto portare a risultati ap
prezzabili). Che vi si annidas
se la famosa doppiezza di cui 
parlerà Togliatti, dopo il 
1954, è invece men che dub
bio sulla base della stessa 
pubblicazione delle pagine 
autobiografiche e di altri do
cumenti tratti dallYArchivio 
Secchia». In specie in questi 
ultimi spesso sì constata 
quanto radicale fosse tale ri
serva; è il caso, il più clamo
roso, della nota scritta, riser-
vatissima, che Secchia, anda
to a Mosca alla fine del 1947, 
dopo la costituzione del Ko-
minform, stese espressamen
te per Stalin. In essa si cita
vano e criticavano pesante
mente molti passi del rappor
to che Togliatti aveva tenuto 

al CC del partito nel luglio 
dello stesso anno, accusando
lo di opportunismo in poche 
parole. Modo sensazionale e 
scorretto di condurre (e di
nanzi a tale interlocutore!) 
una lotta politica interna. 

E non e dunque possibile 
non mettere in relazione que
sta condotta, che instaurava 
t.-a Secchia e i dirigenti sovie
tici un «rapporto privilegia
to», con la nomina, avutasi 
con procedura non meno sin
golare, non al VI congresso 
del PCI ma qualche tempo 
dopo, di Secchia quale vice
segretario del partito al pari 
di Longo, già eletto in quell' 
assise. Lo notava ad esempio 
Giorgio Amendola che ag
giungeva come Secchia, diri
gendo la «potentissima» com
missione d'organizzazione, 
raccoglieva attorno a sé «una 
rete di poteri reali a detri
mento dell'autorità degli or
ganismi politici dirigenti». 

Ma anche a proposito del -
ruolo effettivo svolto dal • 
compagno Secchia in anni 
che furono i più duri della 
guerra fredda, e del modo co
me egli li rivisse, non è possi- ' 
bile prescindere da un dato 
traumatico che doveva pesa
re su tutti i periodi successi- ' 
vi, dal 1954 al 1973. L'episo-. 
dio infatti che determinò la 
«caduta» di Secchia fu la fuga -
clamorosa, con cassa del par-. 
tito appresso, del suo segre- ' 
tario e princi pale collabora
tore, al corrente di tante cose.. 
Secchia avrà parole di fuoco 
contro i «traditore», confesse
rà di avere in quella occasio
ne persino pensato di toglier
si la vita. «Ci vogliono cin

quantanni, scriverà nel pri
mo quadrerno-diario, datato 
dicembre 1954, di sacrifici, di 
lotte, di volontà, di rinuncia a 
tante cose per fare un uomo. 
E quando quest'uomo è fatto, 
quando crede di essere un 
uomo, una canaglia qualsiasi 
lo può distruggere, uccidere 
moralmente, politicamente, 
fisicamente, lo può distrug
gere in pochi secondi». 

È naturale che l'amarezza 
cocente per quel grave infor
tunio non si indirizzasse nel 
corso degli anni (quando Sec
chia fu non solo allontanato 
dalla segreteria ma non più 
rieletto in direzione, con 
l'VIII congresso) verso solo 
chi aveva tradito la sua fidu
cia bensì anche verso i massi
mi dirigenti del partito (per i 
quali non mancano nelle sue 
carte espressioni persino me
schine). Ma non meno indi
scutibile è che tutto il ven
tennio successivo servirà a 
mostrare una crescente av
versione di Secchia per i trat
ti nuovi, determinanti, delle 
scelte politiche del PCI, dal 
1956 al 1968 all'inizio degli 
Anni Settanta. Avversione 
netta per l'elaborazione della 
via italiana al socialismo, per 
l'acquisizione di una comple
ta autonomia nel movimento 
operaio internazionale. Egli 
confesserà al suo diario di es
sere deluso perché i dirigenti 
sovietici non lottano abba
stanza contro il «revisioni
smo» del PCI e rivendicherà, 
nei suoi interventi al CC e in 
tante altre occasioni, il man
tenimento dei legami de) pas
sato. il primato dell'URSS, la 
«scelta di campo», la stessa 
giustezza di una politica di 
potenza sovietica. 

Ma anche qui, se il tempo 
trascorso, lo sviluppo del 
partito nella società italiana 
degli ultimi dieci anni, il ruo
lo internazionale assunto e le 
battaglie date per conqui
starlo, il modo come abbiamo 
lottato contro i pericoli rea
zionari, il terrorismo rosso e 
nero (un modo diverso da 
quello preconizzato da Sec
chia che appariva ossessiona
to da un possibile colpo neo
fascista al punto di suggerire 
di, abbandonare la strada 
maestra della lotta democra
tica per difendere e rinnova
re lo Stato espresso dalla Co
stituzione), se tutto ciò indi
ca come l'alternativa che po
teva configurarsi nella sua 
opposizione era un'alternati
va conservatrice, frutto di 

schemi e di nostalgie del pas
sato, non ci sembra che si col
ga l'intimità di una esperien
za, di una tradizione vissuta e 
sofferta da tanti comunisti 
della sua generazione, se non 
si dà, su questo punto, la pa-, 
rola allo stesso compagno 
scomparso. 

Vi e una annotazione ama
ra e dolorosa, che ci pare ab
bia una sua grandezza, che 
Secchia confidò alle pagine 
del diario nel 1971. Egli ave
va già osservato che non si 
può pretendere che chi, come 
lui, entra nel partito seguen
do i principi e la prospettiva 
della rottura rivoluzionaria si 
adatti ad altre concezioni ed 
impostazioni. E nell'appunto 
che ricordiamo aggiungeva: 
«L'attaccamento all'unita del 
partito , alla sua vita, che è 
stata tutta la nostra, a tanti 
compagni, è un freno all'azio
ne che vorremmo intrapren
dere e che, staccandoci dal 
partito, ci isolerebbe anche di 
più... C'è in noi questa malin
conia segreta di sentirci or
mai impotenti di fronte a for
ze più grandi di noi. Sentia
mo il nostro isolamento. Ci 
sentiamo separati dal partito 
e in certo senso dal popolo, 
oggi lontano dall'idea di do
ver combattere lotte rivolu
zionarie...». 

Forse, se queste pagine 
non fossero state edite non a-
vremmo un riscontro così 
sincero, lancinante, di un tor
mento politico e morale. Ma 
esse non oscurano il senso 
complessivo di una vita spesa 
al servizio degli ideali ab
bracciati nella prima giovi
nezza con coerenza e corag
gio, a prezzo di tanti sacrifici. 
Né ci fanno dimenticare le 
grandi pagine che il compa
gno Secchia ha inciso nella 
storia della liberazione dei la
voratori italiani. Il contribu
to che egli ha dato non solo 
alla causa della democrazia e 
del socialismo ma alla liber
tà, alla lotta contro il fasci
smo, alla riscossa e alla rina
scita di un popolo intero, re
stano inestimabili. Così pen
savamo in quel triste addio di 
dicci anni fa datogli da Gian
carlo Pajctta a nome del suo 
partito in una piazza di Ro
ma, così continuiamo a pen
sare. ora che la sua figura si 
staglia nella vicenda eroica e 
drammatica di tanti decenni 
in tutta la sua complessità 
reale. 

Paolo Spriano 

Jacques Affali 
STORIE 
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pellucidi 

ifor/w a Capri 
per il 35° il 

«Premio Italia» 
ROMA — Il «Premio Italia, ri
torna a Capri, dove è stato fon» 
dato 35 anni fa. La manifesta-
zione televisiva internaziona
le, «che più che un festival 
vuole essere un appuntamen
to per la gente del mestiere di 
tutto il mondo», come ha detto 
in una conferenza stampa Al
vise Zorzi, segretario generale 
del Premio, si svolge quest'an
no a fine settembre e presenta 
la produzione di 51 enti televi
sivi dei 35 paesi partecipanti. 
Ritorna tra i membri del «Pre
mio» anche Radio Vaticana, 
che fu tra i fondatori ma che 

da diversi anni era uscita di 
scena. I lavori, dal 20 scttjm-
bre al 2 ottobre, si terranno 
nella Certosa di San Giacomo, 
complesso storico monumen
tale di cui è da poco terminato 
il restauro, ma le serate aperte 
al pubblico e la premiazione 
finale si terranno a Napoli, in 
un ideale «ponte televisivo» 
tra l'isola e la città parteno
pea. 

Una novità quest'anno nei 
premi: oltre ai dodici tradizio
nali ce ne saranno anche due 
assegnati dai critici televisivi, 
nel tentativo di restringere a-
gli «esperti» la manifestazio
ne, per cui nelle giurie sono 
stati invitati registi, musicisti, 
responsabili televisivi. 

L'attenzione, ancora una 
volta, si incentra soprattutto 
sul convegno, il cui tèma que

st'anno è «Soltanto attuali 
ta?». Arriva dunque ad un con
fronto diretto tra le diverse 
parti la polemica esplosa tra le 
tv e 1 mass-mediologi e che vie
ne dal Canada, o meglio dal 
rapporto Applebaum-IIébert 
sulla politia televisiva: la que
stione che infuoca gii esperti è 
se gli enti televisivi debbano 
diventare solo distributori di 
programmi o se, invece, deb
bano continuare a produrli. 
Per i canadesi la TV deve esse
re solo un canale di distribu
zione. La inglese BBC ha una 
filosofia opposta. In Francia 
TV 1 e Antenne 2 optano l'uria 
per una soluzione, l'altra per 

auella contraria. Introdotto 
al professor Matthelart la di

scussione si prospetta quanto 
mai accesa: è già previsto l'in
tervento di rappresentanti 
URSS, USA e di mezza Europa. 

.1 

Videoguida 

Rete 1, ore 20.30 

Colosseum 
gioca con 
bisonti, 
tori e 
cavalli 

A Pamplona, in Spagna, tra i tori liberati nelle strade, dove si 
svolge la famosa •feria, descritta da Hemest Hemingway. Sulla 
piazza del Palio, dove Siena impazzisce coi cavalli. In giro per il 
mondo, in pallone, a vedere come l'uomo gioca, a volte in modo 
cruento, crudele, con gli animali: la seconda puntata di Colosseum 
(Rete 1, ore 20.30), la trasmissione di Brando Giordani ed Emilio 
Ravel, si occupa questa settimana degli animali. Naturalmente 
non si tratta di animali domestici, ma di bestie feroci che l'uomo 
«usai per giocare e divertirsi. Il viaggio in pallone non ci porterà 
però solo nei luoghi più famosi dove l'«uomo e la bestia» si trovano 
a faccia a faccia, per giocare ma anche per dare spettacolo, per 
procurare emozioni a pagamento. Tra i servizi di Colosseum, intro
dotti da una voce narrante che è quella di Oreste Lionello, ed 
intrammezzati dalle piroette di una variopinta banda sospesa a 
mezz'aria, anche una puntata ad Huntsvllle, in Texas, dove si 
svolge il «rodeo dei galeotti*. 

Rete 2, ore 20.30 

In Austria 
alla ricerca 

del «Cavallino 
bianco» 

Un sogno, un'illusione è il ti
tolo del secondo numero di «Se
stante», il programma di Ezio 
Zefferi che quest'anno ha ab
bandonato il filone musicale e 
ha scelto per tema «Un paese, 
domenica, lunedi». «Sestante», 
perciò, si sposta da un conti
nente all'altro alla ricerca di co
munità tipiche in cui fermare la 
macchina da presa nei giorni di 
festa e nei giorni di lavoro. Sta
sera (Rete 2, ore 20.30) prota
gonista è St Wolfgang, un pic
colo centro austriaco a poca di
stanza da Salisburgo, il paesino 
dove nacque una delle più cele
bri operette del mondo: Al ca
vallino bianco di Benatsky. Il 
servizio è stato realizzato da 
Antonio Lubrano, e racconta la 
scoperta di questa cittadina da 
tutti considerata come la «Ca
pri austriaca*, in un viaggio che 
parte da Salisburgo e che tocca 
centri come Hallstadt e Bad 
Ischi, residenza estiva dell'im
peratore Francesco Giuseppe e 
dove tutt'oggi vive il pronipote 
del kaiser. Ma è a St Wolfgang 
che la troupe si ferma per por
tarci in un mondo che sembra 
fermo nel tempo: il vecchio e 
famoso albergo, le donne della 
«cuffia d'oro», la venerabile 
guardia civile, le antiche tradi
zioni, le birrerie. 

Rete 2, ore 21.25 

«Accendiamo la 
lampada» con 
Johnny Dorelli 
e Gloria Guida 
Va in onda questa sera (Rete 2, ore 21.25) la seconda parte di 

Accendiamo la lampada, la commedia musicale di Pietro Garinei 
e Iaia Fiastri su musiche di Armando Trovatoli, interpretata da 
Johnny Dorelli (nella foto) e Gloria Guida. Lo scrivano Ali, impa
dronitosi delle vesti di Ussein Ullà, si reca alla reggia per tentare di 
convincere l'emiro a rinunciare alla bellissima Leila. D vero Ussein 
viene arrestato al posto di Ali e, interrogato dall'emiro, tenta inva
no di affermare la propria identità— La commedia ha tenuto car
tellone a lungo e tenta in TV il bis. 

Retequattro, 22.30 

Pettegolezzi 
sull'amore 
della gente 

sposata 
Stasera amore tra coniugi. 

La trasmissione di Retequattro 
(ore 22.30) si occupa stasera dei 
casi infelici o — al contrario — 
felicissimi, delle coppie sposa
te. Interviste che non servono 
alle statistiche, pettegolezzi sui 
fatti privati delle famiglie ita
liane. Sono l'attrice Adriana A-
sti e la psicoterapeuta Lesley 
Lionelli (autrice del libro Al di 
là delle labbra) a commentare 
le interviste in studio insieme a 
Maurizio Costanzo. E gli inter
vistati? Una donna sposata da 
19 anni, con tre figli, che spera 
che ci sia un modo diverso dal 
suo di fare all'amore: e tra le 
braccia del marito sogna che lui 
le dica che è bella o che la cena 
era buona, perché tra loro c'è 
solo silenzio. O un'altra signo
ra, sposata da quindici, che in
vece fa all'amore più di una vol
ta al giorno, e che all'edicola 
compra giornali pornografici e 
foto scabrose. La Lionelli spie
ga che per la coppia è indispen
sabile la complicità e la dimen
sione del gioco. Adriana Asti, 
dal canto suo, racconta come è 
arrivata alla piena armonia con 
se stessa e con il partner, e dà 
un consiglio al pubblico: «È be
ne insistere. Sposatevi e rispo
satevi». 

Retequattro, 12.30 

Avventure 
di un medico 

(ma con 
sfondo esotico) 

Su Retequattro. tutti i giorni 
alle 1230, va in onda / bambini 
del dottor Jamison, un nuovo 
telefilm che racconta le impre
se di un medico e dei suoi picco
li pazienti nella cornice esotica 
delle Hawai. II protagonista è 
Brian Keith, che molti ricorde
ranno in Rapsodia, con Jenni
fer Jones, in Riflessi in un oc
chio d'oro con Liz Taylor e 
Marion Brando, ma soprattut
to in molti film di casa Disney. 
Una «situation comedy» esoti
ca, sol filone di Fantasy Itland 
• Aloha Paradise, altre due re
centi serie di telefilm approda
te sui nostri schermi. 

Rete 3, ore 22.25 

Viaggio dentro 
Napoli con le 

canzoni di 
Pino Daniele 
•In tournée», il programma 

di Mario Colacgeli e Lionello 
De Sena che fa la «cronaca di 
un appuntamento rock* pre
senta questa sera il concerto 
che per tre sere Pino Daniele ha 
tenuto al Palasport di Napoli, 
dove è stata registrata questa 
trasmissione. Tutta n'ata sto
ria è il titolo dello special in 
onda alle 2-125 sulla Rete 3, in 
cui si potranno ascoltare le can
zoni dell'artista partenopeo e il 
ritratto inedito di Napoli che 
ne fa Pino Daniele cantando 
ma anche raccontando al pub
blico che cosa rappresenta per 
lui questa città. 

ROMA — Nasceva appena, lo 
scorso anno, a Montecelio di 
Guidonia, la rassegna teatrale 
intemazionale oggi alla sua 
seconda puntata, e già poteva 
fregiarsi della beneaugurante 
presenza d'un illustre terzet
to: i fratelli Pupella, Beniami
no, Rosalia Maggio. Portò for
tuna anche a loro, quella sera
ta eccezionale, che molti qui 
(e noi pure) ricordano ancora; 
e da cui doveva scaturire uno 
spettacolo completo — Na se
ra 'e... Maggio, appunto —, 
regista Antonio Calenda, che 
nei mesi conclusivi dell'anna
ta di prosa '82-83 ha mietuto 
successi da Napoli in giù. A-
desso, Na sera 'e... Maggio è 
in evidenza nei cartelloni del
la stagione futura: risalendo 
la penisola, sosterà, ad esem
pio, quattro settimane all'Eli
seo, una delle più prestigiose 
fra le ribalte «private» italiane 
(quelle «pubbliche», purtrop
po, si son lasciata sfuggire 1' 
occasione). 

Martedì sera, a Montecelio, 
era di turno un'altra «fami
glia» napoletana di lunga a-
scendenza: Pietro De Vico, 
suo fratello Mario, la moglie 
di Pietro, Anna Campori; e 
con essi Giulio Marchetti, no
me forse meno famoso, robu
sta «spalla», che quanti hanno 
frequentato, in epoche diver
se, varietà, rivista, commedia 
musicale, conoscono e apprez
zano, del resto. Pescando nel 
proprio più vecchio reperto
rio, col solo supporto di qual
che costume, delle luci, di una 
modestissima attrezzeria ar
rangiata sul posto, ecco Pietro 
e compagni offrire la dimo
strazione di un'antica sapien
za comica, ereditata dalla cul
la (il padre dei De Vico fu, tra 
l'altro, in compagnia con E-
duardo Scarpetta), e poi affi-» 
nata attraverso il lavoro, lo 
studio, la pratica quotidiana. 

Ci si sciorina così un florile
gio di piccole farse, dominate 
dal tema perenne della fame, 

In basso Pietro De Vico e accanto «Leone» e Lena » di BQchner 

Se Romeo e 
Giulietta 
fossero 
tedeschi 

Teatro Il «piccolo» festival di 
Montecelio di Guidonia sorprende 

ancora con due spettacoli 
significativi: le farse di De Vico, 

che va in scena con fratello e 
moglie, e il Leonce e Lena 

allestito dallo stabile di Colonia 

De Vico 
moltiplicato per tre 

della penuria, del bisogno, ma 
decantato in forme quasi sur
reali, ai limiti dell'astratto. 
C'è un pezzo, intitolato Come 
si pagano i debiti, che, nel 
configurare una situazione di 
prestiti a catena, da restituire 
nel senso inverso, tocca i ver
tici d'un delirante gioco mate
matico, o d'un trattatello «per 
assurdo* di scienza delle fi
nanze. Testi anonimi, che in 
qualche caso, come quello ora 
citato, potrebbero recare la 
firma d un Achille Campani
le. 

DÌ Campanile, infatti, Pie
tro D e Vico ed Anna Campori 
sono stati interpreti, in una 
deliziosa antologia che ha toc
cato, tempo addietro, parec

chie città nostrane. Ne curava 
la regia Antonio Calenda, che 
in precedenza, con Pupella 
Maggio, con De Vico e con al
tri, aveva compendiato in un 
succoso allestimento alcuni 
momenti dell'arte scenica di 
Antonio P e t i t e Ed era l'altra 
sera a Montecelio, Calenda, 
nell'umile veste di presenta
tore dei suoi amici attori, ma 
già eleborando nella mente 1' 
intelaiatura di un nuovo pro
getto teatrale a loro riguardo. 
Come già la famiglia Maggio, 
la famiglia De Vico potrebbe 
ripartire da qui, da un paese 
vicino Roma, per qualche feli
ce avventura. Oltre tutto, c'è 
quel fratello Mario, da vari 

anni ritiratosi in disparte, il 
cui talento originale, di stam
po nevrotico, non dovrebbe 
essere abbandonato nell'inat
tività; anche perché fa un bel 
contrasto con l'espressività 
tutta differente di Pietro, con 
la sua malizia sorniona ed o-
limpica. 

Sogna pure, Calenda, una 
sorta di grande rappresentan
za del meglio della teatralità 
partenopea «di tradizione», da 
impegnare nella riproposta di 
qualche opera specialmente 
significativa (come Miseria e 
nobiltà di Scarpetta), per ri
conquistare a Napoli le grandi 
«piazze» del Nord, dove l'ac
cesso è difficile o negato. 

Paradossalmente, intanto, 
a Montecelio si incontravano, 
o almeno si accostavano, il 
teatro di Napoli e quello di 
Germania. Finita l'esibizione 
della famiglia De Vico al chiu
so, all'aperto gli attori di Co
lonia, nel loro giorno libero fra 
una replica e l'altra del Leon
ce e Lena di BUchner, teneva
no deste le ore notturne con 
una smagliante sfilata di song 
brechtiani (all'Opera da tre 
soldi, in particolare). In una 
simile atmosfera, Brecht, che 
tra i suoi primi maestri anno
tava un comico quale Karl Va
lentin, si sarebbe trovato be
nissimo, di sicuro. 

Aggeo Savioli 

LEONCE UND LENA di 
Georg OUchner. Regia di Jur-
ger Flimm; scene di Ral-
mund Bauer; costumi di Cari* 
tas de WiL Interpreti princi
pali Hans Kremer, Heinz-
Werner Kraehkamp, Petra 
Kuhles, Heinz Schacht. Pro* 
dotto dal Teatro Stabile di Co-
Ionia; Montecelio, Festival 
Internazionale di Teatro. 

Vedere In Italia, In un «pic
colo grande festival* di tea
tro, uno Stabile tedesco, of
fre molti spunti Interessanti. 
Innanzitutto (data la com
plicatissima situazione degli 
stabili di casa nostra) c'è su
bito la possibilità di un para
gone. Cioè — banalmente — 
sono più bravi 1 nostri o gli 
altri? Meglio gli altri, dicia
molo subito: perché questo 
spettacolo, pur con qualche 
lungaggine, pur con qualche 
inconveniente dovuto alla 
lingua straniera, si presenta 
decisamente come un picco
lo capolavoro di vitalità tea
trale. E molti del nostri am
ministratori e direttori di 
stabili avrebbero fatto bene 
a sedersi sulle panche del 
tendone impiantato a Mon
tecelio per vedere come può 
muoversi e svilupparsi un 
teatro pubblico. 

La premessa era necessa
ria per capire lo spirito di 
questa rappresentazione che 
ha preso un testo classico e lo 
ha restituito Intatto, pur av
vicinandolo alla contempo
raneità e pur mostrandolo 
sotto una luce di moderna 
farsa tragica estremamente 
Interessante. La storia del 
nobile Leonce affaccendato 
a vincere la noia In ogni ma
niera, e della nobile Lena che 
pure non si sente di accettare 
completamente 11 ruolo di «1-
nutilità sociale* che 1 genito
ri hanno scelto per lei. I due 
si Incontrano, si innamorano 
e pensano cosi di sfuggire a 
tutte le costrizioni della no
biltà, ma quando scopriran
no che le rispettive famiglie 
avevano già deciso di farli 
sposare, si sentiranno di 
nuovo Imprigionati, rapinati 
di quello spirito ribelle che a-
veva caratterizzato 11 loro a-
more. 
- Nello spettacolo di Jiirger 

Flimm la «delusione» di 

Leonce e Lena da aristocra
tica, diventa quasi genera
zionale. Cosi come quella 
noia esistenziale di Leonce e 
11 suo confidente Valerio so
miglia molto all'impotenza 
che parecchi giovani oggi 
sentono di fronte al più terri
bili problemi sociali (quello 
della pace, per esemplo). I 
due ambigui personaggi di 
BUchner, diventano cosi due 
travagliati eroi dei nostri 
giorni. La loro allegria, le lo
ro piccole follie, le loro tra
versie amorose si trasforma
no in segnali angusti e pre
monitori di una realtà adul
ta estremamente preoccu
pante. 

Malgrado questo alone di 
«disillusione* che vaga sul 
rapporti fra padri e figli, pe
rò, lo spettacolo si mostra 
godibilissimo, anche dal 
punto di vista del diverti
mento. Le avventure del gio
vani protagonisti (di Leonce 
e Valerlo, soprattutto) sono 
raccontate con un perfetto 
gusto teatrale, rivolto all'In
grandimento delle piccole si
tuazioni: ogni scherso cresce 
nelle mani del regista e degli 
Interpreti, prendendo quasi 
la forma di un'elegante gag 
da teatro di varietà. Stiamo 
parlando, Insomma, di uno 
spettacolo dove c'è veramen
te tutto: dalla scena — dicia
mo cosi — strappalacrime a 
quella comica, dal grande ef
fetto visivo all'«effettacclo* 
teatrale allo stato puro (quel' 
fumi che escono dal pavi
mento per dare un clima oni
rico all'incontro tra 1 due a-
mantl sembrano quasi voler 
«sporcare* l'eccessiva raffi
natezza dell'Immagine). Tut
to, comunque, senza esage
rato sfarzo economico. 

Anche gli attori, poi, si 
mostrano indistintamente, 
all'altezza della complessa 
situazione. Ma forse andreb
bero segnalati più degli altri 
Helnz-werner Kraenkamp 
(è un Valerlo crudo, violento 
e dolce a seconda delle diver
se situazioni) Hans Kremer 
(è un Leonce assai divertente 
negli interventi mimici) e 
Heinz Schacht (è l'anziano re 
Pietro che, curiosamente, 
scandisce l dittonghi quasi 
In perfetto napoletano). . 

Nicole Fano 

FERRARA — Non sono in 
pochi a ricordarselo con la 
maschera da volpe di Fox 
Trot, i modi istrionici e il 
trucco pesante, tipico della 
vecchia iconografia dei Gene-
sis, il gruppo di cui è stato il 
leader per diversi anni. Ma 1' 
attuale Peter Gabriel si è la
sciato alle spalle il rock deca
dente, anche senza rinnegarlo 
del tutto. Con il nulla osta di 
San Remo il suo personaggio, 
modernamente ambiguo e 
persino scioccante, è diventa
to popolare anche tra il pub
blico italiano dei giovanissi
mi, il solo che può spingere un 
disco in classifica, modellan
do il mercato a sua immagine 
e somiglianza, analogamente 
a quanto succede in Inghilter
ra dove il doppio dal vivo di 
Gabriel (Piave live) questa 
settimana figura al quinto po
sto. La tournée che ha toccato 

Programmi TV 

anche l'Italia, passando per 
Ferrara (stadio comunale) 
martedì notte e per Prato (ie
ri), propone uno spettacolo 
standard di sedici-diciassette 
brani, uno stage sobrio e arti
colato, una band di cinque 
musicisti con almeno due stel
lette sulla guida Michelin cia
scuno, e anche tre nel caso del 
bassista, l'ottimo Tony Levin, 
il «pelato* dei King Crimson. 

In tuta sportiva nera, rin
forzata dalle ginocchiere, ad 
eccezione del leader in tenuta 
estiva, ugualmente nera, il 
gruppo apre con i tamburi 
marziali e la grancassa un po' 
lugubre di una marcia malin
conica. L'immagine di Gabriel 
è ancora quella di Shock the 
Monkey («una canzone sulla 
gelosia*), un maquillage leg
gero, stilizzato, ovviamente 
«da scimmia*. Si guadagna su
bito le simpatie del pubblico 

Il concerto 

Peter 
Gabriel, 

un 
nuovo 
rock 

contro il 
razzismo 

(10-12 mila sul prato e sulla 
tribuna) presentando ogni 
brano in italiano, secondo un 
protocollo abbastanza insolito 
per un artista straniero. 

La complicità intelligente 
di Gabriel, non bieca né intri
gante, con la cultura non 
bianca, con l'onda lunga dell' 
altra musica, dal punto di vi
sta dell'occidentale cosciente 
di esserlo. Non ha il .fascino 
avventuroso dei Talking Kea-
de, né sinceramente la capaci
tà di servire il corpo e il cer
vello con l'alimento unico di 
un David Byrne, a cui si ispira 
talvolta come cantante, rica
vando il tremulo neurotico 
dello «psyco-rock*. Gabriel, 
piuttosto, sembra l'uomo giu
s to per ridare fiducia e fiato 
ad una generazione di tren
tenni che rifiuta la sofferenza 
indotta attraverso i mass-me
dia, l'immagine degradata e !a 

minestrina riscaldata dei tuoi 
ex soci, Phil Collins, Hackett 
o dei suoi coetanei crapuloni 
(da Emerson agli Asia agli ex 
Yes gli esempi non mancano). 

Più che rinnovarsi Gabriel 
è andato effettivamente verso 
il nuovo. Se non è tutto oro ciò 
che riluce — e dal vivo non 
mancano di certo i momenti 
di bassa pressione, le zeppe, le 
piccole clausole compromis
sorie — Gabriel reagisce graf
fiando quando la musica co
mincia ad appiccicare le dita, 
cadendo o impennandosi 
quando l'indicatore - emotivo 
(raramente) si avvicina al va
lore medio, alla stasi. Games 
without frontiers, un testo 
che parla del «gioco» bellico 
preparato da qualcuno, The 
Family and the fishing net, 
un'analisi della famiglia come 
organismo ermafrodito, auto-
riprodudente, San Juacinto, 
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Scegli il tuo film 
L'IMBOSCATA (Rete 1. ore 13.45) 
Per i cinefili che non amano la pennichella un western di Sam 
Wood interpretato dal bel Robert Taylor. Storia di carovane, di 
indiani e di donne. C'è uno scout disposto ad aiutare una bella 
signora a ritrovare la s» -ella fatta prigioniera dagli indiani Lotta 
all'ultimo sangue tra Robert Taylor e «Diablito». Il film è del 1949. 
LA VENDETTA DI SFARTACUS (Rete 1, ore 21,25) 
Nonostante il titolo, l'eroico gladiatore Spartacus, immortale sim
bolo per tutti quelli che lottano per la libertà, è ormai morto. Due 
romani ambiziosi fanno credere che sia ancora vivo per rimettere 
in moto il movimento degli schiavi Ma il loro non è certo un 
intento libertario. In questo film di ambientazione antico-romana, 
di cui il responsabile primo è il regista Michele Lupo, c'è anche la 
bella Scilla Gabel con il peplo d'epoca. 
• SOGNI NEL CASSETTO (Rete 2, ore 15.05) 
Storia delicata e drammatica di due studenti innamorati Si sposa
no, si arrabattano a vivere, con l'aiuto dei parenti o nonostante i 
parenti I loro «sogni nel cassetto» sono tanti e purtroppo i più 
importanti non vedranno mai la luce. Finale tragico che non vo
gliamo anticipare a chi non avesse mai visto questo film di Renato 
Castellani girato nel 1957, ma che ha ancora una vaga memoria 
neorealista. La ragazza è una splendida Lea Massari. Accanto a lei 
il fidanzato Enrico Pagani e la grande Lilla Brignone. 
NELLA CITTA LTNFF.RNO (Rete 3, ore 20.30) 
Non che ci dispiaccia, ma magari due film di Castellani sulle reti 
RAI potevano essere meglio distribuiti Parere personale. Comun
que questa pellicola è di appena un anno successiva a / sogni nel 
cassetto e tratta di donne e di galera. Abbiamo una Anna Magnani 
•galeotta* e una innocente Giuletta Masino. Con due attrici così e 
alla macchina da presa la mano delicata di Renato Castellani il 
film merita senz'altro di essere vista La storia: giovane domestica 
viene ingiustamente carcerata. Tra le sbarre conosce una scaltra 
detenuta. Diventano amiche. 
UN GIOCO ESTREMAMENTE PERICOLOSO (Rete 4, ore 20,251 
Ci potete credere che il gioco sia pericoloso dato che il regista e 
quel Robert Aldrich a cui piacciono le storie al timor panico. Anzi
tutto viene trovato il cadavere di una adolescente. Ma le indagini 
condotte dal tenete Phil (Burt Reynolds) danno fastìdio a qualcu
no. Solita storia, direte, già sentita anche da noi. Qui però è in puro 
stile americano, anche se la protagonista è la francese Catherine 
Deneuve. 
CAN CAN (Italia I. ore 20,30) 
Parigi 1860: fa scandalo il nuovo ballo che mostra le gambe e fa 
grande sfoggio di pizzi e biancheria intima. La deliziosa Shirley 
McLaine n intestardisce a sfidare i rigori della legge e continua le 
sue esibizioni scatenate. Il giudice Forestier per procurarsi le prove 
del reato comincia a diventare assiduo del locale. Potete immagi
nare il resto. Basti sapere che ci sono anche Frank Sinatra e Mauri
ce Chevalier per rendere appetibile questo gioco musicale diretto 
da Walter Lang (1960). 

il training mortale di un anti
co guerriero indiano, la parola 
è trauma e smarrimento, la 
voce un soffio che succhia dal 
di fuori ciò che l'inconscio non 
può più trattenere, e cioè de
triti, avvisaglie, echi incanala
ti nello stile ma che dello stile 
non rivendicano l'esattezza e 
il calcolo. N o n di meno c'è la 
forza, la lucidità, il desiderio 
di schierarsi, al di là delle 
schermaglie politiche, con il 
pensiero di liberazione che a-
rieggia non solo sulla penna 
dei filosofi ma nelle galere del 
mondo. «Biko», scritta all'in
domani della morte del leader 
del movimento antirazzista in 
Sudafrica, u n brano decisa
mente cult per gli estimatori 
di Gabriel, sigla vigorosamen
te la serata, che non ci sta a 
finire senza un bonus ritmico 
di cinque minuti. 

Fabio Malagnini 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO; 6. 7. 8. IO, 12. 
13. 14. 15. 17. 19, 2 1 . 22.30. On
da vwde 6.05. 6.58. 7.58. 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 18.58, 
20.45. 22-58: 6.05 - 7.15 - 7.36 -
8.30 Music*: 7.30 EtScoU; 7.40 On
da «arda maro: 9 Radto anch'io '83; 
10.30 Canzoni: 11.34 «La certosa di' 
Parma*: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.56 Onda w d e Europa 14.28 
Carle concorto: 15 8<*a Otero; 
17.25 Ala maniera e*.-.: 18.05 Glo
betrotter: 19.15CaraMu*Ka: 19.30 
Ma: 20 Partita a quanto: 21.52 O-
bienjvo Ewopa; 22.27 Aooferxw; 
22.50 Musica: 23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO; 6.05.6.30. 7.30. 
9.30. 9.30. 11.30. 1230. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30: 6-6.06-6.35-7.OS I enrnr. 
7.30 Svagfiar* l'aurora; 8 La saluto 
del bombino: a 19 Mucca: 8.45 
Soap opera aàritafcana: 9.32 Subito 
quiz: 10 GR2 Estate: 10.30 Onant 
Express: 12.10-14 Tresm»s*»oni ra
gion*»: 12.48 Un'isola do «rovora: 
13.41 Sound trac*: 15 Storio «fltaVa; 
15.30 Gft2 Economia: 15.48 Musi
ca: 16.32 Porche non riportarne.?; 
17.32-18.32 Povnar«floio: 19.50 «A 
tu per tu con la natura»; 20. IO Musi
ca: 21 Saro crestato; 22.50 Un pia
noforte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6.45. 7.25.9.45. 
11.45. 1345. 15.15. 18.45. 
2045 . 23 53; 7-8.30 Q concerto; 
7.30 Prima pagina: 10 «Ora D»; 
11.48 Succede in rtaSa; 12 Musica: 
15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un corto 
dHcorso: 17 «C'oro una volta*: 
17.30-19.15 Spaiiotto: 21 Le rivi
ste; 21.10 «La via dolo quiesta*: 
22.30 Teona dea'evoluriono: 23 a 
iaiz: 23.38 I racconto. 

http://17.OO-1t.40
http://�aloR.it
http://6-6.06-6.35-7.OS
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inaugura 
Verona 

VERONA — Tempo permet
tendo si inaugurerà stasera 
con «Turandot» la stagione 
dell'Arena. Spettacolo atteso 
soprattutto per la regia di Giù-
liano IMontaldo, che si è dedi
cato all'opera lirica e al mondo 
cinese dopo I successi mondia
li del suo «Marco Polo» televi
sivo. Secondo allestimento in 
programma (9 luglio) l'«Aida» 
di Verdi, immancabile all'Are* 
na, seguito poi da un'altra o-
pera di Puccini, la «Madama 
Butterfly» (dal 24 luglio). 

Napoli rock 
al festival 

di Montreux 
MILANO — Si tiene questa se* 
ra al Montreux Jazz Festival il 
concerto Naples Summit La 
«mente» di questa proposta è il 
cantautore napoletano Pino 
Daniele che, insieme al mana
ger Willy David, ha voluto riu
nire le esperienze più interes
santi della «Napoli rock». La 
.scelta del Festival di Mon
treux non è estemporanea, ma 
nasce dall'esigenza di proiet
tarsi all'estero attraverso ap
puntamenti di grande presti
gio per critica e pubblico. 

Mita Medici 
sarà 

Mirandolina 
MESSINA — Mita Medici sarà 
la «Locandicra» nell'omonima 
e famosa commedia di Carlo 
Goldoni allestita dal teatro po
polare di Messina, diretto da 
Enzo Rafia. La nota attrice ro
mana ha accettato con entu
siasmo il «magico» ruolo, co
me lei stessa lo definisce di Mi
randolina propostogli dal regi
sta Walter Manfrè, che, nelle 
scorsa stagione, è stato impe
gnato sia come attore che co
me regista assistente nel 
«Danton» dello Stabile di Trie
ste con la supervisione di An
dra] Wajda. 

Sylvia Sass in «Tosca» e accanto un momento dello spettacolo 

L'opera ^ _ ^ _ _ _ Fra rumori di traffico 
e un'orchestra, invece, fin troppo 
silenziosa, si è inaugurata con il 

melodramma di Puccini, la 
stagione di Caracalla. Si comincia 
male: prezzi alti e qualità mediocre 

E Tosca 
finì su una strada 

ROMA — Terme di Caracalla: sem
bra — càspita — di entrare in chiesa. 
E infatti ne stanno, sistemando una 
sul palcoscenico. È la facciata di 
Sant'Andrea della Valle, scorciata 
però al plano delle colonne, e lasciata 
come smozzicata dal tempo, così 
sbucano dal fondo i giochi delle cu
pole e cupolette di Roma. Non è ma
le. Solo che le seggioline di ferro nero 
e di plastica marroncina (hanno so
stituito le vecchie sedie di legno) co
stano, per starci seduti un po', tren
taduemila lire. 

Sant'Andrea della Valle è la chiesa 
nella quale si avvia la Tosca di Pucci
ni, prescelta per inaugurare la sta
gione estiva del Teatro dell'Opera. 
Una serata anche mondana, con tan
ta bella gente, come suol dirsi, e per
sonaggi soprattutto del cinema, per 
via, crediamo, di Gianni Quaranta, 
scenografo del film di Zeffirelll (Tra
viata) e, adesso, di questa Tosca. La 
regia è, poi, di Mauro Bolognini e, 
quindi, 11 cinema è di casa In questa 
operazione musicale. 

A tendere l'orecchio — prima che 
incominci la musica — predomina 
l'inglese, con l'ice-cream dei rivendi
tori e il benvenuto dell'annunciatri
ce al pubblico che viene ad ascoltare 
l'opera di «Giéccomo* Puccini. «Gléc-
como! Oh, yes», esclama una segali

gna ascoltatrice, In giallo, mentre 
tranquillamente si accende la pipa. 
Pelp, sì. 

Certi cartelli luminosi esortano al 
Silence. Non lo credereste, è soprat
tutto l'orchestra che gli darà retta e 
farà l'impossibile per non farsi senti
re. L'orchestra è tutta allungata, non 
si sente mal insieme, porge suoni iso
lati, via via che vengono chiamati in 
causa strumenti e gruppi di stru
menti. Se ne accorgono tutti, ma non 
il maestro Pinchas Stelnberg. che ge
sticola sul podio. A un certo punto, il 
ronzio di Tosca viene quasi sopraffat
to dall'eco di suoni e frastuoni prove
nienti forse dal Circo Massimo. In 
linea d'aria, a Roma, tutto è così vici
no, e tutto si confonde in una dispe
rata ansia della gente di fare, la sera, 
un'altra cosa. 

Anche 1 cosiddetti artefici dello 
spettacolo volevano fare, con Tosca, 
un'altra cosa. Dopo le prime battute 
dell'orchestra, arriva dinanzi alla 
facciata di Sant'Andrea, l'Angelotti, 
trafelato. Spinge la porta ed entra, 
capitando sparato nella cappella 
(tutta la chiesa è lì) dove Cavaradossi 
sta dipingendo il suo quadro. La tela, 
questa volta, è visibile, ed è bruttissi
ma. L'Angelotti, se avesse aspettato 
un po', sarebbe entrato più agevol
mente, perché la facciata è in realtà 

una parete a soffietto, che si apre e 
chiude come un sipario: quello che si 
apre nella stanza di Palazzo Farnese, 
dove Scarpia sarà pugnalato; il sipa
rio che si apre su Castel Sant'Angelo, 
dove Cavaradossi sarà fucilato. 

È un'idea coraggiosa, aderente a 
tempi in cui quel che conta è la fac
ciata, e guai a vedere quel che c'è die
tro. Con qualche altra Invenzione 
(ma non si è riusciti a realizzarla), 
Bolognini e Quaranta avrebbero vo
luto inserire la vicenda in un ritmo 
cinematografico, ma, al momento, 
sono riusciti soltanto a rimpicciolire 
lo spazio e, In definitiva, a far svolge
re le cose tutte sulla gradinata della 
chiesa, che rimane lì, quando la fac
ciata sparisce. Praticamente, Scar
pia, rotolando per 1 gradini, finisce 
stecchito in quello che è adesso il 
Corso Vittorio Emanuele II, per cui, 
quando la facciata di Sant'Andrea si 
richiude, occorre che qualcuno vada 
in fretta a togliere 1 candelabri dalla 
strada. SI capiscono meglio le •follie» 
di Ken Russell, che non le piccole 
modifiche di cui ci stiamo occupan
do. E occorre dire che 1 personaggi 
appaiono estranei a questi spazi dove 
non hanno nulla a portata di mano. 
Tosca canta il «Vissi d'arte», stando 
accovacciata sul gradini (in tutto 11 
secondo atto dovrebbe stare sempre 

in piedi, altrimenti); Cavaradossi 
viene infilato In una botola, anziché 
in una stanza attigua, creando con
traddizioni tra quel che si canta e 
quel che si vede. Tosca è nelle vesti — 
elegantissime — di Sylvia Sass, can
tante di prestigio, ma qui spaesata 
anche vocalmente. Cavaradossi è 
nell'ugola di Giuseppe Giacomlnl (1* 
avevamo apprezzato nella Fausta di 
Donlzetti), che sale bene nel registri 
alti, ma sfiora atteggiamenti che 
Mascagni dedica ad Alfio nella Ca
valleria Rusticana. Scarpia, quasi 
«corrotto» dalla bonaria rassegnazio
ne delle sue vittime, perde la perfidia 
del tratto scenico (nel suol panni si 
afferma Karl Nurmela), pur mante
nendo lo smalto vocale. Nelle altre 
parti — sobrie e sottratte al mac-
chlettismo, finalmente — figurava
no bene Alfredo Mariotti (il sagresta
no), Angelo Marchlandi (Spoletta), 
Loris Gambelli, Arturo Carusi. 

Occorrerà diminuire 1 prezzi (otto-
novemlla lire, poi, per 1 posti non nu
merati, sono tantissime), aumentare 
l'organico orchestrale, trovare il mo
do di amplificare 11 direttore e i suo
ni, far capire lo spirito del cartello 
che invita al Silence. Non è proprio a 
Roma che si fa, dì solito, proprio 11 
contrario di quel che è proibito? 

Erasmo Valente 

Nostro servizio 
VENEZIA — Capita raramen
te che un balletto della durata 
di quattro ore, con un tema re
ligioso e una musica solenne 
che incute soggezione, riesca a 
tenere l'attenzione del pubbli
co senza cali di tensione. Al
trettanto raramente capita di 
collezionare in un'unica serata 
una serie di emozioni che si ina
nellano le une dentro le altre 
con la facilità di uno scioglilin
gua. Ebbene, la Passione se--
condo Matteo danzata sulla 
musica di Bach dal Balletto 
dell'Opera di Stato di Ambur
go. firmata in ogni suo detta
glio, dalla coreografia ai costu
mi, da John Neumeier, è una di 
queste preziose rarità. 

E stata presentata nella ver
sione integrale che risale al 
1980 con la musica su nastro 
eseguita dal coro e dall'orche
stra della Chiesa di San Miche
le. a Venezia, nella splendida 
chiesa dei Santi Giovanni e 
Paolo per le manifestarioni di 
«Europa a Venezia 1383», dopo 
aver ottenuto recenti ovazioni a 
Parigi e un trionfo di epiche 
proporzioni a New York. L ope-

SETTEMBRE MUSICA 
TORINO 

56 Concerti 

organo 
Daniel CHORZEMPA 

Gestori LITAIZE 
Fernando GERMANI 

fiuto e chitarra 
Julian BREAM 
Narciso YEPES 

lieder 
Edith MATHIS 

Bernard KRUYSEN 

Richiedere invio programma 
Iti. 011/513.315 

fallili: 10-13 /16-19 

ra è senza dubbio il capolavoro 
del quarantunenne coreografo 
americano trapiantatosi da an
ni in Germania. 

Immaginate un palcoscenico 
ampio e nudo sovrastato da una 
fila di riflettori, posti come ca
pitelli alle estremità superiori 
di colonne, che per tutto lo 
spettacolo producono una stes
sa intensità di luce. Solenni, in 
semplici e anonimi costumi 
bianchi, compaiono tutti e qua-
rantuno i danzatori, dando ini
zio, con la musica di Bach, ad 
un racconto semplice e puro, di 
grande intensità drammatica, 
eppure privo di effetti plateali. 

Un racconto apparentemen
te didascalico che segue, cioè, 
in modo molto fedele, l'impian
to testuale, ma va ben al dì là 
della mera restituzione dell'a
gonia e morte del Cristo, toc
cando. invece, le corde più inti
me e nascoste, i nodi espressivi, 
di questa musica religiosa e in
sieme profondamente laica, 
profana. 

Ciò che Neumeier ha capito e 
ha saputo tradurre, è che que
sta Passione del 1729 (forse più 
dell'altra. Secondo S. 
Giovanni) è assolutamente cor
porea; filtra una carica di ener
gia vitale, estranea alle celebra
zioni sacre. Non c'è, perciò, al
cuna discrepanza tra musica e 
danza. I danzatori, chi a piedi 
nudi, chi con le scarpette a 
punta, chi con le scarpe da gin
nastica, si esprimono in un lin
guaggio dove tutto il corpo è 
coinvolto, nell'urlo di dolore, 
nelle contrazioni, nelle braccia 
che si sollevano a Dio, nelle ma
ni che si agitano freneticamen
te, nelle cadute a terra, come 
nelle perfette linee classiche 
che sovente sottolineano la pu
rezza di certe arie per voce so
prano. come nelle camminate 
disimpegnate e quotidiane che 
riconducono gli osservatori di 
questa storia dolorosa sullo 
sfondo del coro. 

Continuamente intrecciati, i 
diversi piani della narrazione 
(con le azioni dei protagonisti, 
il raccordo espositivo dell'evan
gelista e i cori che fanno da 
commento) suggeriscono al co
reografo l'idea ai «teatro». E un 
dramma quotidiano e etemo 
che si svolge non solo sotto gli 
occhi degli spettatori, ma alla 

Danza straordinario spettacolo 
del coreografo Neumeier dove, alla 
povertà dell'impianto, fa riscontro 

grande ricchezza concettuale 

Gesù balla 
la Passione 

di Bach 

Max Midinet nel balletto «La passiona secondo Matteo» 

f>resenza di un coro che, smesse 
e funzioni di popolo, di soldati, 

di seguaci e detrattori del Cri
sto (urlano con i corpi «Barab
ba», vogliono il «crucifige»), os
serva inerme, seduto senza po
se, in atteggiamento assoluta
mente normale. A questa magi
strale «normalità» sentita (è 
molto difficile per dei danzato
ri essere assolutamente «nor
mali» sul palcoscenico) fanno 
da riscontro, stagliandosi in 
primo piano, le sequenze di as
solo, del Giuda (Ivan Liska), 
dei testimoni nel tempio dei sa
cerdoti (tra questi il toccante 
movimento di Francois Klaus) 
e le danze d'amore e di passione 
delle danzatrici. E ancora, il 
tormento primitivo del balleri
no di colore Ronald Darden e 
quella figura quasi orientale, 
contemplativa, assorta nella 
lontananza del Cristo (Max 
Midinet). 

Cristo, per lo spirituale Neu
meier, è davvero u messo di una 
volontà superiore, il mandato 
di Dio. E perciò carica la sua 
presenza con due assistenti ve
stiti di grigio (Tunica, raffina
tissima tonalità nell insieme) 
che Io seguono, muovono le sue 
braccia come se lui fosse una 
marionetta, un attore del tea
tro giapponese e loro angeli, 
supporti all'idea di Dio unico a 
trino, sottolineature-. L'inven
zione è originalissima nell'asso
luta semplicità. Come originala 
è l'idea dì usare solo assi nude e 
nere come elementi di «cena: 
era croci, ora gabbie-confesaio-
nali entro le quali sta il Cristo, 
ora simboli triangolari della 
sua «prigionia* terrena. 

Non e facile, lo ammettiamo, 
penetrare in queste invenzioni 
fatte di povertà, ma di grande 
ricchezza concettuale. Questa 
Passione ha la purezza di una 
Sacra Rappresentazione Me
dioevale eseguita dal popola 
Con la differenza che questo 
«popolo» è formato di danzatori 
bravissimi, come pochi ce ne 
sono in Europa. Balletto fona 
più importante di tutta la sta
gione di danza, questa Postio-
ne di Neumeier è subito seguita 
dal Sogno di uno notte di mex-
za estate, — un'altra riuscita 
costruzione della compagnia — 
in sena alla Fenice sino a dome
nica. 

Mtrinefla Guatttrini 

DAL 15 GIUGNO AL 
15 LUGLIO, 
SU TUTTA 
LA GRANDE 

Renault 5, da 850 a 1400 ce 

tfiUUhX 
RENAULT: 
PREZZO FERMO FINO 

Renault 9,1100-1400-Diesel 1600 ce 

Renault 4,850-1100 ce 10% DI 
ANTICIPO, 48 RATE 
ANCHE 
SENZA 

Renault 11,1100-1400 ce CAMBIALI, 
INTERESSI RIDOTTI, 
IL VOSTRO 
USATO I 
DAVVERO 
VALORIZZATO, SENZA 
LIMITI DI 
MARCA, 

Renault 18,1400-1600 cc-Oiesel-Turbo 

Rer»aurt 30.2600 cc-TurboDiesel 

MODELLO, QUOTAZIONE. 
/CONCESSIONARI 
RENAULT 
PARLANO 
CHIARO. Renault Fuego, 1600-2000 cc-TurboDiesel 
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Col tenente 
muore anche 
l'Impero La partenza di un richiamato russo (particolare) 

ANDRZEJ KUSNIEWICZ, «Lezione di 
lingua mortai, Sellerio, pagg. 200, L. 
6.000. 

Nato nel 1904 a Kowenice, net pressi di 
Sambor, luogo dove egli ama ambientare i 
suoi racconti e romanzi, Kuaniewicz è oggi 
considerato fra i più autorevoli esponenti 
della letteratura polacca. Nonostante l'età 
ormai non più giovane, questo narratore e 
poeta non ha elle sue spalle una lunga car
riera letteraria; anzi fra le sue singolarità è 
quella di avere scritto piuttosto poco e 
pubblicato piuttosto tardi, esordendo a 52 
anni col poema Parole sull'odio, poi seguito 
dai romanzi Sulla via di Corinto (1964) e // 
regno delle Due Sicilie (1970). Anche que
st'ultimo romanzo è stato tradotto in ita
liano presso lo stesso editore Sellerio. 

Il tardivo affacciarsi di Kusniewicz alla 
letteratura fu dovuto a diverse circostanze 
di carattere personale e di carattere stori
co: in gioventù aveva cominciato a lavorare 
come rappresentante di automobili, per 
dedicarsi poi agli studi di belle arti e per 
sistemarsi successivamente (dopo aver 
conseguito una laurea in giurisprudenza) 
nella carriera diplomatica. La seconda 
guerra mondiale e l'immediato crollo della 
Polonia sorpresero Kusniewicz in Francia, 
dove egli continuò a lavorare per l'assisten
za e la riorganizzazione dei profughi polac
chi e collaborò con la Resistenza francese; 
arrestato dalla Gestapo trascorse gli ultimi 

due anni del conflitto in vari campi di con
centramento. Nel dopoguerra rientrò in 
patria e da allora si è dedicato interamente 
alla letteratura, anche collaborando con 
varie case editrici e riviste. 

Lezione di lingua morta, ora tradotto da 
Alberto Zoina, è il suo ultimo romanzo, ap
parso in Polonia nel 1977. Esso è ambienta
to in uno sperduto villaggio dei Carpazi: 
tempo della vicenda sono le ultime setti
mane di guerra che coincidono con le ulti
me settimane di vita del protagonista Al
fred Kiekeritz, un ufficiale austriaco che 
sembra segnare simbolicamente con la sua 
morte anche il crollo dell'Impero asburgico 
e dell'intera visione etico-estetica del mon
do che esso esprimeva (evidentemente Ku
sniewicz ha ben presente la lezione di scrit
tori come Roth e Musil). 

Di giorno il tenente Kiekeritz vive e vede 
se stesso come una specie di dea della mor
te, una Diana cacciatrice, con arco e fare
tra, e con tutta la sua casta crudeltà: solo 
che lui punta la sua arma contro i prigio
nieri in fuga. Di notte, supino nel letto di 
un alberguccio ebreo, in una stanza invasa 
dalle cimici, egli si agita sotto un incubo 
febbrile, conscio della propria morte in
combente. 

Lo scrittore sbriciola il tempo dell'azio
ne in una miriade di ore e minuti, di sensa
zioni, nel cui contesto il protagonista si 
muove con gesti pacati e regali, dettati pe
rò dall'orrore, che lo costringono a una sini

stra violenza sulla via dell'autodistruzione. 
Egli vive questa morte come un'opera d'ar
te, una riconquista di bellezza, una fusione 
quasi erotica col mondo autunnale e di cre
puscolo che lo circonda, una resa assoluta a 
volontà estranee quale Kiekeritz ritrova in 
una serie di visioni e immagini emblemati
che della violenza umana: il mito di Diana 
e Atteone, il mite volto di una novizia, l'e
breo impiccato al mulino, il cadavere di 
una ragazza violentata, l'assorta e suprema 
pace di antiche icòne, figure liberate da 
quel «sacco di impurità» che è il corpo. 

Saranno le stesse icòne che alla madre di 
Alfred Kiekeritz giungeranno nel giorno 
stesso della morte del figlio: coerenti con 
l'immagine che, nel suo sogno di bellezza e 
di morte, egli avrebbe voluto lasciare di sé. 

fazione di lingua morta (la lingua morta 
è un monde qui che è scomparso) potrebbe 
essere in apparenza uno dei tanti romanzi 
della Katastrophe che sono stati cosi di 
moda negli ultimi decenni: ma la Katastro
phe di cui qui si tratta (vista con gli occhi 
di uno scrittore polacco e alla distanza di 
sessant'anni) ci sembra più che altro una 
metafora, occasionalmente vestita dei pan
ni delia storia. Mentre il composto dolore 
di Kusniewicz è soprattutto un dolore sen
za tempo, rimpianto estetizzante ma since
ro di un Bello e di un Rene irraggiungibili 
dalla vita, nella vita. 

Giovanna Spendei 

Foto di grappo 
con vecchia casa 
L'ultimo romanzo di Isabella Bossi Fedrìgotti 

ISABELLA BOSSI FEDRÌGOTTI, «Casa di guerra», Longanesi, 
pp. 181, L. 12.000 

Questo nuovo romanzo di Isabella Bossi Fedrìgotti ricalca come 
impianto l'opera prima *Amore mio uccidi Garibaldi*, che tre 
anni fa ebbe notevole successo. Identica la collocazione geògrafi' 
co, il Trentino (non più del 1866 ma del 1944), uguale il riferimen
to a ricordi di famiglia. E analoga — quasi una fotocopia - la 
struttura della narrazione, che se allora prendeva le mosse daWe-
same di alcuni ritratti di antenati, qui — mutati i tempi — ha il 
suo avvio da una foto di gruppo dei protagonisti, il cui comune 
punto d'incontro i una vecchia casa, appunto la •casa di guerra: 

Le pagine iniziali — che con una minuziosa ispezione dei par
ticolari della foto, ingiallita e profumata di ricordi, introducono a 
uno prima conoscenza dei vari caratteri — risultano un prezioso 
esempio di maestria narrativa, che si avvale di una prosa sempli
ce, quasi dimessa, ma fluida e accattivante. L'indagine si allarga 
poi con una serie di testimonianze-racconto che ognuno dei per
sonaggi svolge in prima persona, facendo luce in maniera sponta
neamente tendenziosa sulla propria individualità. Efficace è qui 
spesso la ricerca del particolare rivelatore. 

Basti un esempio; parta la governante, per la quale la profes
sione è ormai una missione senza alternativa: «Cominciavo a pen
sare a una famiglia che fosse definitiva, con dei bambini da cresce
re grandi sul serio...*. Per un attimo si pensa a un progetto di 
matrimonia. E invece no: «...risposi perciò a un'inserzione sul gior
nale che mi sembrava adatta, di un vedovo con due figli piccolissi
mi. II vedovo non mi interessava, ma i due orfani si*. 
- Anche per questo sviluppo narrativo Vanalogia col primo ro

manzo i evidente. Ma mentre là il racconto era affidato unica
mente a un epistolario, in 'Casa di guerra» la tecnica è molto più 
raffinata, e le varie testimonianze approfondiscono via via i par
ticolari delle medesime vicende, mettendone in evidenza realtà e 
interrogativi insospettati. E tutto concorre ad accrescere l'inte
resse attorno alla figura centrale, alla attempata signorina Fir-
mian, che, ammantata di una suggestiva aura di ambiguità, sem
bra esaurire tutto il senso della sua vita nell'arco di pochi mesi. 

Grande spicco, dunque, ai vari ospiti della 'Casa di guerra», 
alcuni dei quali hanno tutti i numeri per rimanere nella memoria 
del lettore. Meno convincente, invece, il quadro generale che fa da 
sottofondo. 

Se la realtà di 'Amore mio uccidi Garibaldi' aveva il pregio di 
mettere a fuoco — e fi trattava di vna acutissima trovata — il 
rovescio dell'irredentismo, facendo raccontare la terza guerra di 
indipendenza da un trentino di spontanea fede asburgica, in 
'Casa di guerra* ci si è — come dire — fermati a metà. E, nel 
tentativo di guardare in maniera disincantata alle vicende del 
Trentino annesso al Reich, ci si riduce in definitiva solamente a 
presentare una realtà depurata dal dramma. 

Un romanzo interessante, dunque; e una scrittrice da rileggere. 
Con l'auspicio, ri si consenta, che una terza prova si misuri con 
schemi narrativi rinnovati. Sarebbe miracoloso se il meccanismo, 
così efficace per due volte, reggese ancora cor. uguale fortuna. 

Augusto Fasola 

«Kohlhaas il ribelle» di Elisabeth Plessen 

Solitario eroe della Riforma 
ELISABETH PLESSEN. -Ko

hlhaas il ribelle», Feltrinel
li, pp. 278, L. 16.000. 

•Verso la metà del sedicesimo 
secolo viveva sulle rive della 
Havel un mercante di cavalli di 
nome Michele Kohlhaas (_) il 
mondo avrebbe dovuto benedi
re la tua memoria, se una delle 
virtù non gli avesse fatto perde
re la testa; il senso della giusti
zia lo rese infatti brigante e as-
sanino*. Così comincia una del
le più grandiose e forti novelle 
della letteratura tedesca, il Mi
chael Kohlhaas deh 
•'«ipocondriaco* Kleist. 

Kohlhaas, tuttavia, è anche 
un personaggio storico assurto 
poi a emblema del campione i-
solato di un individualisstmo e. 
per certi versi, incomprensibile 
senso dell'equità e della giusti
zia che praticò al tempo della 
Riforma luterana dopo la di
sfatta che subì la ribellione dei 
contadini. È quindi artefice ed 
antesignano d'una forma di ri
volta assolutamente singola, le
gata all'affermazione del se en
tro i canali della giustizia stabi
lita dagli uomini o da Dio e che 
accetta, con rigorosa coerenza, 
l'intervento di Lutero per pie
garsi, una volta risarcito, al cor
so ddU legge per le quale aveva 
lottato ed uccisa Eroe quindi 
assolutamente positivo e, nello 
stesso tempo, assolutamente 
contraddittorio. 

Kohlhaas il ribelle di Elisa

beth Plessen si propone una in
dagine sul personaggio per al
cuni aspetti anomala: né rico
struzione storica che analizzi 
freddamente i fatti che condus
sero Kohlhaas a capeggiare una 
banda in grado di intimorire i 
feudatari tedeschi e a costrin
gerli a vincerlo più con l'aiuto 
dell'intrigo che con la battaglia 
in campo aperto, né vero e pro
prio romanzo che si stacca dal 
reale per penetrare nel territo
rio dell affabulazibne. Il testo si 
muove all'insegna di una sottile 
indifferenza tra l'autenticità e 
l'inautenticità, non si pone mai 
come documento ma si risolve 
tutto sulla pagina scritta che si 
fa, a volte, davvero magistrale 
per la versatilità con cui la 
Plessen riesce a variare ì regi
stri e gli stili (il procedimento 
ricorda un po' il DòWin di Ber
lin Alexanderplatz) e per l'in
dubbia forza di alcune parti 
della narrazione. 

l,a cronaca a cui la Plessen 
lavora, infatti, sembra servire 
da pretesto per una discesa nel
la storia materiale della Ger
mania attraversata dalla Rifor
ma, dall'eco delle lotte dei 
«Karsthans* e dei movimenti 
popolari; segnata indelebil
mente, in ogni caso, dall'opera 
dei «Pradikanten» protestanti 
che si «iene a scontrare con la 
vecchia ideologia feudale. 

E in questo crogiuolo d'idee 
spesso contraddittorie, di rigo
re morale che si mette insieme 

alla libertà del singolo, il luogo 
in cui si formano le coordinate 
della personalità di Kohlhaas. 
La Plessen, tuttavia, più che 
raffigurare, aggira la figura fino 
a cogliere per successive ap
prossimazioni i lampi d'una 
personalità appartenuta a un 
uomo «che non era abituato ad 
avere un signore sopra di sé* e 
che tuttavia non nasce roman
zescamente «giusto* (come solo 
il grandioso Kleist nella sua no
vella poteva affermare ed esihi. 
re) ma si forma volta per volta, 

evento dopo evento fino a per
venire al parossismo d'un pa
thos metafìsico, incontrollabile 
eppure cocciutamente portato 
finn alle conseguenze estreme: 
la morte attraverso il supplizio 
della ruota, dove i condannati 
rimanevano attaccati una volta 
fratturati loro gli arti-

Mario Santagostini 
NELLA FOTO: un contadino 
con la bandiera delta liberta 
(da un foglio volante del XVI 
secolo). 

VOLKERIIUNECKK, «Classe 
operaia e rivoluzione in* 
dustriale a Milano 
1859-1892., Il Mulino, pp. 
509, lire 30.000. 

Volker Hunecke, che Insegna 
storia sociale all'università 
di Berlino (ovest), ha pubbli
cato questo libro a Gottinga 
nel 1978 e qui si registra l'a
nomalia per cui questa pub
blicazione compare con più 
dì quattro anni di ritardo 
(per vicissitudini editoriali 
varie di cui la casa editrice II 
Mulino non è responsabile) 
nel Paese che Ò oggetto dello 
studio. 

L'autore ha passato molti 
anni a Milano per ricostrui
re, di archivio In archivio, 
quella storia sociale e Indu
striate milanese lungo l'iti
nerario del mezzo secolo che 
segna la nascita di un movi
mento operalo e di una strut
tura economico-produttiva. 

CI sono quesiti e domande 
che possono turbare l'osser
vatore e lo studioso straniero 
(ma solamente straniero?) e 
Hunecke se 11 è posti senza 
complessi: «Il primo Impulso 
a questa ricerca è derivato da 
una semplice domanda: per
ché un movimento operalo 
moderno è sorto a Milano 
prima che In tutte le altre 
città e province Italiane?» 
(pag. 449). Il libro non è solo 
la risposta a questa doman
da, ma certamente tutta la 
tessitura del lavoro è desti
nata a documentare la tesi 
del «primato di Milano* sul 
resto del Paese, Insieme al 
complessivo ritardo del pro
cesso nazionale di Industria
lizzazione rispetto al resto d' 
Europa. 

Uno sviluppo lento e dlse-
guale segna nell'800 li per
corso della «via Italiana all' 
Industrializzazione» (l'e
spressione è della presenta
zione), ne segue tuttavia un 
progressivo e Inarrestabile 
Insediamento di Imprese (fi
no ad arrivare alla Pirelli) 
che attirano sul territorio 
milanese una costante cor
rente Immlgratorla che pre
me oltre 1 Navigli. Se Milano 
nel 1861 aveva una popola
zione di 242.457 unità, nel 
10011 cittadini erano più che 
raddoppiati a 491.460 perso
ne e nell'84-88 c'erano stati 
78 operai ogni cento Immi
grati, aliquota mantenutasi 
pressoché costante (71 su 
cento) fino al 1900. 

Se la Milano di allora non 
era quantitativamente la 
San Paolo del Brasile di oggi, 
ebbe tuttavia sin dall'Incon-
trarsi di lavoro e sfrutta
mento le sue tensioni, le fri
zioni e le agitazioni sindacali 
che non potevano non nasce
re di fronte al mondo degli 
Imprenditori che (altra ano
malia del caso Italiano) era
no 1 peggiori nemici dello svi
luppo Industriale, terrorizza
ti da quegli sconvolgimenti 

Uno studio 
dello storico 
Volker 
Hunecke 
sulla classe 
operaia 
a Milano 
nella seconda 
metà 
dell'800 
Lo sviluppo 
lento e 
diseguale 
della via 
italiana 
all'industria
lizzazione 

Nascita violenta 
di una città 
industriale 

che nel resto dell'Europa In
dustriale si erano già verifi
cati e che, anche a Milano, si 
manifestavano con conse
guenze evidenti. 

In una tabella che l'autore 
ha composto su varie fonti 
(«Oziosi, vagabondi, mendi
canti e "persone sospette" 
nel distretto giudiziario di 
Milano: numero del reati e 
delle persone arrestate») c'è 
la spia del verificarsi di feno
meni tipici della città Indu

striale attraverso l'aumento 
del numero del reati e delle 
persone arrestate: si passa 
da 1377 Imprigionati e da 
1521 reati del 1865 a 2590 per
sone In arresto e al 2590 reati 
del 1869. un Incremento non 
Indifferente nel giro di qual
che anno. 

L'industria attira correnti 
migratorie su un tessuto ur
bano Impreparato e si pre
senta un primo caso italiano 
di urbanizzazione affrettata 

con tutto quello che ne deri
va: problemi per la salute, 
sviluppo delle malattie so
ciali, necessità di infrastrut
ture, scuole e ospedali, con 
Comuni e associazioni cari
tatevoli che si danno a forme 
di beneficenza Insufficiente 
e persino offensiva. 

Hunecke ha tenuto pre
sente Il quadro generale del 
rapporto nascita Industria
le-contesto sociale (tuttavia 
nel suo libro mancano rlferl-

Opereie della Brada di Milano 
in un reparto di produzione 
bollica (1910 circa). 

menti ad alcuni studi Impor
tanti per le scienze sociali e 
urbanistiche di cui, ad esem
plo, la rivista Classe è stata 
portavoce) e con questo lavo
ro ha rotto certi schemi di 
angusta ricerca, allargando 
Il genere delle fonti usate. Il 
risultato è un quadro cultu
ralmente e storiografi
camente ben più vasto dell' 
usuale In una certa nostra 
produzione. 

SI deve pur tener conto che 
I punti di partenza sono fon
dati su alti risultati di studi 
come quelli di Gastone Ma
nacorda o di Stefano Merli I 
cui contributi Hunecke (di
scutendoli criticamente) e-
salta come l'Indispensabile 
premessa di questo suo lavo
ro che documenta come alla 
fine del secolo scorso «1 rap
porti di lavoro e la vita citta
dina furono rivoluzionati In 
molti campi* e come «ele
menti di profondo muta
mento, di rottura e di inno
vazioni predominarono su 
quelli dell'evoluzione e della 
continuità*. E allora, nel be
ne e nel male, nacque la Mi
lano di oggi. 

Adolfo Scalpelli 

Una ricerca di Sergio Finzi sull'opera freudiana 

La «selva oscura» della psiche 
La scoperta dell'inconscio come complessità dell'apparato psichico - Il «chiasmo» di Marx 
SERGIO FINZI, «Il mistero di 

Mister Melster», Dedalo, 
pp. 334, L. 15.000. 

Qual è 11 nucleo e il disegno 
di questa ricerca, che proce
de per scorciatole e steno
grammi, parabole, analisi di 
sogni, sguardi nell'Immagi
nario dal divano letterario di 
Goethe, enucleazione di nodi 
emblematici dell'opera freu
diana, qui rivisitata In alcuni 
testi di alto valore conosciti
vo? 

Il disegno, nell'apparente 
zig-zag della ricerca, comin
cia a trasparire se si parte da 
ciò che costituisce, per FlnzI, 
l'eredità di Freud, la questio
ne da lui lasciata In sospeso: 
se e In quale modo l'Istinto di 
vita, l'Eros che unisce, possa 
non soccombere all'Istinto di 
morte. 

Un'Immagine si delinea, 
densa di il ferimenti cultura
li, come Inizio di risposta: 
quella di un vortice In cui gli 
Istinti di vita e quelli di mor
te agiscono come vettori che, 
Intersecandosi, spingono In 
direzioni opposte, e in cui l'I
stinto di aggrappamento a-
nlma figure che appaiono e 
scompaiono dentro le pieghe 
della spirale vorticosa che le 
mulina. 

L'Immagine sottende an
che una «via pslcoanalltlca* 
di Indagine delle pulsioni In
conscie, che non privilegi In 
modo esclusivo la parola, ma 
restituisca anche alia «visio
ne* un suo Insostituibile ruo
lo analitico e sintetico. 

Prendono da qui significa
to le figure che, nella produ
zione fantasmatlea, Flnzl In
dividua come snodi emble
matici, che aprono alla visio
ne direzioni Inusitate verso 
le sommerse regioni dell'In
conscio, come In una discesa 
agli inferi. Profili, silhouet
te*, caricature, figure emer
genti dal sogni In posizioni 
emblematiche, che hanno 
funzione di Immaglnl-sple. 
O come I disegni di Felllnl 
schizzati nella fase buia, di 
penombre e Incertezze, con 
cui egli cerca di fissare il ca
rattere del film ancora vago 
nella sua mente. O ancora, 
come un sasso gettato nello 
specchio che rompe l'Imma
gine banale riflessa, frantu
mandola nel mille occhi del 
pezzetti che ci guardano co
me Il popolo di Guernlca. 
Non solo profili, ma anche fi
gure: Il sonnambulo. Il per
verso, con le loro topografie 
che permettono la diagnosi 
della fobia, della nevrosi, del
la perversione. Un insieme di 
luoghi, di figure, un paesag-

Slo che ha te sue corrtspon-
enze all'Interno dell'appa

rato psichico, anch'esso vi
sualizzato come una protesi, 
un prolungamento e perfe
zionamento del nostri organi 

sensori, che ne sposta In a-
vanti le frontiere d'azione, 
proiettandoci In modo po
tenziato e più sottile nella 
natura. 

Flnzl sottolinea in propo
sito che la vera scoperta di 
Freud non è l'Inconscio, già 
Individuato da altri prima di 
lui, ma l'Inconscio nella 
complessità dell'apparato 
psichico, pella nostra vita 
psichica. E in rapporto all' 
apparato psichico che Freud 
mostra come 11 dinamismo 
dell'inconscio entri a orien
tarne le attività, a separare e 
produrre le diverse Istanze 
psichiche, mostrando cosi 
come la «selva oscura* della 
psiche diventi un «cosmo*. 
La teoria dell'apparato psi
chico, scrive Flnzl, è la co
smologia razionale di Freud. 

Anche nelle analisi del so
gni, di cui Flnzl riporta passi 
suggestivi, l'intento è volto a 
coglierne II disegno che c-
merge, la «forma del pensie
ro* che 11 sogno vi suggella. 
Così nelle riflessioni su quel
le «figure del pensiero*, come 
Il chiasmo e 1 elenco, a cui fa 
ampio ricorso Io stile lettera
rio di Marx, specie nelle sue 
opere giovanili. Nella figura 
del chiasmo (per esemplo: 
non è II capitale che alimen

ta la forza-lavoro, ma la for
za-lavoro che Ingrossa 11 ca
pitale) tutta una vulgata 
marxista — osserva Flnzl — 
ha visto l'Indicazione del 
«raddrizzamento*: bastava 
Impadronirsi socialmente 
del «capitale* per restituire 
all'operalo le sue capacità 
creative e di godimento che 
questo moloch privatizzato 
Isterilisce, succhiandole tut
te per sé. 

Ma se si guarda all'Iter del 
soggetto nella circolarltà In
vertita del rapporto che 11 
chiasmo descrive, si vede l'o
peralo costretto a erogare 
non forza creativa, ma forza-
lavoro standardizzata che 11 
capitale Ingoia, riproducen
do cosi nel processo produt
tivo sia una soggettività ope
rala sempre più Impoverita 
sia un mondo di merci che 
sono, di conseguenza, ogget
ti degradati del desiderio, di
versamente dagli oggetti ar
tistici o amorosi prodotti di 
una Ubera attività o dalia 
pienezza di rapporti Interu
mani. E tuttavia le merci so
no ciò che emerge con forte 
evidenza dal processo pro
duttivo, materializzando co
si la realtà dello sguardo che 
le appetisce, mentre la forza-

lavoro, consumata nel pro
cesso, si rende Invisibile nel
la sua funzione di agente del
la riproduzione allargata, di 
ciò che mette In essere una 
potenza estranea sempre più 
grande, che sovrasta e domi
na una soggettività operala 
sempre più allenata. 

La lettura che Flnzl fa del 
«chiasmo», come figura del 
pensiero In Marx, è pene
trante. Essa rimanda però, e 
s'attaglia molto più, a quella 
figura della critica all'econo
mia politica che Marx carat
terizza con sintagma di «for
me trasformate». Marx si ri
ferisce con questo sintagma 
al processo con cui le forme 
strutturanti nascoste, del 
plusvalore, e del rapporti di 
produzione si proiettano nel
le forme trasformate e visibi
li delle merci, del salarlo, del 
Ftrafitto e della rendita. Qui è 
1 nucleo forte della critica 

marxiana, che rompe le for
me di superficie del salarlo, 
del profitto, eccetera, su cui 
verte l'ideologia del produt
tori e la stessa scienza econo
mica positivista, per Indaga
re un campo di oggetti con
flittuali più profondi (rap
porti produttivi, rapporti uo
mo-macchina-natura. estra
zione e circolazione della for

za-lavoro allenata, ecc.). che 
è 11 campo da cui si determi
nano e protettano le «forme 
trasformate* e Ideologiche di 
superficie. C'è una singolare 
consonanza di questa critica 
all'ideologia di Marx con la 
critica freudiana delle «Illu
sioni», prodotte dal desiderio 
Inconscio, e con la critica 
wittgensteinlana del lin
guaggi, che mostra come o-
peri. al di sotto delle gram
matiche di superficie, una 
grammatica più profonda e 
nascosta, quella cne si rivela 
considerando 1 nessi Interni 
delle forme linguistiche, 1 lo
ro usi e le forme di vita cui si 
connettono. 

Sono tutti e tre autori che, 
con Lacan, hanno un posto 
di particolare rilievo nella ri
flessione di Flnzl. CI sembra 
perciò che un ulteriore svi
luppo della sua Indagine po
trebbe meglio chiarire certi 
esiti quanto più II suo dialo-

So con questi autori Investa 
nucleo centrale della loro 

«critica* che, pur In modi di
versi. mostra 11 prodursi di 
forme di superficie da forme 
strutturali più profonde di 
realtà, d'inconscio e di pen- -
siero. 

Piero Laviteli. 

IL MESE / economia 

Pur con la premessa comune dì non vo
ler indulgere a rievocazioni, tuttavia non 
ci è giornale o rivista che si occupi di avve
nimenti economici che non abbia preso lo 
spunto dal centenario della nascita di 
Keynes per scrivere e far scrivere su di lui. 
Poiché 'Keynes, a cento anni dalla nasci
ta, è tuttora al centro del dibattito econo
mico* (F. Caffi nella Introduzione della 
raccolta Einaudi) ed inoltre discutere le 
teorie e le politiche keynesiane non signi
fica soltanto addentrarsi nel dibattito 
scientifico, ma anche in quello del ruolo 
dello Stato e — quindi — del mercato e 
della programmazione. Si tratta di inda
gare se alcuni obiettivi, come la piena oc
cupazione, siano ancora fondamentali, 
una volta dimostrata valida l'affermazio
ne che il sistema capitalistico, lascialo a se 
stesso, non è affatto in grado di raggiun
gerla e quale mediazione politica possa far 
accettare questo non raggiungimento (le 
politiche di Reagan e della Thatcher inse
gnano). Vi è poi tutto rampio dibattito 
sugli strumenti della politica economica, 
cioè la politica monetaria, quella fiscale e 
l'intervento dirette dello Stato neHecono-
mia. 

Anche reditoria ha ricordalo Keynes 
con molte diverse iniziative. Ne ricordia
mo alcune. Vi è intanto la ri proposizione 
di scritti dell'economista inglese. È il caso 
di una raccolta di latteria (J.M. Keynes 

•Come uscire dalla crisi* a cura di P. Sab-
balini, Laterza, pp. 142, L. 12.000), in cui 
si trovano compresi nove saggi, stesi per la 
quasi totalità dal 1930 al 1933. cioè nel 
mezzo della grande crisi mondiale. Si trat
ta di articoli per giornali, lesti di confe
renze e di discorsi radiofonici, in cui quin
di il tono i piano e generalmente divulga
tivo. Gli argomenti sono ancora oggi di at
tualità, quando si abbia lawertenza di 
non dimenticare in quale contesto storico 
e geografico sono stati scritti (dal proble
ma degli alti salari aWanalisi economica 
dello disoccupazione, dalla pianificazione 
statale alla capacità del sistema economi
co di equilibrarsi da solo). 

Vi i poi la traduzione, curata da F. Caf
fè, di tre saggi ad opera di economisti in
glesi che arricchiscono la conoscenza del 
formarsi del pensiero keynesiano e di im
portanti aspetti della sua applicazione 
(A.C. Pigou, R. Kahn, A. Caimcross 'Key
nes: riletture e rievocazioni; Einaudi, pp. 
124, L 6500). Pigou, succeduto a Marshall 
all'università di Cambridge e noto per Pa
natisi deWeconomia del benessere, ripensa 
una sua recensione assai critica alTopera 
principale di Keynes (la Teoria generale 
del 1936), ammettendo — senza tuttavia 
abbandonare te sue osservazioni di fondo 
— di non averne compreso appieno il si
gnificato e di non avere attribuito al suo 
autore «il credilo che gli era dovuto*. 

Lord Kahn, a cui Keynes ha riconosciu
to l'idea originale del moltiplicatore degli 
investimenti e che ha contribuito alla teo
ria della concorrenza imperfetta, ne rileg
ge l'opera in occasione di una lezione te
nuta nel 1974. ponendo in luce motivazio
ni e apporti. Infine, Cairncross entra nel 
merito delle posizioni di Keynes suWin-
lervento pubblico, un punto su cui tante 
polemiche sono ancora in corso, rilevando
ne la slrumentalità rispetto alla vitalità 
della libera iniziativa privata. 

Un più ampio gruppo di economisti i 
stato raccolto da F. VicarelU (F. Hahn, 
J.R. Hkks, J.A. Kregel, G. Lunghini, J. 
Robinson, M. Salvati, J. Steindl, P. Sytos 
Labini, F. VicarelU, S. Weintraub, F. Wil-
kinson, 'Attualità di Keynes», Laterza. 
pp. 356, L 19.000) per rispondere — come 
dice il curatore nella presentazione — a 
domande sulla funzionalità del pensiero 
keynesiano alla comprensione dei gravi 
problemi economici attuali e alla formula
zione di politiche che si scontrano con il 
manifestarsi insieme di disoccupazione e 
inflazione. Non si trotta di una discussio
ne in famiglia, dal momento che gli autori 
dei saggi non hanno la stessa matrice teo
rica e ideologica. Il livello di comprensibi
lità dei saggi è diverso, ma tutti necessita
no di una serie di conoscenze di base. 

Sergio Z«ngiro4ami 
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L'opposizione comunista strappa un primo risultato 

Regione: il 14 luglio 
dibattito in aula 

sulla «lezione» del voto 
Mancini (Psdi): chiusa la politica delle giunte bilanciate 

La Pisana, dove ha sede il 
consiglio regionale, è una zona 
decentrata ma, considerando 
la fortissima eco che ha provo
cato, anche 11 si sarebbe dovu
to sentire distintamente il ru
more del crollo democristiano 
all'indomani delle elezioni po
litiche del 26 e 27 giugno. In
vece se non ci fosse stata l'ini
ziativa' del PCI, le forze politi
che regionali avrebbero conti
nuato a far finta di niente. Il 
tonfo democristiano, con la 
perdita secca di cinque punti e 
mezzo, la tenuta dei comunisti 
e i positivi risultati conseguiti 
dai partiti laici sono la prova 
di una chiara volontà di arri
vare ad una svolta politica. Ed 
è appunto interpretando que
sto segnale che e venuto dall' 
elettorato laziale che, nella 
riunione del consiglio di ieri, il 
capogruppo comunista Mario 
Quattrucci ha proposto con 
forza la necessità di una ap
profondita discussione politi
ca. 

«Dal voto — ha detto Quat
trucci — esce battuta la cen
tralità democristiana e pro
fondamente compromessa la 
teorìa delle giunte bilanciate». 
Quindi, rivolgendosi alle forze 
laiche presenti nel consiglio, 
ha proposto il superamento 
del pentapartito per dare vita 
(e i numeri ci sono) ad una 
maggioranza democratica di 
sinistra. Un primo risultato è 
stato raggiunto. La necessità 
di un dibattito politico genera
le sui risultati delle elezioni 
politiche è stata accolta anche 
dal presidente della giunta, il 
socialista Bruno Landi, e il 
presidente dell'assemblea, il 
de Gerolamo Mechelli, ha fis
sato la data della discussione 
per la seduta di giovedì 14. 

Per quanto riguarda la pro
posta politica i socialisti hanno 
espresso un parere negativo. Il 
loro capogruppo. Di Segni, ha 
sostenuto la validità delle 
giunte bilanciate — mentre 
sempre ieri il socialdemocrati
co Lamberto Mancini, assesso
re alla Provincia, ricordando 
l'azione frenante prodotta dal 
pentapartito alla Regione, ha 
ribadito la fine della politica 
della giunta bilanciata — e, ta
gliando corto, ha invitato l'as

semblea a discutere di proble
mi concreti: i trasporti, la sani
tà, l'occupazione. Giustissimo, 
ma per discutere di temi con
creti, come li definisce il com
pagno Di Segni, bisogna essere 
in due e vista la paralisi impo
sta dal pentapartito alla Re
gione, si può parlare solo di un 
dialogo fra sordi. E nella sedu
ta di ieri mattina se ne è avuta 
una riprova. Il compagno 
Quattrucci ha chiesto, ancora 
una volta, perché a distanza di 
mesi ancora non è stata risolta 
la questione delle nomine de
gli enti regionali: Filas, Ersal, 
Irspel, veri bracci operativi 
dell'ente regionale. AU'Ersal 
addirittura siamo arrivati all' 
assurdo che è stato nominato il 
nuovo presidente, il democri
stiano Corazzi, ma non è stato 
eletto il nuovo consiglio di 

Deputato 
in più al PLI 

Giunta di 
sinistra 

a Ventotene 
I risultati di queste recentis

sime elezioni politiche conti
nuano a riservare sorprese. La 
verifica dei voti ha portato un 
deputato in più ai liberali. Nel
la circoscrizione di Roma 
quindi è risultato eletto, oltre 
al presidente del PLI, Bozzi, 
Paolo Battistuzzi, attualmen
te consigliere di amministra* 
zione della RAI-TV. Altre no
vità potrebbero venire al ter
mine dell'indagine avviata 
dal giudice Giacomo Paoloni 
dopo la denuncia presentata 
dal Partito nazionale dei pen
sionati su presunti brogli che 
si sarebbero verificati. Un'al
tra novità sempre frutto del 
voto viene da Ventotene dove, 
dopo il successo della lista PCI-
PSI è stata varata una nuova 
giunta comunale di sinistra 
con sindaco socialista. Un av
venimento «storico». Dal '48 
infatti il comune era stato 
sempre amministrato dalla 
DC. 

amministrazione, cosicché 1' 
Ersal nella sostanza viene ge
stita da un «commissario». 

Questo per l'aspetto istitu
zionale, ma la Regione conti
nua puntualmente a perdere 
l'autobus su tutta una serie di 
altre questioni. Il compagno 
Bagnato ha chiesto di conosce
re l'ammontare dei residui 
passivi dell'62 e di sapere che 
fine ha fatto il progetto farao
nico sbandierato a destra e a 
manca dall'ex presidente del
la giunta Santarelli: 50 piani di 
sviluppo, poi ridottisi a 44, per 
una spesa complessiva di 860 
miliardi. «La macchina dei 
mutui necessaria per muovere 
questa massa di denaro è anco
ra ferma — ha sottolineato Ba
gnato — e questo conferma 
che il mega-progetto di Santa
relli non era altro che un bluff 
elettorale». 

Un'altra «favola» sembra es
sere quella della sede. Un an
no fa è stata approvata una de
libera che prevedeva l'unifi
cazione degli uffici regionali, 
ora sparsi in vari punti della 
città nella sede ex-INAM sulla 
Colombo: Sono passati dodici 
mesi e, come hanno ricordato i 
compagni Berti e Vanzi del 
PdUP, ancora non è successo 
niente. A questa raffica di ac
cuse ha cercato di rispondere 
il presidente della giunta, 
Landi. Ma, se accogliendo la 
richiesta comunista di un di
battito politico sul voto ha fat
to sfoggio di ironia commen
tando come il 14 luglio (presa 
della Bastiglia) fosse di buon 
auspicio per il PCI, subito do
po è caduto nel grottesco. I 
piani di sviluppo? Beh, già far
ne partire tre o quattro entro 
l'anno sarebbe un grosso (sic!) 
risultato. Il problema della se
de? Ma una ventina di stanze si 
potrebbero occupare subito. 
Come dire basta cambiare la 
disposizione dei mobili del sa
lotto. Nella seduta di ieri l'as
semblea ha fatto propria la 
«carta mondiale della natura» 
approvata dalle Nazioni Unite 
nell'ottobre dell'82 e si è im
pegnata ad organizzare per 
ì'84 una conferenza regionale 
per la valorizzazione e la dife
sa dell'ambiente. 

Ronaldo Pergolini 

Non si trovava il siero contro il veleno dell'aspide 

Morso da un serpente: 
ore d'ansia per salvarlo 
Ignazio Mongiò, allevatore, stava trasportando l'animale ad un'esposizione - Un dente di 
circa 3 centimetri - I primi soccorsi - A sirene spiegate per trovare l'antidoto idoneo 

Ignazio Mongiò in ospedale 

«Mocassino d'acqua» 
non ha sonagli, 

ama i sassi e odia 
i cacciatori d'oro 

«Il moccasslno d'acqua» —11 tipo di aspide di cui si parla — 
vive comunemente nell'America del Nord. Appartiene alla 
famiglia dei crotalidl e tra questi è una delle specie più vele
nose. Il suo ambiente naturale sono I torrenti. Si nasconde tra 
i sassi e la fanghiglia che 11 circonda. Il secolo scorso era 
considerato uno del nemici più agguerriti dei cercatori d'oro 
che venivano assaliti mentre stavano con i piedi nell'acqua. 
Ancora oggi però (negli Stati Uniti è diffuso come da noi la 
vipera) ogni anno e responsabile di parecchie vittime. Il suo 
veleno è mortale «anche se questo — dice Guglielmo Mangili, 
dello zoo di Roma, non significa che tutti i morsi debbano 
essere fatali. La resistenza fisica di una persona, la quantità 
di veleno inoculato e soprattutto la parte del corpo dove si 
viene colpiti possono essere determinanti. Sul volto, ad esem
plo, 11 veleno agisce molto più rapidamente ed arriva imme
diatamente al centri nervosi. L'azione tossica infatti è diretta 
sia al sangue che al sistema nervoso». 

I primi sintomi che si avvertono dopo un morso sono un 
senso di bruciatura violenta sulla parte colpita, una tumefa
zione. Subito dopo si hanno dei travasi sanguigni e un senso 
di sonnolenza. Ha la testa triangolare, piatta, manca di sona
gli, caratteristica della maggior parte dei crotalidl, ed è di 
grandezza variabile. Di questa famiglia i più pericolosi (sono 
quelli che hanno le dimensioni maggiori), sono il Crotalo 
diamantino (anche questo diffuso in Nord America) e il Kesis 
che vive nelle isole statunitensi soprannominato anche il ter
rore del boschi. 

Un incidente dal risvolti 
drammatici, che per qualche 
ora ha assunto I connotati di 
una terribile lotta contro 11 
tempo per salvare la vita di 
Ignazio Mongiò, allevatore 
di serpenti, morso da un a-
splde che Inietta un veleno 
che può essere letale. 

Il serpente — 3 centimetri 
di diametro con un dente 
lungo due centimetri e sette 
millimetri — doveva essere 
trasportato dalla sede di 
«Pianeta Terra», la società di 
cui fa parte Ignazio Mongiò, 
a Nettuno, dove era stata or
ganizzata una mostra di ret
tili. 

Dopo aver selezionato al
cune specie da esporre, Igna
zio Mongiò aveva preso i ser
penti per metterli nel sacco 
di juta all'interno del quale 
avrebbe dovuto trasportarli 
alla mostra. Un'operazione 
consueta, ripetuta migliaia 
di volte da lui e dagli altri 
componenti dello «staff» di 
«Pianeta Terra». Questa vol
ta, però, è accaduto l'impre
visto. 

Dopo avervi riposto gli a-
nimall, Ignazio Mongiò af
ferra Il sacco, ma viene pun
to da un aspide che è riuscito 
a forare la tela. «Una cosa 
possibilissima — afferma 
Modesto Veccia, un altro so
cio di "Pianeta Terra". Basta 
considerare la lunghezza del 
dente per capire che l'aspide 
è in grado di forare materiali 
ben più consistenti della tela 
da sacco». 

Ignazio Mongiò, a questo 
punto, si precipita fuori dal
l'allevamento e chiede aiuto 
ad un suo amico, un benzi
naio che gestisce una pompa 
a poca distanza dalla sede. 
Viene immediatamente ac
compagnato al Policlinico 
tra violenti dolori (il primo 
sintomo che si avverte dopo 
un morso è, appunto, un sen
so di bruciatura violenta del
la parte colpita). 

Giunto al pronto soccorso 
del Policlinico, Ignazio Mon
giò è stato Immediatamente 

sottoposto alle cure del caso. 
Uno del medici di turno, Il 
dottor Ricci, ha disposto che 
gli venisse iniettato un siero 
antiofidico, adatto contro 1 
morsi delle vipere. Non senza 
forti preoccupazioni. Innan
zitutto l'antidoto non era 
quello specifico al tipo di ve
leno che l'aspide aveva Iniet
tato con 11 morso, «e soprat
tutto — afferma 11 dottor 
Ricci — è necessario adotta
re il massimo delle precau
zioni. In casi come questo, 
infatti, l'uomo può essere 
soggetto a violenti shock a-
nafllatticl che lo possono 
portare anche alla morte. In 
sostanza — spiega — noi l-
ntettlamo nel sangue una so
stanza estranea che permet
te una rapida formazione di 
anticorpi per combattere 11 
veleno. Ma se l'individuo ri
sulta allergico al siero allora 
è proprio questo a provocare 
l'effetto opposto agendo co
me un vero e proprio veleno». 

Nel frattempo, Ignazio 
Mongiò ha ricordato di avere 
un siero più idoneo, indicato 
espressamente per il morso 
del «Mocassino d'acqua». Ve
locissima corsa a casa di una 
pattuglia della mobile che ha 
portato in brevissimo tempo 
la boccetta al Policlinico, ma 
nuova perplessità. Sulle pri
me, il siero sembrava scadu
to. La situazione è stata 
sbloccata dall'arrivo in ospe
dale di Modesto Veccia — 1* 
altro socio di «Pianeta Terra» 
— che insieme ai medici e 
con l'aiuto di alcuni testi 
specialistici ha sciolto 
l'«enlgma» della etichetta del 
medicinale thailandese: la 
durata era maggiore e — al
meno per questo aspetto — 
poteva essere iniettato senza 
preoccupazioni. Sì è così al
lentato un clima di tensione 
e preoccupazione che cresce
va di minuto in minuto. 

È impossibile, infatti, tro
vare in Italia un siero analo
go che, per altro, viene pro
dotto solo in altre due città 

L'aspide «mocassino d'acqua» 

del mondo oltre che a Ban
gkok. Ignazio Mongiò — se
duto su un lettino e visibil
mente risollevato — è stato 
così sottoposto alla lentissi
ma operazione di assunzione 
del siero. «Questa del veleno 
è solo una delie tante dimo
strazioni della totale assenza 
di interesse, in Italia, verso il 
campo scientifico che noi 
studiamo», afferma, visibil
mente innervosito, Modesto 
Veccia. «È da tempo che con 
Ignazio ci interessiamo allo 
studio dei serpenti, anche 
con studi all'estero. Io, ad e-
semplo, ho preso la specializ
zazione in erpetologia negli 
Stati Uniti, in una delle uni
versità di Chicago, dove sono 
stato più di quattro anni. Li 
si studia l'applicazione tera
peutica del veleno dei ser
penti alla distrofia muscola
re, al cancro e all'epilessia. 
Qui da noi invece — prose
gue — siamo ignorati. Aver 

.realizzato "Atrox", la mostra 
allo zoo visitata da quasi ot-
tocentomlla persone, ed altre 

iniziative didattiche non è 
servito granché. Veniamo 
anche boicottati. Eppure, in
sieme all'allevamento ed alla 
ricerca, svolgiamo un lavoro 
utilissimo, fornendo gratis 
ad alcune industrie farma
ceutiche il veleno per la ri
cerca di medicinali (i veleni 
comprati in America posso
no costare fino ad 11 milioni 
al grammo). Ebbene, quelle 
mostre restano la nostra u-
nica fonte di entrata: è mal 
possibile?». 

Una denuncia raccolta «a 
caldo». Le condizioni di I-
gnazio Mongiò, comunque, 
col passare delle ore non de
stavano preoccupazione ed 
in serata sembrava anche 
scongiurato l'ultimo serio ri
schio: che si dovesse proce
dere all'amputazione della 
falange del dito medio della 
mano destra. Il veleno dell'a
spide, Infatti, può provocare 
la cancrena nel punto in cui 
è stato iniettato con il morso. 

Angelo Melone 

ESTAsera 
Nelle strade 
la fanfara 
dei 
bersaglieri 

BORGO VIVE 

Con «Borgo vive» Io storico rione vicino al Vaticano è popolato 
ogni sera da migliaia di persone. Per oggi, quinta giornata della 
manifestazione, il programma prevede: alle 18 un convegno a 
Castel S. Angelo sul «Passetto di Borgo» il corridoio costruito tra 
la fortezza e la città vaticana. Alle 19 la fanfara dei bersaglieri 
sfilerà tra le strade, dalle 21 nelle trattorie della zona ci saranno 
interventi di mimo della compagnia Petrol, conclude la serata la 
banda dei bersaglieri in piazza delle Vaschette. 

Musica 
giapponese 
con gli 
Hato Ensemble 

VALLE GIULIA 

Dopo il grande successo riscosso dalla «Medea» il festival Pa
nasiatico prosegue nello splendido scenario all'aperto di Valle 
Giulia Stasera l'associazione Arti propone gli «Hato Ensemble-. 
un grappo di musica tradizionale e moderna giapponese. Qoest' 
anno, infatti, per la prima volta gli organizzatori hanno deciso 
di portare il Italia non solo gli aspetti tradizionali della cultura 
orientale ma anche la ricerca contemporanea. Seguiranno ì «Ci-
nuoen Tanricorur», musica classica ottomana della Turchia. 

Chick Corea: 
«Il pubblico 
è tutto nei 
miei concerti» 

CIRCO MASSIMO 

«Quando suono in perfor
mance come quella di stase
ra (martedì, ndr), anche se in 
definitiva avviene sempre, 
do al pubblico tutta l'energia 
che possiedo», dice Chick Co
rea ad un gruppetto di inter
locutori «estasiati», poco pri
ma di salire sul palco del Cir
co Massimo insieme al vi-
brafonlsta Gary Burton. 

«L'energia che trasmetto 
viene captata dal pubblico 
che me la restituisce con le 
sue vibrazioni e la sua parte
cipazione», aggiunge il piani
sta americano che, ospite 1' 
altra sera del festival jazz Pe-
plto Pignatelli, ha rivisitato 
il suo vecchio repertorio ot
tenendo un caloroso succes
so. 

Ottimi i suoni, questa vol
ta, sapientemente miscelati 
da Trick Catanzaro, un e-
sperto del settore che dice: 
«Lavorare alla consolle per 
artisti del calibro di Coleman 
è sempre impegnativo; può 
portare ad incomprensioni, 
anche se il mestiere, poi, ti 
aiuta in qualsiasi occasione». 
A proposito di incompren-

A S. Marcello 
al Corso 
Beethoven 
e Gershwin 

ROME FESTIVO. 

Al «Rome festival» stasera è di scena la «classica» e 
r«orcnestrale». Da Mozart e Beethoven si salta a Gershwin, sotto 
la direzione di Frìtz Maraffi, protagonista del festival e Kurt 
MnspraU. Di Mozart l'orchestra con la solista Elisha Gilgore 
presenterà l'Ouverture di «Cosi fan tutte». Da Beethoven 
r«estratto» è dalla «Sinfonia n. 6». Ed infine Gershwin, dal tema 
«T»e got rhythm». L'appuntamento è alle 21 precise nella chiesa 
di San Marcello, in piato* San Marcello, lungo via del Corso. 

sionl c'è da segnalare quella 
degli artisti italiani, Tom
maso. Giammarco ecc., ver
so gli organizzatori che li 
hanno relegati su un palco 
più piccolo, raggiungibile 
dopo una cammlnatina che 
può rendere pigri molti po
tenziali estimatori del jazz i-
taliano. 

Tra l'altro non si capisce 
come mai non si è pensato di 
far suonare tutti sul palco 
centrale, è la voce che gira 
più insistemente fra gli ad
detti al lavori. 

In ogni caso si tratta di 
piccoli nei (come quello del 
camion che fornisce II servi
zio Igienico, che scompare 
sempre dopo il primo tempo 
dello spettacolo) che non in
tralciano lo svolgimento di 
una manifestazione musica
le di grande livello artistico. 
Lo spazio del Circo Massimo 
funziona a dovere per quello 
che riguarda la musica, e già 
ci si prepara all'appunta
mento del 14, per 11 concerto 
della cantante Ella Fitzge-
rald. Una occasione da non 
perdere, poi toccherà al cine
ma. (ma. co.). 

Le colonne 
sonore 
di Maurice 
Jarre 

Chick Corea 

Come ridevano 
nella Roma 

dal '45 
al «boom» 

ORCO MASSIVrO 

Biglietto di presentazione un 
po' vecchiotto, grafica sobria e 
testi quasi didattici: la coopera
tiva News ci si è messa sul serio 
ad imitare gli anni del dopo
guerra. La rassegna che comin
cerà domani al Circo Massimo 
si chiama infatti «Roma anni 

45-60» e il sottotitolo è «Come 
ridevano». Con un filo condut
tore un po' tirato per i capelli 
proporranno dieci giorni di 
spettacoli cinema e cabaret e 
come chicca finale la bravissi
ma Ella Fitzgerald. 

Si comincia domani sera con 

I prodigiosi 
acrobati 
fino al 
14 luglio 

Claudio Villa, il «reuccio» della 
canzone italiana, per passare 
subito dopo ad una pellicola 
che dovrebbe riportarci indie
tro, ai primissimi anni del do
poguerra: «Abbasso la miseria» 
di Gennaro Righelli del 1946. 
Gli interpreti sono Anna Ma
gnani, Marisa Vernati, Virgilio 
Riento, Nino Berozzi e Gazzo-
lo. 

Le sere successive sarà pro
posto al pubblico romano «L'o
norevole Angelina» di Luigi 
Zampa del 1947 con Anna Ma
gnani, Nando Bruno, Ave Nin-
chi, Ernesto Almìrante; il 10 
«Una domenica d'agosto» di 
Luciano Emmer con Franco In-
terlenghi, Anna Baldini, Vera 
Canni, Ave Ninchi, Massimo 
Serato, Marcello Mastroianni; 
11 luglio è il turno di «Poveri 
ma belli» di Dino Rìsi del 1957 
con Marisa Allasìo, Alessandra 

Panaro, Lorella De Luca, Mau
rizio Arena, Renato Salvatori e 
subito dopo una seconda proie
zione «Un americano a Roma» 
di Steno del 1954 con Alberto 
Sordi, Maria Pia Casilio, Carlo 
Delle Piane, Giulio Cali. 

Tutte le sere prima dei filma
ti un cantante ripercorrerà le 
tappe del periodo proposto ai 
ripensamenti del pubblico. Il 9 
luglio sarà sul palco Edoardo 
Vianello, il 10 Sergio Endrigo e 
un pizzico di cabaret con i Gatti 
del vicolo Miracoli. L'11 luglio 
l'orchestra Roman jazz big 
band. 

Il 14 luglio poi sul palco sali
rà la jazzista più amata in tutto 
il mondo: Ella Fitzgerald. In I-
talia non veniva dal 1971. Il bi
glietto d'ingresso alla manife
stazione costa 3.500 lire ed ogni 
sera ci sarà almeno un film e un 
cantante. 

PIAZZA NAVONA 

Ancora gli Stey nel cielo di piazza Navonau Anche stasera daDe 
21,30 alle 23 gli eccezionali acrobati volteggeranno sul filo a 
decine di metri da terra: uno spettacolo mozzafiato, una vera 
perla delle migliori tradizioni del circo. L'ingresso e gratuito e la 
manifestazione va avanti ancora qualche giorno, fino al 14 lu
glio. La famiglia tedesca degli Stey si tramanda di generazione 
in generazione rarte dell'equilibrismo. Cominciarono in Ger
mania agii inizi del Seicento. 

PARCO DAINI 

L'appuntamento anche 
questa sera è al Parco dei Dai
ni alle 21.30. L'ospite d'onore 
oggi sarà Maurice Jarre com
positore francese che, dopo i 
primi esordi nella nouvelle va
glie, ha ti ovato il successo in 
America. Le colonne sonore in 

programma eseguite dall'or
chestra sinfonica della RAI di» 
retta da Maurice Jarre stesso 
sono quelle del film «La cadu
ta degli dei» di Lochino Vi
sconti, -Firefox* di Cleant Ea-
stwood, «Pancho Villa» di Buzz 
Kulik, «La figlia di Ryan», «Il 

dottor Zivago» di David Lean e 
«Lawrence d'Arabia» di David 
Lean. 

Di Maurice Jarre, che dal 
1959 ad oggi ha avuto una no
torietà sempre più estesa, han
no scritto molti storiografi 
della musica contemporanea. 
Il suo stile ha avuto un cam
biamento piuttosto vistoso do
po l'incontro con gli Stati Uni
ti. Tra le sue colonne musicali 
ricordiamo quelle di «Topaz* 
di Alfred Hitchcock, «Gesù di 
Nazareth» di Franco Zeffirelli, 
•TI giorno più lungo» di Darryl 
Zanucfc, «La notte dei genera
li» di Anatole Litvak. 

Cinquemila lire l'ingresso. 
Il concerto è organizzato dalla 
RAI. 

Altri tre 
spettacoli 
di teatro 
internazionale 

MONTECEUO 

Altri tre appuntamenti con gli artisti del palcoscenico, alla 2* 
Rassegna intemazionale di teatro, che si svolge a MonteceHo, 
con il patrocinio della Provincia di Roma, del Comune di Guido» 
nia e Montecelio, del teatro Potiseli e del «Goethe iratituU «ti 
AlOTlSCO» 

Stasera «4 comincia alle 18 con il Laboratorio Teatro Settimio 
•Citrosidina» (alla tenda piccola). Alle 21 tocca a Bernard Minet-
ti in «Recital 2* parte» (al cinema) ed infine alle 2) 0 Piccolo 
Teatro di Pontedera presenta «Il giardino». 

Peter Maag 
e Vasary, 
eseguono 
Mozart 

CAMPIDOGLIO 

Per la stagione sinfonica estiva dell'Accademia di Santa Ceci
lia, stasera alle 21.30, con replica domani (stessa ora) concerto 
diretto dal maestro Peter Maag, pianista Tamas Vasary. In pro
gramma: Mozart, «L'impresario teatrale», Biglietti (19,000 o 
£.000) in vendita al botteghino di via della Conciliazione 4 (teL 
£541041) dalle ore 9 alle 14 e al botteghino del Campidoglio stase
ra e domani dalle 19.30. All'auditorio della Conciliazione, alle 17, 
esami pubblici (violino) dell'Accademia. Ingresso libero. 
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Un nuovo 
rinvio 
perla 

collezione 
Ludovisi 

al 
Quirinale 

Collezione Ludovisi. Galata suicida 

Dopo polemiche vivacissime tra chi voleva trasferire la stu
penda collezione Ludovisi al Quirinale e chi invece appellandosi 
anche al principio che una democrazia moderna deve evitare di 
fare confusione tra museo e sede del potere politico, sosteneva 
che le preziose sculture romane dovevano restare dove erano e 
cioè nel Museo delle Terme di Diocleziano, l'ex ministro dei Beni 
Culturali aveva preso la storica decisione: quest'estate la colle
zione sarebbe stata trasferita al Quirinale. Ora però con le Ca
mere ancora chiuse e la conseguente attesa di un nuovo governo 
e quindi di un nuovo ministro dei Beni Culturali tutto torna in 
altomare. E il terzo rinvio In pochi mesi. La prima data era stata 
fissata a novembre dell'anno passato, poi c'era stata una proroga 
e.l'appuntamento spostato in primavera, infine la decisione di 
far partire il progetto entro questa estate. 

Alla decisione l'ex ministro Vernola era giunto nonostante il 
parere contrario di tre esperti incaricati di esprimere un giudi-
zio: I professori Bruno Malajoli, Antonio Giuiano e Giulio De 
Angelis Dossat L'opposizione nasceva dal fatto che le preziose 
statue avrebbero potuto essere danneggiate durante il trasporto 
e che il Quirinale non è il posto adatto, non essendo ancora stato 
trasformato in museo. Nonostante questi pareri contrari il mini
stro aveve dato il suo benestare all'operazione. Ora con il nuovo 
slittamento torneranno certamente a divampare le polemiche. 
Tra i promotori dell'iniziativa c'è il sovrintendente alle Antichi
tà di Roma Adriano La Regina seguito da una schiera di «moder
nisti». L'idea nasceva dal fatto che la collezione Ludovisi «soffri
va» nel piccolo chiostro del Museo delle Terme. In quegli spazi 
cosi ristretti non era possibile ammirarla in maniera adeguata. 
Gli «avversari» sostenevano che se proprio si voleva dare spazio 
e dignità alla più celebre raccolta privata di sculture classiche 
esistente in Europa si doveva costruire un nuovo museo su misu
ra. Un po' come era all'inizio della sua storia, quando la collezio
ne, formata da Ludovico Ludovisi (nipote di papa Gregorio XV) 
era sistemata in un apposita edificio ideato dal Domenichino 
all'interno della stupenda villa Ludovisi che costeggiava le mura 
aurcliane. 

Sotto accusa i treni «cadenzati». Tre ore sui binari a Campo Leone 

Bloccata la Roma-Napoli 
È esplosa la protesta dei pendolari 

Salta puntualmente il nuovo sistema ideato dalle Ferrovie dello Stato - Estenuanti ore di attesa per recarsi al 
lavoro e tornare a casa - La CGIL: il progetto non è sbagliato, ma l'azienda doveva prevedere dei correttivi 

Puntuali a differenza del treni di cui hanno bisogno per 
fare la spola tra casa e posto di lavoro sono tornati ad occupa
re i binari della Roma-Napoli. Ieri per oltre tre ore, dalle 7 alle 
10.30, centinaia di pendolari hanno bloccato 11 traffico ferro
viario, occupando la stazione di Campo Leone in provincia di 
Latina. Come un mese fa la protesta è stata provocata dai 
pesanti disagi che questi lavoratori sono costretti a sopporta
re dopo l'introduzione da parte delle Ferrovie dello Stato del 
nuovo sistema, cosiddetto dei treni cadenzati. L'iniziativa 
delle FF.SS. doveva portare ad un miglioramento del servizio, 
ma dal 29 maggio, giorno In cui è partito il nuovo sistema, per 
i pendolari della provincia di Latina la situazione non è mi
gliorata. 

I treni cadenzati secondo i plani dovrebbero passare da 
Intervalli regolari di un'ora l'uno dall'altro ma ritardi, impre
visti di vario tipo fanno puntualmente saltare il meccanismo 
Ideato dalle ferrovie e i lavoratori sono costretti a sobbarcarsi 
un vero e proprio secondo nuovo turno di lavoro prima di 
poter raggiungere la fabbrica, l'ufficio o viceversa il paese di 
residenza. Arrivare ad un sistema di sincronizzazione, tra 
accelerati, diretti, espressi e così via, evitando zone morte tra 
un treno e l'altro e coprendo con una cadenza prestabilita 
tutte le stazioni, questo era l'obiettivo. L'idea delle FRSS. 
anche se non nuovissima non è malvagia, ma perché allora 
non funziona?. Non funziona — dice Claudio Fiorella segre
tario provinciale della Flit — perché l'azienda ha pensato di 
costruire un orologio svizzero usando, però, dei componenti 
di una qualità non proprio extra. Il materiale rotabile a di

sposizione non è proprio tutto da buttare via, ma se sfruttato 
al massimo, come richiede il sistema del treni cadenzati, ha 
bisogno di alcune pause ristoratricl. Se un treno arriva alla 
stazione ed ha mezz'ora di intervallo a disposizione prima di 
ripartire è difficile, in uno spazio di tempo così breve, fare 
tutte le operazioni di verifica necessarie prima di dare il nul-
la-osta per 11 nuovo viaggio. E così si accumulano dei ritardi 
che fanno saltare 11 meccanismo. A questo poi bisogna ag
giungere tutta una serie di inconvenienti. Alcuni possono 
essere accidentali ma altri fanno parte della non propria stu
penda macchina generale delle ferrovie. Prima di partire a 
spron battuto con i treni cadenzati l'azienda avrebbe dovuto 
— aggiunge Fiorella — premunirsi allestendo una riserva. 
Una sorta di panchina lunga con treni pronti a scendere in 
campo a seconda delle esigenze. E poi non c'è solo questo: una 
politica, cioè, di razionalizzazione portata all'estremo, ma so
prattutto, quando si tratta di modifiche che investano una 
gran massa di utenti dalle esigenze particolari come è il caso 
del pendolari, l'azienda non si può limitare a sentire il parere 
della Camera di Commercio, per esemplo, e basta. Bisogna 
ascoltare le richieste, recepire 1 suggerimenti dei cittadini. 
Certo è impensabile organizzare una sorta di referendum 
sugli orari dei treni, ma delle conferenze dove partecipino i 
rappresentanti dei cittadini e dei lavoratori, amministratori 
locali e sindacati quindi sarebbero certo utilissime per arri
vare ad organizzare un sistema ferroviario più congeniale 
alle esigenze di chi usa il treno come strumento di lavoro. . 

Raccontano di viaggi fatti 
l'uno sopra l'altro, stretti co
me sardine, senza Io spazio 
neppure per appoggiare i 
piedi. Sono i pendolari della 
Roma-Cassino che da molti 
mesi conducono una solita
ria battaglia contro Acctral e 
FS per migliorare le condi
zioni di viaggio ed accorciare 
il tempo passato sui mezzi di 
trasporto. 

Quelli di Serrone, Piglio, 
Filettino, Trevi nel Lazio, 
Paliano si sono organizzati 
in un coordinamento che 
sforna giornalmente di tut
to: esposti alla direzione del
le FS e alla Procura della Re
pubblica, volantini di prote
sta, lettere al presidente del
la Repubblica, Pertini, con
vegni sul riassetto del siste
ma dei trasporti. Responsa
bile del coordinamento è 
Giorgio Pacetti, geometra di 
Piglio, che sulla banchina 
del binario 16 di Roma-Ter
mini, in attesa della parten
za del treno per Colleferro 
delle 17,18, ci parla delle pro
messe deluse, dei sacrifìci 
giornalieri, della rabbia di 
questa gente che brucia l'in-

«Esco di casa all'alba, per 
i miei sono un fantasma» 

tera giornata tra lavoro e 
viaggio. 

Prima delle elezioni aveva 
lanciato provocatoriamente 
l'idea di un partito dei pen
dolari alla ricerca di un de
putato che li rappresentasse; 
ora è contento che il voto ab
bia punito quelli che si sono 
dimostrati insensibili alle lo
ro richieste. Tutto il gruppo 
di lavoratori che gli sta in
torno parla di 4-5 ore giorna
liere passate sul bus e sul tre
no: «La mattina da Piglio 
prendo il pullman alle 5,45 
per arrivare in orario in uffi
cio — dice uno di loro —. la 
stessa cosa al ritorno; si sale 
sul treno alle 17,18 per arri
vare a casa alle 19,10». Que
sto naturalmente se va tutto 
bene, cosa che accade molto 
di rado. Le proteste riguar
dano, infatti, soprattutto i ri
tardi in arrivo e in partenza 

che si verificano sul tratto 
Roma-Colleferro con riper
cussioni a catena sull'intera 
linea. A questo si aggiunge il 
cattivo funzionamento dell' 
interscambio treno-autobus 
Acotral che da Colleferro 
porta i lavoratori nei paesetti 
del Nord della Ciociaria. 

Gli orari dovrebbero esse
re sincronizzati ma accade 
spesso, secondo il racconto 
dei pendolari, che arrivati al
la stazione di Colleferro si 
trova la spiacevole sorpresa 
di pullman già ripartiti; non 
resta che rassegnarsi ad a-
spettare quelli seguenti e ar
rivare a casa a serata inol
trata. Ma il problema non è 
solo degli orari: «Da quando 
l'Acotral ha aumentato sel
vaggiamente le tariffe, un 
gran numero di persone pre
ferisce fare il viaggio in tre
no perché meno costoso. Co

sì le carrozze sono diventate 
superaffollate, il posto a se
dere non si trova quasi mai 
ed anche in piedi si viaggia 
scomodi. Al lavoro si arriva 
tardi, a casa sì ritorna stre
mati, diteci voi se è vita que
sta!». 

Verso l'Acotral si indiriz
zano le accuse più dure, un' 
azienda colpevole di sprechi 
clamorosi, di inefficienze, 
che tenta di scaricare tutto 
sulle spalle di chi è costretto 
a viaggiare per lavoro. «In
tanto autisti, fattorini, ispet
tori Acotral hanno le tessere 
gratis per tutta la famiglia 
compresa a carico». La pro
testa questi lavoratori l'han
no saputa però trasformare 
anche in proposte illustrate 
in un convegno a Piglio 
qualche mese fa. Chiedono 
all'Acotral di realizzare un 

r. p. 

nuovo deposito a Piglio o sul
la strada Anticolana Fiuggi-
Anagnl, creare un inter
scambio treno-bus efficien
te, abolire la linea ferrovia
ria Roma-Fiuggi, vecchia e 
lenta, fino a Grotte Celoni 
sostituendola con pullman; 
alle FS rimproverano un ser
vizio incredibilmente caren
te dal punto di vista tecnico, 
tanto che i frequenti ritardi 
dipendono il più delle volte 
da guasti e inconvenienti di 
questo genere. Infine chiedo
no al governo di poter scari
care il costo dell'abbona
mento sulla denuncia dei 
redditi. 

Un vero e proprio pro
gramma, come si può vedere. 
Giusto o sbagliato che sia, è 
certo che le richieste nasco
no da difficoltà reali che 
vanno affrontate. «In fami
glia mi chiamano il "fanta
sma"; chissà fino a quando», 
— conclude trafelato Pacetti 
mentre un fischio annuncia 
la partenza del locale delle 
17,18, questa volta in orario. 

Luciano Fontana 

Il SINAI: 
niente «fermate» 

con le auto 
in sosta 

Se entro domani la dilazio
ne dell'ACOTRAL non convo
cherà i rappresentanti del SI
NAI, da lunedì prossimo per i 
trasporti a Roma e nella regio
ne si aprirà una nuova fase di 
gravi disagi. Il SINAI — si è 
appreso ieri, al termine di un 
incontro tra la segreteria del 
sindacato autonomo e i rap
presentanti sindacali dell'A-
COTRAL, ha infatti intenzio
ne — se non arriverà la convo
cazione dell'azienda — di a-
dottare una nuova forma di 
protesta: non un nuovo sciope
ro, ma lo scrupoloso rispetto 
del codice della strada e del re
golamento interno. Le conse
guenze per gli utenti — fanno 
osservare ai SINAI -— potreb
bero essere peggiori che in ca
so di sciopero; basta, per farlo 
temere, un esempio: il codice 
della strada prevede che alle 
fermate gli autobus sì accosti
no, negli spazi appositi, al 
marciapiede; dove auto in so
sta irregolare lo impedissero 
— spiegano al SINAI — gli au
tobus salteranno la fermata. 
Conoscendo il traffico di Ro
ma e la difficile situazione dei 
parcheggi, c'è U rischio che 
qualche mezzo vada diretta
mente da un capolinea all'al
tro senza soste, dicono sempre 
al SINAI prospettando questa 
ennesima nuova forma di ri
catto alla città. 

Condanna 
ridotta al 

neofascista 
con arsenale 

Con una consistente riduzio
ne della pena, si è concluso in 
Corte d'appello il processo con
tro l'estremista di destra Enri
co Campanini, nipote del popo
lare attore Carlo Campanini, 
accusato di dentenzione di ar
mi. In primo grado al giovane 
erano stati inflitti otto anni e 
dieci mesi di reclusione; ieri, 
nel corso del processo di appel
lo, il procuratore generale ave
va chiesto un inasprimento del
la condanna a dieci anni; ma 
dopo l'intervento del difensore, 
avvocato Nino Marazzita, la 
corte ha ridimensionato la pena 
a quattro anni, concedendo all' 
imputato il beneficio delle atte
nuanti generiche. 

Ad accusare Campanini di a-
ver detenuto un vero arsenale, 
del quale faceva parte il mitra 
usato per uccidere ad Acilia il 
capitano della polizia Straullu 
e il suo autista, era stato il 
•pentito* Walter Sordi. Nel 
processo svoltosi in tribunale 
Campanini si era rifiutato di ri
spondere alle domande dei giu
dici; ieri ha deciso invece di 
parlare: ha ammesso di ver de
tenuto alcune del'e armi de
scritte da Sordi ed ha spiegato 
che a consegnargli l'arsenale, 
composto da mitra, fucil., pi
stole e munizioni, era stato lo 
stesso «pentito». 

XIB: niente mezzi, tutti in strada 
Ostia è una piccola città, con tutti i proble

mi amministrativi legati a questa dimensio
ne. Eppure, la circoscrizione funziona ancora 
•manualmente», senza mezzi, senza persona
le, addirittura senza materiale di cancelleria, 

I dipendenti dell'organismo territoriale 
hanno deciso di mettersi a lavorare In mezzo 
alla strada, portandosi dietro Umbri e docu
menti. La singolare forma di protesta è stata 
spiegata con lunghi manifesti affissi sulla 
strada, dove si denuncia: «La carenza di per

sonale, la fatiscenza e l'insufficienza della se
de centrale e di quella di Acilia, la mancanza 
di mezzi adeguati ad un effettivo decentra
mento*. 

Si chiede inoltre l'automazione del servizi, 
I mezzi di trasporto, le macchine da scrivere, 
le fotocopie. Di tutto insomma. E per questo, 
i lavoratori Invitano dal loro banchi all'aper
to tutti I cittadini a partecipare alla loro lot
ta, perché dal miglioramenti dipende l'effi
cienza dell'amministrazione pubblica noli* 
intera circoscrizione. 

Da martedì 
fino al 

15 agosto 
la stagione 
del Teatro 

a Ostia 
Antica 

«Casina» di Plauto, con tra-' 
duzione e adattamento di Ghi
go De Chiara e regia e musi
che di Renato Rasce! che ne 
sarà il protagonista insieme a 
Giuditta Saltarini. Cosi si i-
naugurerà il 12 luglio la sta
gione estiva del Teatro Roma
no di Ostia Antica. Ad orga
nizzarla è il Teatro di Roma. 

Nel cartellone figurano an
che «I pettegolezzidelle don
ne* (18-21 luglio) di Goldoni 
(Teatro Veneto), «Plauto Magi
co» (22-24 luglio) di Plauto pre
sentato dalla compagnia Tea
tro Belli nell'adattamento di 
Turi Vasile e la regia di Anto
nio Salìnes che ne è anche pro
tagonista insieme a Miranda 
Martino: «Anfitrione» (27-31 
luglio) di Plauto (Gianrìco Te
deschi), «La suocera» (3-6 ago
sto) di Terenzio, presentato da 
il Mappamondo Teatro e «Il 
Menecmi» (11-15 agosto) di 
riauto 

Il favore del pubblico verso 
la stagione di Ostia Antica — 
ha detto il presidente del Tea
tro di Roma, Gullo — è testi
moniato, tanto per fare un e-
sempio, da «Anfitrione» che 1* 
anno scorso nell'interpreta
zione di Gianrìco Tedeschi fu 
rappresentato per dieci serate 
e ritoma quest'anno per altre 
cinque. 

Due casi di 
meningite 
a Latina 
Morto un 
neonato, 
ospedale 

in allarme 

Una grave forma di me
ningite fetale ha colpito due 
neonati all'ospedale civile 
Santa Maria Gorclti di Lati
na. Uno di loro (sembra si 
tratti di una bambina) è de
ceduto a poche ore di distan
za dalla nascita, l'altro è tut
tora sotto stretta osservazio
ne medica. Il fatto risalireb
be ad alcuni giorni fa ed è 
tuttora coperto da un fitto 
silenzio da parte delle auto
rità sanitarie. 

Le notizie sono frammen
tarie. Al momento non sono 
note le generalità dei due 
neonati colpiti dal virus. 
Sembra comunque che si 
tratti di una forma di me
ningite congenita che a-
vrebbe colpito uno dei neo
nati già nel periodo della ge
stazione. 

Il reparto maternità dell' 
ospedale di Latina è ancora 
in allarme. Sembra comun
que che non si siano verifi
cati altri casi di contagio. 

g. p. 

Delitto maturato negli ambienti della prostituzione sulla via Flaminia 
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Uccisa a colpi di pietra 
vicino ad un acquitrino 

Il corpo di Tea Stroppa, cinquantanni, è stato trovato ieri mattina da due operai 

Un assassinio feroce. Una donna uccisa a colpi di pietra. 
Un delitto maturato negli ambienti della prostituzione e 
forse opera di qualche maniaco. L'assassino ha infierito 
sul corpo della donna con accanita determinazione, ha 
colpito una prima volta con un sasso pesante ed aguzzo e 
poi ha colpito di nuovo e ancora e ancora. Alla fine ha 
tentato di celare in qualche modo il suo assassìnio, ha 
arraffato lì intorno sassi e fango e ha cercato di occultare 
il cadavere. Ma non ha portato in fondo la sua intenzione. 
La donna è stata ritrovata ieri mattina presto da due ope
rai che hanno immediatamente avvertito la polizia. 

L'hanno scoperta mentre si recavano al lavoro: hanno 
intravisto un corpo di donna, si sono avvicinati e hanno 
scorto il cadavere con la gonna sollevata sul viso. Gli indu
menti intimi erano poco distanti. 

La polizia ha identificato la vìttima attraverso un esame 
sulle sue impronte digitali: si chiamava Tea Stroppa, cin
quanta anni, nata a Torino ma residente a Fregene. Secon
do la polizia era una prostituta il suo nome è noto alla 
Buoncostume) che «lavorava* abitualmente tra via Flami
nia Vecchia e vìa dei Due Ponti. E* qui che è stata uccisa. 

Probabilmente l'assassinio risale alla notte tra martedì 
e mercoledì: il sangue che ricopriva il volto della vìttima 
era abbondantemente raggrumato e questo ha fatto sup
porre agli inquirenti che molte ore sono passate tra l'ese
cuzione del delitto e il ritrovamento de! cadavere. Almeno 
sei o sette — dicono sempre gli inquirenti. L'omicidio risa
lirebbe all'una della notte di martedì. 

A quell'ora la prostituta è stata abbordata da un «clien
te*: rapida trattativa sulla strada e poi in macchina (una 
Renault di colore blu) si sono appartati nei pressi di un 
acquitrino poco distante dalla via Flaminia Vecchia. L'au
to è stata ritrovata ieri mattina poco lontano dal luogo 
dove la donna è stata uccisa. 

I funzionari della Squadra mobile e il magistrato che 
segue la vicenda, il dottor De Vichy, hanno tentato una 
prima ricostruzione dei fatti. Nell'auto della donna sareb
be scoppiata una violenta colluttazione; al momento, ov
viamente, non si sa per quale motivo. Tea Stroppa è stata 
trascinata di peso fuori della vettura (le sue scarpe sono 
state trovate vicino alia Renault) e strattonata fino davan
ti all'entrata del cantiere edile «Italneri» dove il suo corpo 
è stato ritrovato ieri mattina. E' qui che la donna è stata 
uccisa con ferocia. Ha tentato di difendersi, ha ingaggiato 
una lotta disperata durante la quale è stata colpita più 
volte: sul suo corpo i periti hanno riscontrato lividi un po' 
dovunque, graffi, escoriazioni. L'aggressore ha poi raccol
to una pietra aguzza e ha colpito con quella. Diverse volte, 
il sasso appuntito, è calato sulla testa ormai grondante 
sangue della povera vìttima. Alla fine le ha fracassato il 
cranio: sfondamento parietale destro, hanno stabilito i pe
riti. 

II corpo è stato trovato da due operai del cantiere Italne
ri ieri mattina, Filiberto Bocca e Adolfo Consalvo che han
no immediatamente avvertito la polizia. La donna non era 
sposata ma aveva due figli: Maria Luisa 17 anni e Claudio, 
11. 

I sopralluoghi della P.S. dopo il delitto 

Asilo dell'Università 
Esclusi più di 

metà degli iscrìtti 
L'asilo nido dell'Università è 

stracolmo. Attualmente nono* 
stante le varie soluzioni di ri
piego, rimangono fuori più di 
tre quarti degli iscrìtti. Da due 
anni il Rettorato promette di 
trovare una sede in grado di ac
cogliere tutte le richieste tna 
per il momento sono state pro
poste solo soluzioni «tampone*. 
L'assemblea dei genitori che si 
è riunita lunedì scorso ha solle
citato un incontro con il profes
sor Ruberti per cercare di tro
vare una soluzione adeguata. 

Già due anni fa era stato pro
messo per lasilo nido e la ma
terna uno spazio vicino ai locali 
che una volta ospitavano gli uf
fici del personale. Sarebbero 
bastati pochi soldi e qualche 
mese per i lavori, e l'Università 

avrebbe finalmente avuto un a-
silo adeguato. Inspiegabilmen
te questi spazi furono occupati 
da altri servizi mentre per l'asi
lo nido si è rimandato ancora 
una volta. Eppure — ricorda 
un documento dell'assemblea 
dei genitori — in questi mesi 
sono stati spesi alcuni miliardi 
per «abbellire* il rettorato, per 
rifare la segnaletica interna di 
Università e Policlinico (più 
volte corretta con un notevole 
spreco), per costruire porte e 
sbarre magnetiche che in perio
di come questo (in cui l'affluen
za cala vertiginosamente) sono 
causa solo d ingorghi. 

Insomma, si chiedono i geni
tori, è possibile che si trovi il 
denaro per fare tutte queste co
se e non per un servizio indi-
spensabile come l'asilo nido? 

Vecchie frontiere 
e nuove polemiche 

Le pagine romane di «Repubblica» nel riferire e commentare la 
manifestazione delTIndinendence Day al Campidoglio, rivolgo
no ai produttori detta manifestazione (cooperative, Daily Ameri
can soprattutto, Comune di Roma) due osservazioni, una esplici
ta e l altra implicita. La prima è quella, peraltro già attesa: 
«Perché l'Indipendence americana e non la presa dola Basti
glia?». La seconda è quella che riguarda una eccessiva tipizzazio
ne «country* della manifestazione. 

Alla prima questione c'è da rispondere ricordando come que
st'anno l'Estate romana sia una sorta di giro del mondo (4 luglio 
USA, balletti giapponesi a piazza di Spagna, festival Pan-usiati-
co. Teatro europeo, Videos nord-americani al mattatoio e, so
prattutto samba) nel quale appare opportuno che sia inserita 
una daia legata ad una vistone stereotipa e povera del modello 
culturale USA. Il Ballo dei contadini, lo Square dance e Leasy 
roefc. l'Hot dog e il Country Western, tutto offerto come occasio
ne alfa folla dt toccare e spezzettare una festa che l'immaginario 
televisivo e cinematografico ha reso mitica.' 

Per rispondere alla seconda questione bisogna guardare al 
Consorzio Samba (un consorzio di cooperative da tanto tempo 
ormai protagonista dell'Estate romana) u* produttore della ma
ni/estazione che e anche il produttore che realizzerà quest'anno 
'Bahia 83*. la tanto attesa rassegna di samba al Circo Massimo. 
Quest'anno il Consorzio ha voluto unire logicamente le due A-
meliche, Samba e Country, appunto. L'anno prossimo si propone 
di centrare di più gli eventi sulla diversità delle culture, della 
•marlellata* neri e bianchi, gialli e creoli, ritmi e dissonanze che 
fanno U fascino delle Americhe possibili. 

Ed ecco che proprio per questo diviene interessante, una pro
posta da raccogliere e da rilanciare a Nicolini, al Comune, quella 
di celebrare il 14 luglio, cioè la festa della fine di un mondo che le 
Americhe che noi conosciamo non hanno mai conosciuto. La 
storia degli USA e della formazione delle nazioni sud-americane 
comincia con lo spirito di rivoluzione che porta in Europa al 14 
luglio, ed ecco, perché, l'anno prossimo sarebbe bello vivere due 
feste che rappresentano le diversità, le caratteristiche specifiche 
di due celebrazioni popolari da presentare e far vivere alla gente 
di Roma, Questo soprattutto se andrà in porto compiutamente U 
progetto nicoliniano ài una Estate romana che sia U giro del 
mondo in ottanta notti. 

Valerio Veltroni 
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Jorje Uàs Borges - Adolfo Bior Casares 
La cattedrale della paura 
Doc *ccoB di rKtooU poDzicscfcl 

Un ar.to!^$:a nella quale accanto a: classici 
del genere. «la Poe a Stevenson, dì Ccnan 

Doy!e a Chesrertcn f:£arano snAe 
«crition come Hx*"th.=n-.e e Lotvisn 

Ur«r làOCO 

editori Riuniti1 

Ernesto Salamoni 
Dal ferro all'acciaio 

L'industria siderurgica tra passato e futuro. 

nella stessa sezione 

Roberto Fieschi 

Dalla pietra al laser 
Materiali e civiltà nel corso dei secoli. 

Formato tascabde. lire 5 000 

Libri di base 
Riuniti-. 
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Assemblee e incontri 
sull'analisi del voto 

Quattro appuntamenti, oggi pomeriggio, 
per analizzare e commentare il voto del 26-27 
giugno. Eccoli. 

Alle 18.30 assemblea nella sezione Ttastc-
vere con 11 compagno Gerardo Chlaromonte, 
della Direzione. Alle 18, nella sezione univer
sitaria, con 11 compagno Giovanni Berlin
guer, del Comitato centrale. Sempre alle 18 
alla sezione Fiumicino fAlesl», Comitato di 

Taccuino 

zona e segreterie delle sezioni con il compa
gno Sandro Morelli, segretario della federa
zione romana del PCI. E alle 18.30 attivo dei 
comitati direttivi delle sezioni di Ostia, con il 
compagno Paolo Clofi del Comitato centrale. 

Altri Incontri, assemblee, Iniziative, si 
svolgono In ogni punto della città e provin
cia. Ne diamo conto integralmente qui sotto 
nella vita di partito. 

Feppino di Capri 

domani 

a Tevere Expo' 
Alla VII mostra internazionale delle 

regioni d'Italia-Tevere Expo' oggi è la 

volta dell'XI comunità montana che 

alle ore 18 presenta il Gruppo folklori-

stico di Rocca di Papa cGli Screpan

ti». Alle ore 19. nell'ambito dello 

stand della Comunità gli intervenuti 

potranno degustare i vini del Lazio 

guidati da esperti sommeliers, infine 

alle ore 19.30 il Rag. Vittorio Celli, 

presidente? dell'XI Comunità Montana 

del Lazio, consegnerà un premio all' 

Associazione Regionale Sommeliers. 

Viva attesa per la giornata di do

mani dedicata alla Campania che pre

senta un nutrito programma con inizio 

alle ore 20 .30 . Sulla piattaforma degli 

spettacoli si avvicenderanno il gruppo 

foIMoristico «Sciuentirà». Antonio Ca-

sagrande in una triologia di Poesie di 

Viviani. Antonello Rondi e il Suo com

plesso in concorto ed infine Peppino 

di Capri che presenterà un recital con 

le sue migliori interpretazioni. In chiu

sura spettacolo pirotecnico con ca

scate di fontane luminose dai Ponti 

Sant'Angelo e Umberto I. La manife

stazione offerta dall'Assessorato al 

Turismo della Provincia di Napoli e 

dall'Ente Provinciale per il Turismo di 

Napoli è presentata da Marcello Bai-

dassarini. 

L'orario della Mostra è il seguente: 

tutti i giorni dalle ore 17,30 alle ore 1 

fi botteghini chiudono alle ore 24); la 

domenica anche al mattino dalle ore 

10.30 alle ore 13.30 (i botteghini 

chiudono alle ore 12.45). 

«Dopo il 26 giugno 
ò possibile 
l'alternativa?» 

Venerdì 8 luglio, ccn inizio alle ore 
18. organizzato dal Centro iSinistra 

PRETURA DI BOLOGNA 
N* 12859 /82 R.G. N> 291 /83 R.ES. 

Il Pretore di Bologna, in data 2 9 / 3 / 8 3 , ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 
contro: 
ARRIGHI ORNELLA, n. Como 17 /4 /1955 . res. Cassino (FR) in viale Dante 
n. 110 

IMPUTATA 
del delitto di cui agli artt. 8 1 cpv. C.P. e 116 n. 2 O.R. 2 1 / 1 2 / 1 9 3 3 n. 
1736 per avere emesso i seguenti assegni bancari senza che presso 
l'istituto trattario vi fossero i necessari fondi: 10 /8 /82 a Bologna per L. 
10 .377 ,342. Ipotesi grave per l'importo. -

OMISSIS 
...la condanna alla pena di L. 1 .000.000 di multa nonché al pagamento 
delle spese processuali e tassa di sentenza. Concede all'imputata il benefi
cio della sospensione condizionale della pena. Condanna l'Arrighi alla pena 
accessoria del divieto di emettere assegni bancari o postali per la durata 01 
anni 1 ed alla pubblicazione per estratto e per una sola volta a spese dei 
condannato sul quotidiano tL'UNITÀ». 

Bologna. 25 giugno 1983 F.to IL PRETORE 
Or. A. Sgambaro 

IL CANCELLIERE 
Manuela Poggi 

La D.ssa DANCIN Adelina, specializzata in 
AGOPUNTURA 

AURICOLOMEDICINA e LASER-TERAPIA 
comunica alla sua clientela l'apertura di uno studio 
in Via Nazionale. 18. 
Per informazioni telefonare ai seguenti numeri: 
47.52.260 - 47.45.139 Via Nazionale, 18 
59.15.729 Viale Europa, 140 EUR 

ALISCAFI 
ORARIO S N ; I V 

1 9 8 3 _| V E T O K 

ANZIO - PONZA 
D a l 2 7 maggio al 2 3 giugno 
l a s c i . B martedì) 
Partenza da Anzio: 08 .5 . 
1 1 . 4 0 V 17.15 
Partenze da Ponza: 09 .40 . 
1 5 . 3 0 . 19.00 
• Scào t^mo » IMIIM 

D a l 2 4 grugno al 3 1 luglio 
{giornaliero) 
Partenza da Anzio: 07 .40 . 
0 8 . 0 5 " . 1 1 . 3 0 # . 17.15 
Partenze àa Ponza: 09 .15 . 
1 5 . 3 0 » . 1 8 . 3 0 " . 19.00 
• • Stìto m i * t rivo, «manca 

* Scto aab*b • damane* 

O a l 1> ego*to a l 4 settembre 
(giornaliero) 
Partenze da Anzio: 07 .40 , 
0 8 . 0 5 V 11.30. 17.1S 
Partenze da Ponza: 09 .15 . 
1 5 . 3 0 . 18.30». 19.00 

Oa l 5 al 1 5 settembre 
( • •e luso B martedì) 
Partenze da Anno: 0 8 . 0 5 . 
1 1 . 4 0 » . 16.30 
Partenze da Ponza: 0 9 . 4 0 . 
1 5 . 0 0 » . 18.00 

D a l 1 8 «ettembre al 2 otto
bre) (escluso il martedì) 
Partenze da Anzio: 0 8 . 0 5 . 
1 6 . 0 0 
Partenze da Ponza: 0 9 . 4 0 . 
1 7 . 3 0 

D u r a t a 
n o t i 

7 0 

Con rara solare le corte pome
ridiane saranno entippete di 3 0 
minuti 

I E PRENOTAZIONI SONO VALIOC FINO 
A 15 MINUTI PRIMA DELIA PARTENZA 

La Soe«ta v riserva di modificare in parte o totalmente i presenti 
orari per motivi di nafteo o di forza maggiore anche senza preavvi
so 3tet*io. 

I n f o r m e ! ioni 
Biglietterie 
Prenotazioni 

ITR 
TRAVEL 

V I A G G I • TURISMO ••*-!-
0 0 0 4 2 Anno (Iter») 
v * l 
A M » Tatto» i 
T e t t i 
f « e - as D» ( 
tal 0771(1007» 

Nicolao Merker 
Karl Marx 

La vita dz\ grande filosofo tedesco e la nascita 
del movimento comunista 

Mario Miegge 
Martin Lutero 

II riflesso di Lutero r.elia cultura attuale 
e ti giudizio delle var:e correnti di pensiero 

sulla Riforma e sul suo iniziatore 
rv.-.TMV u.»»j.- «• . re 5 (XX1 

Libri di base 
kdilnri Riuniii 

'80», sì svolgerà presso la Sala A. 

Fredda della Cgil Lazio (via Buonarro

ti. 12 - primo piano) un incontro di

battito sul tema: cDopo il 26 giugno è 

possibile l'alternativa?». Partecipe

ranno tra gli altri Sandro Morelli se

gretario romano del PCI. Gianfranco 

Redavid segretario romano del PSI. 

l'onorevole Franco Russo. Adolfo Pe

pe di Sinistra '80 . 

I lavori saranno coordinati da Ma

rio Baldassarri della segreteria della 

Camera del lavoro territoriale di Ro

ma. 

Tossicodipendenti 
e VI circoscrizione 
Oggi assemblea 

Giovedì 6 luglio alle ore 18. presso 

il Centro Sociale di via degli Angeli. 

angolo di Torpignattara. organizzata 

dall'Associazione gruppo sulle tossi-

coolpendenze, si terrà una assemblea 

pubblica sul tema: «Un centro per la 

prevenzione e riabilitazione dei tossi

codipendenti nella VI circoscrizione». 

Partecipa Luigi Cancrini. 

Luglio dì festa 
al circolo 
«Victor Jara» 

II circolo Arci «Victor Jara» di Alba

no Laziale, celebra i suoi dieci anni di 

attività con iniziative e proposte di 

spettacolo che si protrarranno per 

tutto H mese r> luglio, ogni settimana, 

i giorni giovedì, venerdì e sabato. 

Cinema, teatro e musica allieteran

no le serate, mentre funzionerà un 

servizio di birreria all'aperto. Il circolo 

«vietar Jara» e in piazza del Museo, 

Villa Forraidi, Abano. 

Nozze 
Si sposano oggi Atos Gentili e Am

ia Bacchiali, della Sezione di Campa-
gnano. Ai compagni gli auguri della 
sezione, della zona e deli'Unità. 

Il partito 

il Comitato federale, riuni
to per l'analisi del voto, ha 
aggiornato i suoi lavori a lu
nedi prossimo alle 17.30. 
Roma 

SEZIONI DI LAVORO: PROBLE
MI ECONOMICI alle 16.30 in Federa
zione incontro sulla Technospes (Gra
none). 

INIZIATIVE SULL'ANALISI DEL 
VOTO: TIBURTINO GRAMSCI alle 
16 con F. Ferri del CC: CAVALLEGGE-
Rl aire 18.30 (F. Prisco); MONTE-
VERDE VECCHIO alle 20 (Bellini); 
PORTA MAGGIORE alle 18.30 (Bor
gna): LAURENTINA ade 18 (G- Roda
no): APPIO LATINO alle 19.30 (Bar
letta): TORRESPACCATA afte 18 (L 
Forti): BORGO PRATI ade 19 (Grano
ne): NOMENTANO alle 20 (Quattruc-
ci): MORANINO alle 18 (Gentili); 
QUARTICCHXO alle 18.30 (Brutti): 
OSTIENSE ade 17.30 (Giovanran.); 
TUSCOLANO ade 18.30 (Corvisieri); 
MONTESACRO atte 18.30 (Della Se
ta): TUFELLO afte 19 (Picchetti): CA
SAL MORENA alle 18.30 (Rossetti): 
GARBATELLA alte 18.30 (C. Morgia); 
CENTOCELLE ACERI afte 18.30 
(Matteofa): MONTESPACCATO aDe 
18.30 (Pmto): VALLE AURELIA alte 
18 (R. Balducci): CELIO afte 18. 

ZONE: OSTIA aite 18.30 attivo dei 
CC.DD. sera** sull'analisi del voto 
con Paolo Oofi-

FESTE UNITA: LA STORTA alte 
2 0 . 3 0 dibattito sulle questioni del 
territorio con CarapeEa. lacobeS e OS-
vio Mancini: PRENESTINO aBe 19 di
battito sui probtemi dell'urbanistica 
con Cerano e Catalano. 

ASSEMBLEE: POLICLINICO afte 
14 .30 m Federazione assemblea la
voratori. 

FGCI 
INIZIATIVE 7 - 7 - 1 9 8 3 : CENTO-

CELLE aBe 18 attivo v n zona con il 
compagno Mario Lavia. segretario 
<fc*a FGCI a Roma: CINECITTÀ ale 
16.30 attivo di circolo (Civita); SALA
RIO ale 17 attivo n zona (Mastroboo-
m); TRIONFALE ale 17 attivo XVII 
zona (Cullo): L. METRONIO ale 18 
attivo rx zona (Rosse»): M. AUCATA 
ale 18.30 attivo di creolo (MezzettO. 

Zona della 
provincia 

SUO: MONTEPORZIO alle 19 rid
i'ambito deRa F.U. attivo zona sula 
stampa e feste Unità (Cervi. Muse): 
ARTENA atte 2 0 . 3 0 C O . (SvufaVJ); 
GROTTAFERRATA afte 18.30 C D . 
(Coca); ROCCAPRWRA ale 2 0 as
semblea (Re*) : CASTEL S. PIETRO 
ale 2 0 . 3 0 assemblea (BartotefM; 
COLLEFERRO afte 19 C D . (Pttarre-
ta): GÈ N AZZA NO afte 2 0 . 3 0 C D . 
(Form). 

EST: GUIOONIA ale 17.30 attivo 
emacino (Fredda): MORLUPO ale 18 
C D . rSchina). 

Prosinone 
TORRICE afte 21 assemblea (To

rnassi). 

LATINA 
LATINA GRAMSCI ale 18 attivo 

sezioni (Imbellone. O Resta): TERRA-
CINA atte 18.30 C O . (Recchu). 

Comitato direttivo 
regionale 

É convocata per domani ale 9 .30 
la riunione del Cornuto drettrvo re
gionale, su r Analisi del voto». Relato
re Maurizio Ferrara. 

Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Domani alle 21.00. Tosca di Giacomo Puccini direttore 
P. Sleinberg, Regia Mauro Bolognini. Maestro del Coro 
Alfredo D'Angelo. Scene Gianni Quaranta. Costumi Aldo 
Buti. Interpreti principali: Sylvia Sass, Giuseppe Giacomi-
m. Kari Nurmela. 

ACCADEMIA FILARMONICA R O M A N A (Via Flami
nia, 118) 
Presso la Segreteria della Filarmonica (Tel. 3601752) i 
Soci possono conlermaro anche telefonicamente i propri 
posti per la stagione 1983-84. La Segreteria è aporta 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 esclusi i sabati e i 
festivi. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 • Tel. 6783996) 
Alle 17. Presso l'Auditorio di Via della Conciliazione esa
mi pubblici di diploma del Corso di perfezionamento di 
violino, docente Arrigo Pelliccia. In programma musiche 
di Tarimi. Bach. Bartók interpretate da Marco Domini. Al 
pianoforte Yuka Hayashi. Ingresso libero. 
Oggi e domani alle 21.30. In Piazza del Campidoglio 
Concerto diretto da Peter Maag , pianista Tamas 
Vasary (stagione sintonica estiva dell'Accademia di S. 
Cecilia, in collaborazione con il Comune di Roma/Ass. 
Cultura e Turismo). In programma: Mozart. «L'impresario 
teatrale, ouverture»; cConcerto K. 488 per pianoforte e 
orchestra»; «Sinfonia K. 543». Biglietti in vendita al bot
teghino di Via della Conciliazione. 4 - Tel. 6541044 , 
dalle ore 9 alle 14 e al botteghino del Campidoglio oggi 
e domani dalle ore 19.30 in poi. 

A.M.O.R. IVia di Villa Maggiorana 20 - Tel. 336261) 
Alle 2 I . In decentramento ad Assisi. «Festa Musica Pro 
83» Concerto dell'Orchestra Filarmonica di Satu 
Mare. Direttore Amexandru Munteanu. Musiche di 
Schubert e Brahms. 

A R C U M (Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «iNOVA A R M O N I A » (Via 
Friggen, 89 -Tel . 3452138) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARK (Via Poggio Catino. 
4 • Tel. 8319935) 
»IV Festival Pan-Asiatico». Alle 21.15. Presso Valle Giu
lia (Viale delle BeKe Arti) Concerto di Hato Ensemble 
la musica contemporanea e tradizionale del Giappone. 
Cinucen Tanrikour (liuto e voce) la musica classica 
ottomana della Turchia. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACENI 
D. UNIVERSITARI DI ROMA 
Domani alle 2 1 . Presso la Chiesa di S. Lorenzo in Dama-
so (Palazzo della Cancelleria) Concerto per Soli , Dop
pio Coro e Organo. Coro F.M. Saraceni e Romani Can
io* es. Direttora Giuseppe Agostini. Organisti: A. Pavoni 
e G. Anostmi. Musiche di Vivaldi e Bach. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO R O M A N I C A N -
TORES (Corso Trieste. 165) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE R O M A N A 
Alle 2 1 . Presso la Chiesa di S. Spirito in Sassia (Via dei 
Penitenzieri. 12). (Dal Rinascimento al Barocco» C. Ru
ta (flauto), Alain Petit (violino), Claudio Casadei 
(violoncello). Musiche « I quartetti per flauto e ar
chi di Mozart» . 

ASSOCIAZIONE «VICTOR J A R A » SCUOLA POPO
LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jacobini. 7) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza L. De Bosis) 
Riposo 

BASILICA SS . XI I APOSTOLI (Piazza SS. Apostoli) 
Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE FRATTE (Via della Mer
cede. tei. 6793191) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via A/enula. 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre. Per informazioni tele
fonare alla Segreteria tei. 6543303 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 16 /20 . 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra-
lata. 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
Hata yoga, tessitura. 

CENTRO STUDI VALERIA LOMBARDI (Via S. Nicola 
de' Cesari™ 3 • Largo Argentina) 
Riposo 

CHIESA DI S . IGNAZIO (P.zza S. Ignazio) 
Riposo. 

CIRCOLO CULTURALE ARCI-CALDERINI (Piazza 
Mancini. 4 - Tel. 399592) 
Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. D' ITALIA - PALAZZO 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane. 13) 
Riposo 

FESTIVAL INTERNAZIONALE DEI CASTELLI RO
M A N I (Frascati) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37) 
Riposo 

GRUPPO BOZARTS 
Riposo 

GRUPPO M U S I C A INSIEME (Via Borgata della Maglia-
na. 1 1 7 - T e l . 5235998) 
Riposo 

I SOLISTI 01 R O M A 
Riposo 

LAB n (Arco degli Acetari. 4 0 - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, archi. Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tuttigt strumenti. Segreteria aperta dalle 17 atte 2 0 
sabato e festivi esclusi. 

LA GIARA (Viale Mozzini. 119 - Tel. 318695) 
Sarto aperte le iscrizioni fino al 3 0 grugno per l'anno 
1983-84 ai corsi professionali per tutti gii strumenti e ai 
laboratori teorico-pratici. Concerti lezione, seminari, in
contri musicali ed altro. Informazioni ed iscrizioni presso 
la segreterìa della scuola fino al venerdì date 16 afle 19. 

M U S A N C E ASSOCIAZIONE GRUPPO D A N Z A OGGI 
(Via dei Salesiani. 2 0 - Tel. 742688) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 
Riposo 

PARCO DEI D A I N I (Vida Borghese) 
Afte 21 .30 . Concerto deffOrchestra Sintonica) • 
Coro di Roma deBa Rai. Le musiche di Maurice Jane. 
Direttore Maurice Jarre. Prevendita e informazioni Orbis. 
Piazza Esqufcno. 37 . 

ROME FESTIVAL (Via Aventina 3) 
Alte 2 1 . Presso la CruesackS. Marcello Concerto d»et-
lo dai Maestri Fritz Maraffi e Kurt Muspratt. Solista 
Efrsha GHoore (pianoforte). Musiche di Beethoven. Mo
zart. Gershwm. 

SALA BALDINI (Piazza CamprteOi. 9 • TeL 6543978) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A OLIMPIA 
(Via di Donna Ofcmpta. 3 0 - Lotto RI. scala C) 
Sono apeni i corsi di mono, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti
nuano le iscrizioni grattate ai laboratori dì musica antica. 
coro, ascolto guidato, improvvisazione Jazz, lettura e pra
tica di insieme. 

TEATRO D A N Z A CONTEMPORANEA D I R O M A (Via 
del Gesù. 57) 
XII Corso Estivo. Dal 27 g-uorio al 15 kjgfio basato sula 
tecnica di Martha Graham tenuto da PhySs Gutefcus. 
Elsa P»perno. Joseph Fontano. 

TEATRO M VERZURA D I VILLA C t i • M O N T A N A 
(Piazza SS. Giovanni e Paolo - Crto - TeL 732906) 
Domani ale 21 .30 «Prima». «XIX Stagione Estiva di 
Balletti» La fate mal g e n i t e baleno in 2 atti e 4 quadri. 
Musica di L.F. HeroM Coreografie di Marcela OttneBj. 
Scene r> Walter Pace: con Susanna Proia. Tucoo Rigano. 
Carlo Proietti. Joseph Rwz. • Complesso Romano del 
Baftetto. 

TEATRO FLAIANO (Via S Stefano del Cacto) 
Riposo 

TEATRO H, SALOTTIWO (V>a Capo d'Africa. 32 - Tel. 
7336011 
Riposo 

Prosa e RMsta 

ANFITEATRO QUERCIA DEL T A S S O (Al Granicolo -
Tel. 5750827) 
Ale 21.30. La Cooperativa La Fiauww presenta I Nte-
neerni da Plauto. Regia di Sergio Amrrwata. 

ANTEPRIMA (Via Capo d"Afrca. 5) 
Rooso 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA IVia-
te Giorgio Morandi. 98) 
R « X * Ì O 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Perwenz*ri, 1 i l 
Riposo 

DELLE A R T I (Via S<c*a. 59 - Tel 4758598) 
R«xwo -

DEL PRADO (Via Sera. 28 - Tel. 6 5 4 1 9 1 SI 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
R»poso 

ETi-CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 6797270) 
Riposo 

ETF-QUfRfNO (Via Marco Mughetti. 1 - Tel 6794585) 
Riposo 

CTI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 49 - Tel 

6794753) 
Riposo 

Spettacoli 
Scelt i per voi 

I film del giorno 
l o . C h i a r a e lo S c u r o 

Ariston, Airono 

G a n d h i 

Capranichetla 

La l e m m e d e l ' a v i à t e u r 
Augustus 

Nuovi arrivati 
La s c e l t a d i S o p h i e 

Etoile 
M a l e v i l 

Rivoli 
M o r t e in V a t i c a n o 

G a r d e n , E u r o p a 

1 0 m i n u t i a m e z z a n o t t e 
Royal, Adriano, Atlantic 

Vecchi ma buoni 
Victor Victoria 

Alcyone 
Soldato blu 

Gioiello 
Il pianeta azzurro 

Espero 
The blues brothers 

Metropolitan, Le Ginestre 
Il Mondo Nuovo 

Fiamma B 
Il paradiso può attendere 

Ariston 2 

Barry Lindon 
Holiday 

Storia di Piera 
Balduina, Nuovo 

É.T. 
Giardino 

Tootsie 
Eden, Fiamma, Gregory 

Il Gattopardo 
Quirinale 

Il portiere di notte 
Paris, Rouge et Noir 

Butch Cassidy 
Reale 

Fat City 
Tibur 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

ETI-TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16) 
Riposo 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 6372294) 
Riposo 

IL GIARDINO DEGLI A R A N C I (Via di Santa Sabina) 
Alle 21 rassegna Teatro Roma. La compagnia Tuttaroma 
presenta «Pseudoto di Plauto» di De Chiara e Fiorentini. 

IL LABORATORIO (Via S. Veniero. 78) 
Riposo 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 82/A) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 - Tel. 
6569424) 
Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1 ) 
Riposo 

L IMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L. Spallanzani) 
Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 
Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15) 
Alle 20.30. Nacque al mondo un sole (San France
sco) e Laude di lacopone da Todi con a «Pianto 
della Madonna» con M. Tempesta. G. Mongiovino. G. 
Maestà. R. Raddi, L. Mian. 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell'Uccelliera - Villa Bor
ghese) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo. 13/A) 
Riposo 

SALA CASELLA 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 4756841) 
Riposo 

SPAZIO ALTERNATIVO V . M A J A K O V S K U (Via dei 
Romagnoli. 155 • Ostia Lido • Tel. 5613079) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri, 21 - Tel. 
6544601) 
Riposo 

TEATRO SPAZIO U N O (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 
5896974) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via ForD. 43 - Tel. 862948) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A - Tel. 
6561913) 
Riposo 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moronì. 3 - Tel. 
5895782) 
Riposo 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 
5396974) 
Alle 21 .30 . La Compagnia Teatro 0 2 presenta R Cala
pranzi di H. Pmter. Regia di F. Capitano: con F. Capitano 
e A. Crocco. 

TEATRO SPAZIO ZERO (Via Galvani. 9) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Riposo 

Prime visioni 

5 0 0 0 

5000 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 352153) 
10 minuti a mezzanotte con C. Bronson - G (VM 14) 
(17-22.30) L. 5 .000 

AIRONE (Via Lidia. 4 4 - Tel. 7827193) 
lo. Chiara e lo Scuro con F. Nuti - C 
(17-22.30) 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 3 9 - Tel. 8380930) 
Victor Victoria, con J. Andrews • C (VM 14) 
(17-22.30) 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Film per adulti 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeBo. 101 -
Tel. 4741570) 
Film per adulti 

' (10 22.30) U 3 5 0 0 
A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 57 -59 • Tel. 

5408901) 
Chiusura estiva 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Chiusura estiva 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - TeL 890947) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
lo. Chiara e lo Scuro con F. Nuti - C 
(17.30-22.30) L. 

ARISTON n (GaCena Colonna - Tel. 6793267) 
H paradiso può attendere con W. Beatty - S 
117.30-22.30) L 

ATLANTIC (Via Tuscotana. 745 - TeL 7610656) 
1 0 minuti a mezzanotte con C Bronson - G (VM 14) 
117-22.30) L 3 .500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Lo f e m m e de reniate»» (v.o. con sott. in itakano) di E. 
Khomer-S 
(16.30-22.30) L. 3 0 0 0 

B A L O U M A (Pazza eterna Balduina. 52 - TeL 347592) 
Storia «fi Piera con J . Huppert e M . Mastroianrà • OR 
116.45-22.30) L. 4 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini. 5 2 TeL 4751707 ) 
Chiuso pre restauro 

BELSITO (Piazza dette MedagBe d'Oro. 4 4 - TeL 340887) 
Chiusura estiva 

• L U E M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - TeL 4743936) 
F i n per adulti 
(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Starerà. 7 • Tel 
Scasate B ritardo di e con M. 
(16.30-22.30) 

BRANCACCIO (Va Merutana. 244 - TeL 735255) 
R commissario Reco con T. M*an - SA 
(17-22.301 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
Chiusura estiva 

C A P R A N K A (Piazza Caprar*ca. 101 - Tel. 6792465) 
Chnisura estiva 

C A P R A M C H E T T A (Pazza Monteotono. 125 - TeL 
6796957 ) 
Gandhi con B. Kingsfey - OR 
(18-22) L- 5 0 0 0 

CASSIO (Via Cassa. 6 9 4 - TeL 3651607) 
No grazie a ca l te m i rende nerveee con L. Arena-C 
( 1 6 3 0 2 2 . 1 5 ) 

COLA D I RIENZO (Piazza Col» di Rienzo. 9 0 • Tel. 
350584) 
CaKgota la storia ma i raccontate 
117.15-22.30) L. 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Pazza R. Pilo. 39 • TeL 5818454) 
Chiusura estiva 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - TeL 380188) 
Tootsie. con O. Hoffman - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

EMBASSY (Va Stopparli. 7 - TeL 870245) 
Chmsura estiva 

EMPIRE (Viale Regna Margherita. 29 • Tel. 857719) 
Chiusura estiva 

ESPERO 
R pianeta ezzorre - DO 
(17-22.30) L. 3 .500 

ETOtlE (Piazza in Lucina. 4 1 • Tel. 6797556) 
La scerta di Sophie con M Streep • OR 
(16 .30 22.30) L 5 0 0 0 

EURCME (Via Lrszt. 32 - Tel. 5910986) 
C.'mrsura estiva 

U 3 0 0 0 
426778) 

. Trasi - C 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
Morto in Vaticano 
(17-22.30) L. 4 5 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati, 51 • Tel. 4751100) 
SALA A: Tootsie. con D. Hoffman • C (17.15-22.30) 
SALA B: Il mondo nuovo, con M. Mastroianni • OR 
(17.30-22.30) L. 5 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 2 4 6 - Tel. 582848) 
Mor te in Vaticano 
(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 
E.T. l 'extraterrestre di S. Spielberg • FA 
116.30-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - Tel. 864149 ) 
Soldato ohi con C. Bergen - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • Tel. 7596602) 
Chiusura estiva 

GREGORY (Via Gregorio VI I . 180 - Tel. 6380600 ) 
Scusate 0 ritardo di e con M. Troisi • C 
(17-22.30) L. 4 0 0 0 

H O U D A Y (Largo B. Marcello • Tel. 858326) 
Barry Lindon con R. O'Neal • DR 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 • Tel. 58249S) 
Chiusura estiva 

KING (Via Fogliano. 37 • Tel. 8319541) 
Chiusura estiva 

LE GINESTRE (Casal Paloeco - Tel. 60 .93 .638) 
Il paradiso può attenderò con W. Beatty - S 
(17.30-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Chiusura estiva 
(17.30-22.30) L. 4 0 0 0 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6794908 ) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334 ) 
T h e Blues Brothera (I fratelli Blues) con J . Beiushi - M 
(17.30-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel. 460285 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 4 4 - Te!. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Via defle Cave. 3 6 • Tel. 7810271) 
Chiusura estiva 

RDAGARA (Via Pietro Matti. 10 - Tel. 6291448 ) 
Lo vacanza dot cactus con E. Cannavate • C 
(16.30-22.30) L. 2 0 0 0 

RUJt . (Via B.V. del Carmelo - Tel. 6982296 ) 
. . Separa d i m e r e con J . Cele - C 

(16.45-22.30) L. 5 0 0 0 
PARIS (Via Magna Grecia. 1 1 2 - Tel. 7596568) 

• portiera di not te con D. Bogarde - DR (VM 18) 
L. 

23 
4500 

Tel. 

L. 4 0 0 0 

L. 4 0 0 0 

U 4.500 

L. 4 5 0 0 

117-22.30) 
Q U A T T R O FONTANE (Via IV Fontane, 

4 7 4 3 1 1 9 ) 
Chiusura estiva 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653 ) 
B gattopardo con B. Lancaster - DR) 
(18-22) 

aU lRtNETTA (Via M. Minghetti. 4 • Tel. 6790012 ) 
Nostalgia di A. Tarfcovski - DR 
(17.15-22.30) 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 
Butch Cassidy con P. Newmann - DR 
(17-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
American gigolò con R. Gore - DR 
(16.30-22.30) 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Chiusura estiva 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tei. 460883 ) 
MatovB con M. Serrsuft e J . L. Trintignant • FA 
(17.45-22.30) L. 5 0 0 0 

ROUGE E T NOHI (Via Sotaria. 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
R portiera di not te con 0 . Bogarde - DR (VM 18) 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. Fidberto. 175 - Tel. 7574549 ) 
10 mimit i a mezzano I t a con C Bronson - G (VM 14) 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

S A V O I A (Via Bergamo. 2 1 - Tel. 865023 ) 
Chiusura estiva 

S U P E R C M E M A (Via Viminate - Tel. 485498 ) 
Seaptrta di D. Argento- H (VM 18) 
(16.45-22.30) L. 5 0 0 0 

TeTFANY (Via A. De Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
Vogata d i sasso 
(16 22 .30) 

U M V E R S A L (Via Bari. 18 - Tel. 856030 ) 
IVtQfnaVFlI HI la* IH %M I 
(17-22.30) 

VERSANO (Piazza Verbano, 5 - Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 
Chiusura estiva 

V ITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357 ) 
Chiusva estiva 

L 4 0 0 0 

L. 4 . 5 0 0 

Visioni successive 
ACRJA (Borgata Acfia - TeL 6050049 ) 

Firn per adulti 
A D A M (Via Casina. 8 1 6 - TeL 6161808) 

O P U S V Ì I estiva 
A M B R A JJOVRsELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306 ) 

I visi sena bagnati e Rivista di spogftareOo 
L. 3 0 0 0 

ARSINE (Piazza Sempione. 18 -TeL 890817 ) 
Firn per adulti 

APOLLO (Via Ca>ofiL98 - TeL 7313300) 

AOIALA (Via L'Aquila. 74 • Tel. 75949511 
Ftm per ar>Jfti 

AVORIO EROTrC MOVRX (Via Macerata. 10 - TeL 
7553527) 
Fitm per adulti 

L 2 0 0 0 
BRISTOL (Via Tuscolens. 9 5 0 - TeL 7615424) 

Film per adulti 
L- 2 5 0 0 

• R O A O W A V (Via dei Narcisi. 2 4 - TeL 2815740 ) 
F*n per adulti 

L. 2 0 0 0 
DEI PICCOLI (V*a Borghese) 

Reoso 
D I A M A N T E (Via Prenestina. 2 3 0 - TeL 295606) 

I pi sas iu i l a W e r o s pei date con H. Ford - A 
L. 3 0 0 0 

DUE ALLORI ( V a Cesena. 905) 
Chiuso 

ELDORADO (Viale de* Esercito. 3 8 • TeL 5010652 ) 
Qoedrofenie con P. Daniels - A 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - TeL 582884) 
Ufficiala a tenuta omo con R. Gare • G 
(16-22 30) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N (Va G Chìebrera. 121 - TeL 5126926 ) 
E.T., rextreterreeta di S- Soietjerg • FA 

L. 2 5 0 0 
MERCURV (Vu Porta Caste*». 44 - TeL 6561767 ) 

ftààHàaal ea«aakaàdB«l 9*jw*BJi I Y I B J I P S W I I 
L. 3 0 0 0 

METRO DRIVE M (Via C Colombo. Km. 2 1 • TeL 
6090243 ) 
Tasta a croca con N. Manfredi. R. Pozzetto • C 
(21.15-23.35) 

M ISSOURI (V. Bombe*. 24 - Tel. 5562344) 
Firn per adulti 

RKMAJRI ROUOS (Via M. Corbino. 23 • Te). 5562350 ) 
firn per adulti 

N U O V O (Via Ascianghi. IO - Tel. 5818116 ) 
Storia d i Piera con M. Mastroianni. I. Huppert • OR 
(VM 18) 

L. 2 5 0 0 
ODEON (Piazza della Repubblica, - Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 

Film per adulti 
PALLADIUM (Piazza 8. Romano. 11 - Tel. 5110203 ) 

Film per adulti 
PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622 ) 

Contlnontal 
(18-22.40) L. 2 0 0 0 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6910136 ) 
Film per adulti 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 • Tel. 6790763 ) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Sexy baby 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 • Tel. 4 3 3 7 4 4 ) 
Film per adulti 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Marion-play lady superuomo e Rivista di spogliarello 

L. 3 0 0 0 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) 

Led Zeppelin - M 
(17-22.30) L. 4 0 0 0 

S ISTO (Via dei Romagnoli • Tel. 5610750 ) 
Bianco rosso e Verdone con C. Verdone • C 
(16-22.30) 

SUPERGA (V.le della Marina. 4 4 - Tel. 5696280 ) 
Fuga dall'arcipelago maledetto - H 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

Albano 
ALBA R A D I A N S 

Papa sei una frana con AL Pacino - C 
FLORIDA 

GH urtimi dieci giorni che sconvolsero il mondo 

Fiumicino 
T R A I A N O 

Chiusura estiva 

Frascati 
POLITEAMA 

Chiusura estiva 
SUPERCINEMA 

Sapore di mera con J . Cala - C 
(16-22.30) 

Maccarese 
ESEDRA 

Red e Toby nemici «mici - DA 
(17-21) 

Arene 
T I Z I A N O 

lo so che t u la sai che io so con A. Sordi. M. Vitti - C 
M E X I C O 

Prossima riapertura 

Sale parrocchiali 
BASILICA S. NICOLA 

Alle 2 1 : La Bibbia, con J . Huston • S M 
T I Z I A N O 

lo so e h * t u sa che io so con A. Sordi, M. Vitti - C 
K U R S A A L 

La capra con G. Depardieu - C 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8 3 8 0 7 1 8 ) 

N o n entrata m qoeaa casa - H (VM 18) 
ARCHIMEDE (Via Archimede. 7 1 - Tel. 875 .567 ) 

Ufficiala a gent i luomo con R. Gore - OR 
(17-22.30) L. 4 0 0 0 

A S T R A (V.to Jonio. 2 2 5 - Tel. 8 1 7 6 2 5 6 ) 
Apocalisse n o w di F.F. Coppola - DR 
(16 .30-22.30) 

D I A N A (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780 .145) 
Inferno di D. Argento - H (VM 18) 

L 25O0 
FARNESE (Piazza Campo de* Fiori. 5 6 - Tel. 6 5 6 4 3 9 5 ) 

Chiusura estiva 
M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 8 6 9 4 9 3 ) 

Vest i to per uccidere di Brian De Palma • H (VM 18) 
U 25O0 

NOVOCINE (Via Merry dal Val - Tel. 5 8 1 6 2 3 5 ) 
Family LHe con S. Ratcfiff - DR 

L. 20OO 
TIBUR 

H massacro deBa Foresta Nera con B. Loncar - A 

Cineclub 
FRJMSTUDfO ' 7 0 (via Orti rTAbbert. 10 - TeL 6 5 7 3 7 8 ) 

STUDIO 1: Alle 18 .30 -20 .30 -22 .301 a m a r i di E. l o -
teanu. 
STUDIO 2: Aite 18 .30-20 .30-22 .30 Anche pB zingari 
vanno in d a t o di E. Loteanu. 

L'OFFICINA (Via Benaco, 3 - Tel. 8 6 2 5 3 0 ) 
Riposo 

OPERA URaVERSITARIA (Presso rAufa Magna del Ret
torato) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 13/A - TeL 3 6 1 9 8 9 1 ) 
RipOSO 

Jazz - Folk - Rock 
EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 

Alte 22 .30 . Disco Dance coi O.J. Claudio Casairni. Tutti 
i venerei Xero-Music Vn segnale deaa n a t t a . 

FOLKSTUDK» (Via G. Sacchi, 3) 
R*>oso 

YELLO W FLAO CLUB (Via deta Purificazione. 41 ) 
Alte 2 2 . Il cantante chitarrista Franco Blesi nel suo reper
torio di canzoni nternazJonat. Mertoteoì beBo Bado. Pre
notazioni tei. 4 6 5 9 5 1 . 

M A H O N A (Via A Banani. 6 - Tel. 5895236 ) 

RIANIMA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016 ) 
Riposo 

NARRA PUB (Via dei Leutari. 34 ) 
Dafle 20 . Jazz ne l centro di Roma. 

MtSStSSM*PI J A Z Z CLUB (Borgo Angeftco. 1C • Tel. 
6 5 4 0 3 4 8 - 6 5 4 5 6 5 2 ) 
ABe 2 2 . Concerto con la « O M T a n a J a n Donai di L. 
Toth; con Gianni Sanjust (clarinetto). Gabriele Varano 
(sai). Ingresso omaggio aBe dorme. 

Cabaret 
B A G A G U N O (Via Due MaceS. 75) 

Afte 21 .30 . U f o fa a c e b e m (La vita è cabaret) di 
Castelaca e Pngrtore: con Oreste Uoneeo a Menine 
Brochard. 

LA PENA DEL T R A U C O (Vicolo Fonte cTOSo. 5) 
Ore 21 .30 . Dakar (foft.tons.ta anomo). Carmelo (cantante 
spagnolo). Giovanni Gregoretti (chrtamsts internaziona
le). 

PARADISE (Vìa M. Da' Fiori. 9 7 - TeL 8 5 4 4 5 9 ) 
Afte 22 .30 e afte 0 . 3 0 . StaBa in Panava» con Gin Pak 
Baftet.Ase2Champesnsacaliaalsaes.lrìfcririazioni 
tei. 6784838 -6797396 . 

Lunapark 
LUNEUR (Via d e V Tre Fontane - EUR - TeL 5 9 1 0 6 0 6 ) 

Luna Park permanente di Roma. B posto ideale par diver
tire i bambini e soddisfa» i grandi. ORARIO ESTIVO • 
Fanale 17-24; Sabato: 17 -1 ; Oornemca: 10-13 e 
16-24. 

Teatro per ragazzi 
TEATRO D I R O M A • CAPANNELLE (Via Appiè - Tel. 

6547210 ) 
Afa 10.30. n Teatro di Roma e l'Assessorato s9e scuote 
del Comune di Roma tEstate Ragazzi romani 1983» 
presentano O T Comic «Sir i*». 

http://foft.tons.ta
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Mentre Verona e Napoli continuano a contendersi il brasiliano 

Jordan rimpiazza Dirceu 
Roma: Dossena per Prohaska e Jorio? 

La lite tra partenopei e veronesi sarà decisa fra una settimana dalla Commissione trasferimenti - Le lacrime di madame Dirceu 
Spinosi al Milan - Confermato dalla CAF: Serena, Pasinato e Canuti sono dell'Inter - Si continua a parlare di Manfredonia alla Samp 

ARTEMIO FRANCHI durante i! sorteggio delle Coppe 

Sorteggiati gli accoppiamenti per le Coppe 

Il Goteborg 
per la Roma 

il Ledila Danzìca 
per la Juventus 

GINEVRA — Svedesi, turchi, jugoslavi e polacchi saranno gli 
avversari delle squadre italiane nella prossima stagione di coppe: 
questo il risultato del sorteggio effettuato dalla Fifa ieri "pomeng-
gio a Ginevra. 

Più precisamente la Roma riceverà il Goteborg nel primo turno 
della coppa dei Campioni; la Juve i polacchi del Leonia Danzica 
per la coppa delle Coppe; il Verona la Stella Rossa di Belgrado e 
l'Inter andrà in Turchia contro il Trabszonspor, entrambe per la 
coppa Uefa. 

Il primo a dare un giudizio sul risultato del sorteggio è Nils 
Liednolm che secondo stile dichiara: *Il Goteborg fa parte di quel
la lista di squadre che avrei voluto evitare perche è un avversario 
difficile e temibile: Secondo l'allenatore della Roma, il Goteborg 
assomiglierebbe al Benfica con la sola differenza che «è più forte 
atleticamente: 

Ottimista è invece Trapattoni che prevede un turno facile per i 
bianconeri: 'Sono soddisfatto — ha dichiarato ai cronisti — per 
noi dovrebbe essere un turno relativamente facile...: Il Lechia di 
Danzica infatti fa parte della terza divisione nazionale di calcio 
della Polonia. 

Onesto anche Radice, neo allenatore dell'Inter: 'Quella turca è 
una squadra abbastanza misteriosa, ma non può certo essere 
annoverata tra gli spauracchi: L'unico problema per Radice può 
essere la squalifica del campo di San Siro che impedirà ai nerazzur
ri di giocare in casa il primo turno della Uefa. 

Coppa dei Campioni 
Amburgo (RFT): direttamente si secondo turno per il forfait del Villo-
inni» Shoeder (Alb) squalificato 
ROMA (Ita)-Goteborg (Sve) 
Athlone Town (Irl)-Standard Liegi (Bel) 
Ajax Amsterdam (Ol)-Olympia Pireo (Gre) 
Fenerbahnce Istanbul (Tur)-Bohenians Praga (Cec) 
Rapid Vienna (Aut)-Nantes (Fr) 
CSKA Sofia (Bul)-Omonia Nicosia (Cip) 
Odense BK (Dan)-Liverpool (GB) 
Benfica Lisbona (Por)-Linfietd Belfast (Nir) 
Oynamo Berlino (RDT)-Jeunesse Esch (Lus) 
Partizan Belgrado (Jug)-Vtking Stavanger (Nor) 
Kuusysi Latiti (Fin)-Dinamo Bucarest (Rom) 
Oundee United (Sco)-Spartens Hamrun (Mal) 
Oynamo Minsk (URSS)-Zurich Grssshopper (Svi) 
Raba Vasas Gyoer (Ung)-Vikinguer (Isti 
Poznan (Pol)-Atletieo Bilbao (Spa) 
• NOTA: l'Amburgo, il Goteborg, lo Standard Liegi. l'Ajax. il 

Boher.ians. il Nantes, la CSKA Sofia, il Liverpool e il Benfica sono 
cteste di serie». 

Coppa delle Coppe 
Akranes (IsD-Aberdeen (Sco) 
Innsbruck (Aust)-Colonia (RFT) 
Vincente di Swansea-Magdebrug-Barcetlona (Spa) 
JUVENTUS (Ita)-Lechia Danzica (Poi) 
Famagusta (Cip) Beveren (Bel) 
Dynamo Zagabria (Jug)-Porto (Por) 
Mersin Idmanyurdu (Tur)-Spartak Varna (Bui) 
Dukla Praga (Cec)-Manctiester United (GB) 
Beggen (Lus)-Servetie Ginevra (Svi) 
Nijmegen (OI)-Bergen (Nor) 
VaDetta (Mali-Glasgow Ranger* (Sco) 
AEK Atene (Gre)-Ujpesti Oozsa (Ung) 
SCgo Rovers (trl)-Vatkea Haka (Fin) 
BK 1901 Nykoebing (Oan)-Oonetsk (URSS) 
Hammarby Stoccolma (Sve)-Mentori Tirana (Alb) 
Gientoran Belfast (Nrr)-Paris S t Germain (Fr) 
• NOTA: l'Aberdeen, il Colonia, il Barcellona, la Juventus e il 

Beveren sono cteste di serie». 

Coppa UEFA 

Vittoria Guimaraes (Por)-Aston Villa (GB) 
Sparta Praga (CecMteal Madrid (Spa) 
Zurìgo (SviJ-Anversa (Bel) 
Sparta Rotterdam (OO-Coteratne (Irli 
Barri* Osrrara (Cec)-1903 Copenaghen (Dan) 
Aria eormevoie (Lusl-Austria Vienna (Airt) 
SWtoHa (Spa)-Sporting Lisbona (Port) 
P.S.V. Eindhoven (OO-Ferencvaros Budapest (Ung) 
Kaiserslautern (RFT)-Warford (GB) 
VERONA (Ita)-Stelta Rossa Belgrado (Jug) 
Gromngen (OD-Atletico Madrid (Spa) 
La/issa (Gre)-Monved Budapest (Ung) 
Windzew Lodi (PoO-LF. Elfsborj, (Sve) 
Cari Zets lena (ROTI-Vestmannaeiar (tei) 
Spanali Mosca (UBSS)-RJ.U Helsinki (Fin) 
La Gantoise (BeO-flacmg lens (Fr) 
Brrne (Nor)-Anderlecht (BeO 
Nottingham Foresi (GB)-Vorwaerts Francoforte Oder (RDT) 
Glasgow Certic (Scoi-Aarhus (Dan) 
Dinamo Kiev (URSS)-Lavatlois (Fr) 
Brema (RFD-Malmoa (Sve) 
Brogheda United (lrf)-Tottenham Hotspur (GB) 
St. Nirren (Scoi* Favenoord Ronerdam (01) 
Bordeaux OM-Lokornothr Lipsia (ROTI 
flednicfci Nrs (Jug)- St. GaBen (Svi) 
Bavern Monaco (RFT)-Lanarca (Cip) 
Sportili Bucarest (Rom)-Sturn Graz (Aut) 
Lokomotiv Plovdiv (BuQ-Thessaloniki (Gre) 
Stoccarda (RFT)- Levski Spartak Sofia (Bui) 
Uni CrakTva (Rom)-Maiduk Split (Jug) 
Trabsronspor (TurHNTER (ita) 
Rabat Aja> (Man-Inter Bratislava (Cec) 

• NOTA: l'Aston Villa, il Real Madrid, il Banik Ostrava. l'Austria 
Vienna, ri Kaiserslautern, la Stana Rossa Belgrado, il Widzew Lodz. 
fl Cari Zeis Jena, l'Andertecrit. ri Nottingham Forest. il Malmoe. H 
Tonenham Hotspur. » Fevenoord Rotterdam, il Radnicfci Nis. il 
Bavern Monaco, lo Stoccarda. l'Università Craiova e l'Inter sono 
•teste e* serie». 

MILANO — Folla delle grandi 
occasioni sulla croisette di As-
sago. Niente grand hotel e pal
me sullo sfondo ma solo mo
quette turchese e bianchi box 
con porte a soffietto e cartellini 
bianchi con i nomi delle squa
dre. Pisa, Fiorentina, Genoa, 
Napoli da una parte, Ascoli, 
Triestina, Cagliari dall'altra e 
poi ancora Roma, Milan e così 
via; un carosello senza fine, un 
girone infernale aperto a tutti i 
peccatori. Tuona fa voce da im
bonitore di Jurlano, presidente 
del Lecce, che ferma Luzzara, 
padrone e padre della Cremo
nese: «Non sei un esperto anco
ra tu; non dovevi accettare di 
far gli spareggi a Roma,. 

Juliano rientra nel suo box e 
ricomincia il pellegrinaggio. 
Giornalisti, ex allenatori in cer
ca di una squadra (ne sono stati 
contati almeno dieci, da Ram-

bone, a Galbiati e Liguori, men
tre Massei è stato assunto dal 
Novara) e poi sempre loro, i pa
droni di Assago, i direttori 
sportivi. Ieri sera più folla del 
solito ma solo perché quelli del 
mercato delle granaglie al pri
mo piano hanno sbagliato scala 
mobile. Cosi grano duro e ave
na vengono scambiati gomito a 
gomito con Jordan, Vagheggi e 
Maritozzi. A proposito: quest' 
ultimo è stato ceduto, assieme 
al portiere Oddi, alla Cavese in 
cambio di Paleari e Guerrina. 
Prima notizia del mattino l'ul
timo verdetto della CAF per 
Serena, Canuti e Pasinato: an
dranno all'Inter. Ramaccioni 1' 
altra sera aveva dichiarato: 
«Resteranno al Milani. Non a-
vrà il tesserino di mago. Farina 
sospira sollevato. Con i due mi
liardi che pagherà l'Inter potrà 
sistemare l'affare Blisset. Poi 
ha anche venduto Romano, 
quindi Manfrin e infine, ieri se
ra, Jordan al Verona. È durata 
tre giorni questa trattativa tra 

Milan e scaligeri. È stato anche 
deciso il trasferimento alla 
squadra rossonera del difenso
re Spinosi. 

Tiene banco il Torino. Moggi 
organizza una bella scena ripe
tendo di continuo che il Torino 
è sistemato. Poi arriva anche 
Bersellini. «È solo una visita», 
spiega Moggi. Intanto si insiste 
su uno scambio con la Roma: 
Dossena per Prohaska e forse 
Iorio. Se arriva l'austriaco l'ar
gentino Hernandez va in Fran
cia. Si, no, non lo so, falso-vero, 
a chi credere? All'ex giornali
sta, ex giocatore Governato che 
smentisce lo spostamento di 
Manfredonia, oppure a quelli 
che danno per sicuro il passag
gio del giocatore alla Sampdo-
ria? Continua la lite tra Napoli 
e Verona. D'Agostino, uno dei 
tre soci della squadra veneta, 
chiama i giornalisti alle 15 e ri-

§ete tutta la storia. Racconta 
et pianti della moglie di Dir

ceu, parla della buona fede dei 
veronesi, racconta delle fotoco

pie dei contratti strappati. 
Intanto il Verona annuncia 

Fontolan, Bruni e Rebonato. 
L'Inter il portiere del Varese, 
Rampulla, per la cifra di un mi
liardo e l'Avellino Bertoneri. Si 
parla di cifre e sorge un quesito: 
quanto costa alla Lazio la sua 
corte di dirigenti? Chinaglia è il 
presidente universale, Pinton il 
presidente italiano, Lovati il 
direttore tecnico, Governato il 
direttore sportivo, Pulici il di
rettore a Roma: basterà per pa
garli un miliardo all'anno? 

Amarugi se ne va n braccetto 
con Corsi della Fiorentina ma 
non riesce a vendere Piraa e 
nemmeno Uribe. Il portiere 
Malizia, invece, è passato all'A
scoli. Si fa sentire in fondo al 
salone Massimino: «Quelli là (i 
basiliani, nrir) volevano per Pe-
drino e Luisito i soldi subito e il 
conto in banca in Svizzera. Che, 
sono scemo? Faremo senza i 
brasiliani!. E l'Udinese? Ieri ad 
Assago ha venduto Papaìs al 
Cagliari, mentre ad Udine è 

Universiadi 1983 

Nella sciabola «en plein» 
azzurro, oro a Marco Mar in 
Il trionfo nel torneo individuale completato dall'argento a Scalzo e dal bronzo a Della 
Barba - Nella qualificazione per il salto in alto fuori Tamberi, dentro Da Vito 

Dal nostro inviato 
EDMONTON — La palestra 
del «Nait» era piena di italiani: 
volevano applaudire la vittoria 
di un azzurro, di uno di loro che 
gira il mondo non da emigrante 
ma da messaggero di amicizia 
sotto le bandiere dello sport. 
Sono stati ripagati perché han
no assistito al trionfo della scia
bola azzurra: primo Marco Ma
rta, secondo Giovanni Scalzo e 
terzo Gianfranco Della Barsa 
vent'anni, padovano, studente 
in medicina (ma il padre; denti
sta. non è molto contento per
che ha dato solo due esami 
mentre avrebbe dovuto darne 
almeno quattro). Marco Mann 
aveva detto al direttore agoni
stico Attilio Fini: 'Se vado in 
{inale vinco: E andato in fina-

e e ha vinto. Fa scherma da 
dieci anni e dopo aver assaggia
to il fioretto è passato alla scia
bola perché la trova più in sin
tonia col suo temperamento in
fuocato. 

In semifinale ha sconfitto 
(10-4) l'ungherese Bence Szabo 
e in finale ha trovato il messi
nese Giovanni Scalzo, campio
ne mondiale universitario due 
anni fa a Bucarest. È andato in 
vantaggio (4-0) e si è fatto rag
giungere (9-9). Lì, nei momenti 
caldi dove è necessario gettarsi 
nella mischia armonizzando la 
testa e il cuore, ha piazzato le 
due stoccate decisive. 

L'.italian day* è stato com
pletato da due giovani nuota
trici, Cinzia Savi Scarponi e 
Manuela Dalla Valle, che han
no conquistato la medaglia d' 
argento nei 100 delfino, quella 
di bronzo nei 100 rana. Cinzia è 
quindi salita per la seconda vol

ta sul podio mentre Manuela 
ha realizzato l'exploit più bello 
da quando nuota e sono lunghi 
anni. In una serata ancora mol
to sovietica (quattro medaglie 
d'oro in cinque gare con l'ag
giunta di un argento e due 
bronzi) il grande Vladimir Sal-
nikov, nuotatore ormai leggen
dario, ha vinto i 400 crawl in 
3*49"38, a un secondo e sei de
cimi dal record mondiale che 
ottenne lo scorso febbraio a 
Mosca. 

E cominciata l'atletica legge
ra con una giornata d'assaggio 
nel bellissimo stadio del Com
monwealth. Era prevista una 
sola finale, quella dei 10 mila 
con un campò di gara non ecce
zionale. In lizza, assieme ad al
tri 14 concorrenti, gli azzurri A-
lessio Faustini (romano) e Gio
vanni D'AIeo (palermitano). 
D'Aleo è stato a fungo in testa 
per assottigliare la pattuglia. 
Poi son bastati un paio di 

Il medagliere 

strappi del tanzaniano Agapius 
Amo e del canadese Paul Lo-
ckhart per mettere in crisi Fau
stini e D'Aleo è rimasto solo col 
non lieve problema di sapersi 
inadatto allo sprint. Al suono 
della campana sono rimasti in 
cinque e lì, nella curva, il tanza
niano ha commesso l'errore di 
partire. Doveva farlo prima, 
con quelle gambe lunghe nelle 
quali inciampava, o attendere il 
rettifilo. E così negli ultimi cen
to metri il giapponese Shuichi 
Yoneshige lo ha punito. Terzo il 
tunisino Fathi Baccouche e 
quarto l'azzurro, che può co
munque essere contento perché 
si è battuto per la prima volta 
in una corsa internazionale im
portante. 

Nella prima semifinale dei 
100 metn si è ammirata una 
straordinaria ragazza nera di 21 
anni, Randy Givens, studentes
sa all'università statale della 
Florida. Randy, che è alta 1,67 

La classifica 

URSS 
Romania 
Cina 
Italia 
Canada 
Giappone 
USA 
Australia 
Francia 
Olanda 
Cecoslovacchia 
Tanzania 
Brasile 
RFG 
Tunisia 

Oro Aro. Bzo 
28 
3 
3 
2 
2 
2 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

è 
6 
2 
4 
1 
1 

10 
0 
2 
2 
1 
1 
0 
0 
0 

8 
4 
1 
3 

12 
3 
7 
1 
1 
0 
0 
0 
1 
1 
1 

1) URSS 
2) Canada 
3) USA 
4) Romania 
5) Italia 
6) Cina 

380 
115 
113 
81 l i 
64 
63',i 

7) Giappone 52!z; 8) Francia 
21 Vi; 9) Germania occ 21; 10) 
Australia I8V2; 11) Olanda 16; 
12) Brasile 14; 13) Cecoslovac
chia IOV2; 14) Gran Bretagna 
6\i; 15) Cuba 6>4; 16) Polonia 
5; 17) Tanzania 5; 18) Tunisia 
4; 19) Ungheria 3; 20) N. Zelan
da 2; 21) Corea del Sud 1; 22) 
Portogallo 1. 

e pesa 54 chili e mezzo, è un 
talento naturale, morbida, e-
splosiva, con gambe agili capaci 
di carezzare la pista. Ha solo 
bisogno di imparare a correre e 
di interpretare in maniera de
cente lo sparo dello «starter». 
Lo sparo l'ha colta imprepara
ta, quasi che fosse lì per una 
cosa diversa, per un picnic, per 
una passeggiata. Tra lei e la so
vietica Olga Antonova subito 
tre metri diventati cinque un 
po' più in là. La studentessa ne
ra si è messa a correre negli ul* 
timi venti metri e ha vinto. C'e
ra anche una irriconoscibile 
Marisa Masullo, che farà la fi
nale nonostante il quinto posto 
perché il regolamento manda in 
finale le prime tre e ì due mi
gliori tempi delle altre. Due an
ni fa Marisa non ha corso le «in
door* e si è detto che andava 
male per averle disertate. Sta
volta che ha corso le «indoor* 
cosa si dirà? Ammirati nelle 
batterie dei 400 due grandissi
mi atleti, il sovietico campione 
olimpico Viktor Markin e il gio
vane nero americano Sunder 
Nix, definito il più bel quattro
centista dai tempi del leggen
dario primatista del mondo Lee 
Evans, medaglia d'oro a Città 
del Messico nel '68. Markin ha 
corso solo gli ultimi 40 metri e 
negli ultimi cinque ha pure ral
lentato, sicuro com'era della 
qualificazione. 

Nella Qualificazione del salto 
in alto Marco Tamberi. un ra
gazzo che ha nelle gambe salti 
eia 2,30, non è riuscito a supera
re la quota richiesta (2,16). Si è 
Sualiticato, invece, Giovanni 

la Vito. 
Infine, per quanto riguarda 

Racconto telefonico sul calciomercato / 6* puntata 

I ragazzi della via Palla 
RIASSUNTO — Boniperti 
vuole vendere a Fraizzoli un 
certo Bonjour, ala destra del
la Martinica, ma in realtà 
Bonjour è Juary travestito. 
Mola avverte Fraizzoli che la 
Juve sta tramando qualcosa 
ai suoi danni; ma intanto Del
irami è partito per la Martini
ca per far firmare il contratto 
al fantomatico Bonjour_ La 
stampa è in subbuglio. 

— Pronto, direttore? Sono 
Glggl Baliero. Si prepari al 
colpo grosso: qui In Martini
ca ne succedono di tutti i co
lori. 

— Bene Ballerò. Bravo 
Ballerò. 

— Beltraml si è confidato 
con un collega: dice che 
Fraizzoli è stanco— 

— Magnifico! Titolo a no
ve colonne: FRAIZZOLI LA
SCIA. È STANCO! 

— No direttore, mi lasci 
finire. Dice che Fraizzoli è 
stanco di perdere campiona
ti, e vuole fare un grosso col-
po-

— Splendido! Titolo a no
ve colonne: FRAIZZOLI OR
GANIZZA LA RAPINA DEL 
SECOLO! 

— Ma no, aspetti: un gros
so colpo, nel senso che \-uole 
rinforzarsi— 

— Stupendo! Tìtolo a no
ve colonne: FRAIZZOLI DE
PERITO, TORNERANNO I 
MORALI? 

— Ma cosa ha capito, vuo-

(Disegno di Cuillermo Mordi!) 

le rinforzare la squadra. 
Pensa all'attacco*. 

— Che colpo! Titolo a no
ve colonne: FRAIZZOLI AT
TACCA TUTTI! 

— Pensa, all'attacco nel 
senso che vuole comprare un 
attaccante. Molto forte sulla 
destra. 

— Che scoop! Tìtolo a no
ve colonne: LA DESTRA E 
CON FRAIZZOLI. 

— Sto parlando della de
stra dell'attacco. Fraizzoli 
vuole un'ala destra. 

— Un'ala destra? E non 
poteva dirmelo subito? A-
desso lo dico a Ballerò che si 
mette a scrivere. 

— Direttore, veramente 
Ballerò sono lo— 

— Ah, è vero! Bene Balle
rò, bravo Ballerò. Dicevamo? 

— Dicevamo che Fraizzoli 
ha spedito Beltrami in Mar
tinica per comperare un'ala 
destra, un certo Bonjour che 
dicono sia fortissimo. 

— E allora cosa aspetta, 
Ballerò? Vada subito In Mar-
Unica! 

— Ci sono già, direttore. 
Mi ci ha mandato lei— 

— Benissimo Ballerò. 
Bravissimo Ballerò. Scriva 
subito II pezzo, cinquanta ri
ghe agili agili. E faccia par
lare 1 protagonisti, mi racco
mando. Al nostri lettori inte
ressa sapere che cosa pensa
no I protagonisti. Chieda 11 
parere di Cuccùreddu. 

— Mi scusi, ma che c'en
tra Cuccureddu? 

— Non le va Cuccureddu? 
E allora facciamo II parere di 

Cantarutti! 
— Ma direttore, come fac

cio a trovare Cantarutti in 
Martinica? 

— Che discorsi! È o non è 
un giornalista? Lo cerchi! 
Voglio 1 pareri dì Cuccured
du e Cantarutti, chiaro? 

— Sì direttore. 
— Io Intanto mando il ti

tolo in tipografia: CUCCU
REDDU, CANTARUTTI E 
BALLERÒ ALL'INTER! Va 
bene? 

— Direttore, la prego. Ci 
sono ottanta inviati speciali 
davanti alla cabina telefoni
ca che aspettano di parlare 
con i loro direttori— 

— Ottanta? Pazzesco! Chi 
può essere così Imbecille da 
mandare un inviato speciale 
in Martinica? 

— E per vìa di Bonjour, 
direttore. Sì ricorda? Glie 
l'ho appena spiegato-, 

— Bene Ballerò. Bravo 
Ballerò. Allora, scriva. Io in
tanto rifaccio la prima pagi
na. Occhiello: CLAMOROSO 
ALL'INTER. Titolo: CLA
MOROSO ALL'INTER. 
Sommario: CLAMOROSO 
ALL'INTER. Didascalia: 
CLAMOROSO ALL'INTER! 
Che colpo! E adesso devo la
sciarla. Devo parlare urgen
temente con Ballerò: questo 
èpane per I suol den ti. Ah ahi 
Che colpo! Addio! 

Michele Serra 
(segue) 

CANUTI 

stata annunciata l'assemblea 
straordinaria dei soci per il 28 
luglio. In quell'occasione il ca
pitale sociale passerà da 4 a 8 
miliardi e mezzo. Ma Zico — 
dicono a Milano — resterà un 
ricordo. 

Verso sera i volti sono meno 
sorridenti e grosse operazioni 
non se ne registrano. Marocchi
no è sempre a due passi dalla 
Sampdona. Vialli resta alla 
Cremonese con una promessa 
di Luzzara a Boniperti per l'an
no prossimo. La Fiorentina 
traffica per Pruzzo e anche il 
Torino che ogni tanto sventola 
il suo Dossena. Se ne riparlerà 
ancora cento volte anche oggi e 
forse si deciderà qualche cosa 
domani quando tutto questo 
baraccone chiuderà. Alle 20 ha 
chiuso Assago e ha aperto Mil
ton. Signori, c'è posto per un 
altro giro. Infine: Bruscolotti 
ha firmato con il Napoli per un 
altro anno; il Catania ha chie
sto Beruatto al Torino. 

Gianni Piva 

la ginnastica, sono stati asse
gnati i titoli maschili e femmi
nili nelle prove individuali agli 
attrezzi. L'unica sorpresa è ve
nuta da Philippe Chartand, 
giovane canadese, che alla 
sbarra ha battuto il gran favori
to, il sovietico Yuri Korolev. 

Queste le medaglie d'oro in 
campo femminile: Natalia Yur-
cenko (URSS) ha fatto man 
bassa conquistando il titolo nel 
volteggio, nella trave e nelle 
sbarre asimmetriche; " Liliana 
Balan (Romania) si è imposta 
nella prava a corpo libero. In 
campo maschile Korolev ha 
vinto nella prova a corpo Ubero; 
si è piazzato primo a pari meri
to con l'altro sovietico Pogore-
lov anche nel cavallo; due cinesi 
— Lou Yun e Huang Wofu — si 
sono imposti rispettivamente 
nei volteggio e alle parallele; in
fine il romeno Molnar ha vinto 
l'oro negli anelli. 

Remo Musumeci 

Quindici medaglie 
in palio oggi 

Quindici titoli saranno asse
gnati oggi nel corso della setti
ma giornata delle Universiadi. 
Ecco il programma delle finali: 

ATLETICA: 100,400, alto e 
lungo uomini; 100 ostacoli, 400 
e eptathlon donne. 

NUOTO (ultima giornata): 
200 misti, 1.500 e staffetta 4 per 
100 stile libero uomini; 200 far
falla e 200 dorso donne. 

CICLISMO: 40 chilometri a 
cronometro per squadre donne; 
100 chilometri a cronometro 
per squadre uomini. 

SCHERMA: fioretto maschi
le a squadre. 

Brevi 

• EUROPEI CALCETTO — Ita
lia, Belgio, Cecoslovacchia. Inghil
terra, Scoria e blanda si contende
ranno al Palasport defi'EUR di Ro
ma a titolo continentale di calcetto. 
n torneo, in programma dal 13 al 
16 prossimi, è stato presentato ieri 
a Roma daOo sponsor — la Squfcb 
— e dal presidente desa FICTT. 
Flavio De Luca. 

• AZZURRI DAVIS — Adriano 
Panatta e Corrado Barazzutti g»o-
cneranno i singolari nefflncontro 
con I~Argentata, valevole per i quar
ti di tinaie detta coppa Davis. Pa
natta giocherà fl doppio con Paolo 
Bertolucci. È restato escluso, quin
di, Francesco CanceBotti. Le altre 
semrfinafcstc uscrano dagfi incontri 
Rancta-Paraguay. AustraSa-Roma-
rea e Nuova Zelanda-Svezia. 

• COPPA AMERICA — La barca 
italiana cAzzurra» ha vinto con 3 
minuti di rJstacco la regata con 
«Canada V». Poco dopo questo 
netto ed importante successo «Az
zurra» ha ripreso ì mare per misu
rarsi con «Advance» neHa ser.onda 
sene efirranatoria defta Coppa. Le 
regate sono irK»rr«inc»ate con note
vole ritardo per via dela nebbia e 
deta minaccia di pioggia che in
combeva su Newport. 

• UNCINI MM3UORA — Le con
dizioni di salute di Franco Uncini. 
ricoverato da lunedi sera alTospe-
daSe di BeBana di Bologna, sono 
(eveniente migfcarate. Neta gior
nata di ieri i pilota ha passeggiato 
col fratello. I sanrtan hanno effet
tuato ulteriori acce* lamenti stru
mentali che hanno dato esito nega-
trvo. I meeSci comunque hanno riaf
fermato che per una completa ri
presa del piota ci vorranno motto 
tempo, adeguate terapie ricosti
tuenti e nposo assoluto. 

Mail 
ministro 
non deve 

fare 
proprio 
niente 

Oggi ì parlamentari friulani 
sottoporranno al ministro Ni
cola Signorello la «questione Zi-
co». 

L'iniziativa, che ha tra iprO' 
motori addirittura un ministro 
in carica, il socialista Loris For
tuna, apre delicati problemi. 
Intanto perché nel nostro Pae
se non esiste un ministro re
sponsabile dello sport (Signo
rello, lo ricordiamo, è titolare 
del dicastero «per 1/ T\uismo e 
lo Spettacolo») ed in secondo 
luogo perché l'autonomia dello 
sport italiano è stata solenne
mente ribadita alla Conferenza 
nazionale dello scorso novem
bre. Una qualsiasi decisione 
ministeriale che modificasse i 
deliberati della Federcalcio sa
rebbe, perciò, da considerarsi 
una indebita intromissione in 
una sfera autonoma. 

Da un punto di vista stretta
mente legislativo, la questione 
va inquadrata nella disciplica 
prevista dall'art. 12 della legge 

23 marzo 1981, nr. 91, sul pro
fessionismo sportivo. In base 
alle norme in vigore, le società 
sportive sono sottoposte all'ap
provazione ed ai controlli sulla 
gestione da parte delle federa
zioni cui sono affiliate (nel caso 
specifico la FIGC). Perciò — è 
sempre la legge che parla — 
ttutte le deliberazioni delle so. 
cietà concementi esposizioni fi
nanziarie... sono soggette ad 
approvazione da parte delle fé-
aerazioni cui sono affiliate*. 

E se, come nel caso dell'Udi
nese, la società si ritiene dan
neggiata, considerando errato 
l'operare della Federazione? 
L'ultimo comma dell'articolo 
citato prevede, in una siffatta 
sutuazione, che «ih caso di 
mancata approvazione è am' 
messo ricorso alla Giunta es6' 
cutiva del CONI, che si pro
nuncia entro 60 giorni dal rice
vimento del ricorso». 

Noi abbiamo fortemente cri
ticato la Federcalcio per tutto il 
suo comportamento in questa 
vicenda: abbiamo affermato, e 
lo ribadiamo, che il metodo se
guito ha determinato non poco 
turbamento nel mondo del cal
cio italiano, tale da aprire con
tenziosi a non finire, anche a 
colpi di carte bollate, come già 
si vede con il ricorso al TAR dei 
legali della Roma per il caso 
Cerezo, e che in esso qualcuno 
potrebbe anche intrawedere 
una politica dei due pesi e delle 
due misure. Tutto ciò non può 
giustificare uno stravolgimento 
della legge in vigore. A questo 
pensiamo si debba attenere 
strettamente il ministro (di
missionario, tra l'altro) Signo
rello. 

Nedo Canettì 

Tour: Andersen sempre in giallo 

Gaigne solo a Le Mans 
con 9" sugli inseguitori 

miniani, campione francese che 
si misurò, ai suoi tempi, con 
Bartali e Coppi, di ripristinare 
il criterio delle squadre nazio
nali. per Geminiani questa è la 
chiave' giusta per ridare passio
ne alla grande corsa. 

ORDINE D'ARRIVO: 1) Do
minique Gaigne (Francia) in 
7h, 9* 53" (abb. 30"); 2) Gilbert 
Glaus (Svizzera) 7h. 10* 02" 
(abb. 20"); 3) Etienne De Wilde 
(Belgio) a 7b 10 02 (abb. 10"); 
4) Sean Kelly (Irlanda) a 9"; 5) 
Eric Vanderaerden (Belgio) 
s.L ; 6) Johan Van Der Velde (Gh
ianda) s.t; 7) Henry Manderà 
(Olanda) tutti a 9". 

CLASSIFICA GENERALE: 
1) Kim Andersen (Danimarca) 
22.52.13; 2) Vanderaerden 
(Belgio) a l'50": 3) Zoetemelk 
(Olanda) a 2'05"; 4) Anderson 
(Australia) a 2'06"; 5) Moreau 
(Francia) a 2'07,, 

LE MANS — n francese Domi
nique Gaigne ha vinto per di
stacco la 5* tappa del Tour de 
France, Le Havre-Le Mans, di 
257 chilometri. Tutto immuta
to nella classifica generale, che 
vede in giallo il danese Kim An
dersen- Dominique Gaigne ha 
preceduto di 9 secondi il grup
po, regolato in volata dallo sviz
zero Gilbert Glaus. In sostanza 
il Tour — che l'altro ieri è stato 
privato anche dell'olandese Jan 
Raas, costretto al ritiro dopo 
un incidente che gli aveva pro
curato l'incrinatura di 3 costole 
—, si trascina senza grandi e-

-mozioni verso le tappe che do
vrebbero meglio definire il vol
to della classifica. Ad animare 
la carovana per ora c'è la pro
posta avanzata da Raffaele Gè-

«ACANZI LIETE 

CATTOLICA, hotel Delle Nazioni 
Tel. (0541) 967.160. Al mare, camere 
con ogni confort, menù a scelta, ga
rage chiuso, parcheggio e cabine. 
gratuite, campi da tennis, mmigolf. 
Offerte vantaggiose. Interpellateci 
rimarrete soddisfatti. (220} 

CATTOLICA, hotel Nora II catego
ria - Tel. (0541) 967.160. Sul mare. 
tutte le camere con servizi e balcone 
vista mare, campi da tennis, mini-
golf, garage chiuso, parcheggio, ca
bine gratuite, menù a scelta, offette 
vantaggiose. Interpellateci, rimarre
te soddisfatti. (218) 

CATTOLICA, hotel Tritona II cate
goria-Tel. (0541) 963.140. Sul mare. 
tutte le camere con servizi e balcone 
vista mere, campi da tennis, mini-
golf, garage chiuso, parcheggio, ca
bine gratuite, menù a scelta, offerte 
vantaggiose. Interpellateci rimarrete 
soddisfatti. (217) 

CESENATICO, hotel King - Viale 
DeAmtcis88 100 mt dal mare, tran
quillo. moderno, ascensore, camere 
con servizi, bar. sala soggiorno, sala 
TV. autoparco, conduzione propria. 
Bassa stagione 14 000- 15000: me
dia 16000 - 18000: alta 19000 -
23 000 tutto compreso. Interpellate
ci tei (0547)82 367. (155) 

CESaiATICO. Hotal Tourvg - Tel. 
0647-S0316. promuove settimane 
azzurre in Hotel di 2* categoria: 
9-16/7 - 16-23/7 e 23-30/7 l_ 
175 ODO - Tutto compresa Interpel
lateci (251) 

CESENATICO > Ufficio 
Arcad* - Tel 10547) 83090. Pro
muove settimane azzurre in hotel di 
n categoria. 19-26/6 L 115000: 26 
giugno 3 luglio L. 130 ODO (intero pe
riodo L 230000). 3-10/7 L 150000. 

(228) 

GATTEOMARE 
•ione Picasso - Tel «547) 86238. 
Viano mare, ambiente familiare, cu
cina casalinga Lugho 20.000. agosto 
24000 tutto compreso. Percheggo 
auto 1246) 

lo Bore-Tel 10541) 32 560. Vicinis
sima mare, tranquilla, camere servi
zi. ogni confort. Lugbo 21000 • 
22000; settembre 17000 comples
sive (247) 

- Tel. 10541) 
80762. Sul mare, camere servizi. 
balcone, ascensore, cuona othma. 
Lugio 25 ODO. agosto mterpeOateo 

(241) 

, I-Tel. «541) 
81.171. 30 mt mare, moderna tran
quillo. ogni confort, menù variato 
Giugno settembre 16000 • 18000: 
Hjgte 21000 -22000 (223) 

RIVABELLA Rrmrnl. 
da • Tel. (0541) 269.07. Direttamen
te sul mare, conforts. cucina roma
gnola curata dalla proprietaria. Lu
glio 18.000; agosto 23.000: settem
bre 15.000 tutto compresa Garan
tiamo molta tranquillità. (243) 

VTSERBA RimW. pensione Esten
se - Tel. (0541) 738.135. Sul mare. 
familiare, ottima abbondante cucina, 
Offerta speciale pensione completa: 
luglio 17.500: agosto interpellateci: 
settembre modicissimi. (248T 

avvisi economici 
CATTOLICA - Nuovissimi apparta
menti estivi arredati, zona tranquilla 
ogni conforts Affitti anche settima
nali. offerte vantaggiose da L. 
160000 escluso 1-20 agosto. Tel. 
(0541) 961 376. (131) 

GATTEO MARE. Hotel Walter, pisci
na. tennis. Giugno, ruglo. Ime ago
sto. settembre, favolose vacanze per 
gruppi e famiglie numerose: gratis 1 
giorno su 8 Disponiamo anche di ap
partamenti. Tel. (0547) 87.261 priva
te 87.125. (1191 

IGEA MARINA - Affittasi apparta
menti estivi anche qumdionalmente 
100 metn mare - ampo giardino al
berato - posto macchina capano • 
tei. (0541) 631004 630505 (1361 

IGEA MARINA - Affittasi apparta
menti estivi vioru mare - mons* a 
qucnoVcmaii • prezzi ottimi • tei. 
(0541) 739070 (137) 

RIMINI pensione Mitz» - Via Pensano 
3. tei. «641) 279 18. trattamento fa-
mrhare. Bassa 17000- 20000. alta 
22.500-26 ODO Interpellateci. (107) 

VlSERBA (Rimmi). hotel Lido -
Tel (0541) 738070 sulla spiaggia. 
confortevole, cuona romagnola. 
Prezzi eccezionali, mese rugGo e set
tembre. (123) 

VISERBELLA (RimmO - Affilasi ap
partamento sul mare • 4-5 posti letto 
- grande tenarro • conforts - luglio -
agosto - settembre - telefonare 
0541/735848-72107& (134) 

GUIOAVACANZE • Trentino agenzia 
specializzata turismo estivo- inver
nale. affitti settimanali m residence. 
hotel. Tel. «463) 230 02 fare ufficio) 

(124) 

TRENTINO FOLGARIA SERRAOA 
hotel Merana tei. «461) 42.189. 
«464) 77.126 Bassa 18000. Meda 
21 000. Alta 27000. Tutto compre
sa (109) 

TRENTINO GARN1GA. alt. 830. Al
bergo Bandone, tei «461) 42.189 
Bassa 18000. Mecba 21.000. Alta 
27.000. Tutto compresa ( 11O 

MILANO MAJtrrriMA - SAV» af
fittasi appartamenti, viteria sul mare. 
Settembre 240.000. TaL (0644) 
949.121 (12S) 
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La mtava generazione 
dei flipper ha 

sconfitto i video-games 
e i «marzianetti» 

\i 

NELLE FOTO: a sinistra 
un esempio di macchina 

parlante. Il flipper 
commenta le varie fasi del 

gioco ed incita il giocatore. 
Sotto, un'immagine dello 

scorso campionato di flipper 
disputato a Roma 

Macchine parlanti 
ultima passione 
ludica per tanti 

Sono costruite in Italia e sono di avanzatissima 
tecnologia. Il secondo campionato nazionale. Un gioco 

che non è mai tramontato. Cosa dice l'antropologo 
ROMA — II caro, vecchio flipper 'amico 
del giorni più lieti: Quante accuse Ingiuste 
s'è carica to sulle spalle per anni e anni. Ap
parve come una meravigliosa invenzione 
nel nostri scalcinati e tuttavia bellissimi 
bar di periferìa agli inizi degli anni Cin
quanta. E fu del tutto meccanico ed arbi
trario l'accostamento con la 'cultura della 
deviazione» di allora: quella del teddy-
boys. Nell'Italia che faticava non poco a 
conquistare i galloni di paese industrializ
zato e ad abbandonare al tempo stesso 1 
*topos* della ruralità e dell'autarchia, 11 
flipper era appena tollerato perché lo si as
similava alle più classiche eredità del 'libe
ratori* americani: 11 plano Marshall, 11 boo-
gle, un pizzico di rock, l'idea del frigorìfero. 
Chi poteva sapere allora che questo conge
gno non era affatto deviante ma anzi un 
potente strumento d'omologazione bor
ghese o piccolo borghese? Poi, ci provarono 
anche dopo diclamo a •criminalizzarlo*, e a 
metterlo In relazione con cose ben più gra
vi: lo sbandamento giovanile, la 'rilassa
tezza» del costumi e da ultimo la comparsa 
della droga. Ma che c'entra il flipper con la 
•cultura della morte*? Per l'appunto, nulla. 

Dovette aspettare una ventina d'anni per 
conoscere un momento di tranquillità. Ma 
con la maturità rischiò anzi di finire in sof
fitta Impolverato ed inutilizzato. Eravamo 
negli anni Settanta e furono proprio gli a-
cerriml nemici di oggi — I marzianetti, o 
vldeogamesche dirsi voglia — a rivalutar
lo. 

La tecnologia del flipper, per anni ferma, 
di colpo si rinnovò. L'elettronica fece mira
coli e I 'Tna.rzla.nclU* che s'erano conquista
ti Il cuore e II cervello di giovani e meno 
giovani dovettero tornare nel loro pianeti
ni. Ridimensionati e derisi, n flipper vince, 
come U banco. Adesso non teme nessuno: 
l'ultima generazione, la 'Time machine» 
rappresenta quanto di più sofisticato ci sia 
In giro: durante 11 gioco *conversa» con II 
giocatore, lo incita (alternando una voce 
maschile ad una femminile) con frasi del 
tipo 'selgrande*, «bravo»; oppure *scl II più 
forte*. E se il giocatore spreca una palla 
cerca di consolarli. Alla fine della partita, 
Infine, anche l mediocri vengono salutati 
con *Braro, sei in media*. 

Ma le meraviglie non si limitano a que
sto: duran te la partita il plano del flipper si 
alza (*ora andiamo nel futuro» avverte la 
voce) o si abbassa ('torniamo nel passato*) 
secondo 11 punteggio egli 'Speciali» spenti. 

Su questa Infernale macchina, la 'Time 
machine* appunto, si sta disputando 11 
campionato nazionale di flipper. Coraggio, 
chiunque può partecipare anche se pochi 
possono vincere. Basta entrare In un qua
lunque bar che disponga del 'Time machi
ne* e farsi una partita. Non si sa mal. Po
trebbe vincere le preselezioni, disputare poi 
quelle circoscrizionali e regionali e, se vi 
dice bene, essere chiamati a Roma in otto
bre nel corso dell'esposizione Enada del di
vertimento automatico all'Eur. Questa ga
ra finale si svolge a tempo. I concorrenti 
cioè giocheranno Ininterrottamente per tre 
giorni (ma *non si uccidono così anche I 
cavalli?») con un numero Illimitato dipani
ne. Una massacrante maratona di abilità e 
resistenza, n 'plnball champ 82» — così si 
chiama uffìclalmen te 11 camplona to di flip

per — tu vinto da tal Franco Amato di Rl-
mlnl con lo strabiliante punteggio di cin
que miliardi di punti. In premio c'è una 
Fìat Ritmo, una moto Guzzi, un gommone, 
un complesso stereofonico hi-fi e premi in 
denaro. Cotillonsper tutti. 

Ci proveranno in trecentomila nel gran
de cimento. Il flipper ormai è un fatto di 
massa che passa orizzontalmente dentro 
tutte le categorìe sociali. Tant'è, quasi a 
sottolineare questo connotato di 'sport di 
massa e democratico» che sarà l'Uisp, l'or
ganizzazione di sinistra aderente all'Arci, a 
collaborare alla manifestazione. Insomma, 
11 flipper ormai è stabilmente dentro il co
stume italiano. Isuol contenuti ludici fan
no parte diclamo del patrimonio del terzia
rio e del terziario avanzato. All'ora di cola
zione negli tsnack» Il flipper serve unica
mente a scaricare la tensione (e la frustra
zione) accumulata nel lavoro. GII assentei
sti, naturalmente, possono direttamente 
giocare sotto casa, 

Ora, fuor dagli scherzi, non si tratta di 
far vieta pubblicità al flipper ed al gioco 
automatico ma certo parecchi pregiudizi 
son caduti. Anche la scienza oggi non leva 
più in alto II suo dito ammonitore. Uno del 
più noti antropologi marxisti, Tullio Sep-
pllll, dice Infatti: *Certo II flipper o il video
game non hanno In sé elementi di socializ
zazione. Anzi, per loro natura tendono ad 
escludere 11 gruppo dal gioco. Ma anche il 
cinema o la Tv fanno la stessa cosa, salvo 
poi discutere assieme I contenuti di quel 
che si vede. Comunque non si tratta di cri
minalizzare Il divertimento automatico. 
Probabilmente certi contenuti ludici pos
sono passare solo attraverso 11 flipper o 11 
video-game. Perché hanno successo? E evi
dente: questa società, strutturata su ruoli 
sociali bloccati, non consente un'alta com
petitività intellettuale. E allora ecco che 
scalta la competizione verso se stessi. Il 
flipper è l'innocuo emblema di una que
stione in verità seria*. 

Senza scambiare, quindi, la causa con V 
effetto tutti a giocare a flipper. Basta esse
re coscienti del limiti della cosa. 

Del resto noi italiani slamo diventati del 
veri maestri. E non solo nel gioco. Volete 
sapere, per esemplo, qual è la seconda città 
del mondo dopo Chicago nella produzione 
delle 'machlnes»? E un paesotto del bolo? 
gnese che si chiama Calderara di Reno. E 
qui che 1 fratelli Zaccaria (fino a quindici 
anni fa baristi nel capoluogo emiliano) 
hanno messo in piedi il loro impero. Il 'Ti
me machine» con cui si gioca il camplona to 
nazionale, è di loro produzione. Ma tutta la 
tecnologia del fratelli Zaccaria è intera
mente Italiana. E11 fanno così bene questi 
«glochlnl» che, incredibile a dirsi, ora e-
sportano flipper e vldeogames in tutto il 
mondo, Usa e Giappone compresi. In Euro
pa sono addirittura I re del mercato ed in
ternazionalmente 1 terzi dopo la Gottlleb e 
la Williams 

Il prossimo loro flipper abbandonerà an
che le scritte in Inglese per chiamarsi solo 
'Farfalle». La strada dell'indipendenza tec
nologica è lunga. Ma le vie del Signore sono 
Infinite. E anche I flipper-Zaccaria lo di
mostrano. 

Mauro Montali 

Più tensione in Europa 
fichi il preannuncio di compii* 
cazioni tra le due Germanie. 

Eppure il cancelliere ha fatto 
mostra di non preoccuparsene 
sbrigando la questione con que
sta sbalorditiva risposta: «An-
dropov non ha dedicato a que
sto tema (dei missili sulla fron
tiera tra le du Germanie, ndr) 
non più di tre minuti in tuttoi. 
Poi ha negato che •l'aspirazione 
alla riunificazione tedesca pos
sa essere tacciata di revansci
smo», pur ripetendo più volte il 
termine «espulsi» per qualifi
care i cittadini dei territori ex 
tedeschi ritornati in mano po
lacca dopo la sconfitta del •Ter
zo Reich». Una ben strana defi
nizione per un cancelliere tede
sco che na ripetuto a Mosca di 
voler tenere fede ai patti siglati. 
Il contesto non era comunque 
dei più agevoli per poter parla
re di unificazione delle due 
Germanie. Kohl lo ha ricono
sciuto, ricordando che ila divi
sione delle due Germanie è il 
risultato del secondo conflitto 
mondiale» e che ile possibilità 
offerte dall'attuale quadro in
ternazionale non sono favore
voli». 

«Noi — ha aggiunto — ab
biamo solo detto che della riu
nificazione si deve continuare a 
parlare e che ad essa si può arri
vare solo per via pacifica». Poi 
ha ricordato ai giornalisti, in 
uno dei rari momenti di vivaci
tà di tutto l'incontro, di aver 
chiesto al leader sovietico: «Di

temi in tutta sincerità, se 
l'URSS fosse divisa in due, voi 
non vi battereste per superare 
la divisione, come patriota?». 
Ma non ha riferito qual è stata 
la risposta di Andropov. Co
munque il tentativo di confina
re la discussione sul tema delle 
relazioni bilaterali non poteva 
reggere e Kohl ha dovuto fare 
fronte a numerose domande 
sulla questione della sicurezza. 
E qui, nel gran mare di inviti a 
un «serio negoziato», di auspici 
per la «possibilità di un accor
do» che sarebbe «tuttora aper
ta», Kohl ha svolto la parte di 
difensore — in verità non stre
nuo — della linea reaganiana. 

•Entrambe le parti che trat
tano — ha detto — dovrebbero 
mostrare flessibilità», ma ha 
poi subito corretto l'afferma
zione equidistante con un'altra 
che riconosceva agli Stati Uniti 
il compito dì piena rappresen
tanza di tutto l'Occidente e, in 
particolare, della difesa tede
sca. «Il bisogno di sicurezza so
vietico noi lo comprendiamo — 
ha detto rispondendo ad un'al
tra domanda — anche per le ra
gioni storiche che lo motivano, 
ma è precisamente per questo 
che ci attendiamo che anche il 
nostro bisogno di sicurezza sia 
compreso». E il ministro degli 
esteri Genscher, di rincalzo: 
«La minaccia degli SS-20 è un 
problema europeo. Non è tolle
rabile un monopolio sovietico 
per i missili basati al suolo». 

E i missili francesi e britan
nici? «Abbiamo invitato la par
te sovietica a non bloccare la 
trattativa su questo punto». E 
più avanti: «Non credo che ci 
6Ìa nessuno a Mosca che tema 
un attacco dal nostro esercito o 
da quello di altri paesi europei 
occidentali». Osservazione che 
non poteva rimanere senza re
plica, visto che i nuovi missili 
USA non saranno nelle mani 
tedesche ma in quelle america
ne, e che — come ha ricordato 
un giornalista dell'Est — «gli 
USA rifiutano l'impegno a non 
impiegare per primi le armi nu
cleari, oltre a mostrare in que
sta fase un atteggiamento di e-
vidente ostilità verso l'URSS». 
E Kohl, trascurando Hiroshi
ma e Nagasaki: «Gli Stati Uniti 
hanno avuto il monopolio nu
cleare per molti anni e non ne 
hanno fatto uso, nonostante 
che in quel periodo le crisi in
temazionali non siano manca
te». 

«Vi impegnate a usare il vo
stro peso per convincere gli 
Stati Uniti alla rinuncia al pri
mo uso delle armi atomiche?», 
ha chiesto un altro giornalista 
sovietico. E un altro ancora: 
«Perché la NATO e la RFT non 
hanno risposto alle proposte 
del Patto di Varsavia per un 
patto di non ricorso alla forza 
tra i due blocchi?». «Questo 
problema — è stata la risposta 
— era già alla base del Trattato 
di Mosca del 1970 ed è alla base 

della politica estera della RFT. 
Riproporlo oggi non significa 
introdurre nulla di nuovo». 

Avete avuto l'impressione di 
trovarvi nel «centro del male»?, 
ha chiesto ironicamente un 
giornalista tedesco, facendo ri
ferimento alla nota invettiva 
del presidente Reagan contro 
l'URSS. Qui il cancelliere de
mocristiano ha avuto forse l'u
nico guizzo di autonomia dagli 
Stati Uniti di Reagan di tutta 
la conversazione con i giornali
sti: «Questo modo di affrontare 
i problemi non fa parte della 
mia concezione della politica. 
L'esperienza mi dice che di soli
to sono più fermi nei loro pro
positi coloro che si esprimono 
in termini più moderati». 

Anche sul vertice Reagan-
Andropov Kohl è rimasto for
zatamente nel vago. Lo ha au
spicato; ha detto di averne par
lato con il leader sovietico, pur 
senza poter citare la risposta e 
ha dovuto limitarsi a dire che 
«non si è parlato di date» e che 
•la preparazione è più impor
tante di tutto il resto, anche 
della data». Progressi, insom
ma, non ci sono stati neppure 
su questo punto rispetto alla 
secca messa a punto di Gromi-
ko apparsa sulla «Pravda» del 
22 giugno, che in pratica nega
va l'esistenza di una reale di
sponibilità di Reagan ad un 
vertice con il leader sovietico. 

Per il resto, Kohl ha definito 
«molto importante» il contatto 

personale con Andropov. Il dia
logo con il leader sovietico lo ha 
descritto come «piacevole pro
prio perché franco, aperto e 
sincero». «Ho incontrato un uo
mo — ha detto — che conosce 
molto bene le questioni e che 
ha un quadro esatto della situa
zione; che non conosce solo le 
cifre, ma anche gli elementi es
senziali del dettaglio», ed ha 
precisato di considerare come 
•chiacchiere prive di senso», le 
molte voci diffuse sulla salute 
del presidente sovietico, alme
no per quello che concerne la 
sua «lucidità intellettuale». 

Frattanto, a confermare che 
la riunione del vertice del Patto 
di Varsavia del 28 giugno non è 
rimasta priva di effetti sul pia
no pratico, il generale Martin 
Dzur, ministro della Difesa ce
coslovacco, e ritornato ieri a 
Mosca. Come è noto, nei giorni 
scorsi si è parlato della Cecoslo
vacchia come il paese che, as
sieme alla RDT, potrebbe ospi
tare gli SS-20 che Mosca instal
lerebbe come «contromisura» al 
dispiegamento dei Pershing-2 e 
dei Cruise nell'Europa occiden-
ta,e- Giulietto Chiesa 

La SPD critica l'atteggiamento 
del cancelliere a Mosca 

BONN — I partiti della maggioranza cristiano-liberale di Bonn 
hanno valutalo positivamente ì risultati dei colloqui tedesco-sovie
tici, mentre l'opposizione socialdemocratica ha rivolto critiche alla 
linea tenuta dal cancelliere Kohl nei confronti del capo dello Stato 
e del partito sovietico Juri Andropov. 

Questo il tenore dei primi commenti che le forze politiche tede
sche hanno fatto alla conclusione della parte moscovita del viaggio 
di Kohl in Unione Sovietica. 

L'esperto per il disanno della SPD Egon Bahr ha detto alla redio 
che il cancelliere non si è concentrato su una soluzione della que
stione dei missili, ma si è impegnato per «una limitazione dei 
danni, dando già per scontata l'installazione dei missili»: «Chi si 
lega le mani a Washington diventa anche più debole a Mosca», ha 
detto Bahr. A suo parere Kohl ha lasciato la linea del suo predeces
sore Helmut Schmidt che avrebbe esercitato una pressione su 
entrambe le superpotenze, mentre Kohl «può premere solo su Mo
sca», e ciò «non è sufficiente». 

sarà lasciato alla FLM e alla 
Federmeccanica, e — forse — 
allo stesso ministro del Lavoro. 

È, però, difficile che la nuova 
fase di trattativa possa intacca
re la sostanza dell'iniziativa 
ministeriale, semmai è da ipo
tizzare una drammatizzazione 
del confronto al culmine del 
quale una parte potrebbe o di
chiarare di subire il contratto o 
rompere clamorosamente. Il 
pericolo maggiore viene dalla 
Federmeccanica, che non a ca
so ieri a metà giornata ha riven
dicato la propria autonomia. 
Tanto più che la proposta di 
compromesso di Scotti, secon
do le prime indiscrezioni, se ri
schia di stare stretta al sindaca
to, sicuramente spiazza le vel
leità padronali di colpire dura
mente, proprio con il rinnovo, il 
potere contrattuale dei lavora
tori. 

Il nocciolo duro della media
zione è costituito dall'orario di 
lavoro. C'è, innanzitutto, la 
questione del contenzioso sul 
contratto del '79. quando fu 
concordata una riduzione di 40 
ore annue che la Federmecca
nica non ha voluto applicare. 
Scotti proporrebbe una transa-

Contratti 
zione che si colloca esattamen
te a metà strada tra le 12 ore 
rivendicate dalla FLM e le 4 of
ferte dalla Federmeccanica, 
cioè 8 ore. Queste andrebbero 
ad aggiungersi alle 40 ore di ri
duzione annue previste dall'ac
cordo del 22 gennaio sul costo 
del lavoro. 

Confermato il diritto alla ri
duzione dell'orario per tutti i 
lavoratori, Scotti scioglierebbe 
la controversia sui turnisti, che 
costituiscono più della metà 
degli addetti nell'industria me
talmeccanica e che godono di 
una pausa di mezz'ora al giorno 
per il pasto, con una soluzione 
salomonica: 50-ó di riduzione 
effettiva e 5093 di monetizza-
zione. In sostanza, i turnisti go
drebbero di una riduzione ef
fettiva di 23 ore (20 nuove più 8 
asanatoria del contratto '79). 
Ma per le residue 20 ore la mo-
netizzazione è strutturale op
pure no? Per rispondere a que
sto interrogativo bisognerà at
tendere il testo scritto, e so

prattutto verificare il legame 
con la questione dei contratti di 
solidarietà, da realizzare nelle 
fabbriche più colpite dal ricor
so alla cassa integrazione a zero 
ore, e con le norme sulla con
trattazione dei regimi d'orario: 
l'una e l'altra, infatti, possono 
consentire di ripartire dai posti 
di lavoro e costruire nuovi rap
porti di forza nella battaglia 
per la difesa dell'occupazione 
di fronte ai pesanti effetti delle 
ristrutturazioni. 

Capitolo a parte per la flessi
bilità, ma è evidente che questo 
costituisce il punto di equili
brio della mediazione. Scotti, 
infatti, proporrebbe una diver
sa articolazione delle ore di 
straordinario a disposizione 
delle aziende sia pure con l'ob
bligo di un consuntivo: 40 ore 
annue per i lavoratori che go
drebbero di 48 ore complessive 
di riduzione di orario, 32 ore 
per i lavoratori che godrebbero 
solo le 40 ore del nuovo contrat
to, 24 ore per i turnisti che usu

fruirebbero 28 ore di riduzione 
effettiva dell'orario. I numeri 
potrebbero essere ritoccati all' 
ultimo momento. Comunque, i 
conti vanno fatti tenendo conto 
che la flessibilità non può com
promettere le riduzioni di ora
rio con uno scambio che renda 
esigui i margini rispetto agli o-
rari di fatto. 

La giornata al ministero è 
stata una lunga linea grigia. 
Era cominciata con un invito 
del ministro alle parti perché 
riprendessero il lavoro nelle 
commissioni paritetiche. Con
fermata l'intesa di massima sul 
salario (le stesse 96 mila lire 
medie riparametrate del con
tratto Intersind, che alla Fe
dermeccanica costerebbero 
92.500 lire medie per la diversa 
composizione dei livelli di qua
lifica), sono rimasti intatti i 
dissensi (anzi, la FLM ha par
lato di arretramenti) sull'in
quadramento e, soprattutto, 
sulla malattia. Su quest'ultima 
questione gli industriali hanno 
fatto quadrato attorno a un de
creto governativo che porta 
proprio la firma di Scotti (pre

vede il mancato pagamento di 
tutto il salario per il lavoratore 
ammalato assente al momento 
della visita medica fiscale), for
se con l'intento di mettere un 
bastone tra le gambe del mini
stro. 

Ma il colpo di coda della Fe
dermeccanica è arrivato alle 14, 
quando Mortillaro ha conse
gnato ai giornalisti un nota uf
ficiale della Federmeccanica. 
Definito l'orario di lavoro 
l'taspetto centrale del contrat
to», il documento ha avvertito 
che «su questo argomento si mi
surerà l'autonomia contrattua
le delle parti» ed espresso la 
•certezza» che il Paese «saprà 
comprendere anche l'impor
tanza, nel bene e nel male, delle 
conseguenze». Insomma, l'orga
nizzazione imprenditoriale ha 
tentato di tenere aperte due 
porte: un accordo, accompa
gnato dalla denuncia che le 
conseguenze prima o poi saran
no fatte pagare al Paese, o una 
clamorosa rottura nel nome 
dell'autonomia del mondo in
dustriale. 

Forse per chiudere quest'ul
tima porta, Scotti è andato dal
l'amministratore delegato della 

FIAT, Cesare Romiti, che anco
ra l'altro giorno aveva sparato 
alzo zero non solo contro l'ipo
tesi di una mediazione risoluti
va di Scotti ma anche sull'insie
me dell'accordo del 22 gennaio 
la cui applicazione va comple
tata, appunto, con la firma del 
contratto. 

Al suo ritorno al ministero, 
Scotti ha trovato un secco invi
to del sindacato a rompere gli 
indugi. Innanzitutto, una di
chiarazione di Morese, prossi
mo segretario generale della 
FIM-CISL, % sul-
l'iinaccettabilità di una mone-
tizzazione.a tempo indetermi
nato perché camufferebbe un 
taglio della riduzione d'orario 
senza ragioni contrattualmente 
comprensibili». E, soprattutto, 
una nota dell'intera segreteria 
FLM sulla «necessità, a fronte 
dell'atteggiamento della Feder
meccanica di contestazione del 
ruolo e del mandato affidato 
dal governo a Scotti, di un in
tervento conclusivo che non 
può che essere coerente con 1' 
accordo del 22 gennaio». 

Pasquale Cascella 

d'Europa, in grado di reggere il 
confronto internazionale. Tut
te le volte che parliamo di poli
tica industriale ci insegnano 
che occorre tener conto della 
logica di mercato, ebbene que
sta volta noi siamo competitivi: 
perche allora dobbiamo essere 
penalizzati? Germania e In
ghilterra accetterebbero, se fos
sero in analoghe condizioni, 
una simile scelta? Perché dob
biamo pagare anche quando di
sponiamo delle tecnologie più 
progredite?». 

— Davignon dice, però, che 
gli altri paesi della Comuni* 
tà in passato hanno già ta
gliato produzione e occupa-
zione m abbondanza e che 
ora tocca a noi. La crisi side
rurgica — aggiunge il com
missario della Comunità — 
impone sacrifici a tutti, ora 
è arrivato anche il turno 
dell'Italia. La CEE avrebbe 
preso quindi decisioni obbli
gate? 

«Innanzitutto gli impianti 
chiusi negli altri paesi europei 
(vedi Gran Bretagna e Germa
nia) erano obsoleti e non in gra
do di reggere la concorrenza, i 
nostri, come dicevo, sono inve
ce competitivi. Taranto è uno 

Acciaio 
stabilimento ultramoderno, a 
Bagnoli sono stati spesi mille 
miliardi per investimenti e 
Cornigliano, tanto bistrattato, 
è al nono posto in Europa, an
che se occorre ancora introdur
re delle innovazioni. Quanto ai 
sacrifici, nessuno nega che al
cune ristrutturazioni debbano 
esserci». 

«Non stiamo chiedendo — 
prosegue Garavini — l'aumen
to della produzione, le cose fra 
noi e la CEE stanno in altro 
modo; alcuni mesi fa la Comu
nità presentò una proposta di 
tagli che per quanto riguardava 
l'Italia era la metà di quella ora 
decisa dalla Commissione. Noi 
rispondemmo che ci sembrava 
eccessiva e che, però, potevamo 
considerarla un punto di par
tenza per aprire una trattativa. 
Invece hanno deciso di raddop
piare la nostra quota di sacrifi
ci. Questa è una misura iniqua. 
L'Italia solo recentemente e u-
scita dallo stato di importatrice 
netta d'acciaio, condizione che 
resta per quanto riguarda i la

minati piatti, vogliamo ripiom
bare indietro di dieci anni? Vo
gliamo ridurre la siderurgia co
me abbiamo ridotto la chimica? 
Quale prospettiva di sviluppo 
c'è per un paese che compra al
l'estero materie prime ed ener
gia e che adesso dovrebbe fare 
la stessa operazione anche per i 
prodotti intermedi?». 

— Gli industriali privati so
stengono, però, che calano 1 
consumi e che i tagli sono 
inevitabili, non resta che a-
deguarsL 
«Ormai è invalsa la logica che 

come si presenta una crisi eco
nomica, non c'è altra ricetta 
che quella di dare colpi durissi
mi alla occupazione e alla pro
duzione. La via d'uscita è solo 
una: recessione. Essere moder
ni significa distruggere quello 
che c'è e non farlo funzionare 
bene. È vero che i consumi di 
acciaio calano, ma non in tutti i 
settori. C'è in alcune situazioni 
lo spazio per ampliare il merca
to. Valga per tutti l'esempio 
dell'edilizia: in Italia non viene 

utilizzato quasi per niente ma
teriale siderurgico nelle costru
zioni. Noi, lo ripeto, non propo
niamo un aumento della produ
zione, ma chiediamo che si ten
ga conto della qualità, delle tec
nologie. della modernità, della 
logica di mercato. Questa volta 
tutto ciò depone a nostro favo
re. Dovrà pure significare qual
che cosa». 

— Ma quale è la vostra ipo
tesi? 
•Occorre chiedere un consi

stente ridimensionamento dei 
tagli e preparare un piano che 
si basi su tre grandi centri: Ta
ranto, Bagnoli, Cornigliano*. 

— Ma la Finsider continua 
ad essere indebitata e la 
CEE ce lo rimprovera™ 
«Lo Stato non deve pensare 

che l'industria pubblica possa 
lavorare senza capitali. I soldi o 
non arrivano o arrivano in ri
tardo. Poi ci vogliono program
mi credibili che ancora, pur
troppo, non sono stati fatti. Co
si si può sfidare la crisi, e non 
con la filosofia recessiva di certi 
imprenditori che per reggere 
scelgono la strada di abolire 0 
rischio e, quindi, di non fare gli 
imprenditori». 

— Torniamo per un attimo 
alla CEE, perché in questo 

caso ha scelto l'Italia come 
«vittima-? 
«C'è uno scontro reale fra di

versi potentati siderurgici. La 
Germania cerca di far valere le 
proprie ragioni e noi non pos
siamo occultare l'esistenza di 
interessi contrastanti. L'Italia 
deve far sentire la propria voce. 
D'sitro canto, all'interno della 

Comunità, è noto e arcinoto, ci 
sono forze che impediscono la 
realizzazione di una politica in
dustriale che non sia solo la 
strategia dei tagli. D'altronde 
tutta la vicenda europea non è 
mai stata un idillio ed occultare 
problemi più volte emersi, non 
XTV*' Gabriella Mecucci* 

Al Parlamento europeo 
la crisi siderurgica 

BRUXELLES — Sarà una risoluzione unitaria con le firme di 
parlamentari comunisti, socialisti e democristiani italiani ma an
che di altri paesi comunitari, che il Parlamento discuterà oggi con 
procedure d'urgenza sulla situazione della siderurgia e sulle decr-
sioni della commissione di ridurre drasticamente le capacità di 
produzione molto al di là dei programmi stabiliti dai singoli paesi 
della CEE. I gruppi politici hanno ieri trovato un accordo per 
unificare le tre risoluzioni che erano state presentate e dare quindi 
al testo presentato maggior peso e maggiore efficacia. Nella risolu
zione si chiede tra l'altro alla commissione di indicare «nel quadro 
di una vera politica industriale comunitaria una prospettiva per il 
risanamento ed il rilancio della siderurgia»; di prorogare, il 25 
luglio, fino alla fine dell'85 il sistema delle quote e misure anticrisi, 
•che sono indispensabili alla sopravvivenza dei bacini siderurgici 
più danneggiati*; di decidere o di attuare senza ritardi le misure 
sociali di accompagnamento e di sviluppo regionale. 

implicito ammonimento ai so
cialisti: non vi illudete, perché 
se voi volete parlare con la DC 
dovrete farlo passando attra
verso Piazza del Gesù e non, co
me avete fatto finora, attraver
so Palazzo Chigi; 2) si tende, in 
secondo luogo, a colpire in Fan-
fani uno dei pilastri dell'equili
brio intemo democristiano u— 
scito dall'ultimo congresso; si 
cerca, cioè, di negare al presi
dente del Consiglio qualsiasi 
funzione determinante. 

Nell'opera di ridimensiona
mento di Fanfani, l'intervista 
rilasciata da Andreotti all'Eu
ropeo è estremamente esplici
ta; 'Debbo dire — afferma An
dreotti — che veramente non 
ho capito perché Fanfani non 
abbia partecipato alla campa
gna elettorale come esponente 
della DC e come presidente del 
Consiglio'. Ma — gli fa osser-

Andreotti 
vare l'intervistatore — il presi
dente del Consiglio ha detto 
che occorrerebbe annacquare il 
vino di De Mita— E Andreotti 
risponde: ^Appunto. Un solo 
intervento e centro il segreta
rio del proprio partito: quella 
di or, nacquare il vino di De Mi
ta era una battuta di spirito, 
ma era polemica con De Mita*. 

Ma non basta. Andreotti ac
cusa Fanfani di averlo escluso 
dalla lista dei ministri dell'ulti
mo governo, dopo che la segre
teria democristiana lo aveva 
designato per gli Esteri. E ri
corda anche che il presidente 
del Consiglio, così «distaccato» 
nella condotta della campagna 
elettorale, lo è stato assai di 
meno nelle operazioni prelimi
nari della scelta dei candidati. 

Egli ha fatto perdere molto 
tempo (-tre quarti del tempo-) 
per far mettere in lista persone 
a lui vicine. 

Andreotti non si è acconten
tato dell'attacco diretto a Fan
fani. II più fedele dei suoi uomi
ni, il senatore Evangelisti, ha 
pubblicato sulla stessa rivista 
un «diario* della campagna e-
lettorale che in realtà è scritto 
quasi soltanto per rendere e-
splicite le cose che nell'intervi
sta andreottiana erano state 
fatte solo intuire. Si dice di 
Fanfani: 'Che se ne voglia tor
nare quatto quatto sulla como
da poltrona di Palazzo Mada
ma} Non credo che questa vol
ta ci riuscirà („) Ci ha lasciati 
soli, ce la pagherà (~.). L'unica 
cosa che si deve impedire a 

Bettino è che si trascini Fanfa
ni nella cordata. Ho sentito di
re che VAretino, sempre pen
sando alla poltrona del Sena
to. accetterebbe come sostituto 
pro-tempore Vittorino Colom
bo. Ma allora papa Sisto non 
gli ha insegnato niente?*. 

Fanfani ha taciuto, non ha 
replicato ad Andreotti. Lfi se
greteria socialista ha fatto sa
pere, con una nota stizzita, di 
ritenere le affermazioni di E-
vangelisti *dettate in stato di 
ebbrezza». 

È chiaro che, nella direzione 
de di oggi, l'alternativa dimis
sioni-sì dimissiorù-no non esi
sterà più per De Mita. Egli pre
senterà una propria piattafor
ma, cercando di conservare un 
minimo di autonomia rispetto 
ai maggiorenti democristiani. 
Galloni scrive sul Popolo che 0 
segretario del partito ha la *so-

lidarietà* della periferia d e E 
Angelo Sanza, evidentemente 
riflettendo le opinioni della se
greteria, sostiene: «Sé si rag
giungesse un accordo sul go
verno deWeconomia e sulle ri
forme istituzionali, Craxi po
trebbe andare alla guida del 
governo». •Quanto aWipotesi 
dei governo del presidente del
ta Repubblica paventata da 
Spadolini — soggiunge — è 
presto per parlarne». De Mita, 
precisa ancora, vuole evitare 
nuove elezioni a breve scaden
za: e in ogni caso cercherà dì 
arrivare a una riforma del siste
ma elettorale («De Mita è anco
ra convinto di poter portare a-
vanti la sua politica e non ac
cetterà alcuna forma di tutela. 
Se lascerà la segreteria, lo farà 
sulla base di una decisione per
sonale»). 

Giorgio Napolitano, con un 

editoriale su Rinascita, affer
ma che quello dell'alternativa, 
piaccia o non piaccia, »dopo il 
voto del 26 giugno è diventato 
un tema politico attuale». A 
questo tema non possono sfug
gire neppure i partiti di demo
crazia laica. Un'evoluzione po
litica del PSI deve avvenire non 
solo verso la correzione di me
todi «**»€ ne hanno penalizzato 
nettamente le ambizioni elet
torali, ma verso una maggiore 
intesa strategica tra i due 
principali partiti della sinistra 
italiana*. Napolitano ricorda 
l'importanza dei movimenti di 
progresso nella cornice dell'al
ternativa, ma soggiunge che 
questa prospettiva non potrà 
concretizzarsi a livello di gover
no senza *far maturare un ac
cordo fra partiti, un accordo di 
maggioranza in Parlamento». 

Candiano Falaschi 

per esprimersi ha trovato ca
nali diversi e Inediti e non ha 
Incrementato I voti del PCI. 
Ronchey sostiene che non 
abbiamo prestato alcuna at
tenzione al voto di protesta. 
Non è esatto e si vede che 
Ronchey, 11 quale non è un 
lettore disattento di giornali, 
si è distratto scorrendo 'l'U
nità* di domenica 3 luglio 
che ha dedicato ben quattro 
delle sue pagine all'analisi 
del volo, ospitando anche un 
lucido articolo di Stefano 
Rodotà significativamente 
Intitolato: *Quel voti di pro
testa non sono tutti uguali 
ma prendiamoli sul serto». 

Il dato essenziale 
C'è da chiedersi se anche 
Ronchey, e con lui altri, Il 
prendano sul serio. Ecco un 
punto nodale della situazio
ne. Non Intendo ripercorrere 
qui gli Itinerari analitici di 
Rodotà, che condivido. Vo
glio solo sottolineare che il 
'voto di protesta*, così come 
si è espresso, segnala, da un 
canto, la crisi di una egemo
nia e, dall'altro, la non piena 
affermazione di una alterna
tiva. 

Una riflessione su questo 
punto ci tocca direttamente 
e spiega In parte il mancato 
afflusso di questi voti sulle 
nostre Uste. Voglio dire che 
se di fronte ad una crisi acu
ta di direzione politica l'op
posizione non riesce a dare 
uno sbocco di governo, que
sta paga certamen te un prez
zo non riuscendo a guada
gnare fra quel ceti che, anche 
per la loro collocazione so
ciale, pongono con più fc-za 

questo problema. Ma II ri
chiamo va anche a tutte le 
forze di sinistra e democrati
che tenute a dare una rispo
sta ad una crisi che non è so
lo economica e sociale ma, 
come si è.detto, di direzione 
politica. E un grande tema e 
non è questa la sede per af
frontarlo. Ma una afferma
zione è certamente possibile: 
se non si camberanno com
portamenti, so non verrà 
chiuso 11 capitolo di vita poli
tica Italiana contrassegnato 
dall'egemonia de, se strtpe-
teranno I vecchi riti per poi 
approdare a maggìormnse 
screditate, non si darà nem

meno una risposta alla 'pro
testa*. Così come, del resto, 
non la dà Ronchey 11 quale. 
tutto sommato, suggerisce di 
lasciare le cose Immutate, 
così come stavano in passa-
to- etn. ma. 

hmilt.1 Ch minte- con il manto Ar-
nunil<> Co-Auil* «• con i figli Anna, 
M.ivir.i Dario annunzia la scomparsa 
drlla nwmma carisma 
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